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L’ESPLOSIVA INTERVISTA DEL FIGLIO DEL GENERALE ASSASSINATO 


«AVVERTIMENTO» DOPO LA DURA OMELIA DI UN VESCOVO 


Mandanti del delitto Dalla Chiesa? Jaruzelski alza la voce 
Pronta e indignata replica della De con la Chiesa cattolica 


Nota della segreteria: l'accusa va documentata - Il Pci chiede la caduta di due teste 


«Vigilati speciali» in Sicilia 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — La violenta accù- 
sa che il figlio del generale 
Dalla Chiesa ha scagliato con- 
tro la Democrazia cristiana, 
in un'intervista pubblicata da 
«La Repubblica», ha scatena- 
to accese reazioni, «Che cosa 
penso dell'assassinio di mio 
padre? — dice Nando Dalla 
Chiesa — Penso che sia stato 
un delitto politico, deciso e 
commesso a Palermo. Interes- 
sa che siano individuati e pu- 
niti i mandanti che, a mio 
avviso vanno ricercati nella 
Democrazia cristiana sici- 
liana». 


La De ha reagito immedia- 
tamente con dichiarazioni di 
De Mita, Andreotti, D’Acqui- 
sto e con una nota della segre- 
teria della Dc. Il partito chie- 
de che Nando Dalla Chiesa 
documenti le sue afferma- 
zioni. 

«I propositi del generale 
Dalla Chiesa di bloccare l’ar- 
roganza della mafia — prose- 
gue la nota — sono condivisi 
dalla De. Qualsiasi tentativo. 
di coinvolgere la De come 
mandante occulto del tragico 
delitto è vile, ingiusto e inge- 
gnoso. Il partito ha pagato 
prezzi troppo alti per non di- 
Spiegare ogni energia per fare 
accertare tutta la verità». La 
Democrazia cristiana attende 
ora che «la magistratura pro- 
ceda con la massima speditez- 
za perché si accertino le 
responsabilità». 


Le stesse pagine che hanno 
ospitato l’intervista di Gior- 
gio Bocca a Nando Dalla 
«Chiesa, pubblicano oggi un 
colloquio tra il direttore del 
quotidiano e il segretario de- 
mocristiano De Mita. Ma è 
un’intervista registrata prima 
delle parole del figlio del'gene- 
rale Dalla Chiesa. 


«Chi \ci ‘chiama il partito 
della mafia —dice De Mita — 
non solo insulta noi sanguino- 
samente, ma insulta la verità. 
Noi abbiamo pagato un. prez- 
zo di sangue assai alto. Pos- 
siamo avere commesso errori. 
Ma siamo anche in Sicilia un 
grande partito democratico». 


Nando Dalla Chiesa chiama 
in causa poi direttamente il 
sindaco di Palermo Martel 
Iucci, sostenendo ‘che erano 
sue le parole; «Non occorrono 
poteri speciali né cadaveri 
eccellenti». Il figlio del gene- 
rale si riferisce ad un’'intervi- 
sta rilasciata dal sindaco al- 
l«Europeo» e dice che il pa- 
dre la interpretò come una 
minaccia e un avvertimento. 


Il sindaco di Palermo ha 
subito negato di aver pronun- 
. Giato quelle parole, replican- 
do: «Credo che sia stata la 
morte del padre a sconvolger- 
lo. La sua è un'affermazione 
estremizzante di chi è portato 
a combattere una battaglia 
politica. La verità è che ormai 
siamo arrivati a una specie di 
Repubblica di basso impero 
che si avvia verso la conclu- 
sione». 


Martellucci ha inviato un 
teleeramma all'autorità giu- 
diziaria nel quale chiede «di 
essere interrogato per contra- 
stare questo tentativo di «kil- 
leraggio» morale nei confronti 
della mia persona e nella qua- 
lità di sindaco di Palermo». 


Anche il presidente della 
Regione, il democristiano Ma- 
Tio D'Acquisto, di cui il figlio 
di Dalla Chiesa fa il nome, 
chiama in causa, per rispon- 
dere, il ministro Rognoni e il 
presidente Spadolini, che 
«possono confermare in qual- 
siasl momento» la sua estra- 
neità all’attribuzione dei 
poteri. «Come democristiano 
e come cittadino — ha detto 
jeri — penso che le dichiara- 
zioni rese da Nando Dalla 
Chiesa costituiscano un atto 
di intollerabile ferocias. 


«Se è esatta, sembra una 
cattiva azione spiegabile solo 
con le emozioni di questo mo- 
mento. Io sono un vecchissi- 
mo amico del generale, Dalla 
Chiesa, ho avuto modo di 
scambiarmi idee sino a po- 
chissime settimane fa e non 
ho mai sentito da lui cose di 
questo genere», Così ha com- 
mentato l'intervista Giulio 
Andreotti. 


Stupore ha suscitato invece 
nella Dc il telegramma invia- 
to ieri dal segretario. della Uil 
Giorgio Benvenuto a Nando 
Dalla Chiesa. Messaggio di so- 
lidarietà e di ammirazione per 
la denuncia fatta. 


I comunisti hanno risposto 
chiedendo subito le dimissio- 
ni del sindaco di Palermo e 
del presidente della Regione 
(chiesta anche da Msi e 
Pdup). Oggi De Mita va a 
presidiare una.riunione con la 
Dec di Palermo. Lo stesso farà 
domani Berlinguer con il suo 
partito. 


M. Regina Perissinotto 


‘tutti i funzionari dello Stato 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Mentre la polemi- 
ca tra le forze politiche, inne- 
scata dall’intervista rilascia- 
ta dal figlio del generale Dal- 
la Chiesa, rischia di minare la 
solidarietà necessaria per 
affrontare l’organizzazione 
mafiosa, il nuovo prefetto di 
Palermo, Dè Francesco, è tor- 
nato ieri a Roma per incon- 
trarsi con Spadolini e fare un 
primo rapîdo bilancio. 

Non ci sono ovviamente in- 
discrezioni su quanto î due si 
siano detto, ma si sa che l'alto 
commissario ha avuto a Pa- 
lermo la conferma di quanto 
già sapeva in anticipo, prima 
di accettare l’incarico: che îl 
suo compito è reso difficilissi- 
mo da problemi vecchi e nuo- 
vi, da un mondo difficilmente 
impenetrabile, da elementi di 
giudizio ‘ancora piuttosto 
scarsi. 

Una buona notizia, comun- 
que, De Francesco l’ha porta- 
ta al capo del Governo: nes- 
sun documento è stato sot- 


, tratto a Dalla Chiesa dopo il 


vile attentato.Il famoso elen- 
co di presunti mafiosi sospet- 
tatì di arricchimenti improv- 
visî ed illeciti sì trova al sicu- 
ro nelle casseforti dello Stato. 

Nessuno attende da De 
Francesco risultati clamorosi 
in brevissimo tempo: Pur po- 
tendo avvalersi della. legge 
antimafia già approvata dal- 
la Camera ed ora in discus- 
sione al Senato (l’approvazio- 
ne è prevista entro la fine 
della settimana), il suo sarà 
un lavoro estremamente com- 
plicato. Spadolini ieri ha ripe- 
tuto ‘al prefetto di Palermo di 
proseguire l’opera di Dalla 
Chiesa con molta fermezza în 
tutte le direzioni, e gli ha rin- 
novato l'invito a conservare il 
riserbo più totale ed a riferir- 
gli periodicamente sui risulta- 
ti raggiunti. 

Lo ha inoltre invitato a va- 
lersì dei suoi poteri, a non 
avere indulgenze o timori, ad 
applicare integralmente la 
legge antimafia. Il governo, 
infine, vuole che De France- 
sco abbia un’attenzione parti- 
colare nei confronti dei fun- 
zionari dello Stato: se st ac- 


certano reati, interverrà il 
magistrato, se cì sono sospet- 
ti, l’alto commissario deve di- 
isporre l'immediato trasferi- 
mento. 

Spadolini ha infine invitato 
De Francesco a coordinare al 
più presto l’attività di tutti î 
prefetti e di tutti è questori 
della Sicilia. Terminato il col- 
loquio con il successore di 
Dalla Chiesa, Spadolini ha 
convocato d’urgenza il Cesis 
(il comitato che coordina l’at- 
tività deî servizi segreti). 

R. R. 


Identificato a Palermo 
uno dei giovani killer? 


PALERMO — Erano state ru- 
bate il 28 gennaio la «132» e la 
«Bmw» usate dai sicari per 
l'agguato al prefetto di Paler- 
mo Carlo Alberto Dalla Chie- 
sa. Lo hanno accertato polizia 
e carabinieri attraverso un 
esame delle denunce presen- 
tate durante l’anno. Cade così 
una delle ipotesi degli investi- 
gatori, avanzata in un primo 
tempo, quando si era ritenuto 
che le due auto fossero state 
rubate ai proprietari magari 
nella mattinata di venerdì 
scorso, poche ore prima del- 


NELLE PAGINE INTERNE 


Gelli-Carboni: 
sviluppi a Trieste 


Clamorosi sviluppi triestini del caso-Calvi. Le 
perquisizioni della Guardia di finanza in alcuni 
studi commerciali della nostra città hanno portato 
alla luce le prove di un rapporto d'affari tra Licio 
Gelli e le dodici società triestine di Flavio Carboni. 


Sì tratta di una serie di lettere firmate dal maestro 
venerabile e indirizzate appunto alle società. 

Le perquisizioni hanno portato ad altri clamoro- 
si sviluppi: sono state infatti trovate numerose 
tessere della P2 appartenenti a persone insospettabi- 
li, e le prove che professionisti e società della 
regione sono colpevoli di esportazione di valuta. 


A pagina 4 


Atene: Sara perde 
titolo e record 


Sara Simeoni ad Atene non riesce a superare i 2 


metri. Vince Ulrike Meyfarth oltrepassando 202 cen- 
timetri: toglie così alla Simeoni il titolo di campio- 
nessa d'Europa e il record mondiale. } 

Periodo sfortunato per la «dolce Sara». Un ma- 
lanno muscolare l’aveva infastidita negli ultimi 
tempi e s'è ripresentato anche nella giornata più 
cruciale per la nostra stella dell’atletica. Dopo ogni 
balzo la Simeoni zoppicava. Subito dopo, la Tv 
riproponeva l’immagine della Meyfarth, sicura, con- 
centrata e piena di vigore. Più in alto di tutte sta ora 
la tedesca, ma Sara Simeoni ad Atene ha ribadito il. 
suo valore: in Europa è medaglia di bronzo. 


A pagina 12 


l'agguato. 

Quindi, a giudizio degli in- 
vestigatori, le due vetture so- 
no state messe a disposizione 
degli assassini da una orga- 
nizzazione mafiosa, ‘in grado 
di tenere nascoste per lungo 
tempo automobili da usare 
per commettere reati. 

Di conseguenza, sempre se- 
condo gli investigatori, l’ag- 
guato al prefetto di Palermo e 
alla moglie potrebbe essere 
stato predisposto da tempo. 

Sembra, ma la notizia non 
ha trovato conferme negli am- 
bienti del palazzo di giustizia, 
che due giovani, molto simili 
nell'aspetto agli identikit 
tracciati dagli investigatori e 
relativi al conducente e al 
‘passeggero della moto, fosse- 
ro stati visti, qualche giorno 
prima dell’agguato, aggirarsi 
nelle vicinanze della prefet- 
tura. 

Gli identikit non sono stati 
finora diramati agli organi di 
informazione. Si è appreso 
soltanto. che, il conducente 
della moto sarebbe bruno e 
tarchiato, il passeggero alto e 
biondo, 

In relazione ad indiscrezio- 
ni, secondo cui gli investiga- 
tori avrebbero già identificato 
— attraverso l'identikit —uno 
dei componenti del comman- 
do. degli assassini, uno dei 
Tesponsabili dell'inchiesta ha 
detto: «no, purtroppo non è 
Vero». ; 

Secondo l’indiscrezione, il 
componente del commando 
sarebbe stato individuato in 
un giovane mafioso, già ricer- 
cato per reati di mafia, appar- 
tenente alla «famiglia» Mar- 
chese, di corso dei Mille. 

Il primario del reparto di 
rianimazione dell’ospedale ci* 


vico di Palermo, dove da ve- 


nerdì sera è ricoverato l’agen- 
te Domenico Russo, ha reso 
intanto noto che «le modeste 
oscillazioni rilevabili fino. a 
qualche ora fa sull’elettroen- 
cefalografo sono scomparse. E 
‘un segno della cessazione del- 
l’attività cerebrale, che in teo- 
ria potrebbe essere tempora- 
nea, ma che ho timore di cre- 
dere sia irreversibile». 


«Il rapporto di convivenza dipende solo dalla politica episcopale» 


VARSAVIA — Il rapporto 
di convivenza e di collabora- 
zione fra la Chiesa e le autori- 
tà. «dipenderà dalla politica 
della Chiesa stessa, dal fatto 
cioé se la Chiesa riconoscerà 
la realtà socialista nell'ambi- 
to della quale è riuscita ad 
avere una posizione particola- 
Te che suscita invidia delle 
istituzioni eclesiastiche . dei 
paesi occidentali, .., 0, al con- 
trario, se ripeterà l'errore di 
Solidarnose di sfruttare il mo- 
mento di crisi e di delusione 
per trasformarsi in un partito 
d’opposizione» ha scritto ieri 
l'organo governativo «Rzecz- 
pospolita» («La Repubblica»), 
in un articolo che prende lo 
spunto dell’omelia pronuncia- 
ta dal vescovo di Przemys], 
Ignacy Tokarezuk, in occasio- 
ne della festa della mietitura, 
il 5 settembre al monastero di 
Jasna Gora. 


Quest’avvertimento è fatto 
all'indomani della riunione 
della commissione mista go- 
verno-episcopato e mentre 
nel comunicato della «Pap» si 
sottolinea che «continua il 
dialogo fra la Chiesa e lo 
Stato». 

L'omelia di Tokarezuk è 
definita dal giornale «contra- 
stante con lo spirito dell’ac- 
cordo e della collaborazione» 
e pericolosa perché tende ad 
«eccitare la folla, a suscitare 
sentimenti d'odio e a spingere: 
la gente contro le autorità». 

Nell’omelia del vescovo le 
frasi che suscitano maggiore 
indignazione sono quelle che 
affrontano il tema controver- 
so degli avvenimenti del 31 
‘agosto scorso. Il giornale af- 
ferma infatti che Tokarczuk 
«ha insultato le forze dell’or- 
dine paragonandole ad assas- 
sini nazisti» e che ha «invitato 
in modo non troppo velato, i 
polacchi in divisa a disubbi- 
dire». 

«Alle origini delle sommos- 
se nelle strade c'è proprio 
un’incitamento politico di 
questo tipo», continua l’arti- 
colo, firmato con lo pseudoni- 
mo «Obserwator» (osservato- 
te). L’articolista sostiene la 
tesi che la Chiesa ha tratto 
vantaggi dalla proclamazione 
dello stato di guerra in quan- 
to «ha rafforzato notevolmen- 
te la propria posizione, diven- 
tando il principale, perché 
privo di concorrenza, partner 
delle autorità». 

«La Chiesa — continua il 


quotidiano del governo — ri- 
cava vantaggi notevoli colla- 
borando con lo Stato... e sa- 
rebbe ingiusto affermare che 
questo rapporto si basa sia 
sul dare che sul prendere. La 
Chiesa, infatti, collabora con 
lo Stato solo nei casi in cui il 
bene dello Stato è identico a 
quello della Chiesa». 

In questa situazione, avver- 
te l'organo del governo, il con- 
tenuto di «alcuni discorsi po- 
litici pronunciati dall’altare 
da parte di sacerdoti e vesco- 
vi, suscita molte perplessità». 
«Cosa accadrebbe alla Polo- 
nia se il vescovo Tokarezuk 
riuscisse ad imporle una guer- 
ra civile?», si chiede, conclu- 
dendo, l’articolista di «Rzecz- 


pospolita».. È 
Va ricordato che il quotidia- 
no dell’associazione cattolica 


«Pax», filogovernativa, «Slo- 
wo Powszechne» (la parola 
universale) ha pubblicato lu- 
nedì scorso un ampio resocon- 
to della festa della mietitura 
senza fare accenno alle posi- 
zioni dure assunte dal vesco- 
vo di Przemys], città nel Sud- 
Est della Polonia a pochi chi- 
lometri dal confine con l’Urss. 

Il giornale ha pubblicati i 
passi dell’omelia di Tokarc- 
zuk nei quali s’invitano. gli 
agricoltori riuniti a Jasna Go- 
ra (montagna di luce) a «ricor- 
darsi delle famiglie operaie 
che si trovano in una situazio- 
he difficile» ed a «dividere con 
gli altri.il pane in modo che ad 
ogni tavola ci sia posto alme- 
no per una persona». 

Nel sottolineare che la dura 
omelia del vescovo «è stata 
più volte interrotta dagli 


applausi», «Slowo Powse- 
zechne» cita anche la seguen- 
te frase di Tokarezuk: «La 
Chiesa è stata con la nazione 
per mille anni e lo rimarrà 
‘perché la Chiesa fa parte della 
nazione». 

Infine, si ricorda che il ve- 
scovo di Przemysl «ha sottoli- 
neato la necessità di un sinda- 
cato degli agricoltori privati». 

La popolazione polacca è 
intanto sempre più incerta, 
mentre si prevede che in au- 
tunno aumenteranno i proble- 
mi quotidiani. Secondo fonti 
diplomatiche il- reddito reale 
dei polacchi sarebbe sceso di 
circa il 40 per cento — ufficial- 
mente si parla del 25 per cen- 
to — e nello stesso tempo non 
si prevede una rapida soluzio- 
ne dei problemi d'approvvi- 
gionamento. 


Ormai solo 4 ostaggi 


dentro l’ambasciata 


Berna — Addetti portano vettovaglie all'ambasciata polacca, da tre giorni occupata dal 


misterioso gruppo armato, che ha rinviato l’ultimatum 


ANCORA ALTA LA TENSIONE INTORNO A BE. 
A Fes gli arabi unanimi 


approvano un loro piano 


FES— I «leader» arabi tra 
cui il presidente del comitato 
esecutivo dell’Olp, Yasser 
Arafat, riuniti a Fes hanno 
approvato ieri sera all'unani- 
Imità un piano arabo congiun- 
to per la pace in Medio Orien- 
te. Lo hanno reso noto alti 
funzionari arabi a Fes. 

Basato sulle proposte sau- 
dita e tunisina perla soluzio- 
ne della questione palestine- 
se, il nuovo piano implicita- 
mente riconosce lo Stato di 
Israele, chiederido l’aiuto del 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite per garantire la 
sicurezza degli stati della re- 
gione. 

Un ministro degli esteri ara- 
bo presente a Fes, che non ha 
voluto essere identificato, ha 
smentito che il piano si fondi 


anche,sulla proposta del Pre- 
sidente degli Stati Uniti Ro- 
nald Reagan per una soluzio- 
ne della crisi mediorientale. 
«È un buon piano ed è un 
piano arabo», ha dichiarato lo 
stesso ministro. 


I funzionari arabi hanno 
detto che il nuovo piano ara- 
bo è stato approvato all’una- 
nimità nel corso di una riunio- 
ne, questa sera, cui erano pre- 
senti i20rappresentanti arabi 
che partecipano al vertice di 
Fes. 


Tuttavia Il leader dell’Olp, 
Yasser Arafat, parlando mar- 
tedì sera al vertice della Lega 
araba, aveva raccomandato 
un atteggiamento conciliante 
nei confronti del piano Rea- 
gan che, come noto, prevede 


la fine degli insediamenti 
ebraici in Cisgiordania e a 
Gaza e un controllo palestine- 
se nella zona dei territori oc- 
cupati da Israele, in associa- 
zione con la Giordania. 

| Insieme a quello precedente 
del Re dell'Arabia Saudita 
Fahd, il piano Reagan — ave- 
va affermato Arafat — può 
costituire una valida base di 
negoziato per una risoluzione 
generale dei problemi del Me- 
dio Oriente. 

Prima di Arafat, nella riu- 
nione di martedì sera, aveva 
parlato per due ore il Presi- 
«dente siriano. Hafez Assad. 
Punto cruciale del suo discor- 
so, la richiesta ai paesi arabi 
di essere esonerato dall’inca- 
Tico di guardiano della pace in 
Libano. 


IRUT MENTRE GLI ARABI CERCANO UNA LINEA COMUNE 


Israele ribadisce il no al piano Usa 
e attacca in Libano i missili siriani 


TEL AVIV — Giornata di 
tensioni in Libano, mentre 
Israele, attraverso il voto del 
Parlamento ed una lettera di 
Begin arrivata ieri alla Casa 
Bianca, ribadisce definitiva- 
mente il suo «no» al. piano 
Reagan per la pace in Medio, 
Oriente. 

Teri i cacciabombardieri 
israeliani hanno attaccato le 
postazioni missilistiche siria- 
ne, mettendo fuori uso una 
batteria di missili terra-aria 
Sam-6. Lo ha annunciato il 
primo ministro Begin alla 
Knesset, al termine del dibat- 
tito sulla politica mediorien- 
tale degli Usa. «Io colgo anco- 
Ta una volta l'occasione — ha 
aggiunto Begin — per avverti- 
re il governo della Siria che 
non tollereremo l’introduzio- 


ne di batterie missilistiche in 
territorio libanese. Spero — 
ha detto — che l’avvertimento 
venga recepito a Damasco. 
Noi non vogliamo combatti. 
menti con l’esercito siriano». 

La postazione colpita sorge- 
va a Est di Bhamdoun, un 
centro abitato a trenta chilo- 
metri da Beirut. Stando allo 
stato maggiore. israeliano, i 
caccia che hanno partecipato 
all'operazione sono tornati in- 
denni alla base. 

Tensioni ieri anche nella z0- 
na Sud di Beirut. Gli israelia- 
ni ancora una volta sono pe- 
netrati oltre la linea armisti- 
ziale, a Bir Hassan, verso 
l'ambasciata del Kuwait. Le 
forze della sinistra libanese 
che ancora controllavano la 
zona sì erano appena ritirate, 


lasciando posto alle truppe 
regolari libanesi. Poi nel po- 
meriggio gli israeliani hanno 
occupato la residenza degli 
ufficiali dell’esercito libanese 
davanti all'ambasciata ku- 
waitiana. «Ordini superiori», 
è stata la risposta di un uffi- 
ciale israeliano a chi gli chie- 
deva il motivo dell'avanzata. 

Tensione fra israeliani e li- 
banesi anche per ciò che 
riguarda l'aeroporto di Bei- 
rut, che secondo la,radio fa- 
langista dovrebbe tornare 
operativo il 16 settembre. Ma 
il primo ministro libanese 
Wazzan ha dichiarato che la 
riapertura dell’aeroporto è 
ostacolata dal fatto che le for- 
ze israeliane si rifiutano di 
ritirarsi se non viene loro dato 
‘un ufficio all’interno dell’aero- 


VENEZIA PREMIA CON IL LEONE D’ORO IL TEDESCO WIM WENDERS («LO STATO DELLE COSE») 


Una Mostra bisognosa di terapia d'urgenza 


VENEZIA LIDO — «Leoni d’oro» della Mostra del 
cinema di Venezia sono stati così assegnati: Leone d'oro 
Per il miglior film: «Lo stato delle cose» (Der stand der 
dinge) di Wim Wenders (Rfg); Leone d’oro per la migliore 
opera prima: ex aequo «Il sapore dell'acqua» (De Smaak 
van water) di Orlow Seunke (Olanda); «Sciopen» di Luciano 


Odorisio (Italia). 


Premio per la migliore collaborazione artistico — pro- 
fessionale; Michail Uljanov. per l’interpretazione del film 
«Vita. Privata» (Castnaja zizn!) di ‘Julij Rajzman (Urss); 
Premio speciale. della giuria: «Imperativo» (Imperativ) di 


Krzystof Zanussi (Rfg). 


see e ©"e—e tt rr1(1.191913:}. ‘gi; 


DAL NOSTRO INVIATO 


VENEZIA — Nozze bagnate 
nozze fortunate. Oppure Mo- 
stra bagnata Mostra fortuna- 
ta. L'osceno motto non ha 
portato bene alla Biennale Ci- 
nema.'82, detta anche del Cin- 
quantenario. È piovuto sì 
all’inizio, ma non è servito 
molto. 

La Mostra del Lido sî è con- 
clusa ieri sera dentro la solita: 


cornice di invitati, flashes, te- 
levisione, riflettori, premi a 
tutti, anziani e giovani, ap- 
plausi e fischi, ma lasciando 
bene aperti î problemi che 
non da oggi pesano sul cine- 
ma in generale e su quello che 
ha a Venezia una prestigiosa 
vetrina in particolare. 
Ripeteva in questi giorni 
Nantas Salvalaggio, attento 
osservatore di costume, nel 


l’affollatissima hall dell’Ex- 
celsior, crocevia obbligato 
per tutti: «Ma nessuno s8’ac- 
corge che Venezia è morta da 
duecento anni, e che il cinema 
è morto almeno da dieci?». 

Saranno iperboli non prive 
di enfasi, ma è lecito farci un 
pensiero: soprattutto per il 
cinema, che è un.problema di 
ben minore importanza (as- 
sieme a tanti altri) di quello di 
Venezia; insomma capire che 
non si può continuare con la 
respirazione a bocca. 

In altra pagina buttiamo 
giù le prime considerazioni 
sulla Mostra a luci spente e a 
Leoni assegnati (ha vinto giu- 
stamente il. giovane ‘tedesco 
Wenders con «Lo stato delle 
cose»; è stato ingiustamente 
cancellato Fassbinder con 
«Querelle»; e così ingiusta- 
mente è stato premiato 
Zanussi per «Imperativa», a 


Venezia — Wim Wenders nel classico gesto del vineitore 


sua volta giustamente fischia- 
to). E ci accorgiamo di dire 
cose che andiamo scrivendo 
da una decina d'anni almeno, 


senza averne discusso con 
Salvalaggio. 

Non a caso forse, a chi le 
chiedeva come mai avesse ac- 


cettato di fare un film di e con 
Nichetti (ma sì, quello di «Ra- 
tataplan» e di «Ho fatto 
splash»), Mariangela Melato 
rispondeva con un sorriso di 
rassegnazione: «Cosa si deve 
fare per vivere!». Ovvero, per 
sopravvivere. Cioè la respira- 
zione a bocca. Ma poi sea un 
certo punto anche il soccorri- 
tore sì spompa? 


Ecco l’impressione, pur- 
troppo non nuova, sul bino- 
mio Cinema-Venezia, suggeri- 
to da quanto visto e sentito 


nei giorni scorsi. Serve una’ 


terapia, magari d’urgenza; 
servono idee chiare, proposîti 
precisi. D'accordo che intanto 
la Mostra i suoi cinquant'anni 
lì ha fatti, ma perché conti- 
nuare a farla vivere sulla se- 
dia a rotelle? A Trieste, a 
Trieste... 


Libero Mazzi 


porto per controllare le par- 
tenze e gli arrivi dei passegge- 
ri. Wazzan ha detto che quello 
di Beirut è un aeroporto civi- 
le, dunque non può essere 
consentita la presenza di un 
Ufficio militare israeliano. 


Intanto, come accennato, il 
Parlamento israeliano ha boc- 
ciato, con 50 voti contro 36, il 
piano. di pace del Presidente 
Reagan. Il ministro degli este- 
ri Shamir ha ribadito la ver- 
sione israeliana, secondo cui i 
principi illustrati da Reagan 
(autonomia anche territoriale 
di Cisgiordania e Gaza, auto- 


nomia ai palestiriesi di Geru- | 


salemme Est, congelamento 
degli insediamenti ebraici nei 
territori occupati) contrasta- 
no con gli accordi di Camp 
David. 


La Knesset in precedenza 
aveva valutato in generale i 
problemi della guerra in Liba- 
no, Il ministro della difesa 
Sharon ha giustificato il suo 
operato, compresi i bombar- 
damenti di Beirut, afferman- 
do che l’operazione «pace in 
Galilea» è servita ad estirpare 
il «terrorismo» dal Libano. 
Sharon ha ribadito di ritenere 
essenziale per la sicurezza 
israeliana la creazione di una 
fascia di sicurezza di 40-50 
chilometri nel Sud del Liba- 
no, ed ha aggiunto che né le 
forze di pace dell'Onu, né una 
forza multinazionale potran- 
no garantire la protezione di 


‘ Israele. 


Nella sua replica per l’oppo- 


| sizione, il laburista Haim Bar- 


Lev ha affermato che la gran- 
de maggioranza in Israele ha 
appoggiato la prima fase del 
conflitto in Libano, quando 
l’obiettivo dichiarato era solo 
quello di distruggere l’appa- 
rato militare palestinese en- 
tro una fascia di 40-50 chilo- 
metri. Le critiche si sono rese 
necessarie quando, coni bom- 
bardamenti di Beirut, era or- 
mai chiaro che la guerra era 
andata oltre l’obiettivo di- 
chiarato. 


(Telefoto Ap) 


BERNA — Gli estremisti che 
occupano l'ambasciata polacca 
di Berna, in palese difficoltà, 
hanno dato altre 24 ore di tem- 
po al regime di Jaruzelski per 
l'accoglimento delle loro richie- 
ste. Così il loro ultimatum, già 
fissato perle 10 di ieri mattina, è 
slittato alla stessa ora di oggi. 

Gli anticomunisti asserragliati 
nell'ambasciata (pare siano 
quattro) hanno ormai nelle loro 
mani soltanto quattro persone. 
Cinque ostaggi (tre donne, uno 
studente e un uomo d'affari 
affetto da disturbi cardiovasco- 
lari) sono stati rilasciati nel cor- 
so della. notte scorsa, mentre 
ieri sera verso le 19 un altro dei 
prigionieri del commando è riu- 
scito a fuggire attraverso il tetto 
della sede diplomatica, dove è 
stato raggiunto e tratto in salvo 
dalla polizia svizzera. 

Da Varsavia si moltiplicano i 
segni di impazienza, Spaventati 
dalla prospettiva che la sfida a 
lungo andare possa ledere if 
prestigio ‘del regime, i dirigenti 
di Varsavia hanno offerto alle 
autorità elvetiche. l’aiuto dei 
«berretti neri», un corpo polac- 
co specializzato nella lotta al 
terrorismo. Si tratta di un repar- 
to dell'esercito, con elementi 
armati solamente di pistola e 
pugnale, alle dirette dipendenze 
del ministero degli interni po- 
lacco. 5 

Ma le autorità elvetiche han- 
no respinto in maniera piutto- 
sto brusca l'offerta dei polacchi. 
Gli svizzeri preferiscono conti- 
nuare a trattare, anche se la 
situazione, per loro stessa am- 
missione, è arrivata ad un punto 
di stallo. Il commando antico- 
munista, nell'ambasciata ormai 
da quattro giorni, non intende 
cedere, leri il gruppo ha rinnova- 
to le proprie minacce di far 
saltare in aria l'edificio, e non 
intende recedere sulle richieste: 
abrogazione della legge marzia- 
le e libertà a tutti i detenuti 
politici, 

L'impossibilità di gestire 
direttamente la crisi non fa che 
acuire l’insofferenza e il nervosi- 
smo nei circoli dirigenti di Var- 
savia. 

Nel corso di una coriferenza 
stampa un funzionario del minì- 
stero degli esteri ha accusato i 
membri del cosiddetto «Eserci- 
to ribelle interno polacco». che 
occupano l'ambasciata di aver 
«terrorizzato» gli ostaggi 
le Casanova, det: 
verno elvetico, ha smentite Sè 
tegoricamente che gli ostaggi, 
almeno. quelli rilasciati, siano 
stati maltrattati. 
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SINDONA IN CARGERE PARLA DELL’AMBROSIANO E ANCHE DEL VATICANO 
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DIBATTITI E TAVOLE ROTONDE AL FESTIVAL DELL’UNITÀ E ALLA FESTA DELL’AMICIZIA 


«Il denaro sottratto al Banco 
finanziò le destre sudamericane» 


«lo, Calvi, Gelli e Ortolani abbiamo organizzato l'operazione» - Marcinkus sarebbe estraneo 


ma lo lor sarebbe stato regolarmente usato per esportare illegalmente capitali 


NEW YORK — Michele Sin- 
dona, intervistato in carcere 
i da una rete televisiva ameri- 
' cana, sì è detto convinto che 
gran parte del miliardo e'400 
milioni di dollari perduti dal 
Banco Ambrosiano sia anda. 
ita a finanziare un'iniziativa 
mirante a consolidare orga- 
nizzazioni e uomini politici di 
estrema destra in America 
Latina. Sindona e Roberto 
| Calvi, il presidente del Banco 
Ambrosiano trovato impicca- 
to a Londra all'inizio dell’e- 
state, avrebbero messo in mo- 
to l'operazione, mentre Licio 
| Gelli, il fondatore della P2, e il 
suo collaboratore Umberto 
Ortolani l'avrebbero resa pos- 
sibile attraverso la loro rete di 
conoscenze internazionali. 
| «Sarebbe facile mettere in 
‘dubbio la parola di un uomo 
‘condannato per frode — ha 
detto l’intervistatore, Pierre 
(Salinger — ma le accuse di 
Sindona sono state corrobo- 
rate da alti funzionari italia- 
ni». Gran parte delle confer- 
me sarebbero venute, si ap- 
iprende dal programma televi- 
sivo andato in onda negli Sta- 
iti Uniti, dalla commissione 
parlamentare d’inchiesta, ai 
cui componenti la rete televi- 
siva Usa Abc aveva mostrato 
nei giorni scorsi a Roma in 
anteprima. l’intera intervista 
con Sindona, 

Mettendo insieme quanto 
(detto da Sindona e quanto 
ottenuto nella conversazione 
con i commissari italiani, 
YAbe ha così ricostruito uno 
‘dei capitoli. più. impottanti 
della storia del Banco Ambro- 
!siano: 

<A meta degli anni Settan- 
ta, quando Sindona e' Calvi 
erano soci, decisero che sareb- 
be stato importante espande- 
Te le attività del Banco 
‘Ambrosiano in America Lati- 
na. Come primo passo, Calvi 
creò un certo numero di ban- 
che in America Centrale e in 
Sudamerica e queste banche, 
al fine di acquisire le risorse 
necessarie, cominciarono a 
far ricorso in modo pesante al 
‘mercato europeo. Gran parte 
del danaro fu prestato alle 
misteriose compagnie pana- 
mensi che a loro volta com- 
prarono giornali, proprietà 
immobiliari e società in 


ISTANZE RESPINTE DAI GIUDICI A ROMA E A REGGIO CALABRIA 


Inammissibili due ricorsi 
ai tribunali della libertà 


ROMA — Niente da fare per 
il ricorso presentato dall'avv. 
Adriano Cerquetti che, oltre a 
chiedere il riesame: del man- 
dato di cattura per detenzio- 
ne d'armi emesso nei confron- 
ti di due suoi assistiti, Euro e 
Marco Castori, aeva sollevato 
una questione di legittimità 
costituzionale della legge n. 
932. 

Il tribunale della libertà, 
riunito sotto la presidenza del 
dott. Zucchini, non è nemme- 
no entrato nel merito dei pro- 
blemi esposti dal difensore, 
dichiarando il ‘ricorso inam- 
missibile in quanto proposto 
per un provvedimento adotta- 
to nel gennaio di questo anno, 
e quindi respingendolo. 

Il riesame dei giudici può 
essere infatti richiesto per or- 
dini o mandati di cattura 
emessi non prima del 30 ago- 
sto scorso. La questione potrà 
essere riproposta in Cassazio- 
ne, dove giace già un ricorso 
contro il mandato di cattura 
ma solo per motivi di legitti- 
mità. 

Nel rivolgersi al tribunale 
della libertà l'avv. Cerquetti 
aveva in particolare contesta- 
to la portata limitativa della 
nuova normativa che, a suo 
parere, illegittimamente non 
comprende, tra i provvedi- 
menti da riesaminare, anche 
quelli obbligatori. E ciò per- 
ché, egli affermava, la legge 
da unlato si pone in contrasto 
con gli art. 3, 13, 24 e 111 della 
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‘Argentina, Perù, Uruguay e 
Paraguay. Gli acquisti venne- 
ro fatti a prezzi esagerata- 
mente alti, in modo che la 
differenza fra il prezzo reale e 
quello nominale venne fatta 
affluire 1a partiti politici di 
destra e a leader militari di 
tali paesi». 

<A mano a mano che i pre- 
stiti si ingrossavano ,, aumen- 
tavano le preoccupazioni dei 
dirigenti dell'Ambrosiano, e 
fu per placare tali timori, ha 
raccontato Saliger, che Calvi 
ostentò i suoi legami con il 
Vaticano, facendo nominare 
mons. Paul Marcinkus (il ca- 
po della Banca vaticana) nel 
consiglio d'amministrazione 
di una banca affiliata nelle 
Bahamas: Da lui, ha ricordato 
Salinger, Calvi ottenne più 
tardi le famose “lettere di pa- 
tronato”, che però non coin- 


volgono la responsabilità del 
banchiere vaticano nell'affare 
panamense, 

«Funzionari del tesoro ita- 
liani — ha fatto osservare il 
giornalista americano — affer- 
mano però che quelle lettere 
‘potrebbero porre la Banca va- 
ticana nella posizione di do- 
ver restituire i prestiti, nono- 
stante il fatto che Calvi aves- 
se dato a Marcinkus una lette- 
Ta segreta che assolveva la 
Banca vaticana da qualsiasi 
responsabilità». 

Una conseguenza importan- 
te dello scandalo, ha soggiun- 
to Salinger, è che esso, a giu- 
dizio di fonti vaticane, potreb- 
be servire da spunto alle forze 
politiche italiane per alterare 
lo status di cui la Santa Sede 
ha goduto dal 1929, per ridur- 
re la sua libertà e per cambia- 
re radicalmente i rapporti fra 


CINQUE ARRESTI E CINQUE DENUNCE 


Presunto clan mafioso 


cade nella rete a Roma 


Allestivano una pellicceria come «copertura» 


ROMA — Cinque presunti esponenti della malavita sicilia- 
na sono stati arrestati dai carabinieri del nucleo operativo di 
Roma, mentre altre cinque persone sono state denunciate a 


piede libero. 


L'operazione è scattata in seguito all’arresto, a Casale di 
Mentana, di Fiorello De Angelis di 22 anni, pregiudicato per 
spaccio di sostanze stupefacenti. I carabinieri seguivano le 
mosse del giovane perché insospettiti del suo alto tenore di 
vita, nonostante che fosse disoccupato. 

«Sulla base di documenti trovati in casa del malvivente, i 
carabinieri hanno proseguito le indagini arrestando a Roma 
quattro pregiudicati facenti parte di un presunto clan mafioso 
guidato da «Lu cavalluzzu», ovvero Francesco Cannizzaro, di 
46 anni, di Catania, Gli altri sono: Carlo Serra, nato a Canicattì, 
di 46 anni; Umberto Cannizzaro, fratello di Francesco, nato a 
Catania, di 45 anni; Vincenzo Trisolini, nato a Taranto, di 53 


anni. 


Per tutti l'accusa è di associazione per delinquere, ricetta- 
zione, possesso documenti falsi, spaccio di banconote false e 
sostanze stupefacenti, favoreggiamento. I carabinieri hanno 
accertato che la banda stava allestendo una pellicceria in via 
del Corso per coprire attività illecite e hanno sequestrato 85 


milioni in contanti. 


Costituzione (riguardanti ri- 
spettivamente il principio di 
uguaglianza, linviolabilità 
della libertà personale se non 
per atto legittimo e motivato 
dell’autorità giudiziaria, la 
parità per ogni cittadino a 
tutela dei propri diritti ed in- 
teressi e la ricorribilità contro 
i provvedimenti sulla libertà 
personale sanciti dalla nostra 
Costituzione) e dall'altro vio- 
lerebbe l’art. 5 della «conven- 
zione dei diritti dell’uomo e 
delle libertà» firmata dal 
governo italiano nel '50 e rati- 
ficata cinque anni più tardi. 


A .Reggio Calabria il tribu- 
nale della ‘libertà, presieduto 
dal dottor Giuseppe Viola, ha 
dichiarato inammissibile, re- 
spingendola, la prima istanza 
‘presentata dal difensore d’un 


giovane, Oreste Palumbo, di 
Reggio Calabria, colpito da 
‘ordine di cattura per spaccio 
di stupefacenti, 

Il provvedimento di cattu- 
ra, del quale si chiedeva la 
revoca, infatti, era anteriore 
alla data di entrata in vigore 
della legge che ha'istituito il 
nuovo organismo giudiziario. 

Sulla composizione dei tri- 
bunali della libertà intanto 
pende un interrogativo al 
quale deve rispondere il Con- 
siglio superiore della magi- 
stratura. Il Csm dovrà stabili- 
re se i tre giudici che compon- 
gono il collegio debbano esse- 
re scelti a prescindere dalle 
sezioni di appartenenza, o se 
destinare una precisa sezione 
della corte d'Appello alla fun- 
zione del nuovo istituto pro- 
cessuale. 


l’Italia e la Santa Sede». 

Michele Sindona, è stato la 
figura centrale del program- 
ma televisivo, intervistato in 
un penitenziario dello stato di 
New York, dove sta scontan- 
do una pena a 25 anni di 
reclusione per il. fallimento 
della Franklin National Bank 
di New York. Su di lui pende 
inoltre una procedura d’estra- 
dizione in Italia in relazione 
alla bancarotta di alcuni isti- 
tuti di credito italiani. 

Il ruolo che nella vicenda 
del Banco Ambrosiano po- 
trebbero aver svolto l’Istituto 
per le opere di religione (Ior) e 
il suo massimo dirigente, l’a- 
mericano mons. Paul Marcin- 
kus, sono intanto questa set- 
timana al centro dell’atten- 
zione dell’opinione pubblica 
degli Stati Uniti. Se ne sono 
occupati fra gli altri due gros- 
si settimanali, quali «Time» e 
«Newsweek», 

La stampa americana segue 
da tempo la misteriosa vicen- 
da, tanto che l’influente orga- 
no finanziario «Wall Street 
Journal» ne ha fatto oggetto 
di due ampie trattazioni, una 
delle quali basata su dichiara- 
zioni di Carlo Calvi, il figlio 
del presidente dell’Ambrosia- 
no. Questo nuovo improvviso 
interesse è stato scatenato 
proprio dalla decisione di Mi- 
chele Sindona di concedere 
l'intervista. 

Sindona nell’intervista ten- 
de a scagionare Marcinkus, 
definendolo «onesto» anche 
se con «uno zero» in questioni 
bancarie. Nel contempo, però, 
sostiene che lo Ior veniva re- 
golarmente usato dal Banco 
Ambrosiano quale tramite 
per esportare illegalmente ca- 
pitali dall'Italia. 

Nella sua intervista, come 
Sindona afferma che nel 1971, 
pochi mesi dopo la costituzio- 
ne insieme a Calvi di una 
banca nelle Bahamas, un cer- 
to «signor Paul Marcinkus» 
venne nominato consigliere 
d'amministrazione dell’istitu- 
to. «Usammo il suo nome ab- 
bondantemente in transazio- 
ni d'affari — ha detto il finan- 
Zziere italiano —. Gli avevo 
detto chiaramente che inten- 
devo usare il suo nome perché 
ci aiutava ad ottenere  de- 
naro». 


Sindacato impegnato 


overnare la cri 


a g 1 


Confronto fra i segretari Marianetti, Colombo e Mattina 


TIRRENIA — «Subire la 
crisi o governarla». Questo 
l'argomento che ha visto il 


i confronto dei segretari delle 


tre confederazioni sindacali, 
Agostino Marianetti della 
Cgil; Mario Colombo. della 
Cisl; Enzo Mattina della Uil, 
unitamente a Gianfranco 
Borghini, responsabile del 
settore industria del Pci. Il 
tema del dibattito, coordina 
to da Paolo Ciofi, ha consenti- 
to di mettere a fuoco un’am- 
pia serie di temi, che sono 
propri del dibattito in corso 
fra le organizzazioni dei lavo- 
ratori e che hanno una loro 
Specificità sindacale, ed altri, 
di carattere più generale che 
riguardano la politica econo- 
mica e la funzione del sinda- 
cato nella società. 


Si è parlato così del cosid- 
detto «patto: sociale», della 
«istituzione» sindacato, oltre- 
ché della sua funzione di «sog- 


getto di programmazione», di 
parte attiva nella costruzione 
della politica economica del 
paese. 


E stato Enzo Mattina a pre- 
cisare che la scelta del sinda- 
cato è stata quella di «gover- 
nare» la crisi. «Il sindacato ne 
ha colto forse in ritardo i ca- 
ratteri e ne ha compiuto — ha 
detto. — una sottovaluta- 
zione», 

Mattina ha aggiunto che la 
crisi economica «ha caratteri- 
stiche particolari» poiché in 
essa si innestano «processi di 
trasformazione di grandissi- 
mo rilievo», che vanno ad ag- 
giungersi ad una lunga serie 
di fattori: dal carattere inter- 
nazionale della crisi, ai pro- 
blemi del trasferimento delle 
risorse da paese a paese alle 
modificazioni organizzative 
della produzione, alla ricerca 
di una maggiore adattabilità 
ai mercati. 


«Declinar crescendo» que- 
sto titolo di uno studio sul 
sindacato, pubblicato qual- 
che anno fa è stato ricordato 
nel suo intervento dal segre- 
tario della Cisl Mario Colom- 
bo. «Adesso — ha ricordato — 
si rischia solo di declinare, 
perché la crescita, stando agli 
iscritti al sindacato, sembra 
bloccata». Colombo ha ag- 
giunto che «il sistema politico 
è un interlocutore sempre più 
importante per il sindacato 
poiché ha un maggiore potere 
di determinazione. La crisi in- 
fatti ha spostato la sede di 
distribuzione della ricchezza e 
del potere della fabbrica al 
sistema politico». 

Il segretario generale ag- 
giunto della Cgil, Marianetti, 
ha detto che «il problema per 
il sindacato non è quello di 
autodefinirsi ma di sapere co- 
sa fare davanti alla crisi». Egli 
ha difeso il patto stipulato 
con il precedente governo, 


La De esorta alla pace 
con un Occidente unito 
nell'Alleanza atlantica 


VIAREGGIO — «La consul- 
tazione tra le due rive dell’A- 
tlantico deve essere meno epi- 
sodica, meno frammentaria 
dell’attuale». È questa una 
delle sottolineature fatte dal 
ministro degli esteri Colombo 
nella sua relazione alla tavola 
rotonda dedicata. all’azione 
della De nella politica estera 
dal 1945 ad oggi. 

Il dibattito si è svolto nel- 
l'ambito di quelli organizzati 
per la Festa dell'Amicizia; ha 
presieduto il responsabile del- 
l'ufficio esteri Lattanzio, sono 
intervenuti gli ex ministri de- 
gli esteri Andreotti, Forlani, 
Malfatti, Rumor; parlamenta- 
Ti come Bonalumi, Granelli, 
Speranza. 

«Occorre che la strategia 
dell’Occidente — ha aggiunto 
Colombo — non sia il risultato 
di prese di posizioni unilatera- 
li, ma venga definita nel qua- 


PER PARTECIPARE ALL'ASSEMBLEA DELL'UNIONE INTERPARLAMENTARE 


Forse Arafat verrà in Italia 


p da Andreotti 


Potrebbe essere a Roma tra il 14 e il 22 settembre - Incontrerà Colombo e anche Pertini? 


ROMA — All’ottanta per 
cento Yasser Arafat verrà la 
settimana prossima in Italia 
per partecipare, come osser- 
vatore, all'assemblea dell'U- 
nione interparlamentare e 
non è escluso che approfitti al 
volo dell'occasione per cerca- 
re di incontrare il ministro 
degli esteri Colombo o addi- 
rittura il Presidente della Re- 
pubblica Pertini, 

In tal caso, per VPOlp sareb- 
be l’agognato riconoscimento 
di fatto, anche se non ancora 
formale, della propria realtà. 
E l’Italia sarebbe, il primo 
paese della Comunità euro- 
pea ad aprire in pratica, le 
porte al leader palestinese. 
Per questo, una prospettiva 
del genere ha immediatamen- 
te messo a tumore sia gli am- 
bienti diplomatici sia. quelli 


Invito part 


politici della capitale, anche 
perché:— come è noto — la 
maggioranza di governo è 
finora stata divisa sull’oppor- 
tunità del riconoscimento, a 
breve termine, dell’Olp. 

Ad invitare personalmente 
in italia Arafat è stato Giulio 
Andreotti, nella sua qualità di 
presidente di turno dell’as- 
semblea dell’Unione interpar- 
lamentare. «Il Consiglio na- 
zionale palestinese, di cui fa 
parte Arafat — ha spiegato 
Andreotti — è membro dell’In- 
terparlamentare come osser- 
vatore, secondo il modello 
Onu. Il Consiglio ha sempre 
partecipato alle conferenze 
dell’Unione e quest'anno non 
è escluso che partecipi diret- 
tamente, come graditissimo 
ospite, Arafat». 

A confermare che l’arrivo a 


SONO DEL MOVIMENTO COMUNISTA RIVOL UZIONARIO 


Rinvio a giudizio a Roma 


per 35 fiancheggiatori br 


ROMA — Trentacinque 
estremisti di sinistra, appar- 
tenenti al Movimento comu- 
nista rivoluzionario, conside- 
rato una colonna fiancheggia- 
trice delle Brigate rosse, sono 
stati rinviati a giudizio dal 
giudice istruttore Rosario 
Priore. 5; 

L'inchiesta giudiziaria, con- 
clusasi in questi giorni, ha 
preso in esame l’attività delit- 
tuosa compiuta dal gruppo 
nell'arco di cinque anni, a co- 
minciare dal 1977. Le accuse 
contestate vanno dal tentati. 
vo di omicidio alla violazione 
della legge sulle armi, ‘alla 
violenza a pubblico ufficiale, 
al tentativo di danneggia- 
mento di strutture militari, 
alla violenza privata. 

Tra le persone rinviate a 
giudizio, vi sono anche alcuni 


estremisti di sinistra attual- 
mente coinvolti nel processo 
per la strage di via Fani e il 
rapimento e l'uccisione di Al- 
do Moro, Si tratta, in partico- 
lare, di Norma Andriani, Car- 
lo Brogi, Arnaldo Mai, Augu- 
sto Cavani. 

Le accuse, contestate agli 
imputati sulla base delle in- 
dagini svolte dai carabinieri e 
dalla Digos, furono successi. 
vamente confermate dalle 
ammissioni del terrorista 
«pentito» Antonio Ginestra, 
che nel novembre dello scorso 
anno ha deciso di collaborare 
conil magistrato. 

Molte delle accuse conte. 
state si riferiscono 2 una serie 
di aggressioni compiute con- 
tro il preside e i docenti. del 
liceo scientifico «Sarpi». Tra 
queste, il tentativo di omici- 


dio del prof. Giuseppe Riz 
Porta, contro il quale venne 
lanciato un ordigno incendia- 
rio, l'aggressione al preside 
dell'istituto, Gaetano Pecora- 
ro, al quale fu incendiata an- 
che l'automobile, l’attentato 
incendiario contro la sala dei 
professori dello stesso istì- 
tuto. i 

Il gruppo è poi accusato di 
‘un’altra serie di fatti delittuo- 
si, come l’assalto a una sede 


di Comunione e liberazione, ‘ 


gli attentati ad alcune rappre- 
sentanze commerciali stranie- 
re, gli assalti contro vari nego- 
zi dove fu fatta la «spesa pro- 
letaria», l'aggressione ai diri- 
genti di un sindacato autono- 
mo e ad un'agenzia immobi- 
liare, nonché una serie di rapi- 
ne che servirono al gruppo per 
finanziarsi. 


RIVOLTO AI CONNAZIONALI IN PIAZZA SAN PIETRO 


Deciso intervento del Papa 


sugli internati in Polonia 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Il Papa è tornato a parlare, in 
polacco, della situazione nel- 
la sua terra natale, rivolgen- 
dosi a gruppî di connazionali, 
‘presenti tra 25 mila fedeli al- 
l'udienza generale nel pome: 
riggio in piazza San Pietro. 
Egli ha ricordato per la prima 
volta che pensa «con la mas- 
sima inquietudine» a coloro 
che «nel carcere sì spingono 
fino allo sciopero della fame». 

Parlando in forma di pre- 
ghiera alla vergine di Cresto- 
chowa, il Pontefice ha osser- 
vato che în Polonia ogni anno 


ai primi di settembre si evoca- , 


no gli avvenimenti luttuosi 
della seconda guerra mondia- 
le, che causarono «tante vitti- 
me nella nostra terra» e, ram- 
mentando la festa della nati 
vità. della Madonna, ha detto 
che intende abbracciare «con 
la più grande sollecitudine 
coloro che dagli avvenimenti 
dell’attuale stato ‘dì guerra 
sono stati distaccati dalle lo- 
ro: famiglie, dalla loro vita 
abituale o dal lavoro». 


«Ci sta a cuore — ha prose- 
guito — la sorte degli interna- 
ti, che la società e la Chiesa 
possono aiutare. Cî sta a cuo- 
re sempre più la sorte dei 
detenuti e condannati, ai qua- 
li la società e la Chiesa quasi 
non hanno accesso. Con la 
massima inquietudine pensia- 
mo a coloro che nel carcere si 
spingono fino allo sciopero 


della fame». 
«Tutti questi nostri fratelli e 
sorelle — ha detto ancora, con 


forza, il Pontefice — apparten- 


gono alla grande comunità 
della nazione, così come vi 
appartengono quei sei milioni 
che hanno dato la vita duran- 
te la seconda guerra mondia- 
le. La nazione ha il diritto e il 
dovere di aver sollecitudine 
per loro, ha il diritto di adope- 
rarsì affinché nei ‘confronti 
dei prigionieri siano rispettati 
tutti i diritti dell’uomo». 

Così il Papa ha concluso — 
«Non siamo forse confessori 
del Cristo, che disse ’Ero car- 
cerato e siete venuti a trovar- 
mi”? A te, Signora di Jasna 
Gora, madre di Cristo impri- 
gionato, raccomandiamo tutti 
glì internati e î carcerati a 
causa dello stato di guerra. 
nella nostra patria». 


Il Papa era giunto in Vati- 
cano nel pomeriggio, poco 
«prima delle 17, in elicottero 
dalla sua residenza estiva di 
Castelgandolfo, ed è rimasto 
in piazza San Pietro, dove ha 
parlato alla folla in varie lin- 
gue, per circa due ore. 


Il Pontefice, che è tornato in 
serata a Castelgandolfo, ha 
ospite în questi giorni nella 
propria residenza l’abate po- 
lacco Joseph Tischner, giunto 
di recente dalla Polonia e 
considerato tra i maggiori so- 
stenitori ecclesiastici di’ Soli- 
darnose. 


«Il Papa sveli 
il terzo segreto 


di Fatima» 


CITTÀ DEL VATICANO — 
«La risurrezione dei morti e 
vicina. Il Papa sveli il terzo 
segreto di Fatima». Queste 
scritte campeggiavano ieri 
pomeriggio in Piazza San 
Pietro, su un gran tabellone 
bianco di 36 metri quadrati 
issato da una gru di dieci 
metri sulla folla di 25 mila 
persone presente all’udienza 
generale da un impiegato del- 
l’Inps che voleva richiamare 
l’attenzione del Pontefice con 
la sua spettacolare inizia- 
tiva. 

Munito di tutti i permessi 
ufficiali, Walter Maggiorani, 
48 anni, presente in piazza 
con la figlia, ha speso un 
milione di lire e ha ottenuto 
da un’impresa di costruzioni 
il mezzo meccanico per an- 
nunciare non solo l’imminen- 
te fine del mondo ma anche 
che presto «riappariranno i 
corpi di due già risorti», di 
sua personale conoscenza. 

Sperava che la messa in 
scena persuadesse il Papa 
dell’urgenza di rivelare gli 
ultimi segreti di Fatima. Il 
Pontefice non ha però 
mostrato di accorgersi del 
monumentale avviso, che ha 
solo destato la curiosità di 
pellegrini e turisti. 


SU INVITO DEL PREMIER BALSEMAO 


Spadolini in Portogallo 
da venerdì a domenica 


ROMA — Il presidente del 
Consiglio, sen. Giovanni Spa- 
dolini, partirà il pomeriggio di 
venerdì 10 settembre per il 
Portogallo dove, su invito del 
primo ministro Tinto Balse- 
mao, effettuerà una visita uffi- 
ciale che terminerà il pome- 
riggio di domenica 12. 

Nel corso della Visita, sono 
previsti due colloqui con il 
primo ministro portoghese, 
che venerdì sera offrirà un 
pranzo ufficiale in onore del 
presidente del Consiglio ita- 
liano. Il sen. Spadolini incon- 
trerà i segretari dei maggiori 
partiti politici del Portogallo 
e, al termine del suo soggior- 
no a Lisbona, avrà, nella gior- 
nata di domenica, un collo- 
quio con il Presidente della 
Repubblica Eanes. 

Il presidente del Consiglio 
offrirà un pranzo di restituzio- 
ne al primo ministro Tinto 
Balsemao la sera di sabato 11, 
nella sede dell'ambasciata 
italiana a Lisbona. 


Nelle conversazioni che 
Giovanni Spadolini avrà a 
Lisbona — come informa un 
comunicato di palazzo Chigi 
— saranno discussi temi poli- 
tici ed economici di comune 
interesse per i due paesi. Fra 
questi problemi, particolare 
attenzione sarà dedicata alla 
situazione nel Mediterraneo e 
nel Medio Oriente alla luce 
dei più recenti drammatici 
sviluppi nel Libano, dell’ulti- 


ma iniziativa del Presidente 
americano Reagan e dei risul- 
tati del vertice arabo svoltosi 
a Fes. 

Saranno esaminati anche i 
problemi ‘connessi con l’Afri- 
ca australe, le relazioni italia- 
ne e portoghesi con i paesi 
dell’America Latina, la colla- 
borazione tra le nazioni del 
l’Alleanza atlantica e i rap- 
porti Est-Ovest. 

Tema economico principale 
sarà, infine, il negoziato di 
adesione del Portogallo e del- 
la Spagna alla Comunità 
europea, con le prospettive di 
una sua sollecita conclusione. 


Roma del leader palestinese è 
molto probabile è stato del 
resto lo stesso capo dell’uffi- 
cio romano di rappresentan- 
za dell’Olp, Nehmer Ham- 
mad, che —inun’intervista su 
«Rinascita» — ha detto che 
Arafat «dovrebbe essere a Ro- 
ma tra il 14 e il 22 settembre» 
per l'assemblea dell’Interpar- 
lamentare. ì 

I palestinesi non sascondo- 
no che Arafat verrà nella 
capitale italiana soprattutto 
se avrà consistenti affidamen- 
ti sulla possibilità dì incontra- 
re ufficialmente qualche auto- 
rità di governo 0 di Stato. E, 
difatti, lo stesso Andreotti ha 
espresso il convincimento che 
sia probabile un incontro 
Arafat-Colombo. 

Ma il leader palestinese po- 
trebbe adirittura incontrare 


30 anni fa 

a Strasburgo 
l’embrione 

del Parlamento 
d’Europa 


ROMA — Si riuniva per la 
prima volta, il 10 settembre di 
trent'anni fa, a Strasburgo, 
l’assemblea comune della Ce- 
ca (Comunità europea del.car- 
bone e dell’acciaio), l’embrio- 
ne del futuro parlamento eu- 
ropeo. L’anniversario sarà 
ricordato domani con una 
manifestazione internaziona- 
le ad Arahem, in Olanda, a cui 
interverranno l'on. Mario Za- 
gari (che partecipò alla prima 
assemblea parlamentare eu- 
Tropea), il deputato francese 
‘Alain Poher e l’ex presidente 
della Germania federale Wal- 
ter Scheel, 

Il 10 settembre 1952 fu una 
data storica: i ministri degli 
esteri dei sei paesi membri 
della Ceca (Italia, Francia, 
Germania federale, Belgio, 
Olanda e Lussemburgo) inca- 
Ticarono subito i 78 membri 
dell'assemblea parlamentare! 
di approntare un progetto di 
Comunità politica europea 
con strutture federali. 

‘Tappe brevi, si pensava al- 
lora: presto la Ceca e la Ced 
(la comunità europea di dife- 
sa; in via di costruzione) sa- 
rebbero state assorbite da 
un’organizzazione europea 
confederale basata su un si- 
stema rappresentativo bica- 
merale e una nuova assem- 
blea sarebbe stata eletta de- 
mocraticamente. 


Un'iniziativa prematura? 
Dappertutto in Europa, an- 
che in seno all’assemblea del- 
la Ceca che lo aveva concepi- 
to, il progetto suscitò accese 
polemiche. Due anni dopo, 
nel 1954 la Ced naufragava 
pet l'opposizione francese, 


Solo nel 1979 si è riusciti ad 
eleggere il Parlamento euro- 
peo a suffragio universale, ma 
gli ideali unitari, secondo 
molti, passano oggi un mo- 
‘mento di crisi profonda, 


Bimba italiana sull’Himalaya 


__NEW DELHI — L’ambasciata d’Italia in India è stata 
Ufficialmente informata che un altro bimbo italiano — una 
bella femminuccia, questa volta — è nato sull’Himalaya, nel 
Kashmir indiano. Le è stato dato il nome «Sita» (divinità 


indiana moglie del dio Rama). 


1 genitori, Marco Rinaldi, di 22 anni, e la moglie Vanna 
Lunardon, 20 anni, di Cittadella, in provincia di Padova, erano 
venuti in India due anni e mezzo fa e si erano stabiliti vicino al 
Villaggio di Snooghee, nella vallata del Manali, a quota 2500 
metri e si erano costruiti una casetta e da allora sopravvivono 
con sporadiche rimesse che pervengono dai familiari in Italia e 
con prodotti del loro orto. In più, lui si dedica alla pittura. 

Un altro caso analogo era stato quello dei coniugi Eris e 
Francesca Binda, di Vedelago, in provincia di Treviso, che, 
venuti in India per una «ricerca spirituale», si erano anche loro 
stabiliti sui contrafforti dell'Himalaya indiano, ma si erano poi 
fatti rimpatriare per cercare lavoro in Italia, insieme col loro 
bambino che avevano chiamato Roshan (illuminato dal sole, in 


lingua hindi). 


A premere per il riconosci- 


talia ci sono, comunque, il Pci, 
il Psì e la sinistra De. «La 
visita di Arafat — ha commen- 
tato infatti il senatore demo- 
cristiano Granelli — sarà una 
cosa împortante a condizione 
che seguano atti coerenti, an- 
che nell’azione di Governo: 
una visita è un buon passo. 
per arrivare al riconoscimen- 
to della realtà politica del 
popolo palestinese». 


fat, dopo la Grecia di Papan- 


Arafat dopo la sua partenza 


Pertini, se sarà presente al 
ricevimento ‘ufficiale fissato 
dal Quirinale, il 14 settembre, 
per è parlamentari di tutto il 
mondo. che partecipano al- 
l’assemblea dell’Unione. E 
non è nemmeno da escludere 
che tra Pertini e Arafat possa 
avvenire un incontro a quat- 
tr'occhi. 

Resta naturalmente da ve- 
dere come reagirebbe Israele. 


mento dell’Olp da parte dell’I- 


E Gilberto Bonalumi, segre- 
tario della commissione esteri 
della Camera, ha aggiunto: 
«La visita di Arafat potrà ave- 
re un rilievo notevole, dopo'i 
tragici avvenimenti del Liba- 
no e il vertice che sî sta svol- 
gendo a Fes. Per quanto ri- 
guarda, poî, il riconoscimento 
dell’Olp, di documento in do- 
cumento (uno in aula ed uno 
in commissione) ci sì avvici- 
na: la strada è irreversibile». 

Con ogni probabilità, dun- 
que, l’Italia sarà il primo pae- 
se europeo ad accogliere Ara- 


dreu, che ha già riconosciuto 
diplomaticamente l’Olp. Ate- 
ne è stata la prima tappa di 


da Beirut e il governo greco 
non ha mai nascosto le sue 
simpatie per la causa palesti- 
nese, mantenendo invece nei 
confronti di Israele un atteg- 
giamento freddo. 

R. R. 


Il tempo 


Interventi di Colombo, Andreotti e Forlani 


dro di un sistema di perma- 
nente contatto e di continua 
valutazione degli elementi 
ehe di volta in volta vengono 
sul tappeto». 

«Questo neutralismo — ha 
avvertito Colombo — rischia 
a sua volta di portare l’Euro- 
pa alla finlandizzazione, cioè 
al condizionamento da Mo- 
Sca». C'è, dunque, crisi della 
‘pace ed è innanzitutto neces- 
sario che l'Occidente dia pro- 
va di compattezza, di unità: 
«In questo quadro — ha pro- 
seguito il ministro degli esteri 
— il problema della politica 
estera italiana non è quello di 
compiere nuove scelte fonda- 
‘mentali, oltre a quella atlanti- 
ca ed europea». 

Giudicando, a conclusione 
del suo intervento, la politica 
estera della Dc, Andreotti ha 
invitato i presenti al dibattito 
‘ad essere «orgogliosi del par- 
tito». La Dc — ha aggiunto — 
«ha certamente delle foglie 
‘avvizzite, ed anche morte 
(nessun albero può sfuggire a 
fenomeni chimici o naturali) 
ma nelle cose essenziali ha 
Visto giusto: è questa la cosa 
importante per la quale mi 
sento ogni giorno che passa 
più democristiano». 

Agli anni della: politica di 
solidarietà nazionale, evocati 
in precedenza da Andreotti, 
ha poi fatto cenno anche For- 
lani, rilevando che se è giusto 
prestare attenzione all’evolu- 
zione del Partito comunista, 
bisogna anche ricordare che 
la solidarietà nazionale entrò 
in crisi in occasione della fir- 
ma di adesione dell’Italia allo 
Sme e che anche l’atteggia- 
mento benevolo verso Cossì- 
ga venne meno quando il go- 
verno prese le decisioni sugli 
euromissili. 


Donna arrestata 
vicino a Rebibbia 


con la pistola 


ROMA — La prontezza di 
un carabiniere che è riuscito 
in tempo a disarmarla ha evi- 
tato che una giovane donna, 
che misteriosamente si aggi- 
rava nei pressi del carcere di 
Rebibbia, facesse fuoco con 
una pistola prontamente 
estratta. sind 

La ragazza era stata blocca- 
ta da due militi insospettiti 
dai suo andirivieni e dalle 
sue soste, al coperto di un 
albero, lungo via Ettore Moli- 
nari, all’altezza della palazzi- 
na dove alloggiano il diretto- 
re e il vicedirettore dell’Isti- 
tuto di pena, uno dei cui in- 
gressi fronteggia la palazzina 
stessa. 

Uno dei carabinieri chiede- 
va i documenti, mentre l’al- 
tro restava un po’ discosto, A 
questo punto la giovane, che 
era priva di documenti, 
estraeva la pistola, ma il mi- 
lite con un pugno gliela face- 
va cadere, mentre l’altro ca- 
rabiniere sparava in aria al- 
cuni colpi di arma da fuoco a 
scopo intimidatorio e per ri- 
chiamare l’attenzione. 

Trasportata presso la sta- 
zione carabinieri di Tufello, 
la donna ha dichiarato di 
chiamarsi Giuseppina De Lu- 
cia e di essere napoletana. La 
Pistola è una «calibro 38 Spe- 
cial». 


che farà 


Tempo previsto: sulle estreme 
regioni meridionali e su quelle cen- 
trali adriatiche annuvolamenti ir. 
regolari con possibilità di precipi- 
tazioni sparse anche temporale- 
sche e tendenza ad ulteriore atte- 
nuazione della nuvolosità e dei 

‘fenomeni. Su tutte le altre regioni 
poco nuvoloso salvo locale attività 
‘pomeridiana di nubi temporale- 
‘sche sulle zone interne, 

Temperatura; in lieve aumento. 
Venti: ovunque deboli o modera- 
ti in prevalenza settentrionali. 

Mari: da poco mossi a mossi. 


‘Temperature minime e massime di ieri; Trieste 19, 26; Bolzano 
15, 25; Verona 17, 22; Venezia 16, 27; Milano 17, 25; Torino 13, 25; 
Cuneo 15, 22; Genova 20, 27; Bologna 17,22; Firenze 14,23: Pisa 14, 
24; Ancona 15, 23: Perugia 13, 18; Pescara 15, 23; L'Aquila n.p.; 
Rome Urbe 17,23; Roma Fiumicino 15, 23; Campobasso 13, 20; Bari 
21, 26; Napoli 16, 26; Potenza 17, 21} S. M. Leuca 25, 27; Reggio 
Calabria 23, 28; Messina 24, 28; Palermo 25, 27; Catania 25, 31; 


Alghero 19, 26; Cagliari 19, 27. 


TEMPO NEL MONDO 


(n,= nuvoloso, p. = pioggia, s.= sereno) 


Francisco s. 14, 25; San Paolo n. 12, 18; Stoccolma p.; Syaney s. 8, 9: 


Aviv s. 22, 30; Tokio n. 22, 25; Vienna n. 18, 29, 


teen 


Giovedì, :9 settembre 1982 


I FILM DA LEGGERE PRIMA (0. DOPO): CRITICHE, TESTIMONIANZE 


Lo «scaffale del cinema», 
per dirla con il titolo di una 
Tubrica ospitata dal più diffu- 
so quotidiano italiano, si va 
ampiamente, diffusamente 
arricchendo nella libreria per- 
sonale, non già dei singoli 
«addetti ‘ai lavori», bensì del 
cosiddetto «lettore medio», 
che a un film appéna visto 
vuol far seguire (in casì più 
tari, precedere) la lettura di 
una guida ragionata a quella 
singola pellicola, o all'autore 
della stessa, o ancor più spes- 
so a uno specifico «movimen- 
to» culturale che quel. film 
inquadri ‘in una più specifica 
prospettiva estetico- 
ideologica. 

A parte gli ormai «classici» 


filo e per segno il cosiddetto 
«scandalo-Columbia». 

E una storia tipicamente 
americana, alla «Watergate», 
per intenderci, che noi neppu- 
re ce l’immaginiamo. E la sto- 
ria di assegni falsi firmati da 
un tal David Begelman, uo- 
mo/manager da cinquanta 
milioni mensili di lire come 
stipendio, capoproduttore di 
«Kolossal» come «Abissi» o 
come «Incontri ravvicinati 
del terzo tipo». Un’autentica 
«suspence-story» dalla quale, 
chissà, potrebbe venir fuori 
anche un film. Gli americani, 
si sa, sono capaci di tutto... 

Per gli «aficionados» di 
Hitekcock, oltre al libro già 
recensito su queste colonne 


Mamma mia, dammi un libro 
che al cinema voglio andar! 


coppia proibita»), facendoli 


precedere da «Otto itinerari» 
scritti da Liliane de Kerman- 
dek (una «scoperta» di Vene- 
zia, qualche anno fa), Helma 
Sanders, Maria Klonaris, 
Chantal Akerman, Margueri- 
te Duras, Delphine Seyrig, 
Valentina Berardinone e 
l’«Associazione (tedesca) del- 
le donne che lavorano nel ci- 
nema», Spiace soltanto che 
nel volumetto, di per sé inte- 
tessantissimo, manchino no- 
mi come Liliana Cavani, Da- 
cia Maraini o Margherita von 
Trotta... 

Per chi conosce Miklòs 
Janeso soltanto dal clamore 
‘provocato da «Vizi privati, 
pubbliche virtù», esce a cura 


ne com’è quella veneziana, da 
chi l’ha vissuta, comparteci- 
pe, «dall'altra parte della bar- 
ricata»: come Hedy Lamarr 
comparve, nuda tra le fronde, 
in «Estasi» di Gustav Machat- 
hy, come Mussolini chiamò a 
rapporto l’allora direttore De 
Feo e, dopo aver visionato. il 
film, disse: «Però, è una gran 
bella donna», e la Biennale si 
salvò; come non fu attribuito, 
nel 56, il «Leone d’oro» men- 
tre c’era in concorso niente- 
meno che «L’arpa birmana» 
di Kurosawa. Un libro prezio- 
so, disposto anche ad. aggior- 
namenti. Qualcuno si farà 
vivo? 

Ultimo last but not least, il 
racconto/disegno/sceneggia- 


best sellers.che annualmente 
ripropongono, rispettivamen- 
te presso Laterza e Il Formi- 
chiere, gli scritti pressoché 
quotidiani di Giovanni Graz- 
zini («Il Corriere della Sera») e 
di Tullio Kezich («La Repub- 
blica»), a parte le due «biogra- 
fie/critiche» dedicate alla no- 
stra «Nannarella», giunte an- 
che loro in vetta alle classifi- 
che dei libri più venduti del- 
l’anno (in particolare quello di 
Patrizia Carrano merita qual- 
cosa più di, una, frettolosa 
menzione): a:parte questi ca- 
si, i primi ormai «luoghi d’ap- 
puntamento», gli altri parti- 
colari.e sporadiche «rivisita- 
zioni», trovo sul mio tavolo 
almeno nove.tra volumetti e 
volumoni di notevole interes- 
se per un «cinefilo» degno di 
tal. nome. Vediamoli un po’. 

Incomincio subito dall’otti- 
mo «Cinema sì» di Gian Maria 
Guglielmino (Ed, Bulzoni, lire 
15.000) che accompagna, un 
po’ la improba e meritoria 
fatica condotta da più di un 
decennio dal Sindacato nazio- 
nale critici cinematografici 
(presieduto prima dallo stesso 
Grazzini, ora da Lino. Micci- 
ché) nel segnalare al pubblico 
i film che per la loro qualità 
culturale, a onta della «censu- 
ra» di un mercato costituzio- 
nalmente ottuso, «devono es- 
ser visti». ù 

Fondatore, assieme a Ivo 
Chiesa, della rivista «Sipario» 
(1947), critico militante per ol- 
tre trent'anni, Guglielmino ha 
aggiunto ai dati ovviamente 
essenziali (profili e cast) un 
Tagionamento personalissi- 
mo, se si vuole, ma organica- 
mente dialettico a un’autenti- 
ca «Weltanschauung» cine- 
‘matografica, di stampo forte- 
mente ideologizzato ma coe- 
rente, sembre lucida e fluida, 
che in cinquanta film segna 
proprio un po? il «corso del 
tempo» (per dirla con Wim 
Wenders) della Settima arte 
negli anni Settanta. o 

Per secondi, due libri su 
Alessandro Blasetti, classe 
1900, autore di «1860», epopea 
garibaldina ‘(del ?33), della 
«Corona di ferro», di «Quattro 
passi fra le nuvole», di «Un 
giorno nella vita» e di quel- 
l’«Europa di notte» che fu più 
volte (e. spesso malamente) 
imitatissimo in altri «film- 
inchiesta» del genere. 

“Scritti sul cinema» a cura 
di Adriano Aprà (Ed. Marsilio, 
L. 19.000) e «Il cinema che ho 
Vissuto» a cura di Franco Pro- 
no (Ed. Dedalo, lire 20.000) 
Tipropongono all'attenzione 
dei nostri giorni il ‘più autore- 
vole rappresentante della no- 
Stra vecchia generazione cine- 
matografica, purtroppo ‘con 
significative discordanze bio/ 
filmografiche (le date di «Ter- 
ra madre», di «Palio», di «Vec- 
chia guardia» non coincidono 
mai tra-loro, nelle due versio- 
ni) e con una colpevole assen- 
za di un indice indispensabile 
di nomi... È 

Per chi voglia acculturarsi 
sul cinema italiano delle origi- 
ni, tra Arte, Economia, Socio- 
logia e Politica, c'è il terzo 
volume di Aldo Bernardini: 
«Cinema muto italiano, II: 
Arte, divismo e mercato» (Ed. 
Laterza, lire 33.000) che viene 
a chiudere la più scrupolosa 
ricerca della nascita della no- 
stra industria filmica, illustra- 
tissima da volantini pubblici- 
tari, riproduzioni di manifesti, 
fotografie anche rare, e mate- 
riali curiosi, spesso saporiti, 
quando l'Industria andava in 
cerca degli intellettuali e 
quando d'Annunzio firmava 
le didascalie (superpagatissi- 
me) di «Cabiria». 

Per chi abbia una discreta 
dimestichezza con l’inglese, 
merita segnalargli l’ottimo e 
curiosissimo «Indecent Expo- 
sure», ovvero «Rivelazioni 
terribili», ovvero ancora «Ol- 
traggio al pudore» (lo sì trova 
anche in Italia, Ed. William 
Horrow, lire. 30.000), firmato 
da un ex giornalista del «Wall 
Street Journal», David 
MccClintick, che racconta per 


da Maria Teresa Carbone (Ed. 
Gremese, lire 32.000) c'è un 
ottimo libriecino dedicato da 
Roberto Nepoti al più fedele 
estimatore e anche al suo più 
dotato successore nel «Thril- 
ling», vale a dire l'americano 
Brian De Palma (Ed. La Nuo- 
va Italia, lire 4.000), un autore 
al quale la critica ha prestato 
pochissime attenzioni, salvo il 
repertorio d’obbligo e le su- 
pervalutazioni degli ultimissi- 
mi due anni: quando cioè «Le 
due sorelle» o «Il fantasma del 
palcoscenico» 0 «Complesso 
di colpa» o «Vizietti familiari» 
(musiche, tra l’altro, del no- 
stro Pino Donaggio) non inco- 
minciarono a diffondere la fa- 
‘ma, anche in Italia, del regista 
che, oltre a tutto, aveva lette- 
ralmente «scoperto» e «lan- 
ciato». Robert De Niro in 
«Ciao America!» e in «Hi, 
Mom!». 

Per le «femministe» e, in 
genere, per gli appassionati di 
un «cinema-di-donne», ecco 
«Sequenza segreta», sottoti- 
tolo «Le donne e il cinema», 
firmato a quattro mani da 
Piera Detassis e Giovanna 
Grignaffini (Ed. Feltrinelli, li- 
re 5.500), che raccoglie molti 
‘materiali critici e/o autobio- 
grafici (splendido è il saggio di 
Sylviane Romaine dal titolo 
suggestivo «Coppia creatrice: 


di Giulio Marlia «Lo schermo 
liberato» (Ed. Liberoscambio, 
lire 7.000) che si raccomanda 
per la' sua singolarità: non è 
‘propriamente un saggio criti- 
co, è qualcosa di mezzo tra la 
raccolta di dati (esauriente, 
‘manca solo un fondamentale 
ritratto di G. M. Guglielmino) 
e un’intervista/racconto, tra 
l’analisi di quattro film, non si 
sa perché poi soli quattro, e 
un abbozzo di sceneggiatura 
redatta ovviamente in movio- 
la. E comunque il primo libro 
su Jancso edito in Italia dopo 
quello, invecchiato, di  Gio- 
vanni Buttafava (Ed. Nuova 
Italia, lire 3.000). 

Per chi è un nostalgico, con- 
siglio ‘vivamente un prezioso 
libro di Flavia Paulon, per 
non so quant’anni segretaria 
della Biennale, figura dolcissi- 
ma e gentile di cui s'è perso lo 
stampo. Il titolo è «La doga- 
ressa contestata». La curiosi- 
tà è che non esiste l'editore. 
Se l’è stampato a sue spese, la 
cara Flavia, su una carta pati- 
nata opaca, rilegato in.tela 
Tosso scuro con una dicitura 
in oro sul dorso. 

Nessun editore glielo ha 
stampato, eppure è un archi- 
vietto preziosissimo per chi 
voglia sapere, con garbo'e con 
gentili retroscena, quel che 
avviene in una manifestazio- 


T 
tura/avventura, chiamatelo 
come volete, di Werner Her- 


zog: «Fitzcarraldo» (Ed. 
Guanda, lire 7.500), la crona- 
ca/storia di un film avventuro- 
‘so, splendido e tristissimo, del 
regista di «Aguirre, furore di 
Dio» (1972), di «Raspar Hau- 
ser» (1974), della «Ballata di 
Stroszek» (1976) e di «Nosfera- 
tu» (1979). 

Autodidatta, e purtroppo 
del mio stesso anno di nasci- 
ta, per cui non ne cito la carta 
d’identità, Herzog è il regista 
più brechtiano di questi tem- 
pi: la sua è una visione insie- 
‘me lucida e onirica della Sto- 
ria, di quella che viviamo e di 
quella che abbiamo letto. 

L’emozionante vagabon- 
daggio della fantasia contrap- 
posta all'immagine dell’«ho- 
mo sapiens» è fissata ed è 
siglata nell'immagine di un 
«conquistador», partito su un 
battello sconnesso, accompa- 
gnato per il gran mare verde 
dalle musiche verdiane grac- 
chiate su un antico grammo- 
fono, dalla voce di Enrico Ca- 
Tuso. «I meandri della foresta 
— dice Giorgio Cusatelli — 
come freddo, astuto artifizio 
della Ragione». 

Giorgio Polacco 
Nelle foto, due scene da 
«Salmo rosso» di Jancso. 


IL PICCOLO 


IL DISEGNO NELL’ALTA MODA ITALIANA: UNA MOSTRA A BOLOGNA 


La gonna è mobile 


Incessanti l’evoluzione del gusto e il' mutamento dei modelli, dall’autarchia 


degli anni prebellici al buonsenso del dopoguerra e allo sfarzo dei Cinquanta‘ 


Un discorso che inizia nel 1932 e finisce nel ?70, sotto la dittatura dei jeans 


La cultura scopre la moda, 
da sempre sorella povera del- 
le arti maggiori, e la celebra 
all’interno deì musei, resti 
tuendole una dignità origina- 
ria che sembrava perduta. La 
moda assurge così a simbolo; 
îl suo destino sì consuma tra 
due estremi assillanti: da una 
parte la spinta a mutare, sta- 
gione dopo stagione, dall’al- 
tra la limitatezza all’interno 
della quale la costringe un 
numero limitato di varianti. 

L'ultimo esempio di questa 
inversione di tendenza è costi- 
tuito dalla rassegna dedicata 
al disegno nell'alta moda ita- 
liana dal 1940 al 1970, in corso 
alla Galleria nazionale d’arte 
moderna di Bologna, un 
omaggio al momento meno 
celebrato dell’intero processo 
che si conclude con la presen- 
tazione dell'abito, spesso vivo 
solo nel ricordo degli esperti 
del settore. 

Il punto di partenza dell’e- 
same bolognese è la creazione 
nel 1932, a Torino, dell'Ente 
nazionale moda, nato sotto 
l'egida del regime allo scopo, 
come recitava lo statuto, di 
«conquistare îl mercato inter- 
no dell’abbigliamento per vo- 
lontà del Duce», evitando 
qualsiasi riferimento ai tagli e 
ai tessuti in uso nelle altre 
capitali straniere. 

Come ricorda in un’introdu- 
zione al catalogo la curatrice 
Bonizza Giordani Aragno, 
l'Ente nazionale moda obbli- 
gava le sartorie, che spesso si 
servivano dî materiale creati 
vo dì provenienza francese, a 
produrre almeno il venticin- 
que per cento delle collezioni 
în linea italiana, presentando 
poi î progetti al vaglio dei 
censori dell’Ente, che appone- 
vano sui disegni il marchio 
«Ideazione e produzione na- 
zionale». 

Dieci anni più tardi, nell’in- 
verno del 1943, sulle pagine 
della rivista «Bellezza» (che 
contava su collaboratori di 
primo piano, tra cui Irene 
Brin, Anna Banti, Luigi Barzi- 
ni, Emilio Cecchi, Alberto Sa- 
vinio e Massimo Bontempelli) 
st possono leggere le regole 
del buon gusto dettate dagli 
organi centrali del partito. 
Tutti gli artigiani del settore 
devono rispettate i dettami 
della «modà di guerra»; con- 
servando l'economia dei tes- 
suti e la sobrietà della linea, e 
mantenendo comunque la raf- 
finatezza dei dettagli e le com- 
binazioni dei colori. 

«Belleza» offre alle lettrici 
capî d'abbigliamento ideati 
secondo la nuova tendenza; 
«pellicce interne nascoste nel- 
le. chiusure dei cappotti», 
scarpe e stivalì larghi con 


Li 


interno di agnellino bianco», 
«calze grosse lavorate da ma- 
no di lana a più colori» per le 
quali si consiglia di usare gli 
avanzi di vecchi indumenti 
smessi. Nel grigiore dî quelle 
giornate devono spiccare i co- 
lori vivissimi di quelle calze: 
«gialli, azzurri, cremisi, un 
compromesso tra l’abbiglia- 
mento da montagna e l'abito 
cittadino». 

L’'anonimo articolista chiu- 
de la sua «lezione» con un'e- 
sortazione: nessun tema più 
di apparire infagottata, im- 
pacciata dalla pesantezza de- 
gli indumenti. 

Gli anni della rinascita pro- 
pongono un nuovo modello, 
libero dal militarismo anglo- 
sassone e dall’effimero esa- 
sperato tipico delle francesi: 
la donna potrà scegliere tra 
l’elegante e lo sportivo senza 
essere appariscente o volga- 
re, conservando la grazia me- 
diterranea che si sposa con la 
necessaria sobrietà. 

«La tendenza! dellà moda 
ha raggiunto il buon senso — 
scrive Bonizza Giordani Ara- 
gno — non è piùin voga essere 
snelle, tacchi bassi, scarpe 
grosse, la gonna è di stoffa 
pesante, da paletot, calzettoni 
arleechino a losanghe, una 
fascia di lana drappeggiata 
in testa. La pelliccia è di gri- 
getto tinto lavorato visone 
orizzontale, topo naturale, t0- 
po tinto visone, sciacallo di 
croazia naturale». 

Non è molto, forse sì tratta 
solo. di una tendenza di pas- 
saggio în attesa dî tempi mi- 
gliori; ma c'è di che essere 


soddisfatti‘ se’ sì esamina la 
situazione’ inglese, dove nel 
1942 gli acquisti erano regola- 
ti da una tessera che prevede- 
va, in nove anni, l'acquisto 
dei. seguenti capi mediante 
appositi bollini: cappotto, 
giacca, abito di lana, blusa, 
golf, calze. Durante il periodo 
del conflitto a ogni individuo 
spettavano 48 bollini che con- 
sentivano l'acquisto di ùn 
paio di calze ogni quattro me- 
sì, un paio di scarpe.ogni otto, 
una camicetta e un paio di 
mutande ogni due anni. 

Ma già inizia a farsilargola 
donna del dopoguerra: una 
pin-up, splendida e ottimista 
ragazza-copertina dall’aper- 
to sorriso.e dalla carne soda. 
In una sfilata di Dior datata 
12 febbraio 1947 vengono pre- 
sentate modelle con. spalle 
piene, busto florido, vita sotti- 
le, calze trasparenti, gonne 
enormi (persino quindici me- 
tri di stoffa), scarpe.con tac- 
chi altissimi, 

La tendenza sì accentua nel 
corso del decennio successi 
vo, quando alta moda. diventa 
sinonimo di sfarzo e nascono 
gli abiti-spettacolo. ‘Il boom 
dell’editoria e la nascita della 
televisione consentono l’allar- 
gamento di confini prima ab- 
bastanza ristretti. Le riviste 
abbondano di consigli per la 
«sarta del piano ‘di sotto», 
alla portata di tutte letasche. 
Qualche piccolo ritocco, una 
stoffa magari un po’ più sca- 
dente di quella osservata in 
fotografia, e anche la moglie 
del sig. Rossi può, indossare 
un vestito simile a quello pro- 


posto dalla grande diva’ del 
cinema, 

E una moda capricciosa, 
piena di orpelli, di doratute. 
Una moda barocca, adatta a' 
sottolineare la ritrovata opu- 
lenza. Si sviluppa la dialetti- 
ca tipica delle società di mas- 
sa, l'interscambio tra soggetti 
e modelli. Ha scritto' Giulio 
Carlo Argan: «Come intenzio- 
nale determinazione di imma- 
gine, il costume rientra nel- 
l'ordine dei fenomeni estetici, 
anche se soltanto le sue forme 
più elevate attingono a vero 
valore d’arte. L'abito delnobi- 
le è strutturalmente diverso 
da quello del borghese, e que- 
sto da quello del popolano, 
perciò la moda costituisce, 
dal punto di vista estetico, il 
fenomeno di punta del co- 
stume». 


La storia degli ultimi qua- 
rantànni sfila dinanzi agli oc- 
Chi del visitatore della mostra 
bolognese, riassumendo.l’evo- 
luzione del gusto e' il muta- 
mento dei modelli. La prefe- 
renza accordata a una linea 
piuttosto che a un’altra sotto- 
linea il cambiamento di pro- 
spettiva, sempre egualmente 
significativo anche se costret- 
to all’interno di una gramma- 
tica chiusa. 1 

La moda diviene un inces- 
sante laboratorio di speri 
mentazione del nuovo, in cui, 
all’Arcadia degli anni Cin- 
quanta («una moda senz’ani- 
ma, involontariamente cita- 
zionista ma senza alcuna con- 
sapevolezza di ciò, intenta 
solo a trarre il suo bene ovun- 
que ci fosse una possibilità di 
rimpinguarsi», nota Renato 
Barilli) fa seguito l’eguaglian- 
za del decennio successivo 
preludio alla dittatura dei 
jeans che attraversa il perio- 
do moderno; per giungere sì- 
no alneobarocco imposto dal 
postmoderno. 

Non è certo un caso se la 
rassegna bolognese si chiude 
con la fine degli anni Sessan- 
ta, quando, secondo Bonizza 
Giordani Aragno, lo sviluppo 
della ‘scolarizzazione di mas- 
sa ha buttato sul mercato il 
criterio di quantità del pro- 
dotto a scapito della qualità. 

La nascita di una cultura 
costruita sulle immagini co- 
stringe la- moda ‘verso il: 
kitsch, proprio perché deve 
rispecchiare una serte diemo- 
zioni che i mass-media hanno 
imposto ainuovi acquirenti. E, 
così il gusto della provocazio- 
ne cancella tutta la lenta evo- 
luzione precedente. 


“Alberto Andreani 


Nelle foto, un. modello, di 
Mario Vigolo per Antonelli. 


Tra i tanti risvolti delle 
vicende connesse al clima 
di polemica religiosa. che 
caratterizzò il XVI secolo, 
quello della stimolazione 
della produzione d’arte 
non è certamente seconda- 
rio. In un territorio poi dal- 
la particolare collocazione 
com'era .il. Friuli, stretto 
tra un cattolicissimo impe- 
To, un’ambigua repubblica 
di Venezia, le minacce di 
riformismo tedesco e il 
Trentino: del. concilio, la 
foga della religiosità 
espressa nelle forme. più 
evidenti prese un po’ tutti, 
al punto che ogni comuni- 
tà, seppure piccola e sper- 
duta volle la sua chiesa 
splendente e ricca, anche a 
costo di gravi sacrifici col- 
lettivi. Esistono infatti do- 
cumenti che attestano de- 
biti contratti da intere mu- 
nicipalità, senza contare il 
ruolo di grande prestigio 
che spesso assunsero gli 
artisti, anche nella vita 
pubblica. 

In questo clima fece le 
prime esperienze il più 
grande artista friulano, 
Giovanni Antonio de’Sac- 
chis divenuto famoso (co- 
me era nell'uso dei tempi) 
con il nome della città di 
origine e ricordato ancora 
oggi come «Il Pordenone». 
La sua biografia dimostra 
Che egli dovette molto a 
Questa condizione, visto 
che trascorse stabilmente 
nella zona (e vi lasciò ope- 
Te di vasto tespiro) solo gli 
anni giovanili. Successiva- 
mente , cresciuto in fama e 
assicuratosi una fonte si- 
cura di proventi, si preoc- 
cupò piuttosto di girare le 
corti, di trovare mecenati'e 
protettori, ma soprattutto 
| di fare nuove esperienze 
culturali e artistiche. 

‘Assumono così un valore 
di grande pregio documen- 
tario, oltre che intrinseca- 
mente artistico, le opere 
che egli realizzò negli anni 
di permanenza nella terra 
di origine, costituite dai 
grandi cicli di affreschi che 
gli furono commissionati 
da piccole comunità per le 


Vo) 


ANNIVERSARIO DEL PITTORE FRIULANO 


Pordenone pinxit 


cinque secoli fa 


rispettive chiese. Su tutte, 
emergono per qualità 
quelle di Vacile, Gaio, Va- 
leriano, Travesio e Pinza-' 
no. La prossima ricorrenza 
del quinto centenario della 
nascita. dell'artista. (1483/ 
4-1538)ha sollevato un no- 
tevole interesse, special- 
‘mente in vista della gran- 
de mostra in programma a 
Villa Manin di Passariano 
con materiali raccolti in 
tutta Italia. 

Ma, parallelamente, ap- 
pare fondamentale l’inizia- 
tiva che.il Comune di Spi- 
limbergo — al centro del- 
l’area su cui quei comuni 
sorgono — ha promosso e 
sta conducendo: definire 
un «Itinerario del Pordeno- 
ne» per l'illustrazione e 
l’opportuno inserimento 
nella mostra di quelle ope- 
te altrimenti non recupe- 
Tabili se non con riprodu- 
zioni fotografiche. Anche 
se non nuovissima (era sta- 
ta già sperimentata per il 
Lotto, a Treviso, e antici- 
pata proprio a Spilimber- 
go per l’Amalteo) l'ipotesi 
è comunque di grande pre- 
gnanza, consentendo la 
«verifica» sul posto dell’ar- 
te del Pordenone e, al tem- 
po stesso, suggerendo il 
rapporto con la realtà 
sociale nella quale egli 
operava. 

Inoltre, la ricognizione 
delle opere e la loro illu- 
strazione in catalogo (la 
cui realizzazione è previ- 
sta, in tre tempi a scaden- 
za annuale, a cominciare 
dall’82 con la pubblicazio- 
ne relativa a Vacile già in 
via di stampa) è stata affi- 
data a esperti della qualità 
di Caterina Furlan, una 
delle figure eminenti tra 
gli ‘studiosi dell’artista. 

Contemporaneamente, 
sempre a cura del Comita- 
to per le celebrazioni costi-: 
tuitosi a Spilimbergo e con 
la collaborazione della 
Furlan, è in preparazione 
la mostra «Immagini del 
Pordenone: chiaroscuri ;e 
stampi dal XVI al XIX 
secolo» 

Enzo Di Grazia 


La rassegna dei libri 


Chiesa, stato e dintorni 


Studiare i rapporti fra la | 


Chiesa e lo Stato nella nostra 
regione non è compito facile, 
alla luce di una storia che ha 
visto per molti secoli la Chie- 
sa diventare Stato e poi prin- 
cipale antagonista dell’istitu- 
zione. Il compito diventa ar- 
duo quando si consideri la 
particolare situazione geogra- 
fica e storica del Friuli che ha 
Vissuto costantemente eventi 
drammatici. 

Vannes Chiandotto nel suo 
<Stato e Chiesa nel Friuli Oc- 
cidentale 1900-1920» analizza 
uno di questi momenti riferiti 
a una zona, la Destra Taglia- 
mento, che segna un punto di 
transizione tra. la regione- 
ponte Friuli e il Veneto. Gli 
anni che l’autore studia in 
questo volume, edito dalla 
cooperativa culturale «G. Lo- 
zer» (intitolata proprio ad una 
delle figure più emblematiche 
del clero in quei tempi) di 
Pordenone, sono quelli del 
primo, ventennio del secolo, 
quelli della «grande guerra» 
che a poco più di cinquant’an- 
ni dall’annessione del Friuli 
Occidentale all'Italia porta su 
queste terre l’ultima «sacra 
guerra del risorgimento». 

In circa trecento pagine, 
con molte note e documenti 
in appendice, Chiandotto cer- 
ca di districare l’ingarbuglia- 
ta matassa di contraddizioni 
che contraddistinguono la vi- 
ta politica e culturale del tem- 
po. Dai primi moti sindacali 
agli inizi del secolo, all’impe- 
gno sociale di un don Lozer e 
di un don Concina, al ruolo 
istituzionale del non ancora 
cardinale Costantini, ai primi 
fermenti del partito cattolico, 
Chiandotto porta un prezioso 
contributo documentale per 
la comprensione di un perio- 
do che, almeno per quanto 
riguarda la provincia di Por- 
denone, non è stato studiato 
interamente. 

Nel libro affiorano e e poi 
balzano evidenti le differenze 
fra l’arretratezza culturale. e 


sociale di questa provincia —, 


che appena pochi anni prima 
era ancora immersa nei mean- 
dri bui della superstizione (e 
l’inquisizione faceva gli 
straordinari), e che aveva nel 
clero clausedano la sua 


espressione di potenza e con-° 


servazione — e i primi anni 


del’ Novecento, con un’indu- 
stria che si affacciava a Por- 
denone e portava, con le fab- 
briche le prime ventate di so- 
cialismo. Emblematica è la 
figura di don Concina, uomo 
aperto ai tempi nuovi ma ori- 
ginario proprio di quella Clau- 
zetto che aveva dato gli uomi- 
ni più potenti del «partito del- 
l’alta» di nieviana memoria. 

La guerra, la tragedia di 
una terra appena annessa e i 
cui abitanti, forse, non erano 
‘ancora considerati dagli altri 
abbastanza italiani per dare 
loro fiducia, affiora nel libro 
attraverso le vicende del ve- 
scovo Isola. A.capo, dell’anti- 
ca diocesi di Concordia mons. 


Taccuino 


Isola da un lato vedeva con 
indulgenza e forse compiacen- 
za l’attività sociale dei vari 
Lozer e Concina, e. dall'altro 
diffidava realmente dell’anti- 
clericalismo statale, parteg- 
giando in cuor suo per la cat- 
tolicissima Austria allora in- 
vaditrice, e andando incontro 
così alla furia prezzolata dei 
«patrioti» che dopo Vittorio 
Veneto diedero, l'assalto alla 
curia di Portogruaro deva- 
standola, 

E Vannes Chiandotto si 
muove tra questi racconti con 
la precisione dello storico, ma 
anche con l'attenta analisi del 
politologo. 

U. S. 


Racconto è bello 


| Difficile trovare volumi di 


. racconti. Solo pochi editori 


accettano il rischio di una 
pubblicazione che non sem- 
bra particolamente apprezza- 
ta dal grande pubblico, forse a 
causa di una malintesa idea 
della frammentarietà da 
rifuggire ad ogni costo. Si pre- 
feriscono storie «complete»; 
libri in dui, seguendo ancora 
la tendenza dell'Ottocento, i 
protagonisti vengono accom- 
pagnati durante l’intero corso 
della loro vita. 

Ma il gioco di specchi del 
moderno trova una dimensio- 
ne proprio nella forma breve, 
come dimostrano due raccol- 
te uscite da poche settimane e 


Ligabue: mostra 


con tele inedite 


PARMA — Dopo quella re- 
centemente ospitata a Vene- 
zia, ecco un’altra mostra dedi- 
cata ad Antonio Ligabue, il 
pittore «naif» di Gualtieri: si 
aprirà sabato nel palazzo 
comunale di Traversetolo 
(Parma), dove saranno espo- 
sti circa 300 dipinti a. olio 
(alcuni inediti) e molte scultu- 
re/autoritratti dell’artista. 

Si tratta di una mostra che 
contribuirà ad ampliare il 
catalogo di Ligabue, e i cui 
pezzi saranno schedati in un 
volume edito nella circostan- 
za dall’editore di Guastalla 
Augusto Tota, al quale si deve 
l'allestimento dell’antologica 
del 1980, passata da Milano a 
Lugano e Parigi. 


Divi & Divine . 
in tante foto 


‘ MESTRE — S'inaugura 
martedì 14 settembre, alla 
Terrazza Giardino di Mestre, 
la mostra «Divi & Divine — 
da Valentino a Marilyn», pro- 
dotta dall’amministrazione 
provinciale di Pavia e già 
ospitata in altre città italiane. 
Si tratta di una rievocatrice 
testimonianza fotografica, in 
un arco di tempo che va dal 


\ «Itaca e oltre» i 


1910 al 1960, sul fenomeno del 
divismo cinematografico. 

La storia delle grandi «stel- 
le», da Theda Bara alla Mon-. 
toe, da Rodolfo Valentino a 
James Dean, è ripercorsa 
attraverso migliaia di fotogra- 
fie, mentre dei monitor proiet- 
tano in continuazione film del 
periodo «muto» per consenti- 
re al pubblico un raffronto tra 
l'effettivo valore dei vari «divi 
e.divine». e l’immagine che di 
loro si è voluta dare attraver- 
so il.veicolo pubblicitario. 

La mostra resterà aperta al 
pubblico fino al 9 ottobre, nei 
giorni feriali dalle 10 alle 
21.30, nei festivi dalle 10 alle 
19.30 (chiusura sabato 2 ot- 
tobre). 


Sreiaudio Mazzo. 


MILANO — È in uscita, tra 
le novità della Garzanti, un 
nuovo libro di Claudio Ma- 
gris: s'intitola «Itaca e oltre» e 
raccoglie articoli del germani- 
sta triestino già apparsi sul 
«Corriere della Sera» ma rie- 
laborati in vista'‘della pubbli- 
cazione del volume. 

Sempre da Garzanti, esco: 
no due inediti narrativi di 
Pier Paolo Pasolini, «Amado 
mio» e «Atti impuri», riuniti 
sotto il primo titolo e apparte- 
nenti alla sua primissima pro- 
duzione. 


Arte dell’ Istria 


paleocristiana 


FIUME—A un anno esatto 
dalla prematura morte di An- 
te Sonje, un paghesano che 
per oltre trent'anni ha diretto 
il museo civico di Parenzo, è 
‘apparsa in volume la sua ulti- 
ma fatica di storico dell’arte e 
di ‘archeologo, «Bisanzio .e 
l'architettura. paleocristiana 
in Istria», pubblicata dal Cen- 
tro editoriale di Fiume. 

Il volume prende le mosse 
dalle basiliche costruite in 
Istria prima della celebre Eu- 
frasiana di Parenzo (quelle di 
Orsera,. Pola, Mesazio).\pas- 

‘sando a illustrare i primi in- 
(flussi mediorientali e bizanti- 
ni sull’architettura paleocri- 
stiana della penisola nel VI 
secolo e nel primo Medioevo. 
Il saggio passa poi alla descri- 
zione dettagliata delle varie 
chiese, e si conclude con un 
‘capitolo sul contributo dell’I- 
stria all’architettura sacrale 
alto-medioevale dell’Italia del 


Nord e dell’Europa centrale a ' 


Nord-Est delle Alpi. 

Oltre al.frutto delle proprie 
ricerche, protrattesi per oltre 
tre decenni, Sonje presenta 
nella sua opera una sintesi 
degli studi compiuti prima di 
lui soprattutto da ricercatori 
italiani quali Marucchi, Po- 
gatschnig, Molaioli, Dovini, 
Mirabella Roberti, Salmi, Va- 
lentini e altri. 


già affermatesi presso gli 
amanti di questo genere lette. 
rario, segnalandosi perla qua- 
lità della scrittura e l’abilità 
del gioco narrativo. 

Antonio Tabucchi, tradut- 
tore italiano del grande poeta 
portoghese Fernando Pessoa, 
offre con «Il gioco del rove- 
scio» (il. Saggiatore, pagg, 136; 
lire 5500) un'indagine sui'mol- 
teplici aspetti dell’esistenza. 
Ognuno degli otto racconti ha 
come protagonista un diverso 
io narrante; chiamato a vivere 
o a testimoniare la vicenda da 
Uue..o più punti di vista, 
Secondo. opposti ordini di si- 
gnificato. 

Letteratura e vita si interse- 
cano; inseguendo l'essenza di 
ragione ‘e illusione; svelando 
la capziosa duplicità del reale 
che permette di passare di 
sogno in sogno, vivendo un 
destino poetico nel tentativo 
di sfuggire a quella che Bor- 
ges definisce «la meschina 
unicità ' dell'essere. ' L'unica 
possibilità per sfuggire a que- 
sta condizione alienante risie- 
de nell’invenzione, nel molti- 
plicare all’infinito la nozione 
del tempo sino a perderne la 
coscienza. 

Anche Beatrice Solinas 
Donghi, autrice di «Gli sguar- 
di» (Bompiani, pagg. 191, lire 

12,000), propone racconti che 
‘hanno in comune il tema del 
viaggio, dell’esplorazione di 
un mondo lontano, vivo so- 
prattutto nel regno della co- 
scienza, della memoria. 

I suoi protagonisti si trova- 
no ad. affrontare ambienti o 
situazioni che si collocano al 
di fuori del. paesaggio quoti- 
diano, in situazioni spesso si- 
tuate ai limiti del surreale, 
tese a rivelare risvolti psicolo- 
gici da cui emergono caratteri 
e sentimenti percepiti con 
esemplare concretezza. 

R.F. 
* 
Ci 

Reinhold Schneider: «IL 
gran rifiuto», Città Armonio- 
sa, pagg. 364, lire 15.000. 

Antoine de’ Suint-Erupéry: 
«Lettere alla giovane amica», 
Città Armoniosa, pagg. 135; 
lire 7000. 

A. Plebe - P. Emanuele: 


«Leggere Kant», Armando, 
pagg. 135, lire 6800. 


Pag. 3 


Quarto 
potere 
in otto 
volumi 


La monumentale «Sto- 
ria del giornalismo italia- 
no», di Ugo Bellocchi, in 
otto grandi volumi muniti 
di «tasche» che contengo- 
no la riproduzione dei pri- 
mi numeri. di moltissimi 
quotidiani e ebdomadari 
d’epoca, si è conclusa. Le 
edizioni Edison di Bologna 
— che nel giro di alcuni 
anni si sono sobbarcate 
quest’onere — hanno con- 
segnato in libreria gli ulti 
mi due tomi. 

Sono complessivamente 
555 i giornali riprodotti in- 
tegralmente nel loro for- 
mato e nelle loro caratteri- 
stiche originali, che servo- 
no da supporto alle pagine 
di testo, dove Bellocchi di- 
mostra (narrando di vicen- 
de storiche, politiche, 
sportive, mondane, di lotte 
sociali e conquiste scienti- 
fiche) di quali battaglie sia 
stata costellata la storia 
del giornalismo italiano. 

Si legga, ad esempio, 
l’intero capitolo riferito al- 
la seconda guerra mondia- 
le, dal 25 luglio 1943 al 
maggio 1945 che vide fran- 
tumarsi il sogno. mussoli- 
niano di una repubblica in 
camicia nera. Ancora una 
volta (come si era verifica- 
to durante la prima guerra 
mondiale col folto gruppo 
di giornali illustrati a sfon- 
do umoristico/propagandi- 
stico, destinati a sollevare 
il morale dei soldati in 


trincea), le forze politiche. 


si affidarono al giornale co- 
me esempio di potere ca- 
pace di penetrare in larghe 
masse di cittadini. 

Lo fece il fascismo. col 
nuovo arrabbiato giornale 
di Farinacci, «Il regime fa- 
scista», fatto uscire dal ras 
di Cremona il 28 settembre 
del ’43; lo fece l’antifase- 
smo, con la prima testata 
— purtroppo. subito rien- 
trata nell’oblio — «Il lavo- 
roitaliano», frutto di tuttii 
partiti politici allora attivi 
nella clandesinità a Roma, 
che incitavano i lettori ad 
osteggiare i tedeschi che 
quelli settembre 1943 .sta- 
vano per entrare nella ca- 
pitale. 

Al giornale come mezzo 
di persuasione sarebbero 
poi ricorsi gli alleati con 
«fogli» diversi, a mano a 
mano che risalivano lo Sti- 
vale dalla Sicilia. E così 
era accaduto anche all’in- 
domani della proclamazio- 
ne dell'Impero: tutte le re- 
gioni dell’Africa Orientale 
conquistate dall'Italia eb- 
bero il loro giornale propa- 
gandistico, in parte stam- 
‘pato nelle lingue originali. 

Ci pare in sostanza che 
l'opulenta «Storia del gior- 
nalismo italiano» di Ugo 
‘Bellocchi, ricercatore in- 
stancabile che conosce le 
Vie d'accesso ‘a tutti gli 
archivi e le biblioteche d'I- 
talia (da otto anni insegna 
‘proprio storia del giornali- 
smo alla Cattolica di Mila- 
no, dopo essere stato per 
trentatré anni colonna del 
«Resto del Carlino»), met- 
ta.in rilievo proprio questo 
aspetto del giornalismo: il 
suo ruolo di quarto potere, 
ormai dimostrato dai fatti 
di ogni epoca. Amplifica- 
zione, magari, di quel vo- 
lantinaggio che clandesti- 
namente è il primo passo 
di ogni opposizione quan- 
do; vuole far conoscere il 
proprio. pensiero, o incita- 
re magari alla rivolta. (Ne 
sanno qualcosa i regimi 
dittatoriali, la cui censura 
si abbatte così spesso sui 
giornali clandestini), 

Infine, com’è un piacere 
anche tattile sfogliare e 
poi ‘leggere con estrema 
curiosità i giornali d'epoca 


riprodotti anastaticamen-i 


te, così si prova un autenti- 
co godimento nel seguire 
passo passo l'evoluzione 
del ‘giornalismo in Italia 
dall'antica Roma — alla 
vigilia del‘ giornalismo mo- 
derno (1638).— fino. alla 
strage. di Bologna del 2 
agosto 1980. 

È uno strumento — chia- 
ramente — non destinato 
soltanto agli addetti. ai la- 
vori; serve a soddisfare la 
curiosità culturale di tutti, 
‘ma ‘soprattutto quella dei 
giovani. Oggi, mentre la 
scuola tenta di spiegare 
che cosa sia il giornalismo 
e con quali strumenti sì 
confezioni un foglio d’in- 
formazione, questo compi- 
to risulta tanto ‘più facili- 
tato dalla consultazione 
pratica degli otto volumi; 
che presentano: un indice 
ragionato dei fatti e ùna 
cronologia dei giornali. 

Per coloro poi che voles- 
sero saperne di più, c'è 
anche un'appendice con 
un minuzioso repertorio 
bio/bibliografico relativo 
ai più famosi scrittori di 
cui il giornalismo ha godu- 
to, almeno fino a tutto 
l’Ottocento. 


Piero Zanotto 


| 


dire ore n orrniron treni e ote ne 


_———esre etere ene argo 


IL PICCOLO 


Giovedì, 9 settembre 1982 


CRONACHE DEL NORD - EST 


DOPO LE PERQUISIZIONI DELLA GUARDIA DI FINANZA 


un collegamento Gelli-Carboni 


Trovate anche le prove per incriminare diversi «insospettabili» 


ROMA — Flavio Carboni e 
Licio Gelli avevano interessi 
comuni a Trieste. Il rapporto 
tra il faccendiere sardo anco- 
ra in carcere a Lugano e il 
maestro venerabile della log- 
gia P2 tuttora latitante è 
emerso da una serie di docu- 
menti sequestrati in alcuni 
studî professionali triestini. 
Sono lettere firmate da Gelli 
e indirizzate a personaggi 
coinvolti nelle società che 
Carboni, indirettamente, 
controllava in città. Nelle 
perquisizioni, ordinate dal 
«pool» di magistrati che sta 
seguendo l’inchiesta. Calvi 
nelle sue ramificazioni nazio- 
nali e internazionali, lo spe- 
ciale nucleo della Guardia di 
finanza ha anche trovato nu- 
merose tessere. d’iscrizione 
alla loggia P2 di cui non si 
conosceva l’esistenza. Sono 
tutti nomi non compresi nel- 
la lista dei 953 resa nota nel 
maggio ’81. Ma i clamorosi 
sviluppi di questi giorni non 
si fermano qui. 

Nelle perquisizioni sono in- 
fatti venute alla luce anche le 
prove dell’esportazione conti- 
nuata di valuta in Svizzera a 
carico di professionisti, noti 
commercianti e società inso- 
spettabili del Friuli-Venezia 


{ Giulia. La Procura della re- 


pubblica di Trieste non rila- 
scia dichiarazioni, non smen- 
tisce e, ovviamente, non può 
confermare. «C'è il segreto 
istruttorio — ha detto ieri il 
procuratore capo della repub- 
blica Ferruccio Zanetti. An- 
che se sapessi qualcosa non 
ve lo potrei dire». 

Il sostituo procuratore Oli- 
viero Drigani, chè segue il 


! troncone regionale delle inda- 


gini, secondo alcune voci 
avrebbe già mandato l’intero 
incartamento sequestrato al 
collega romano Domenico Si- 
ca. Probabilmente anche Ti- 
na Anselmi, presidentessa 


« della commissione parlamen- 


tare d’inchiesta sulla loggia 
P2, ne ha ricevuto una copia. 

La notizia che Gelli e Car- 
boni, sia pure indirettamente, 
erano da anni in contatti d’af- 


| fari. potrebbe. costituire la 


svolta delle indagini sull’affai- 
re-Calvi. Il faccendiere sardo 
ha sempre dichiarato di aver 


‘| conosciuto casualmente il 


banchiere morto a Londra. Il 
primo incontro, stando alle 
dichiarazioni. di Carboni, sa- 


Identificati 
i rapinatori 


di Gradisca 


GRADISCA — I carabinieri 
della tenenza di Gradisca so- 
no sulle tracce dei due rapina- 
tori che mercoledì scorso han- 
no svaligiato armi in pugno la 


{ locale filiale della banca del 


Friuli. Due ordini di arresto 
sono infatti già stati spiccati. 
Alle indagini che dovrebbe- 


| ro concludersi favorevolmen- 


te entro un brevissimo lasso 
di tempo, hanno partecipato 
oltre ai militari della tenenza, 
anche il reparto operativo del 
gruppo di Gorizia e varie sta- 


' zioni dell'arma del gradisca- 
ino. A quanto sembra i due 
‘ uomini che mercoledì scorso 


‘alle 13.25, sono. usciti dalla 
filiale del banco del Friuli con 
35 milioni di bottino sono gli 
stessi che un'ora prima aveva- 
no compiuto un analogo col- 
po alla filiale della Cassa di 
‘Risparmio di Romans, 
«Siamo sulla pista buona» 
affermano gli inquirenti. «Non 
è escluso che con questi due 
arresti non sì possa anche far 
luce su altre rapine. Ad esem- 
pio quelle avvenute negli ulti- 
mi quindici giorni a Latisana 
e a San Giorgio di Nogaro». 


rebbe avvenuto nell’estate 
dell'81 in Sardegna, a bordo 
della barca di Francesco Pa- 
zienza, un altro dei misteriosi 
personaggi coinvolti. nell’af- 
faire. Ma è stato davvero 
casuale l’incontro, o non piut- 
tosto un appuntamento pilo- 
tato da Gelli (o da chi perlui) 
per'affibbiare a Calvi un «tu- 
tore»? 

Roberto Calvi usciva in 
quel periodo dall’esperienza 
del carcere di Lodi, che ne 
aveva minato la-sicurezza e 
che, probabilmente, aveva 
fatto saltare la rete di prote- 
zioni chelo aveva innalzato al 
vertice della finanza cattolica. 
Licio Gelli, appena smasche- 
rato nei suoi panni di eminen- 


za grigia della destabilizzazio- 
ne in Italia, aveva assoluto 
bisogno di tenere ben chiuso: 
il coperchio della pentola in 
ebollizione dei suoi affari fi- 
nanziari, notoriamente affida- 
ti a Calvi. 

Un coperchio che era stato 
sul punto di saltare una notte 
nel carcere di Lodi, quando il 
banchiere, in preda a una crisi 
di nervi, aveva rivelato di non 
essere il reale proprietario del 
Banco Ambrosiano, ma sol. 
tanto lo strumento .del vero 
padrone, di cui non poteva 
fare il nome. 

Un Calvi debolissimo, dun- 
que, sicuramente non più affi- 
dabile. A questo punto, secon- 
do un’ipotesi che si sta facen- 


Oggi in visita il presidente Spaeth 


Oggi e domani sarà in visita nel Friuli-Venezia Giulia, su 
invito dell’amministrazione regionale, il presidente del Baden- 
Wiùrttemberg, Lothar Spaeth. Il primo ministro del land 
tedesco, eletto nell'agosto .1978, ricopre, inoltre, dallo scorso 
anno; la carica di vicepresidente federale dell’Unione cristiana- 


democratica tedesca. 


esportatori di valuta 


do strada, Licio Gelli tira fuo- 
ri dal proprio cappello Flavio 
Carboni e lo piazza alle costo- 
le del banchiere in difficoltà. 


I fascicoli e le tessere della 
loggia P2 trovati in questi 
giorni a Trieste spiegano pro- 
babilmente il motivo per il 
quale Roberto Calvi, nel corso 
del suo ultimo viaggio, è pas- 
sato per la città giuliana. Si fa 
così sempre più strada l’in- 
quietante ipotesi che Trieste 
sia stata eletta da anni a «san- 
tuario» di innominabili e in- 
nominati intrallazzi: dalle do- 
dici società ombra di Flavio 
Carboni all’esportazione di 
valuta al riciclaggio del dena- 
TO «SPporco». 


La prima punta di questo 
iceberg era stato un caso di 
traffico di valuta scoperto me- 
si fa. Oliviero Drigani, nel cor- 
so del processo, aveva detto: 
«E una voragine che implica e 
coinvolge personaggi a livello 
nazionale». La conferma è ora 
davanti agli occhi di tutti. 


B.B. 


TRATTATIVE A RITMO SERRATO PER LA CRISI REGIONALE 


I laico-socialisti mediano 
il dialogo tra Lista e De 


TRIESTE — È possibile 
sposare la soluzione della crisi 
politica alla Regione con una 
rimessa in gioco della Dc nelle 
intese triestine? I partiti lai- 
co-socialisti sono impegnati a 
tutti i livelli a verificare la 
percorribilità dell'ipotesi sca- 
turita dal loro ultimo incontro 
con la Lista. 

Per una revisione degli ac- 
cordi locali con i laico- 
socialisti (accordi che la Dc 
ha giudicato come un tradi- 
‘mento nei propri confronti da 
parte ‘degli alleati regionali 
determinando perciò le-dimis- 
sioni della giunta Comelli) la 
LpT ha posto la seguente con- 
dizione: né impegni né pro- 
messe ma l'acquisizione con- 
creta di un «pacchetto» di 
provvedimenti per Trieste di 
cui si facciano carico a livello 
non solo regionale ma anche 
nazionale la Dc e gli stessi 
laico-socialisti, sì da verificare 
in coincidenza con la presen- 
tazione dei bilanci la possibi- 
lità di allargare le attuali 
giunte anche alla De sulla 
base dei risultati pratici che, 
sui provvedimenti chiesti per 
la città, fossero già valutabili 
a quell’epoca. 

Questo lo spiraglio nel qua- 
le si sono immediatamente 
infilati i laico-socialisti per 
farne una reale «apertura». Se 
si tratta di dare sostanza, in 
termini credibili, alle istanze 
di Trieste e ciò con il diretto 
coinvolgimento degli stru- 
‘menti regionali e nazionali dei 
partiti di governo, allora non 
vi sono difficoltà. La cosa è 
fatta, hanno esclamato i se- 
gretari regionali laico- 


Temperature massime 
di ieri nella regione 


Trieste 25,9° 
Udine 26,5° 
Gorizia 22,5° 
Pordenone 26° *| 


Monfalcone 26° 


socialisti. Ma qui si è innesca- 
ta una questione di tempi. La 
LpT parla del 31 dicembre, 
termine di legge perla presen- 
tazione dei bilanci. Alla Dci 
laico-socialisti hanno ‘pro- 
spettato invece un «azzera- 
mento» della situazione trie- 
stina — con le dimissioni dei 
propri assessori — realizzabile 
già alla vigilia dell’elezione 
della nuova giunta regionale, 
cioè nei prossimi giorni. Un 
«azzeramento» che però non 
impegni i laico-socialisti sul 
«quando» dell’entrata. della 
De nelle giunte locali. Poi si 
vedrà, dicono. 

La De non è stata del tutto 
insensibile a tale discorso, ma 
l'ipotesi è ancora tutta da 
verificare. Riunita l’altra sera 
la propria direzione regionale, 
la De risponderà oggi — in un 
incontro alle 15.30 a Udine — 
se ritiene praticabile questa 
via. Poi si tratterà di acquisi- 
re, in un successivo incontro 
dei laico-socialisti con la Li- 
sta, le nuove proposte pro- 
grammatiche dei «meloni»; e 
infine la discussione dovrebbe 
‘approdare a una riunione ple- 
naria della De, dei laico- 
socialisti e della LpT. Data la 
quantità di incognite da scio- 
gliere, può darsi a questo pun- 
to — anche per una conte- 
stuale soluzione dei problemi 
regionali e triestini i cui tempi 
attuativi siano però diversifi- 
cati — che risulti insufficiente 
il margine di tempo a disposi- 
zione. e che: l’elezione. della 
giunta regionale subisca uno 
slittamento. di ‘un’ paio; di 
giorni, 

‘Anche le segreterie dei par- 
titi laico-socialisti triestini so- 
no mobilitate, dal'canto loro, 
‘a ricercare una soluzione che 
contemperi le esigenze‘-della 
politica regionale con la parti- 
colare situazione cittadina. 


| Esse si sono riunite ieri pome- 


riggio per un esame degli svi- 
luppi delle trattive regionali e 
nell’occasione, pur senza as- 
sumere decisioni ufficiali, 
hanno peraltro constatato il 
loro rispettivo favore per solu- 
‘zioni locali che non siano con- 
testuali con la soluzione della 


crisi regionale ma piuttosto‘ 


con la presentazione del bi- 


lancio comunale e di quello - 
provinciale. 

Dalla. segreteria. regionale 
del Pci gli ultimi sviluppi del- 
le trattative regionali vengo- 
no giudicati, in una nota, co- 
me «una disponibilità del Psi 
e delle altre forze laiche a 
subire il ricatto democristia- 
no, denunciando quegli accor- 
di triestini che essi stessi ave- 
vano esaltato poche settima- 
ne fa come espressione di un 
preciso disegno politico e co- 
me esempio di governabilità 
diversa, in tal senso avallati 
dalle proprie segreterie nazio- 
nali». Sieché — polemizza il 
Pci — anche la LpT ha potuto 
«aumentare il prezzo delle 
proprie richieste e ritornare 


su vecchie posizioni di isola- 


mento municipalistico». 
Giorgio Pison 


VADEMECUM SUL TESTO UNICO PER L'EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA 


Clamoroso: scoperto a Trieste Ecco tutto ciò che bisogna sapere 


er comprare o affittare una ce 


Molte nuove occasioni da domani con l’entrata in vigore della monumentale legge regionale 


TRIESTE — Si aprono da 
domani nuove occasioni per 
chi cerca casa. Entra infatti 
in vigore — con la pubblica- 
zione sul bollettinu ufficiale 
— il nuovo testo unico della 
Regione sull’edilizia residen- 
ziale pubblica. Il provvedi- 
mento unifica, rinnovandole, 
le leggi emanate in preceden- 
za dalla Regione sulla com- 
plessa materia. 

Le novità contenute nel 
monumentale provvedimen- 
to (154:articoli che hanno im- 
pegnato la pubblica ammini- 
strazione per oltre un anno di 
lavoro) sono numerose: alcu- 
ne di riassetto istituzionale, 
altre — come quelle che elen- 
chiamo — incidono sul nostro 
potere di accesso al bene ca- 
sa, in affitto o in proprietà 
‘che sia. 

Le novità «politiche» del 
provvedimento, sono larga- 
mente note e sono state og- 
getto di lunghi dibattiti an- 
che all’interno della maggio- 
ranza. Quella che proponia- 
mo qui è una semplice «gui- 
da» alle occasioni offerte dal 
testo unico, alla rosa delle 
scelte consentite dalla nuova 
legislazione regionale che in- 
tegra e arricchisce il già 
‘vasto panorama di provvi- 
denze dello Stato in campo 
edilizio. 


IL SINGOLO 

Chi vuole costruirsi in pri- 
vato una casa, acquistare un 
alloggio (vecchio o nuovo che 
sia) o recuperare un vecchio 
immobile, può accedere a due 
forme di agevolazioni. La pri- 
ma è il tradizionale sgravio 
sull’interesse dei mutui con- 
tratti con le banche; la secon- 
da — una novità assoluta per 
tutto il territorio nazionale — 
è il prestito diretto da parte 
della Regione che si trasfor- 
ma — per così dire — in istitu- 
to di credito. { 

Conto mutuo — Contributi 
ventennali di 90 mila lire an- 
nue per ogni milione mutuato 
e per un mutuo non superiore 
ai 40 milioni (42 nelle zone 
sismiche). I benefici sono sen- 
sibili; eccone un esempio. Sul 
libero mercato fondiario un 
‘prestito di 40 milioni costa al 
beneficiario otto milioni 552 
mila lire all’anno: in pratica 
700 mila al mese. In vent'anni 
dovrà pagare la bellezza di 


171 milioni (più del quadruplo 
del prestito ottenuto): Con 
l’aiuto della Regione l’onere 
‘mensile viene invece ridotto a 
poco: più della metà. 

Prestito diretto — Invece di 
intervenire sugli interessi del 
mutuo di quaranta milioni, la 
Regione impresta i quaranta 
milioni direttamente nell'arco 
di quattro anni. Solo a partire 
dal quinto anno il beneficiario 
inizierà a restituire la cifra 
dopo avere con tutto comodo 
estinto gli altri fidi bancari 
dei quali ha avuto eventual- 
mente bisogno. I quaranta 
milioni dovranno essere resti- 
tuiti in trenta rate semestrali. 
La prima sarà uguale a un 
trentesimo della cifra totale 
anticipata e sarà successiva- 
mente aumentata, ogni seme- 
stre, di una quota pari.al cin- 
que per cento del capitale re- 
stituito fino. a quel momento. 
In totale, il cittadino — per 
quaranta milioni — ne dovrà 
restituire 67 in quindici anni. 
La convenienza rispetto al 
conto mutuo è nettissima. 

Le domande per l’accesso 
alle agevolazioni vanno indi- 
rizzate — su carta bollata — 
alle direzioni provinciali dei 
Lavori pubblici, secondo ap- 
positi schemi che si possono 
ritirare a partire da lunedì 13 
settembre presso le stesse. 
Soltanto dopo l'inoltro della 
domanda il cittadino potrà 
iniziare la costruzione o il re- 
stauto; o. definire l’acquisto 
della casa. in questione. Tutto 
ciò ancora «al buio», senza 
sapere cioè se l’agevolazione 
gli. sarà concessa. 

In caso di bando (teso a 
privilegiare con opportune 
graduatorie questo o quel ti- 
po di ;intervento a seconda 
della situazione, per esempio 
il recupero sulla costruzione 
nuova), tutti coloro che aves- 
sero già presentato domanda 
saranno, informati singolar- 
mente per consentire l’invio 
dell'ulteriore documentazio- 
ne necessaria. 

Sulla percentuale delle do- 
mande che potranno essere 
‘accolte, ‘Con ‘i 55 miliardi ‘di 
contributi disponibili si ritie- 
ne di poter soddisfare circa 
800-1000, domande, tenendo 
conto però che attualmente 
sono ancora giacenti presso le 
direzioni provinciali dei lavori 
pubblici parecchie domande 


inoltrate secondo la passata 
normativa (leggi regionali 48 e 
74). 


LE COOPERATIVE 

Il cittadino può natural- 
‘mente scegliere di consorziar- 
si e di formare una cooperati- 
va. Un'operazione non facile 
ma che consentirà alla fine 
‘agevolazioni ancora più sensi- 
bili. Le possibilità che si apro- 
no sono tre. 

Fondo di rotazione — Si 
possono ottenere quaranta 
milioni per alloggio (42 in zo- 
na sismica) così divisi: venti 
subito, sedici durante i lavori 
di costruzione e quattro alla 
fine. La cifra è restituibile in 
vent'anni con tasso variabile 
per le cooperative a proprietà 
divisa (5, 8 e 11 per cento a 
seconda delle fasce di reddito) 
e fisso (3,5 per cento) per quel- 
le a proprietà indivisa. 

Conto mutuo —In caso di 
convenzionamento tra la coo- 
perativa e il Comune scatta il 
meccanismo del conto mutuo, 
ma con un aumento della ci- 


fra per milione mutuato. In 
particolare: 110 mila annue 
per chi aderisce a cooperative 
a proprietà indivisa (locazio- 
ne), 100 mila per quelle a pro- 
prietà divisa (proprietà). 


Prestito diretto — Le condi- 
zioni sono le stesse che per i 
privati singoli, con la differen- 
za che la maggiorazione seme- 
strale della rata da restituire 
scende — per le sole coopera- 
tive a proprietà indivisa — dal 
cinque al quattro per cento 
del capitale precedentemente 
restituito. 


IMPRESE CONVENZIONATE 

La terza scelta che si pre 
senta al privato è quella d; 
‘acquistare una casa da un’im- 
presa (che talvolta può essere 
lo stesso Iacp) già ammessa ai 
benefici dell’edilizia conven- 
Zionata. In tal caso i vantaggi 
dei contributi pubblici lo ri- 
guarderanno solo di riflesso, 
visto che la prima beneficiaria 
è l'impresa. Quest'ultima — 
col meccanismo del conto 
mutuo — otterrà 100 mila lire 


all’anno per 20 anni per cia- 
scun milione mutuato per tut- 
ta la durata dei lavori di co- 
Struzione. Al momento della 
vendita dell’alloggio da parte 
dell’impresa, l'importo andrà 
in detrazione sulla quota di 
ammortamento che èadrà sul- 
la testa del singolo acqui: 
rente. i 6 


CASE POPOLARI 

Attraverso i periodici bandi 
è possibile ottenere ‘in affitto 
alloggi che l’Iacp costruisce a 
totale carico della Regione (0 
dello Stato). Il fondo di rota- 
Zione ‘concede. sovvenziona- 
menti pari al cento per cento 
del costo:dell’opera. La cifra 
sarà restituita in 25 anni dal- 
YIacp al tasso annuo dell’uno 
per cento. ; 

L'assegnazione dei punteg- 
gi viene effettuata in base a 
criteri precisi in visione pres- 
so qualsiasi ufficio Tacp, crite- 
Ti che con il nuovo testo unico 
hanno subito alcuni impor- 
tanti ritocchi. 


Paolo Rumiz 


Quali sono gli aventi 


A prescindere dai limiti di 
reddito indicati volta per vol- 
ta, per accedere a una qual- 
siasi forma di agevolazione, è 
necessario possedere i se- 
guenti requisiti: 1) cittadinan- 
za italiana; 2) essere residenti 
in un Comune della regione 
oppure prestare attività lavo- 
rativa nel territorio regiona- 
le; 3) nonessere proprietari di 
altra abitazione adeguata ‘in 
qualsiasi luogo essa si trovi; 
4)non avere già beneficiato di 
interventi di edilizia agevola- 
ta o convenzionata (compre- 
sa la cessione în proprietà a 
riscatto o con patto di futura 
vendita) di alloggi popolari. 

Più complesso il discorso 
riguardante il reddito-limite. 
Esso è di nove milioni per chi 
chiede di entrare în casa po- 
polare e per chi entra a far 
parte di una cooperativa a 
proprietà indivisa. Sale inve- 
ce a 14 milioni e mezzo peri 
singoli che chiedano agevola- 
zioni, per î soci delle coopera- 
tive a proprietà individuale, e 
per chi chiede l’accesso all’e- 
dilizia convenzionata (realiz- 
zata sia da imprese che dal- 


diritto 


Grandezza dell'alloggio 


Per l'ammissione a qualsia- 
si forma di contributo, ferma 


condizione è che la casa non 
abbia requisiti di lusso. Quan- 


to alla superficie essa varia di 
caso in caso: 110 metri qua- 


drati come massimo negli in- 
terventi di edilizia agevolata; 


lIacp). 

Il reddito si intende quello 
dell’intera famiglia, abbassa- 
to di un milione per ogni com- 
ponente del nucleo familiare 
che non produca reddito. Par- 
ticolare vantaggio è previsto 
per i lavoratori dipendenti, 
che potranno indicare come 
reddito îl sessanta per cento 
di quanto realmente dichiara- 
to al fisco (sì alza così a 24 
milioni 150 mila di reddito 
reale). Farà testo agli effetti 
della domanda l’ultima di- 
chiarazione fiscale presenta- 
ta, prima del bando o dell’am- 
missione & contributo. 


superficie illimitata quando 
l'agevolazione viene chiesta 
per il recupero di un vecchio 
immobile; superficie di 95 me- 
tri quadrati per tutte le altre 
forme di contributo (aumen- 
tabili di dieci per ogni compo- 
nente familiare oltre il nume- 
to di cinque). 


Informazioni e mo- 
duli per le domande 
di contributo sono a 
disposizione dei citta- 
dini nelle quattro di- 
rezioni provinciali dei 
lavori pubblici: TRIE- 
STE, via San France- 
sco 37; UDINE; piaz: 
zale Osoppo 1; POR- 
DENONE, corso Gari-. 
baldi 66; GORIZIA, 
corso Italia 205. 


INIZIATI I LAVORI DELLA COMMISSIONE GIURIDICA 


Una fetta di Parlamento europeo 
è riunita in «conclave» a Trieste 


TRIESTE — Un'intera com- 
missione del Parlamento eu- 
ropeo, quella giuridica, ha da 
ieri eccezionalmente eletto, 
per tre giorni, Trieste quale 
base operativa. Una quaranti- 
na di suoi membri, tra effetti- 
vi e supplenti, tutti deputati o 
senatori designati dai 21 paesi 
che fanno parte del Consiglio 
d’Europa, sono da ieri in «con- 
clave» (quasi tutte le sedute si 
svolgono infatti a porte chiu- 
se) all’albergo Adriatico di 
Grignano. 

Al vaglio dei giuristi (la 
commissione è presieduta 
dall’inglese Percy Grieve) un 
fitto taccuino di argomenti, 
alcuni dei quali saranno sbri- 
gati da sottocommissioni. I 
lavori culmineranno poi in 
una tavola rotonda pubblica 
(domani.alle 16.45 nella stessa 
sede) su «La clausola di non 
discriminazione nella Con- 
venzione europea sui diritti 


APPROVATO DALLA GIUNTA IL PIANO DI RIPARTO 


Meno soldi dalla Regione 
per le attività culturali 


TRIESTE — È stato appro- 
vato dalla Giunta regionale il 
piano di riparto dei fondi per 
la diffusione e lo sviluppo del- 
le attività culturali nel Friuli- 
Venezia Giulia. 

La ripartizione non è stata 
facile, causa la riduzione dei 
fondi disponibili (320 milioni 
in meno rispetto allo scorso 
anno), ma il compito dell’ese- 
cutivo è stato alleviato dalle 
indicazioni fornite dalla Com- 
missione regionale per la cul- 
tura che, riunitasi il mese 
scorso, ha operato una rigoro- 
sa selezione sulle oltre trecen- 
to richieste inoltrate. 

La Giunta regionale ha fat- 
to propri i giudizi della Com- 
missione (il cui parere non è 
comunque vincolante), anche, 
‘per quanto possibile, sotto l’a- 
spetto quantitativo. Il budget 
di due miliardi e 80 milioni è 
stato quindi così ripartito: la 
fetta più consistente alle 
quattro istituzioni teatrali 
considerate dalla legge «orga- 
nismi primari nel campo tea- 
trale», e cioè il Verdi di Trie- 


ste, lo Stabile di prosa e il 
Teatro sloveno sempre di 
Trieste e l’Ente teatrale regio- 
nale, cui sono andati 838 mi- 
lioni (150 in meno rispetto al 
1981). 

Tra un centinaio di enti e 
istituzioni sono stati ripartiti 
362 milioni per attività musi- 
cali, teatrali e cinematografi- 
che (50.in meno). Cento milio- 
ni sono andati agli enti ai 
quali è stata riconosciuta una 
speciale funzione di servizio 
culturale nelle attività umani- 
stiche, scientifiche, artistiche 
e delle scienze sociali: al Cen- 
tro iniziative culturali di Por- 
denone e all’Istituto per gli 
incontri mitteleuropei di Go- 
rizia. 

Alle quattro province, per 
iniziative nel settore, sono 
stati assegnati 250. milioni, 
‘mentre 180 milioni sono anda- 
ti a otto enti e'istituzioni per 
l’organizzazione di manifesta- 
zioni artistico-culturali (tra 
gli altri la mostra di Nicola 
Grassi a Tolmezzo e di D’A- 
ronco a Villa Manin). L’allesti- 


mento concomitante, nel 
1982, di esposizioni \di tale 
portata ha creato problemi 
alla Direzione regionale, che 
ha dovuto rinviare il riparto 
dei fondi dedicati alle attività 
divulgative della cultura del 
Friuli-Venezia Giulia presso 
le comunità dei corregionali 
emigrati a tempi migliori. 

Per scambi culturali e ma- 
nifestazioni giovanili interna- 
zionali sono stati assegnati 
100 milioni, più altri 50 conse- 
guenti alla recente variazione 
di bilancio. ‘ 

Infine per le iniziative ri- 
guardanti la tutela e la valo- 
rizzazione della lingua friula- 
na e delle altre lingue e cultu- 
re locali della regione è stato 
assegnato un contributo di 
130 milioni, di cui 120 alla 
Filologica Friulana. 


BI FIERE — Nel calendario 
delle manifestazioni fieristi- 
che regionali, a Trieste dal 16 
al 18 settembre è in program- 
ma la rassegna «Trieste, città 
del caffè»; 


Bomba devasta 
una lavanderia 
a Marina Julia 


MONFALCONE — Un rudi- 
‘mentale ordigno (circa mezzo 
chilo di polvere nera contenu- 
‘ta in un barattolo) è esploso 
poco dopo le cinque del matti- 
no di ieri davanti all’ingresso 
di una lavanderia a Marina 
Julia. Lo scoppio ha mandato 
in frantumi le due vetrate del 
negozio, ha divelto alcune 
strutture metalliche e ha dan- 
neggiato numerosi capi di ab- 
bigliamento e l’impianto per 
il lavaggio a secco. Nessun 
danno alle persone. Data l’o- 
Ta, nessuno si trovava nei 

‘ipressi della lavanderia. 

> La polizia sta indagando 
per risalire ai responsabili o 
almeno al movente dell’atto 
vandalico. Finora non ci sono 
elementi che possano suffra- 
gare qualche ipotesi. Proprie- 
taria della lavanderia, al pia- 
no terra di un condominio di 
sei piani (il «Venus 3») è 
Romana Martinuzzi, 50 anni, 
che abita al secondo piano 
dello stesso edificio assieme 
ai figli Antonio e Giampietro 
Zanardi, rispettivamente di 
30 e 23 anni, entrambi artigia- 
ni a Trieste. 

L'esplosione è stata violen- 
ta e ha fatto balzare dal letto 
tutti gli abitanti di Marina 
Julia. 


dell’uomo», alla quale parte- 


ciperanno, oltre ai membri; 


della commissione, docenti 
universitari, ed esperti dell'I- 
stituto internazionale di studi 
sui diritti dell'uomo, che ha 
sede a Trieste. 

Si deve infatti proprio a 
questo organismo, e in parti- 
colare al suo presidente, Vin- 
cenzo Buscema, € al suo vice- 
presidente, Guido Gerin (en- 
trato recentemente a far parte 
di una commissione europea 
che deve definire il concetto 
di «democrazia») se i rappre- 
sentanti europei hanno deciso 
di eleggere straordinariamen- 
te Trieste quale temporanea 
sede di una commissione che 
si. è sempre riunita a, Stra- 
sburgo: 

E proprio attorno all’azzec- 
cata scelta della città giulia- 
na, da sempre centro di fron- 
tiera, mediatore di idee diver- 
se, sono ruotati ieri i discorsi 


pronunciati, nel corso della 
cerimonia di apertura dei la- 
vori; dal presidente della 
giunta regionale, Comelli, dal 
sindaco Cecovini, dall’onore- 
vole Tombesi (che ha portato 
il saluto del ministro Darida) 
e anche dallo stesso Grieve, 
alla, presenza del capufficio 
del contenzioso diplomatico, 
Squillante, del commissario 
di governo, Marrosu e del ret- 
tore dell’Università, Fusaroli. 

Buscema, dal canto suo, ha 
Ticordato come la libertà del- 
l’uomo sia ormai divenuta un 
valore internazionalmente 
protetto, e come il Consiglio 
d’Europa svolga un’intensa 
opera ai fini della formulazio- 
ne di un diritto europeo uni- 
forme, che possa cioè unifica- 
re quella parte delle costitu- 
zioni nazionali che attiene al- 
la posizione e alla tutela del- 
l'individuo di fronte allo sta- 
to, «I diritti dell’uomo — ha 


concluso Buscema — rappre- 
sentano il più alto punto. di 
convergenza del mondo occi- 
dentale, e il loro rispetto non 
può non configurarsi quale 
obiettivo comune della strut- 
‘tura istituzionale europea». 


Teri;la commissione ha esa- 
minato le situazioni politiche 
in Turchia e a Malta, il proble- 
ma dei diritti umani in gene- 
rale e quello della libera circo- 
lazione delle persone e delle 
merci. Oggi si discuterà in 
‘particolare sul codice navale, 
sul diritto di voto dei cittadini 
all'estero e sul concetto di 
democrazia. Domani. invece 
saranno in primo piano la cri- 
minologia, il, problema dell’e- 
stradizione e le attività inter- 
governative del Consiglio 
d’Europa in campo legale. Nel 
pomeriggio, come detto, la ta- 
vola rotonda... 


Silvio Maranzana 


PROROGATO IL PAGAMENTO DELLE TASSE 


Accordo tra Finanza 
e pescatori di Grado 


GRADO — I soci della Coo- 
‘perativa di pescherecci «Luigi 
Rizzo» di Grado, che sono 
stati raggiunti nei giorni scor- 
si da ingiunzioni di pagamen- 
to in seguito a una verifica 
fiscale della Guardia di finan- 
za, avranno qualche giorno in 
più per provvedere a sanare la 
situazione, Nel frattempo i 25 
pescherecci che da giovedì a 
lunedì scorso erano rimasti 
inattivi all’ormeggio, hanno 
ripreso il mare. 

Nella prefettura di Gorizia, 
si è svolto un incontro cui 
hanno preso parte il vicepre- 
fetto, un rappresentante del- 
l’Intendenza di finanza, il di- 
rettore dell’ufficio imposte di- 
rette di Monfalcone, il sindaco 
di Grado on. Mario Dino Ma- 
rocco e i rappresentanti della 
Cooperativa «Luigi Rizzo». 

Ai soci della Cooperativa 
sono state recapitate cartelle 
esattoriali per complessivi 


Può essere un'immagine inconsueta per noi, abituati a considerare 


il caffè una "bevanda da adulti”: Ma c'è caffè e caffè: il decaffeinato DK 005 


‘lo può bere anche un bambino, e ne possono bere a volontà tutti 
coloro ai quali è raccomandato un moderato consumo di caffè normale. 


un bambino che beve caffè 


DK 005 ha messo pace tra il caffè decaffeinato e i patiti” del buon caffe: 


è decaffeinato ma squisito, perché è ottenuto con una preziosa misce 


la dei migliori 


caffè. E il suo contenuto di caffeina è infinitesimo: 0,05% di caffeina, riferito 


a cento parti di sostanza secca: largamente al di sotto delle prescrizioni di legge. 


Se dopo l'ennesimo caffè delia giornata ti sembra di aver esagerato ... 
continua tranquillo con DK 005. Perché è decaffeinato ma squisito. 


DECAFFEINATO 


DK 005. 


prodotto dall’Industria di Torrefazione ‘ 


; di PRIMO ROVIS 


vi 4 
tostato giomalmente da un'industria di casa nostra, e per questo sempre fresco e fragrante. 


160 milioni di lire, relative ad 
accertamenti dal 1975 al 1979. 
Altre cartelle dovrebbero an- 
cora arrivare. «Complessiva- 
mente i soci della ‘Cooperati- 
va dovrebbero pagare — affer- 
mano alla "Rizzo” — circa 300 
milioni». Il termine ultimo per 
Ì pagamenti era stato fissato 
in un primo tempo'per il 10 
settembre: 

«Da parte dei funzionari 
presenti all'incontro — prose- 
guono gli operatori della Coo- 
perativa — ci è stato promes- 
so l'impegno per una soluzio- 
ne più vantaggiosa nel rispet- 
to delle norme vigenti. Otter- 
Temo così un po’ di respiro 
rispetto al termine fissato, 

«Importante — hanno pro- 
seguito — è stato l'intervento 
fornito dal sindaco Marocco il 
quale ha messo in evidenza lo 
stato di disagio in cùi si sono 
venuti a trovare i pescatori 
della Cooperativa». 


ST 


Giovedì, 


9 settembre 1982 


GIORNALE DI TRIESTE 


«VIA» AI LAVORI CHE DURERANNO SEI MESI 


Il cambiamento di percorso riguarderà il tratto in risalita 


La, talpa ‘è arrivata in via | 


Mazzini e vi resterà per sei 
mesi. L’Acega sta già prepa- 
randosi la trincea per sostitui- 
re i tubi dell'acqua; seguirà la 
Sip per cambiare i cavi telefo- 
nici; concluderà l’opera il 
Comune conla risistemazione 
e la ripavimentazione della 
strada. I lavori riguardano so- 
lola parte alta della via, la 
stessa che nelle scorse setti- 
mane fu già chiusa al traffico 
per il crollo di un sottotetto. 

Gli autobus saranno sfrat- 
tati anche in questa occasio- 
ne. A partire da mercoledì, via 
Mazzini, da via San Spiridio- 
ne a piazza Goldoni, sarà per- 
corribile dai mezzi pubblici 
soltanto in direzione del ma- 
re. Le linee 9, 10.e 11, le uniche 
che percorrono quel tratto «in 
salita», saranno dirottate su 
corso Italia. Oggi i tecnici del- 
l’Act e quelli del Comune si 
incontrano proprio per verifi- 
care la possibilità di creare in 
corso Italia una corsia prefe- 
renziale per ì-bus. 

I lavori, come si è detto; 
dureranno sei imesi, e per un 
periodo altrettanto lungo i 
mezzi pubblici dell’Act do- 
vrahno abbanclonare la stra- 
da loro riservata per. tuffarsi 
nel già caotico traffico priva- 
to. In. un primo momento l’a- 
zienda trasporti aveva spera- 
to in una contrazione dei tem- 
pi di intervento'o per lo meno 
in una conduzione dei lavori 
che consentisse comunque — 
magari con l’aiuto di persona- 
le Act — il passaggio dei bus 
in entrambi i senisi di marcia. 

Così non è stato possibile. 
«Per l'economia ‘dei lavori — 
Sottolinea in proposito l’ing. 
Devescovi dell’Acega — è 
meglio uno scavo drastico, 
più lungo possibile. Le nostre 
condotte sono a,settori di al- 
meno dieci metri e una trin- 
cea a scacchiera, tale da con- 
sentire il passaggio dei bus, 
oltre a essere più costosa, ral- 
lenterebbe di molto i lavori». 

Quanto alla Sip, l'azienda 
dei telefoni sì dichiara dispo- 
sta a intervenire sulle trincee 
già aperte dall’Atega. «Ci è 
sufficiente sapere ton esattez- 
za i tempi d’intervènto e in un 
‘mese siamo pronti iperiniziare 
— dichiara l’ing. Gavazzoni 
della Sip — per no.ì qualsiasi 
momento va bene, anche fra 
un anno. Non abbiamo fretta 

Jer quel tipo di laworo». 

È Stando il resporisabile del 
settore viabilità dell Comune, 
l'ing. Dapretto, più ila fretta di 


‘ sei mesi non è possibile fare e 


sottolinea che un buon coor- 
dinamento fra gli ‘interventi 
esiste. «Abbiamo deito vita a 
continue riunioni per limitare 
al massimo i danni alla circo- 
lazione dei bus. Megli ‘0 di così 
Non si poteva fare». jì un’im- 
Dlicita risposta alle nì 1merose 
perplessità che erario; state 
mosse in tale senso. IMon ulti- 
ma l'interrogazione dii comu- 
nisti Calabria e Monfàlcon al- 
l'assessore comunale peri ser- 
vizi industriali. Nel ad.cumen- 


to si chiede fra l'alto che i. 


lavori vengano effettillati per 
lotti, al fine di limitare i disagi 
al pubblico, e fissando \Un rigi- 
do programma dei tenapi ne- 
‘cessari per ciascun lotto. . 


BM PCI — Domani alle 18, avrà 
inizio nel giardino del cii'colo di 
cultura sloveno di Barcola (via 
Cerreto 12 e ‘via Bonafalha 6) la 
tradizionale festa della statnpa co- 
munista, promossa dalla Icuale se- 
zione del Pci. La serata sarà dedi- 
‘cata al popolo palestines@: Sarà 
esposta una mostra e velranno 
proiettate diapositive. La. festa 
proseguirà anche nelle giorrj.ate di 
sabato e domenica. Ogni sera sì 
esibirà il complesso «I Cardinali» e 
Sio O i chioschi gas{irono- 
ci. 


[STATO CIVILE 


MORTI: Zuban Lucia 90, Ia nezie 
Giuseppe 70, Sbisà Anita ' ved. 
Fontevivo 77, Moretti Odin 78; 
Toscani Bernarda in Spetti 73, 
Crivici Antonio 86, Danieli Etnilio 
64, Gianolla Maria 67, Dodich Lu- 
ca 81, Novak Ludmilla in Oilenik 

0. ll 

NATI: Vremec Michela, Utel' De- 
borah, Eriani Jessica, Cossettto 
Marco, Fontanesi Andria, 
Schnautz Samantha. 


IL PICCOLO 


I RIFLESSI DELLE TRATTATIVE REGIONALI 


Piccone in via Mazzini |Incertezza sulla sorte 
Bus per il Corso Italia delle Giunte neoelette 


Evidente 


Il dibattito sulle dichiara- 
zioni programmatiche rese la 
scorsa settimana iglal sindaco 
Cecovini a nome ciella giunta 
minoritaria: forniata dalla 
LpT e dai partiti laico- 
socialisti si aprirà domani al 
Consiglio comunalle: in un cli- 
ma di particolare incertezza. 
L'attuale coalizione: di giunta 
e i suoi stessi programmi sono 
infatti direttamente: coinvolti 
nelle trattative per il nuovo 
governo regionale. In sede re- 
gionale, inoltre, verigono ipo- 
tizzate anche le dimissioni de- 
gli assessori socialisti, per fa- 
vorire un ampliamianto della 
coalizione alla De. ‘ 

Così, in questo ‘clima di 
provvisorietà, restano per 
esempio «congelate» le varie 
nomine, per le cui disssignazio- 
ni i partiti della coalizione 
hanno tenuto l’altro igiorno un 
incontro ancora. interlocuto- 
rio. E nelle circoscrizioni rio- 
nali si hanno episodi ili scolla- 
mento nella coaliziorie giun- 
tale (a Valmaura il rappresen- 
tante del Psdi, che è vicese- 
gretario provinciale d(:1 parti- 


imbarazzo 


dei partiti 


to, si è schierato con le oppo- 
sizioni nel chiedere un rinvio 
dell’elezione del presidente). 

Per quanto riguarda la pos- 
sibile revisione delle intese lo- 
cali, quale viene perseguita ai 
fini della. ricostituzione del 
pentapartito alla Regione, la 
Lista ritiene per esempio di 
sapere — e reagisce con toni 
di sconcerto — che i laico- 
socialisti si accingano a di- 
mettersi dalle giunte locali 
gia nei prossimi giorni. «Ep- 
pure— sottolinea il capogrup- 
po comunale della Lista, 
Gambassini — si era parlato, 
ed a certe precise condizioni 
programmatiche da noi poste, 
di un’eventualità ipotizzabile 
solo per dicembre, cioè in 
occasione dei bilanci. Rifiu- 
tando impegni sulla carta ed 
esigendo risultati concreti su 
‘un pacchetto di provvedimen- 
ti per Trieste, la Lista esclude- 
va automaticamente che le 
attuali intese potessero venir 
riesaminate prima di dicem- 
bre. I laico-socialisti sembra- 
vano d’accordo ed ora cam- 
biano le carte in tavola nel 


ORDINE DI CATTURA SPICCATO DAL MAGISTRATO 


Trasformato in arresto il fermo 
dei punk che aggredirono il vigile 


Quattro al Coroneo e uno latitante - Oggi un nuovo interrogatorio 


Quattro dei «punk» che gio- 
vedì notte avevano aggredito 
e malmenato in piazza Unità 
il vigile urbano Gino Canetti 
sono da ieri mattina in. carce- 
re, Un quinto è latitante. Tut- 
to questo in conseguenza del- 
l'ordine di cattura spiccato 
dal sostituto procuratore del- 
la Repubblica Dario 
Grohman. 

Se, Stefano Pettirosso,. 19 
anni, via Milano 7, è riuscito a 
sottrarsi alle ricerche della 
polizia, per Francesco Carbo- 
ne, 20 anni, via Gorizia 32, 
Sandro Simonutti, 18. anni, 
via Politi 5, Alessandro Flori- 
dia, 20 anni, via D’Alviano 80, 
e per il sedicenne M.R. sono 
scattate le manette. 

Lunedì : scorso, quando la 
«mobile» li aveva identificati, 
i cinque ragazzi. non erano 
entrati al Coroneo. Erano in- 
fatti trascorsi i termini della 
flagranza di reato. Il commis- 


sario Padulano li aveva così 
potuti denunciare solo a pie- 
de libero dopo aver inoltrato 
‘unrapporto alla procura della 
repubblica. 

Ieri la svolta, Il sostituto 


procuratore Dario Gitohman 
ha spiccato i cinque? ordini 
ritenendo «grave» il reato 
commesso dal gruppo dei 
punk. Oggi i quattro arrestati 
saranno interrrogati. 


La Giunta sospende il «notturmo» 
int ch 10 eci ie e 


Forse già questa sera ‘cesserà l'agitazione dei vigili urk\ani di 


Trieste, proclamata dai sindacati per protesta dopo l’episodio di piazza 
Unità. A quanto si è appreso, infatti, la giunta comunale nella sedluta di 
ieri sera avrebbe deciso di sospendere, temporaneamente, il strvizio 
notturno di vigilanza esterna. Di notte quindi, presteranno servizio 
soltanto i sette vigili di sorveglianza all’interno degli uffici. Una 
macchina dovrebbe comunque rimanere a disposizione in cirso di 
chiamate urgenti per motivi legati alla circolazione degli autoxteicoli. 
Nel frattempo si è deciso di nominare una commissione composta; da tre 
assessori, Marino Colombis (LpT), Augusto Seghene (Psi) e ‘Sergio 
Trauner (Pli), che dovrà studiare una proposta di soluziorie del 
problema vigili urbani! n 

La decisione della giunta verrebbe in qualche modo ad acco;zliere 
‘una delle richieste formulate l’altro giorno dalla delegazione sintlacale 
Cgil, Cisl, Uil per superare l’impasse del servizio notturno e tutelare al 
tempo stesso l’incolumità dei vigili. Per quanto riguarda il ricomosci- 
mento di agenti di pubblica sicurezza e il problema armi «sì», armi 
«no», tutto'è ancora da decidere. 


Gino Canetti, intanto, ha 
deciso di costituirsi parte civi- 
le nel procedimento contro i 
suoi aggressori. In questo mo- 
do potrà tutelare i suoi diritti 
ad' ogni livello del procedi 
mento. «Ho preso una brutta 
sberla quella notte. Mi hanno 
rotto le costole e non riesco a 
respirare. Un po’ sto in poltro- 
na, un po' disteso. Non credo 
però che le indagini siano con- 
cluse». 


Il vigile urbano respira. a 
fatica, ma continua, ansiman- 
do: «Non voglio diventare un 
mezzo monumento per la ca- 
tegoria. Siamo lavoratori co- 
me gli altri, anche se non è 
ancora certo che l’assicurazio- 
ne versi un risarcimento in 
casi come il mio. A quanto mi 
risulta, dopo una lunga ver- 
tenza il Comune ci ha dato 
‘una copertura solo in caso di 
morte o di invalidità perma- 
nente». 


laico-socialisti 


locali 


trattare con la De». 

«Se i laico-socialisti regio- 
nali vogliono imporre ai loro 
segretari triestini il coltello 
per fare un harakiri, la Lista 
non potrà che prendere atto 
di ciò — conclude Gambassini 
— e governare di necessità 
con proprie giunte monocolo- 
ti: una soluzione di transizio- 
ne nell’attesa di rivedere le 
intese a. dicembre, allorché 
potremo valutare la concre- 
tezza dei provvedimenti per 
Trieste da noi sollecitati, op- 
pure in coincidenza con le 
elezioni regionali come già 
prevedevano i nostri accordi». 

Ma neanche i laico- 
socialisti locali sono convinti 
della praticabilità delle ipote- 
si avanzate in sede regionale. 
I segretari provinciali del Psi, 
del Psdi, del Pri e del Pli si 
sono scambiati ieri pomerig- 
gio le rispettive opinioni in 
proposito, concludendo che 
gli elementi in loro possesso, 
ancora incerti e informali, non 
consentivano valutazioni uffi- 
ciali. Ma in ogni caso si sono 
pronunciati, intanto, per una 
soluzione che non sia imposta 
in sede regionale ma sia pro- 
priamente triestina. I partiti 
regionali hanno le loro esigen- 
Ze, ma anche quelli locali. 

Una soluzione che — aven- 
do presente la ricomposizione 
della crisi politica alla Regio- 
ne — sia legata all’accogli- 
‘mento da parte della Regione 
e del governo di alcune tra le: 
più significative istanze locali 
da ascrivere all’intera coali- 
zione e non solo alla LpT, 
sicché risulti evidente che 
l’incontro fra i laico-socialisti 
e la Lista produce comunque 
per Trieste frutti migliori che 
non quelli ascrivibili finora 
alla De. Da una revisione de- 
gli attuali accordi, che favori- 
sca la soluzione della crisi re- 
gionale, Trieste deve trarre — 
questo il comune. obiettivo 
dei laico-socialisti — il massi 
mo di vantaggi per quanto 
riguarda il concreto coinvolgi- 
mento della Regione sui pro- 
blemi cittadini. 

Se infine le ipotesi regionali 
considerano un «azzeramen- 
to» della situazione politica. 
triestina, ciò non significa 
necessariamente — questo 
l'orientamento di massima 
‘dei laico-socialisti — che l’am- 
pliamento della coalizione al- 
la Dc debba essere immediato 
ma eventualmente collegato, 
appunto, alla scadenza dei 
prossimi bilanci, alla cui ap- 
provazione la Dc possa intan- 
to recare un suo concreto ap- 
porto. 


‘ SUPERFUNGO A SCORCOLA 


«Sogno ‘0 son desto?>. Non 
molto dissimile dev'essere 
stata la domanda che ‘si ‘è 
posto il signor Bruno Bulessi 
quando, camminando a Scor- 
cola, si è visto dinanzi il fun- 
go che vediamo nella fotogra- 


Tre chili e mezzo 


fia. Poi, vinta l’emozione, 
Bruno Bulessi lo ha preso, 
scoprendo che si trattava di 
un «Polyposus squamosus» 
del ragguardevole peso di tre 
chilogrammi e mezzo. 
(Italfoto) 


CALENDARIETT'O 


Oggi: S. Sergio — Il sole sorge alle 
6.35 e tramonta alle 19.29; la luna si 
leva alle 22.49 e cala alle 12,518. 

Ieri: temperatura massimi gra- 
di 25,9, minima gradi 18; pressione 
millibar 1012,2 in leggero a vumen- 
to; umidità 55 per cento; vento km 
18 da Est-Nord Est-borino; ‘mare 
poco mosso con temperatuira di 
gradi 23 (pioggia caduta milliimetri 
4). Dati forniti dal Servizio meteo- 
rologico dell’Aeronautica millitare 
di Trieste alle 18 di ieri. > 

Maree oggi: alta all’1.33 caìn em 
15 e alle 13,42 con em 36 sopra il 
livello medio; bassa alle 7.06 con 
em 22 e alle 20.46 conem 27.sotto il 
livello medio. 

. Normale orario di aperturi del- 
le farmacie: 8,30-13; 16-19.31). 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Rossetti 33; via iFloma 
16; via L. Stock 9 (Roiano); piazza- 
le Valmaura 11; Bagnoli e Sgònico, 
solo a chiamata.’ t 

Farmacie aperte anche \lalle 
19.30 alle 20.30: via Rossetti 353, tel. 
790488; via Roma 16, tel. 631998; 
via L. Stock 9 (Roiano), tel. 414304; 
‘piazzale Valmaura 11, tel. 8112308; 
piazza Goldoni 8, tel. 64144; via 
Belpoggio 4, tel. 765252; Sgonico, 
tel. 225596 e Bagnoli, tel. 2128124 
solo a chiamata. 

Farmacie aperte anche dalle 
20.30 alle 8.30: (servizio notturno): 
‘piazza Goldoni 8; via Belpoggzio 4; 
Sgonico e Bagnoli solo a \chia- 
mata. i 


VANI APPELLI DEL COMUNE DI DUINO-AURISINA 


Cinque infermiere per cento ottantenni 
alla casa di riposo di Borgo San Mauro 


Un Comune minaccia di 
«scaricare» cento anziani 
inabili alla Regione se questa 
non fornirà ì soldi per assi- 
Sterlì. E’ il caso di Duino- 
Aurisina e della casa di ripo- 
so «Stuparich» di Borgo San 
Mauro. Gli ospiti di quest’ulti- 
ma hanno un'età media altis- 
sima, 84 anni. La situazione 
che il Comune ha ereditato 
dall’Opera. assistenza profu- 
ghi giuliani, dalmati e rimpa- 
triati, è pesantissima. Cinque 
sole infermiere, problemi sa- 
nitari che sì aggravano di 
mese in mese con l'aumentare 
dell'età degli ospiti. In una 
parola, cento anziani alla de- 
riva. 

Da tempo il Comune ha de- 
mnunciato la situazione come 
insostenibile. Fin dallo scorso 
dicembre ha predisposto una 
nuova pianta organica che 
prevede un raddoppio del 


personale în modo da tenere 
conto delle reali necessità di 
servizio. La delibera è stata 
approvata dal Consiglio co- 
munale e dal'comitato di con- 
trollo ma è rimasta, di fatto, 
lettera moria. 

Il Comune — e di qui la 
protesta — non conosce anco- 
ra le proprie disponibilità 
finanziarie per l’82, dal mo- 
mento che la Regione non ha 
ancora ripartito î fondì per 
l'assistenza. «Se nei prossimi 
giorni interverrà qualche ele- 
mento che possa sbloccare la 
situazione — questo l’ultima- 
tum — l’amministrazione co- 
munale non sarà în grado di 
continuare a gestire il servi- 
zio e si vedrà costretta a pro- 
porre al consiglio comunale 
la restituzione della casa alla 
Regione». 

Ma il Comune ha tentato 
anche altre strade. Due mesi 


fa ha chiesto al ministero del- 
l'interno l’invio di «obiettori 
di coscienza» in servizio civile 
‘per coprire le carenze di per- 
sonale. Non ha ottenuto rispo- 
sta. Non ha avuto miglior esi- 
to la richiesta di personale 
sanitario militare alla prefet- 
tura, la quale ha rilanciato la 
proposta al Distretto. Contat- 
ti in questo senso sono ancora 
în corso. È 


Intanto, î cento anziani ri- 
schiano l'abbandono. Sabato 
scorso, l'improvvisa assenza 
di un’infermiera ha obbligiato 
il Comune a soluzioni d’emer- 
genza per impedire la scomer- 
tura di un turno di guaralia. 
Ma certamente, le’ cose mon 
possono continuare a questo 
modo. Da qui la protesta \ur- 
gente, inviata per telegram- 


ma alla giunta regionale e al» 


prefetto. 


| In poche righe 


In edicola il nuovo «Meridiano» 


Il settimanale d’informazione «Il Meridiano» di Trieste, che 
nel 1972 fu il primo periodico in Italia edito da una cooperativa 
di giornalisti professionisti, ha cambiato proprietà, I giornalisti 
che in questi dieci anni hanno gestito il settimanale hanno 
infatti ceduto la testata (circa 7 mila copie di diffusione) alla 
«Triestina di edizioni e stampa srl», che pubblica anche un 
periodico sportivo. «Il Meridiano» sarà in edicola questa 
mattina, dopo una pausa di alcuni numeri, con la firma del 
nuovo direttore, Franco Paticchio, commercialista che in 
passato aveva gestito l'emittente televisiva «Telequattro». 


Festa dell’oratorio «Don Bosco» 


È cominciata martedì e proseguirà fino a domenica la festa 
dell'oratorio «Don Bosco» di via dell'Istria. Il programma è 
particolarmente nutrito: tutti i giorni, al mattino alle 10 e al 
pomeriggio alle 16, si svolgono le Mini-Olimpiadi per i ragazzi 
dell’oratorio; alle 18 gli ex allievi preparano un servizio bar e 
grigliate al'chiosco. Alla sera, con inizio alle 20.30, nel cortile 0, 
in caso di maltempo, nella sala del teatro, si terranno i seguenti 
spettacoli: oggi Concerto-show della «Trieste Big Band» diretto 
dal maestro Ritani, animatore Mario Giacaz; domani comples- 
so «Charles Marvin», intermezzi al piano con Lorenzo Legovic e. 
il cantautore triestino Rudy Brezin; sabato concerto-show 
della «Trieste Big Band»; domenica concerto della Banda 
dell’oratorio diretta da Livio Zocchelli e Silvio Pibrovec e 
intermezzo della «barcaccia». 


Scuole materne: incontro al Comune 


| L'assessore comunale alla pubblica istruzione si incontrerà 
stamane con i dirigenti dello Snals Confsal per esaminare i 
termini della vertenza in corso nelle scuole materne. «Da parte 
del sindacato — è detto in una nota — vi è disponibilità a 
ricercare soluzioni che contemperino le esigenze delle famiglie 
ela professionalità delle maestre, ma si chiede come condizione 
preliminare di sospendere l’attuazione della delibera commis- 
‘sariale 612; in quanto quest’ultima è in contraddizione con lo 
stesso-regolamento delle scuole materne comunali», 


Tribunale dei diritti del malato 

Con la ripresa dell’attività, il Tribunale dei diritti del 
malato invita tutti coloro che non avessero ancora provveduto 
a far pervenire i questionari-denunce ricevuti sulla soglia degli 
‘ospedali durante la «Giornata nazionale dei diritti del malato», 
a recapitarli in sede, presso il Cemp di via Genova 21 (tel. 
630391). ì 


Manifestazione a Basovizza 


Le associazioni della resistenza Anppia, Anpi, Aned ed il 
comitato per le onoranze ai martiri di Basovizza, organizzano 
per domenica, alle 16 una pubblica commemorazione. 


Unità mobile di traduzione simultanea 


Da ieri è entrata in servizio un'unità mobile perla traduzio- 
ne immediata in più lingue. Si tratta di tre cabine che, 
concepite con criteri tecnologici particolarmente avanzati e 
rispondenti con le loro dimensioni alle normative internaziona- 
li, possono essere smontate completamente e trasportate, 
senza destare particolari problemi di voluminosità, in qualsiasi 
luogo ove necessiti la traduzione simultanea. Tra le dotazioni 
dell'impianto mobile adottato dalla «Trieste traduzioni con- 
gressi», ci sono anche un centinaio di cuffie con ricevitore radio 
incorporato, un microfono senza fili ed un moderno impianto di 
amplificazione, registrazione e trascrizione per gli atti congres- 
suali. L'unità mobile è stata presentata agli operatori turistici, 
culturali ed imprenditoriali, ed alla stampa regionale, in 
occasione della riunione della commissione giuridica dell’as- 
semblea parlamentare europea. 
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SCUOLA DI TAGLIO E CUCITO 


EDDA DESCO 


VIA DESTRIERO 11 - TELEFONO 744458 


Per imparare a tagliare e confezionare da sole gonne, 
casacche, soprabiti, vestiti per ogni occasione 


IV ANNO DI ATTIVITÀ 


SCUOLA 
POPOLARE 


VIA VALDIRIVO, 30 
TELEFONO 64459 


CORSI 1982 - 83 
Adulti e bambini 
—. Inizio ottobre — 


® CHITARRA 
FOLK, ROCK; JAZZ 


PIANOFORTE 
ORGANO ELETTRICO 
FISARMONICA 
VIOLINO 
FLAUTO DOLCE 

“STRUMENTI A FIATO 
CONTRABBASSO 
BASSO ELETTRICO 


EDUCAZIONE 
MUSICALE DI BASE 


BATTERIA 
® CANTO 


ISCRIZIONI: 


Ogni pomeriggio dalle 17 
alle 20 (esclusi mercoledì 
e sabato) 


U.FOSCOLO 


RECUPERO 
ANNI 


per scuole di 
ogni tipo ordine 
e grado 


VIA GATTERI 6 - TEL. 724240 


CORSI 


stenografia, dattilografia, 
contabilità. d'ufficio, li 
gue, chitarra, erboristeri; 
fotografia, ed. buone ma- 
niere, doposcuola 


VIA GATTERI 6 - TEL. 724240 


INGLESE 
FRANCESE 
TEDESCO 
SERBO-CROATO 


Corsi diurni e serali 
a tutti i livelli 


Corsi per bambini 
dai 6 ai.12 anni 


* ULTIMI GIORNI PER LE ISCRIZIONI 


SCUOLA PER INTERPRETI 


VIA SAN FRANCESCO 6 - TELEFONO 732815 


ENCIP 


SCUOLA DI STENOGRAFIA 
E DATTILOGRAFIA 


VIA MAZZINI, 32 
Tel. 68846 


CORSI REGOLARI DIURNI E SERALI 


OPERATORI - PROGRAMMATORI 
PERFORATRICI DI SCHEDE IBM 


È LA SCUOLA PIÙ ATTREZZATA 
E PIÙ FREQUENTATA DELLA CITTÀ 


Musica: pianoforte, chitarra, fisarmonica, strumenti a 
fiato, pianola elettrica, canto e coro. 

Altri corsi: contabilità generale e industriale, fotografia, 
paghe e contributi, libri IVA, segretarie d'azienda, taglio e 
cucito, estetiste, massaggiatrici, manipedicure, ginnastica 
estetica. 


CORSI RICUPERO LICENZA MEDIA 


PER INFORMAZIONI E ISCRIZIONI RIVOLGERSI, ALLA 
SEGRETERIA. DELL'ENCIP_ IN: VIA MAZZINI. N. 32 
giornalmente dalle ore 9 alle 12,30 e dalle 16.alle 20 


COL NUOVO 
METODO 


WALL STREET 


INGLESE - TEDESCO - FRANCESE 
SPAGNOLO - ITALIANO - SLOVENO 


professori di madrelingua altamente qualificati 
libertà -di variare di volta in volta ore e giorni di frequenza secondo 


i propri impegni 


laboratori linguistici individuali 
corsi elementari, intermedi, avanzati per qualsiasi età 


e professione 


corsi su misura per aziende e professionisti 
corsi «speciali» per ragazzi delle scuole medie 
corsi di inglese per bambini col metodo «gioca ed impara» 


45. SEDI IN ITALIA 


WALL STREÈf INSTITUTE 


TRIESTE - Via Udine, 11 


- Tel. 414733 


| 
| 


| 


$ 
il 
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ILE TTI Pr ee ZI 


IL PICCOLO 


: À PRATERIE 3 PAN CE esa È 


Giovedì, 9 settembre 1982 


RAI 


GIORNALE DI TRIESTE 


i DOMANI, SABATO E DOMENICA LA RIUNIONE 


I ragazzi di don Vatta 


a convegno a Sant'Elia 


Dalla «cattiva strada» al progetto di un futuro 


Tremila telefonate all’anno; circa 1500 in- 
ierventi soprattutto nel mondo dell’emargina- 
zione e del disadattamento giovanile, un con- 
tatto continuo con oltre seicento persone: la 
Comunità di San Martino al Campo, domani, 
sabato e domenica, si ritirerà per tre giorni a 
Draga Sant'Elia a rileggere sè stessa e guarda- 
fe in faccia il proprio futuro. 

Nato undici anni fa per iniziativa di don 
Mario Vatta e di altri volontari, il gruppo che 
allora si chiamava Centro di solidarietà, ha 
Vissuto passo passo accanto a molti giovani e 
meno giovani, risucchiati dalle sabbie mobili 
ell’emarginazione, della droga, dell’alcool. 
Per queste e altre persone, i protagonisti della 
«cattiva strada», la comunità è stata ed è 
ancora un punto di riferimento preciso. L’ulti- 
mo salvagente al quale aggrapparsi per non 
‘annegare. 

«Da due anni, quelli che erano gli aggiorna- 
menti spiccioli li abbiamo concentrati in que- 
sto campo scuola che si tiene a fine estate», 
spiega don Mario Vatta. «In questi tre.giorni il 
lavoro sarà diviso in due parti. Dapprima 
un'analisi di quella che è stata la nostra 
attività nell'ultimo anno. In un secondo tempo 
la programmazione del lavoro per l’anno che 
Verrà». 

Il tutto sarà condito dall'intervento di alcu- 
ni ospiti esterni alla comunità; un legale, un 
giornalista, un rappresentante del Centro me- 
dico di assistenza sociale (Cmas), alcuni giova- 
ni usciti dal giro della droga, alcuni gruppi 
cattolici come Mani tese. - 

Questo contatto con l'esterno, voluto dalla 
Comunità, rasce dall'esigenza di sviluppare la 
propria presenza politica e culturale con il 
territorio. Una presenza che vuol essere critica 
e di stimolo nei confronti degli enti pubblici e 
delle altre realtà e forze sociali che operano 
nell’ambito dell’emarginazione e che a questi 


problemi dovrebbero essere, sensibili. 

Ecco il perché dell’invito rivolto ai gruppi 
cattolici: «Anche la comunità ecclesiale non 
può essere disincarnata né tantomeno chiusa 
in un ghetto, sorda e impassibile alle richieste, 
alle esigenze, ai problemi degli individui». 

Nella casetta di Draga Sant'Elia, a una 
decina di metri dal confine, verrà studiato un 
documento programmatico del Coordinamen- 
to nazionale delle comunità alloggio («Tra 
l'utopia e il quotidiano»). Ma si parlerà anche 
di cose molto concrete: ampliare al mattino 
Porario di apertura della sede di via Gregorut- 
ti 2, potenziare il centro studi, aprire un nuovo 
appartamento, e del rapporto con le istituzio- 
ni, anzitutto il carcere. 

Verranno alla luce anche i problemi econo- 
mici. «Tutto il gruppo si regge su elargizioni di 
amici e su una parte del reddito dei volontari», 
afferma don Vatta. La Regione nell’81, in base 
alla legge 23 ci ha dato ‘4 milioni. Quest'anno 
saranno ridotti a 3. Eppure nell’81, abbiamo 
speso 31 milioni ma tirando la cinghia siamo 
riusciti a chiudere i conti senza debiti. Que- 
st'anno dovremo far fronte a una spesa di 70 
milioni di cui 25 per la ristrutturazione di un 
nuovo appartamento. E non so come faremo». 

Dice ancora don Vatta: «Non è solo una 
questione di soldi. Mancano strutture, servizi, 
risposte alle esigenze. Ma soprattutto c’è poca 
conoscenza di quelli che sono i veri problemi». 
Così in novembre i componenti della comuni- 
tà si sottoporranno a una «scuola sul volonta- 
riato». 

Verranno approfonditi alcuni temi e in 
particolare l'approccio tra il volontario e la 
‘persona che ha di fronte. Il tutto si svolgerà in 
collaborazione col Gruppo Abele, una comuni- 
tà di volontari che dal 1967 a Torino opera 
nello stesso settre. 

A.d. C. 


| Elargizioni dei lettori | 


In memoria di Silvio Pavanello 
(9-9) dalla moglie 10.000 pro Ass. 
mutuo socc. fra emodializzati e 
trapiantati. 

In memoria di Bruno Bognolo 
per il compleanno (9-9) dalla figlia 
Claudia 10.000, da Laura, Claudio, 
Mauro e Claudietta 50.000 pro 
Sweet heart. 

In memoria del cap. Bruno To- 
micich nel III anniversario (6-9) 
dalla moglie Maria 10.000 pro Divi- 
sione Cardiologica (prof. Cameri- 
ni) Osp. maggiore. 

In memoria di Matteo Frank nel 
I anniversario (7-9) dalla moglie 
Maria e figlia Maria 10.000 pro 
Centro tumori M. Lovenati. 

In memoria di Gaetano Gentile 
nel III anniversario (8-9) da Frank, 
Maria ved. Tomicich 10.000 pro 
Centro tumori M. Lovenati. 

In memoria di Umberto Bianchi 
nel XX anniversario (4-9) da Ro- 
‘mana 20.000 pro Centro tumori M 
Lovenati. di 

In memoria di Carolina Giglio 
nel I anniversario da Bruno e Mad- 
dalena Dagri 10.000 pro Centro 
tumori. 

In memoria di Carlo Sancin nelI 
anniversario dalla moglie Bruna 
30.000 pro Comunità Famiglia 
Opicina (handicappati), 30.000 pro 
Istituto ciechi Rittmeyer, 30.000 
‘pro Unicef. 

In memoria di Carlo Sancin nelI 
anniversario dalla sorella Cristina 
10.000: pro Unione italiana lotta 
distrofia muscolare. 

In memoria di Paola Tomasi 
ved. Vika nel II anniversario (9-9) 
da Elsa 10.000 pro Centro tumori 
M. Lovenati. 

In memoria di Anna Maria Vu- 
cetti nel XVI anniversario (7-9) dal 
‘marito 10.000 pro Ospedale infan- 
tile Burlo Garofolo. 

In memoria di Antonio Chiandet 
nell’ XL anniversario (8-9) dalla 
figlia Mercedes 10.000 pro Domus 
Lucis Gina e Giorgio Sanguinetti. 

In memoria di Luigi Mareschi 
dai nipoti Mario, Mariuccia, Lucia- 
na, Rita e Fiorella 50.000, da Ser- 
gio, Elda, Giorgio Fachin 10.000 
pro Centro tumori M. Lovenati. 

In memoria di Umberto Pradel 
da Fioretta, Sonia e Roberto 
50.000 pro Associazione Amici del 
Cuore. 


È morto 
il prof. Galluzzi 


della fatidica età del pensio- 
namento, posso far valere so- 
lamente 182 settimane di con- 


primario Pensione 

al «Burlo» e contributi 
Aggredito qualche mese fa . » 

dal male, è venuto improvvi- ridotti 


samente a mancare il prof. 
Walter Galluzzi, primario del. 
la divisione di chirurgia pe- 
diatrica dell’ospedale «Burlo 
Garofolo». Con la sua scom- 
‘parsa, l’Istituto per l'infanzia 
della nostra città viene a per- 
dere un abile e valoroso ope- 
ratore: da quando aveva as- 
sunto l’incarico, nel ’64, al 
«Burlo», il prof. Galluzzi ave- 
va infatti portato a Tireste 
nuove e avanzate tecniche 
Joperatorie, contribuendo in 
‘modo determinante alla con 
. tinua evoluzione della chirur- 
| gia pediatrica. 
| Nato a Casalmaggiore nel 
?17, si era laureato a Bologna, 
| conseguendo poi l’abilitazio- 
| nea Parma. Aveva prestato la 
| sua opera negli ospediali pe- 
| diatrici di Londra e Liverpool 
e al centro di chirurgia dell’U- 
niversità di Oxford. Il prof. 
{ Galluzzi conta al suo attivo 
i una notevole produzione pub- 
blicistica, tutta incentrata 
| nella cura dei bambini, in par- 
ticolare per quanto attiene il 
| campo chirurgico. Lavoratore 
i instancabile, non si concede- 
| va tregua nell’amorevole assi- 
stenza dei-piccoli pazienti a 
lui affidati. 
| L’estremosaluto alla salma, 
| prima della tumulazione a Ca- 
salmaggiore, è stata resa nel 
corso di una breve cerimonia 
| nella cappella dell’Istituto 
| per l’infanzia. 
I colleghi, gli amici e il per- 
{ sonale tutto dell'ospedale si 
| sono affettuosamente stretti 
‘attorno alla moglie signora 
{Claudia e ai figli Andrea e 
Samantha, ai quali vanno le 
| espressioni del nostro cordo- 
| glio. 


:| Notiziario scolastico 


Fonda Savio — Per gli alun- 
| ni delle prime classi messa il 
| giorno 16 alle 9 (San Vincenzo 
. de’ Paoli) e inizio scuola alle 
| 9,45. Il giorno prima, il 15, gli 
\ alunni delle prime debbono 
| presentarsi a scuola alle 8.30 
| per il primo contatto: coi pro- 
fessori. Gli scolari delle secon- 
| dee terze classi hanno la mes- 
| sa alla chiesa di San Vincenzo 
| de’ Paoli il giorno 15 alle 8.30, 
|! e dovranno quindi andare alle 
9.30 a scuola. Per loro il 16 
| sarà già scuola regolare, con 

| inizio alle 8. 


Volta — La presidenza del- 
l'istituto ‘invita gli studenti 
del corso. serale a provvedere 

| al più presto all'iscrizione, 
L altrimenti alcune classi, senza 
cun congruo numero di iscritti, 
‘potrebbero non essere aperte. 
L'orario per le iscrizioni è da 
‘lunedì a venerdì 8.30-13.30 e 
(18-19, il sabato solo.la mat- 
Ttina. 

Duca d’Aosta — Messa il 19 
‘settembre, alle 9.45 nella chie- 
(sa Immacolato cuore di Maria 


‘(via Ruggero Manna). Docenti, 


‘e’ alunni devono trovarsi a 
‘scuola alle 9 per. prendere vi. 
‘sione dell’orario delle lezioni e 
quindi recarsi in chiesa. 


Collegio 
Kennedy 


Maschile ‘e femminile. Scuole in- 
‘terne parificate: Scuola Media/e 
Istituto Tecnico per il Turismo. 
Istituto, Prof. Parasanitario, Corsi + 
recupero scuole superiori. Serie 
‘tà, disciplina ed impegno. 
GORIZIA 
Via Veneto, 74 - Tel. 32350 


In giovane età e, precisa- 

mente nel lontano 1950, ho 
lavorato per circa un anno e 
mezzo come commessa in un 
negozio di manifatture. 

Il mio datore di lavoro ha 
‘versato regolarmente i con- 
tributi all’Inps che risultano 
trascritti sul libretto. perso- 
nale in mio possesso in nume- 
ro di 78 settimane. 

Successivamente, mi sono 
sposata e non ho più lavora- 
to, ma nel 1954 ho chiesto ed 
ottenuto l’autorizzazione ai 
versamenti volontari. 

Ho riempito una tessera 
con.«104-marche settimanali 
che mi sono state pure ripor- 
tate sul libretto personale. 

Così oggi, nell’avvicinarsi 


tributi al posto delle 780 ri- 
chieste per ottenere la pen- 
sione di vecchiaia, 

Pur non creandomi eccessi- 
ve illusioni mi è stato consi- 
gliato di presentare ugual- 
mente domanda all’Inps che 
in qualche modo e non so in 
base a quali leggi mì potrà 
concedere una, seppure ridot- 
ta, pensione. 

Gli unici a potermi ‘dare 
una informazione esatta siete 
voi, cui ricorro per una preci- 
sa risposta e che ringrazio 
infinitamente. Laura Milic 


In base all'ultimo comma 
dell’art..25 della legge 
4.4.1952, n.218, la lettrice, al 
Taggiungimento del 55.0 anno 
di età, può far valere il requi- 
sito contributivo ridotto per 
ottenere la pensione di vec- 


Lavoro e previdenza | 


chiaia nella stessa misura del 
trattamento minimo (attuali 
L. 251.700 mensili) previsto 
per le pensioni di vecchiaia 
liquidate sulla base dei nor- 
mali 780 contributi settima- 
nali. 

Stabilisce infatti îl suddetto 
articolo che gli assicurati vo- 
lontari autorizzati nel perio- 
do 1952-1961, possano liquida- 
re la pensione di vecchiaia în. 
base ad aliquote ridotte del 
periodo minimo di contribu- 
zione. Poiché l'aliquota ridot- 
ta relativa all'anno 1954 (an- 
no in cui la lettrice ha presen- 
tato la domanda di prosecu- 
zione volontaria) è di tre quin- 
dicesimi, cioè 156 settimane, 
la pensione sarà certamente 
liquidata in base alle 182 setti- 
mane effettivamente versate 
che superano largamente l’a- 
liquota richiesta. 


Domenico Pagliaro 


TEMPO DI VIAGGI ALLA XXX OTTOBRE 


In trenta verso la Grecia 


per 


la scalata dell'Olimpo 


Tempo di viaggi alla «XXX Ottobre»: è appena partita la spedizione alpinistica per il Nepal, e, 
quasi contemporaneamente, hanno lasciato Trieste anche altri quarantacinque soci, destina- 
zione Grecia. Una trentina di loro, ritratti prima della partenza, salirà l'Olimpo 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 


CAVOLI CAPPUCCI 
CETRIOLI 

RADICCHIO VERDE 
CIPOLLE 

FAGIOLI DA SGUSCIARE 
FAGIOLINI 


LATTUGHE 
MELANZANE 
PEPERONI 


POMODORI 
SEDANO VERDE 
PREZZEMOLO 

. ZUCCHINE BIANCHE 


FRUTTA: 


ANGURIE 
ALBICOCCHE 
MELE: 
MELONI 
PERE 
PESCHE 
SUSINE 

UVA 


MINIMO MASSIMO 


600 (1000) (1800) 
600 (900) (1200) 
600 (700) (1000) 
(1200) (5500) 
(=) >) 
(0) ©) 
(1000) (1600) 
(2000) (4000) 
(E) Eh 
© (2) 
i) ©) 
(1500) (2000) 
(1500) (2000) 
) ©) 


‘ 
ia) (>) 

— © (O) 
300. (—); 1200. (>) 
60 (—) 1000. (> 
350 (—) 1200. () 
300. (—) 1200. 
400 (500) 600: (600) 
400. () 1200 (>) 


In memoria del dott. Ino Sergio 
Vaccari nel XXXII anniversario 
(7-9) dalla cugina Mariuccia 10.000 
pro Ospedale Burlo -Garofolo, 
10.000 pro Pro Senectute. 

. In memoria del padre Antonio Ma- 
ria Vivoda O.F.M. nel XXVIII an- 
niversario (8-9) da Argene e Vale- 
riano Vivoda 10.000 pro Asilo Spe 
ranza. 

In memoria di Valeria Gregori 
da Van e Adriana Marzi 10.000, da 
Lucio e Flora Benetti 10.000 pro 
Casa di riposo «Valentino Sarci- 
nelli» Cervignano del Friuli 
(Udine). 

In memoria di Istriano Redento 
Vatta dai colleghi del figlio Edvino 
30.000 pro Centro tumori M. Love- 
nati. 

In memoria di Primo Tanganelli 
da Liliana e Mauro Scartizzi 50.000 
pro Comunità famiglia Opicina. 

In memoria di Gianpaolo Trom- 
ba da Nerina e Remigio Tromba 
10.000 pro Villaggio del fanciullo. 

In memoria di Alma Vercelli 
Gianola da Lyda 10.000 pro Rifu- 
gio animali Astad e 10.000 pro 
Lista per Trieste; da Silvana e 
Marina 20.000, pro Domus Lucis 
Gina e Giorgio Sanguinetti. 

Da parte di N. N. 10.000. pro 
Astad. 

In memoria di Enea Roder (7-9) 
dalla moglie Paola Roder 10,000 
pro Domus Lucis Gina e Giorgio 
‘Sanguinetti, 10.000 pro Assistenza 
spastici, 10.000 pro Villaggio del 
Fanciullo, 10.000 pro Rifugio ani- 
mali Astad. 

In memoria di Mario Bonazza 
nel VI anniversario (8-9) dalla mo- 
glie 10.000 pro Unione italiana lot- 
ta distrofia muscolare, 10.000 pro 
Rifugio animali Astad, 10.000 pro 
‘Alpina delle Giulie (Gars), 10.000 
pro Voce Libera. 

In memoria di Albino Adamoli 
dalla famiglia Bernobbini 10.000 
pro Centro tumori M. Lovenati, 
dalla famiglia Galimidi 10.000 pro 
Domus Lucis Gina e Giorgio San- 
guinetti. 

In memoria di Luigia Pasnic 
ved. Benussi da Luigia Fabbrini e 
Renata 20.000 pro Pro senectute. 

In memoria di Laura Bria dalle 
famiglie Argentino, Bencich, Fa- 
tutta, Foddai, Prezely, Pecelli, 
Stucchi, Ugrin, Ziz 85.000 prp Cen- 
tro tumori M. Lovenati. 

In memoria di Gianni Bravini da 
Luciana Benni 15.000 pro Domus 
Lucis Gina e Giorgio Sanguinetti. 

In memoria di Giovanna Bianco 
da Daria e Pia Stock 5000 pro 
Rifugio S. Cuore. 

In memoria di Gino Clari dai 
cognati Stefania e Andrea 15.000 
pro Centro tumori M. Lovenati, 
15.000 pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Ornella Carli dal 
la famiglia Solinas 20.000, da Gian- 
ni Prazan 10.000 pro Sogit (Soccor- 
‘so Ordine di S. Giovanni in Italia); 
da Maria Cosolini 10.000 pro Cri. 

In memoria del dott. Luigi Grion 
dalle cugine Olga Maria 40.000 pro 
Centro tumori M. Lovenati. 

In memoria del gr. uff. dott. Vit- 
torio Ieralla da Bonetti Benci Io- 
landa 10.000 pro Ente nazionale 
sordomuti. 

In memoria di Maria Lesich dal- 
la famiglia Goitan 15.000 pro Cen- 
tro tumori M. Lovenati. 

In memoria di Letizia Aragni 
Morteani dalle famiglie Groppi e 
"Terranova 20.000 pro Domus Lucis 
Gina e ‘Giorgio Sanguinetti. 

In memoria di Almira Nibbio da 
Paolo Panjek 30.000, dai colleghi 
del figlio Gianni Vidotto 190.000 
pro A.I.S.M. (Associazione italiana 
sclerosi multipla). 

In memoria di Silvio e Giulio 
Pagani da Ilda Cappello 20.000 pro 
Comunità S. Martino al Campo. 

In memoria di Angelo (Gino) 
Prisco da Maria, Uccio, Mariella 
20.000 pro Centro tumori M. Love- 
nati. 

In memoria di Umberto Pradel 
dalla fam. Zega 20.000 pro Divis. 
‘cardiologica Osp. maggiore (prof. 
Camerini). 

In memoria di Marino Piccinini 
dagli amici del Circolo interazien- 
dale Grandi Motori Italcantieri 
Gmi 80.000 pro Croce rossa italia- 
na; dalle famiglie Iaksetic, Torre, 
Bernich, Sandrin, Tremul, Ursini, 
Furlanetto 35.000 pro Centro tu: 
mori. 

In memoria dell'avv. Giuseppe 
Raimondi da Paolo Panjek 30.000 
pro Unione italiana lotta alla di- 
strofia muscolare (Uildm). 

In memoria di Anna Ross dalle 
famiglie Paolo e Giorgio Rossi 
40.000 pro Centro tumori M. Love- 


i ‘memoria di Bruno Satti dalla 
cugina Jolanda Lovenati 10.000 
pro Centro tumori M. Lovenati. 

In memoria di Primo Tanganelli 
da Curci, Petrini, Grassotti, Nacre- 
zia, Galli, Volpe, Ras Paolo, Rus- 
so; Torisi, Trevisan, Mamich, Car- 
levaris, Damborsi, Balbi, Magris, 
Rusalem, Flego, Surace, Antonut; 
ti, Mauri, Brunicra 105.000 pro Co- 
‘munità famiglia Opicina. 

Im memoria della famiglia Leone 
Videri dalla famiglia Virgilio Be- 
nes 20.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo. 

In memoria di Maria Svetina 
ved. Venturi dai colleghi della ni- 
‘pote Marisa 111.000, dalla Terge- 
stea, casa di spedizioni 100.000 pro 
Centro tumori M. Lovenati. 

In memoria di Maria Vocchi da 
Laura Vassili, Thea Rigutti, Any 
Messicolli 30.000 pro Parrocchia S. 
Vincenzo de’ Paoli. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: , 


BRANZINI 
CEFALI 
GUATI GIALLI 
MOLI 
MORMORE 
ORATE 
PASSERE 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 
ROSPO (CODE) 
SARDELLE 
SARDONI 
SGOMBRI 
TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


MINIMO: MASSIMO 


20000 (30800), 25000 (30800) 


1000 (4000) 3000 (6800). 
(1280) 6000 (4800) 
>) 10000 (2) 
(22800) 18000 (30800) 
(22800) 25000 (30800) 
(3980) 4000 (4000) 
(3600) ‘7000 (3600) 
(9800) ‘8000 (9800) 
=) 10000 (2) 

(a 2140 te) 
(880) 2800 (4800) 
(2400) 3000 (3600) 
(3600) 4000 (8800) 
(4400) 2900 (4800) 


(34000) — (84000) 
{Cen) 10000 (2°) 
(6800) 5000 (7800) 
(6000) 5000 (6000) 
(1800) 2000 (2600) 
(1800) 1300 (1800) 
(18800) 14000 (18800) 
(3200) 5000. (6800) 


() Listino prezzi dell’8.9.1982 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi di provenienza locale. - 1 prezzi al netto di tara (15-20%) si intendono per 
chilogrammo. -.(**) Listino prezzi all'ingrosso del 7.9.1982. Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla Pescheria centrale 
?°8.9.1982. - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


CENTRO PER LA LINGUA TEDESCA 


Via Valdirivo 30 - Trieste - Tel. 68431 


I IL 15 SETTEMBRE SI APRONO 
LE ISCRIZIONI AI CORSI DI LINGUA TEDESCA | 


Per: ® RAGAZZI delle scuole medie 
® ADULTI fino al e superiore ® CORSI SPECIALI di conversazione e 
LI SOMEINI delle scuole elementari corrispondenza commerciale 


RECUPERO TRIESTE 
VIA BATTISTI 22 


ANNI Tel. 761989 
SCOLASTICI 


* ABBREVIAZIONE O MUTAMENTO CORSI 
DI. STUDIO 


è SCUOLE MEDIE SUPERIORI - MAGISTRALI 
- GIEOMETRI - LICEO SCIENTIFICO - LICEO 
CL.ASSICO - IST. TEGNICO FEMMINILE - 
DI RIGENTI DI COMUNITÀ 


® C(ORSI DIURNI E SERALI PER LAVORATORI 
® CIORSI CON NUMERO LIMITATO DI ALLIEVI 


® (“ORSI DI CERAMICA 


‘ISTITUTO 
GALILEO 
FERRARIS 


giornalmente dalle 16.30 alle 20 (sabati esclusi) 


ORARIO SEGRETERIA 
10-12 e 17-19.30 


ISTITUTO SCOLASTICO | 


enenke 


[TUTO SCOLASTICO 
LILEO.. FERRARIS 


VIA SANTA CATERINA N. 7 - TEL. 62456. 


«PIREMIO CITTÀ DI TRIESTE» QUALE MIGLIORE ISTITUTO 
PER. IL RECUPERO ANNI SCUOLE MEDIE SUPERIORI 


LICENZA MEDIA 


Esistono presso l’Istituto le seguenti classi diurne: 
1/2:52/9135 
Corso serale per studenti lavoratori 


Istituto tecnico. 
per GEOMETRI 


Corso diurno - in un anno scolastico vengono effettuati due anni, so- 
no quindi esistenti le seguenti classi: 1/2; 2/3: 3/4: 4/5: inoltre si può 
frequentare anche un anno alla volta, in particolare la sola 5.a. 

Corso serale - in un anno scolastico vengono effettuati due o tre an- 
ni, sono quindi esistenti le seguenti classi, 1/2: 3/4: 4/5; 3/4/5. 


Istituto tecnico 
per RAGIONIERI 


Corso diurno - inun anno scolastico vengono effettuati due anni, so- 
no quindi esistenti le seguenti classi: 1/2: 2/3: 3/4; 4/5: inoltre si può 
frequentare anche un anno alla volta, in particolare la sola 5.a. 

Corso serale - in un anno scolastico vengono effettuati due o tre an- 
ni, sono quindi esistenti le seguenti classi, 1/2; 3/4; 4/5; 3/4/5. 


Istituti MAGISTRALE 


Corso diurno - in un anno scolastico vengono effettuati due anni, s0- 
no quindi esistenti le seguenti classi: 1/2; 2/3; 3/4; inoltre per un nu- 
mero minimo di 10 allieve, viene istituita anche la sola 4.a classe. 

Corso serale - in'un anno scolastico vengono effettuati due anni, so- 
no quindi esistenti le seguenti classi: 1/2; 3/4. 


Scuola per 
MAESTRE D'ASILO 


Corso diurno - sono esistenti le FOO classi: 1/2/3 oppure an- 
che 1/2; 2/3; 3. 


LICEO SCIENTIFICO 


PIANO DI STUDI (diurno) - il nostro piano di studi prevede la pos: 
sibilità di far due anni in uno; ci si può quindi iscrivere ai corsì: 1/2; 
2/3; 3/4; 4/5: inoltre anche un anno alla volta, in particolare la sola 5.a. 


Liceo LINGUISTICO 
PARIFICATO 


Sede legale d'esami 


TRIESTE - VIA CORONEO 1 


TEL. 732042 - 732423 


i 
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GIORNALE DI TRIESTE 


| ARGOMENTI E PROBLEMI D'ATTUALITÀ ALLA RIBALTA DELLE ORE DELLA CITTA’ 


Guerra e prigionia insegnano 


che i popoli si devono unire 


La fede nell’ideale europeistico anima soprattutto gli ex combattenti 
molti dei quali attendono ancora un riconoscimento dei loro sacrifici 


Con riferimento alle tesi so- 
stenute nelle «Segnalazioni» 
da un rappresentante della 
Lega per îl disarmo unilate- 
rale, il presidente provincia- 
le. dell’Anrp, Associazione 
nazionale reduci dalla pri- 
gionia, dall’internamento e 
dalla Guerra di Liberazione, 
richiamandosi ai recenti in- 
terventi della «Grigioverde», 
e dell’Anmig, da lui piena- 
mente ‘condivisi, desidera 
«non certo per polemica, ma 
per. amore della verità», far 
‘presente quanto segue: 
L'Anrp;j che ha sede an- 
ch’essa nella Casa del Com- 
battente, e che mi onoro di 
presiedere da molti anni, do- 
po essere stato uno dei fonda- 
tori, accoglie come soci gli ex 
Imi, Internati militari italiani, 
che languirono dopo l’8 set- 
tembre 1943 per quasi due 
anni nei tristemente famosi 
Lager nazisti; gli ex prigionie- 
ri degli Alleati divenuti dopo 
tale data cooperatori e gli ex 
‘combattenti del Corpo italia- 
no di Liberazione, che fu il 
primo nucleo del nuovo eser- 


‘cito italiano. La nostra è 
un’associazione che persegue 
fini assistenziali nei confronti 
di tali categorie di cittadini, 
che non chiedono nulla a nes- 
‘suno, ma cercano di aiutarsi 
vicendevolmente. Ci sono 
molti ex Imi, che, pur risen- 
tendo delle conseguenze della 
dura cattività volontariamen- 
te accettata in nome della 
libertà e della dignità umana, 
per motivi difficilmente defi- 
hibili, non godono oggi.della 
pensione di guerra. L’associa- 
zione tende ad aiutarli con i 
suoi modesti introiti. 

Ma c’è anche un altro scopo 
che ha riunito questi ex com- 
battenti ed è quello di impedi- 
re con scritti e manifestazioni 
(anche ‘alla Risiera di San 
Sabba) che certi fatti della 
storia non vengono troppo 
presto dimenticati. «Guai ai 
popoli che non hanno memo- 
ria» fu detto giustamente. 
Questa è la ragione che ci 
tiene uniti, non già per esalta- 
re un «militarismo degenere», 


bensì proprio nel nome della 


pace e della cooperazione trai. 


popoli. Infatti non vogliamo 
‘che si ripetano certi errori del 
passato, non vogliamo più 
reticolati: ci battiamo per 
un’autentica democrazia e 
per l'Europa unita. 

Credo di poter confermare 
la fede europeistica che ani- 
ma soprattutto gli ex combat- 
tenti. Ne è dimostrazione la 
nascita della Conféderation 
internationale des. anciens 
prisonniers de guerre, cui noi 
aderiamo, unitamente all’A- 
nei, e in seno alla quale i 
nemici d’un tempo hanno rin- 
novato il patto di amicizia, di 
fratellanza e di pace contro 
ogni violenza e sopraffazione, 
nella visione e nella prospetti- 
va di un'Europa libera e de- 
‘mocratica. 

Il mese prossimo si dovreb- 
be tenere a Roma, promosso 
dalla'Confederazione che uni- 
sce le diverse Associazioni 
combattentistiche italiane, e 
da altre organizzazioni mon- 


diali un convegno di reduci e 
vittime della guerra. A questo 
‘proposito vorrei far osservare, 
per memoria storica, e per 
chiarire meglio il significato e 
il valore sociale delle associa- 
zioni combattentistiche e del- 
l’esistenza della Casa del 
Combattente, che convegni 
del genere ci furono anche nel 
passato. 

Frai più significativi, indet- 
ti per proclamare la necessità 
di difendere la pace e contro il 
disarmo «totale», ricordo il 
primo tenuto a Roma, quello 
del 15 aprile 1972 a Bruxelles 
(conclusosi con un appello a 
tutti i Capi di Stato del mon- 
do, pubblicato, a nostra ri- 
chiesta, anche dal «Piccolo») 
nonché i convegni di Saar- 
brùcken e di Rovereto, dove 
affluirono, in rappresentanza 
di cinque nazioni, ex combat- 
tenti, resistenti, mutilati e in- 
validi di guerra, resi esperti e 
saggi dalle sofferenze e dal 
sangue versato. 

Ervino Gregoretti 


Rotary club Trieste 


Si concluderà con uno scambio di 

opinioni sul fatto del giorno l’o- 
dierna riunione conviviale del Rotary 
club Trieste. Fungerà da moderatore 
Santi Corvaja. L'appuntamento è per 
le 20.30 nella consueta sede. 


Round Table 9 


Si terrà stasera con inizio alle 

20.30 all'albergo Savoia Excelsior 
la prima riunione conviviale di set- 
tembre della Round Table 9. 


Nastro Azzurro 


Venerdì prossimo, 10 settembre 

nella sala maggiore della Casa del 
combattente, alle 17 in prima convo- 
cazione e alle 18 in seconda. si terrà 
l'assemblea generale oridinaria dei 
soci dell’Istiutto del Nastro Azzurro. 
per procedere alle elezioni delle cari- 
che sociali per il triennio 1982-85. 


Gite e soggiorni 


Monte Polinik — Per domenica 
12 l’Alpina delle Giulie ha in pro- 
gramma una gita sociale nella Va- 
lentinertal (Austria) e la salita del 
monte Polinik (2331 m), con disce- 
sa a Mauthen nella valle del Gail. 
Partenza in corriera alle 6.10 da 
piazza dell'Unità d'Italia. Pro- 
gramma particolareggiato e iscri- 
zioni in sede dalle 19 alle 21 (tel. 
60317). sabato escluso. 


Al Canin da Plezzo — La XXX 
ottobre, sezione del Club alpino 
italiano, organizza per domenica 
12 una gita a Plezzo (Jugoslavia) 
con salita al Canin perla facile via 
della cresta (cabinovia fino all’alti- 
piano. del monte Forato). Pro- 
gramma particolareggiato nella 
sede di via Silvio Pellico 1 (tel. 
68795) tutti i giorni dalle 17 alle 21, 
escluso il sabato. È 


SEGNALAZIONI 


De 


Esperienze in colonia 


Si sono conclusi di recente i 
‘secondi turni dei Centri estivi 
organizzati per la prima volta 
quest'anno dalla Ripartizione 
XV Gioventù, sport e tempo 
libero del Comune di Trieste. 
Gli ospiti dei centri estivi alle- 
stiti nelle varie località del- 
l’altipiano e in particolare di 
quello frequentato dai ragazzi 
della Circoscrizione ammini- 
strativa di Roiano/Gretta/ 
‘Barcola hanno, l’ultimo gior- 
no preso parte a giochi e a 
recite collettive, dimostrando 
che oltre a trascorrere giorna- 
te di sana vita all'aperto, han- 
noimparato qualcosa di utile. 

Si è potuto così aver testi- 
monianza Well’ottimo Tavoro 
svolto dagli educatori, anima- 

i tori e di quanti altri si sono 
diligentemente prodigati a fa- 
vore, di questi ragazzi. 

Dalla viva voce dei genitori 
presenti alla festa, si è anche 
‘avuto modo di apprendere la 
loro soddisfazione. Vada. un 
plauso agli. amministratori e 
funzionari della Ripartizione 
XV. del Comune, che hanno 
organizzato quest’anno, tra 
‘difficoltà di ‘ogni .genere, i 
Centri estivi, con la speranza 
che possano allestirli ancora 

meglio nel 1983. Dennis Visio- 
“li, presidente della Circoscri- 
zione Roiano/Gretta/Barcola. 


Siamo i genitori dei ragazzi 
he hanno partecipato al sog- 
giorno estivo alla «Casa Trie- 
i di Sappada organizzato 
Azione Cattolica di 

Muggia. 

Ci sia consentito ringraziare 
tutti gli educatori e accompa- 

gnatori che hanno seguito i 

nostri ragazzi tanto amorevol- 

mente nei giochi, nelle pas- 
seggiate e in tutte le attività 

‘che sono state svolte di giorno 

in giorno. Ci auguriamo che 

‘anche nei prossimi anni, i no- 

stri ed altri ragazzi possano 

fare queste esperienze che re- 

Steranno sempre nel loro cuo- 

téle nella loro memoria. Gra- 

zie quindi a Don Fabio, a 
. Fulvia, a Suor Dialma, a Fio- 

fella, a Suor Angela, a Fulvio 

e alla signora Maria per l’af- 

fetto, le attenzioni e il tempo 

‘che avete dedicato ai nostri 
«figli. Lettera firmata. 


Vorrei aggiungere alcune 
{considerazioni all'articolo che 
<Il Piccolo» ha dedicato qual- 
che tempo fa alle colonie esti- 
Ve dell'Opera diocesana di as- 
Sistenza e dei «Figli del Popo- 
lo», Premesso che non cono- 
sco da vicino l'Opera Figli del 
Popolo, € quindi mi astengo 
dal dare giudizi su questa isti- 
tuzione, sono stata assistente 
vigilatrice nella colonia «San 
Giusto» gestita dall’Oga a 
San Quirico, nel 1980 e posso 
dire che essa non è quell'an. 
golo di paradiso che nell’arti- 
colo si vuol far credere che sia. 
TI cosiddetto corso di ag- 
giornamento è in realtà un 


[Piccolo albe — 


Gli automobilisti della Fiat 124 ros- 
| Sa, che hanno assistito all'incidente 
avvenuto alle 14 del 4 settembre sulla 
‘Strada di Montebello, all'altezza del 
cavalcavia, e si sono fermati per do- 
‘mandare se c’era bisogno di aiuto 
sono pregati di telefonare al numero 
910945. 


\_ Una generosa ricompensa viene of- 
*.. ferta a chi può fornire informazioni 
‘Utili per ritrovare la Vespa PX 125 di 
‘colore blu, targata TS 47444, Si prega 

} di telefonare al numero 274094, 


Un nostro 1005 desidera ringra- 
«Ziare vivamente il vigile urbano mo- 
tociclista e i suoi colleghi del carro 
attrezzi che fra mezzogiorno e le 13 
del 3 settembre lo hanno validamente 
Alutato in viale Miramare dove la sua 
Vettura aveva subìto un guasto; 
na 


Un mazzo di chiavi è stato smarrito 
ad Aquilinia. Il cortese rinvenitore 
Voglia telefonare al numero 910988. 


limitato numero di sedute du- 
rante le quali vengono fornite 
‘alle future vigilatrici (non tut- 
te diplomate) poche e scarne 
istruzioni sul da farsi per lo 
più da parte della direttrice, 
la quale, per altro, offre limi- 
tato aiuto e ascolto durante il 
soggiorno vero e proprio, 
quando le difficoltà e i proble- 
‘mi da affrontare sono più con- 


creti e reali. Nel mio turno, la : 


direttrice si: faceva sempre 
«Tappresentare» da «aiutan- 
ti» e da una guardarobiera. 


Ho sofferto personalmente 
l’iponutrizione e le sue conse- 
guenze (stanchezza, malesseri 
ecc.) oltre allo stress che mi 
derivava'non tanto dal fatto 
di dover badare a una ventina 
di bambini, ma dalla mancan- 
za di dialogo con gli operatori 
della ‘colonia e con le altre 
assistenti. 'Tralascio solo. per 
brevità di parlare del regime 


Militaresco; dell’organizzazio-. 


ne in genere, mascherato da 
cerimonie falsamente edifi- 
canti quali alzabandiere, mes- 
se, sermoni e prediche non 
solo da parte dei diaconi pre- 
senti. Lettera firmata. 


Perplessità alla scuola materna 


Lo scorso giugno ho iscritto 
mia figlia di 3 anni alla scuola 
materna comunale di via 
Manzoni. I lavori di restauro 
erano già stati'iniziati. Il pri- 
mo settembre sono andata al- 
la scuola per avere ia confer- 
ma che le lezioni sarebbero 
iniziate il 6 successivo. Mi 
hanno però avvertito che, 
vista l’inagibilità della scuola, 
non si sarebbero potuti acco- 
gliere i bambini nella data 
prevista. Si ripassasse pure 
venerdì 10 settembre, per ave- 
re notizie più precise. Pazien- 
‘Za, sono cose che succedono: i 
lavori nelle scuole, chissà per- 
ché?, sono sempre in corso 
quando le lezioni devono ini- 
ziare. 


Chiarito questo punto, mi 
informo del colore del'grem- 
‘’biulino (mia figlia lo vorrebbe 
tosa); consultato un quaderno 
mi è'‘stato detto che, vista la 
sezione alla quale appartiene, 
il grembiulino dev'essere di 
colore turchese. 


‘Poi prende un cartoncino, ci 
scrive sopra «turchese» e me 
lo consegna, ‘assicurandomi 


che in quel negozio mi avreb- 
bero fornito tutte le spiegazio- 
ni. Bisogna inoltre acquistare 
‘un sacchettino per riporre le 
pantofoline, che devono esse- 
re anch'esse di color turchese. 
Il cartoncino è il biglietto da 
visita di un negozio) di abbi- 
gliamento. Î 

Mi domando: è corretto 
questo modo di comportarsi 
da parte di un’educatrice? Da 
rilevare che nel negozio «con- 
sigliato» il prezzo del. grem- 
‘biulino è di 15 mila lire, men- 


Mostre d’arte 


Lastre di Damiani 


Al Caffè degli Specchi è allestita 
una mostra di Corrado Damiani. 
L'artista, che ha al suo attivo espo- 
sizioni in altre città d’Italia e all’e- 
stero, presenta opere. eseguite su 
lastre di metallo. anodizzato. La 
Tassegna sarà aperta fino al 15 
settembre. 


0000000000 NAccOdONOnNDO 


Sala Comunale 


PIERRI POSSENELLI 


VALIDA INIZIATIVA DEL V COMANDO MILITARE 


Più serena in un campeggio 
l’estate degli handicappati 


Nessuno si sente diverso dagli altri nel soggiorno marino di Muggia 


Campeggi, dalle nostre par- 
iti, non mancano, ma a Muggia 
ce n'è uno particolare: è quel- 
lo organizzato dal quinto Co- 
mando militare territoriale. È 
un soggiorno marino, piace- 
vole e pieno di famiglie come 
tanti altri, solo che qui, accan- 
to ai figli dei dipendenti mili- 
tari e civili del ministero della 
Difesa che scorazzano in lun- 
go e largo fra gli alberi e 
vanno a tuffarsi nell'acqua ci 
sono altri ragazzi che queste 
cose non le possono fare per- 
ché costretti in carrozzella o 
impediti nei movimenti. 

Sono gli handicappati che 
appartengono a famiglie dei 
dipendenti del ministero della 
Difesa e che la sezione veneta 
dell’associazione che li assi- 
ste, l’Anafim-Dmd ha voluto 
quest'anno ospitare assieme a 
tutti gli altri nel campeggio di 
Muggia. : 

L’Anafim-Dmd, Associazio- 
ne nazionale assistenza ai figli 
‘minorati dei dipendenti ed (>. 
dipendenti militari e civili del 
ministero della Difesa, opera 
a Padova, per tutto il Veneto, 
dal gennaio scorso. Per que- 
St’estate ha avviato a Muggia 
l'esperimento del campeggio 
Misto. Al pari di tanti altri 
Nuclei familiari vengono ospi- 
tate a Muggia anche famiglie 
di quattro/cinque persone con 
Un componente handicap: 
pato. 

Le roulotte sono state mes- 
se a disposizione dal V Co- 
‘mando militare territoriale, 
dal Comune di Trieste e da 
quello di Gemona del Friuli. 

Le attrezzature occorrenti 
per la terapia di riabilitazione 
sono state acquistate con il 
contributo finanziario del Pa- 
tronato di assistenza spiritua- 


le delle Forze armate. Il dena-. 


ro per organizzare le vacanze 
lo hanno fornito la sede nazio- 
nale e quella veneta dell’Ana- 


‘fim e non è mancato il soste- 


gno sia morale, sia materiale 
del Comando della Regione 


‘militare di Nord-Est affidato 
al generale Giorgio Donati. 


Nel. segno della solidarietà è 


stato compiuto uno sforzo co- - 


mune non solo per «far respi- 
rare aria buona» ai ragazzi 
‘minorati, ma perché essi si 
sentissero come tutti gli altri. 
Insomma, ci si è adoperati in 
ogni modo per far partecipi i 
ragazzi handicappati d'una 
Vita comunitaria che, fuori 


Dietetica 


Per domani alle 16 la Cooperati- 
va artisti e scrittori «La Portizza» 
ha promosso, nella scuola materna 
«Santi Giovanni e Paolo» di Mug- 
gia una pubblica conferenza sul 
tema: «Aspetti di un’alimentazio- 
‘ne adeguata alla vita», che sarà 
tenuta dalla dottoressa Mercedes 
ne studiosa di problemi die- 

etici. 


Rassegna delle gallerie 


della quotidiana «routine» di 
città, è rasserenata dall’as- 
senza d’impegni di lavoro e 
dal quotidiano contatto con 
la natura. 

Esperti di terapia della ria- 
bilitazione prestano volonta- 
Tiamente assistenza psicologi- 
ca e pedagogica, nonché cure 
mediche specialistiche, rese 
più efficaci dalla frequenza 
delle occasioni educative di 
gioco e di animazione. 

Sono momenti vissuti indi- 
vidualmente e collettivamen- 
te all'insegna delle attività 
espressive, motorie e di mani- 
polazione, importanti sempre 
per chi è handicappato ‘e i 
suoi familiari, ma che si rive- 
lano ancor più preziosi in un 
clima di vacanza e di riposo, 


tre nei grandi magazzini i 
prezzi dei grembiulini si aggi- 
rano sulle 11 mila lire, Lettera 
firmata. 


I bambini 
non guardano 


A proposito di spiagge da 
Tiservare ai nudisti, potete 
pubblicare anche il mio punto 
di vista, che è quello di quanti 
‘credono ancora nella morale e 
nel rispetto dovuto al. pros- 
simo? ’ 

Da maggio ci si va doman- 
dando se sia opportuno o no 
«Spogliarsi al bagno e si tira in 
HO l’educazione dei. bam- 
ini. 


Vorrei essere esplicito e dire 
una buona volta che i bambi- 
ni non c'entrano: sono gli 
adulti che s’interessano al 
sesso e cercano in. ogni modo 
d’aver rapporti con la donna 
(e l’uomo) d’altri. Questa è la 
cosiddetta «civiltà» che ci 
arriva dal Nord. Pino Mo- 
ratto. 


Sono d'accordo con quanto, 
sul tema del nudismo, ha af- 
fermato il signor Giorgio Ki- 
ren, nella segnalazione com- 
parsa il 28 agosto. 

Si tratta soprattutto d’una 
questione di estetica e di 
buon gusto: il corpo umano, a 
spogliarsi, non ci guadagna 
troppo. Per voler distruggere i 
ridicoli tabù sessuali d’un 
tempo, si è andati all'estremo 


‘opposto e oggi, senza più 


nasconder nulla, si fa tutto 
alla luce del sole. 
‘Mademoiselle De Scudéry, 
celebre scrittrice del Sette- 
cento affermò: «Togli all’amo- 
re segreto e Mistero e non 
resterà più niente». Bruna 
Bradicich. 


Riconoscenza 


Anch'io, come la signora 
che vi ha scritto, sono stata 
ricoverata nel reparto di chi- 
rurgia polmonare del prof. 
Vecchione all'ospedale Santo- 
rio di Opicina. Tutti si sono 
prodigati per sollevarmi dalle 
sofferenze e con tanta umani- 
tà mi hanno assistito. Un gra- 
zie di cuore al prof. Vecchione 
e a suor Massimina, che così 
maternamente mi è stata vici- 
na. Non posso Qui nominare 
ognuno singolarmente, ma a 
tutti vada la mia profonda 
riconoscenza. Mira Obad. 


Per Dalla Chiesa 


La Federazione Grigioverde tra le 

associazioni combattentistiche e, 
d’Arma informa che lunedì 13 con 
inizio alle 19, nella chiesa della Beata 
Vergine del Rosario, sarà celebrata 
‘una messa di suffragio per.il generale 
Dalla Chiesa e la sua giovane consor- 
te, barbaramente assassinati. Sono 
invitate a presenziare al rito autorità 
e la cittadinanza tutta. 


Maestri del Lavoro 


I partecipanti al XII convegno 

nazionale dei Maestri del Lavoro 
che sì terrà a Crotone sono invitati a 
trovarsi domani alle 17 nella sede 
dell’Associazione industriali (piazza 
Scorcola 1) per il saldo della quota e 
le ultime istruzioni. 


«Italia Nostra» 


La sezione di Trieste di «Italia 

Nostra» organizza per domenica 
12. settembre una gita culturale a 
Venezia con visita guidata alla mo- 
‘stra del Canaletto all'Isola di San 
Giorgio. Partenza da Piazza Verdi 
‘alle ore 7 e ritorno in serata: Informa- 
zioni e prenotazioni all’Utat di galle- 
ria Protti. 


Scuola di poesia 


L’Unai, Unione nazionale autori 

inediti terrà in ottobre, nel suo. 
Circolo culturale, un corso di inizia- 
zione alla poesia, articolato in 130 
lezioni gratuite, con la supervisione 
di un docente di letteratura italiana, 
che potranno anche essere seguite 
per corrispondenza. Per iscrizioni e 
informazioni più particolareggiate gli 
interessati possono scrivere all'Unai, 
casella postale 704 Trieste, oppure 
telefonare al 299909. 


Gruppo liutistico 


I suonatori di mandolino, mando- 

la e chitarra desiderosi di far 
‘parte del Gruppo liutistico triestino 
‘Euterpe, sono invitati a presentarsi 
dalle 16,30 alle 19 del mercoledì nella 
sede Endas di via delle Zudecche 1/c, 
alla quale ci si può anche rivolgere 
per le iscrizioni ai corsi gratuiti di 
mandolino, che vengono accettate 
ogni sera dalle 18 alle 19. 


Astrologia 


Nella sede di via Scalinata 1 del 

Centro studi Endas sì accettario 
iscrizioni al corso di astrologia che 
sarà tenuto, nella seconda metà del 
mese, dal presidente del Cida, Massi- 
mo Frisari. 


Vienna in settembre 


Vienna, capitale affascinante. Per 

chi non la conosce è una scoperta 
favolosa e per chi vi è già stato è il 
Titorno a un grande amore. Vienna è 
tutto: storia, arte, monumenti, musi- 
ca, chiese, giardini, gioia di vivere. 
‘Non si può dire di aver visto l'Europa 
senza conoscere l'atmosfera e le bel- 
lezze di Vienna, capitale della cultura 
dell’Europa centrale. L'Utat organiz: 
za viaggi in autopullman.o treno di 5 
giorni con partenza ogni mercoledì 
tutti comprendenti visite ai musei, 
monumenti e ai locali caratteristici 
della città. Per ulteriori informazioni 
e per le prenotazioni rivolgersi all’U- 
tat, via Imbriani 11.e Galleria Protti 


Dopo un'estate di relax 


ci vuole «Fisiolinea», il centro più 

attrezzato a Trieste per smaltire i 
chilogrammi e le tossine accumulate 
in questi mesi di vacanza: con i mas- 
saggi — per esempio — estetici o 
dimagranti o con la vasca di idro- 
‘massaggio tutto sotto le mani esperte 
di personale diplomato. «Fisiolinea 
Italia» è a Valmaura.in via de Jenner 
22, tel. 829982. 


Tappeti orientali | 


Giubilo, corso Italia. La ditta 

Giubilo comunica i nuovi arrivi di 
tappeti importati direttamente dall’I- 
Tan, Persia, Turchia, Unione Sovieti- 
ca, India, Cina. i 


Registrazione dati Ibm 


Sono aperte all'istituto Enenkel 

le iscrizioni al corso di registrazio- 
ne dati Ibm. Il corso ha la durata di 3 
mesi corì 5 ore settimanali di frequen- 
za. Istituto Enenkel, via Battisti 22, 
tel. 761989. 


Linea... Loden 


Anche quest'anno, per la stagio- 

‘ne autunno-inverno, la moda con- 
tinua a proporre un capo ormai inso- 
stituibile, adatto a ogni occasione: il 
Loden! Per lei... per lui... per tutti! 
Loden di alta classe, in un vasto 
assortimento di modelli e colori com- 
pletamente: rinnovati. Da «Linea», 
via Carducci 4, Trieste. 


Linea... impermeabili 
«Linea» presenta alla sua affezio- 
‘nata clientela una collezione di 

impermeabili nella versione Autunno 

1982, rinnovata nelle linee e nei colori. 

I vantaggi: sicurezza dell’impermea- 

bilità, ingualcibilità, resistenza all’u- 

sura, vestibilità, classe indiscussa! 

Detti capi sono generalmente ricono- 

Stluti come i migliori esistenti oggi 

‘sul mercato. Da «Linea», via Cardue- 

cì 4, Trieste. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
dall’1-7 al 30-9 
ore 12-15. 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 


Ricordi pugliesi di Inella - «Lucentezze specchianti» di Marani 


Inella alla Galleria dei Rettori. 
vE bello lasciarsî guidare verso una 
regione daî pittori-poeti che ivi 
nacquero. Così la Puglia — intense. 
macchie di colore nel biancore 
abbacinante, voyerismo d'un tea- 
tro infantile — è già in pittura. 
è Pensiamo a Giuseppe De Nittis. 
Oppure, venendo più vicino, 
Michelangelo Guacci. Oppure, ar- 
rivando. alla mostra personale di 
cui trattiamo, Inella, pugliese di 
| origine e sposa a Roma dell’'istria- 
no Livio Labor. 

Acquerelli e abbozzi ad olio, 
sempre su carta, sempre con am- 
mirevole freschezza) Il pulviscolo 
aereo e policromo del puntilismo 0 
deîì virgolati accoglie trasparenti 
‘oggetti familiari delineati in punta 
di ‘pennello a tinte vivaci, trepi- 
dante attesa delle macchie tonali 
— Yfrutta, fiori, fronde — che an- 
dranno pet ultime a deporsi in 


* quei luoghi dì quieto e diffuso ani- 


mismo. Inella parla con le cose. 
Al principiante che vuol capire 
una pittura sì ‘consiglia di non 
ostinarsi a voler analizzare la su- 
‘perficie dipinta — non è. liil'segre- 
to del quadro — e di andare oltre, 
aldilà del'quadro, verso l'immagi- 
ne che illusoriamente c'è dietro. È 
‘un consiglio che va bene anche per 
chi ‘dipinge. Inella ‘lo ha seguito 
\d’istinto quani’altri maì. Perciò ha 


toito peso alle cose raffigurate e 
fatica al mestiere di raffigurarle. 
In superficie i ‘suoi dipinti sono 
simili a quelli dei pittori dì mano 
più leggera: il naturalismo estati 
co degli antichi cinesi (né parlò 
Domenico Purificato) e la danzan- 
te lietezza dei colori-pennellate ad 
«ala di farfalla» di Raoul Dufy 
(vista da Ferruccio Ulivi). 

Ma, dietro la leggerezza, c’è 
V'«intermittenza del cuore» (Ulivi). 
Batte la dolente lontananza dei 
beni perduti: ricordì pugliesi, la 
‘poesia în morte del fratello. Batte 
anche — oltre ad una superficie 
immaginaria più vicina a noi di 
quella del dipinto, la supetficie 
traforata daî movimenti che ‘pre- 
cedono d'un tempuscolo il posarsi 
del pennello sulla carta — le ca- 
denze della modernità, l’iterazione 
dei segni, l’automatismo della 
scrittura. 

Non conosco di persona Inella. 
Dopo aver visto i quadri, mi pare 
di aver parlato a lungo con lei, 
deliziosamente femminile, sponta- 


neamente colta perfine gentilezza. 


del. carattere, privo di snobismi 


‘ intellettualistici, 


RIETI 3 
| Paolo Marani all'Azienda di tu- 
rismo e al Caffè degli Specchi in 
piazza dell'Unità d'Italia. Nel qua- 
dro del Festibal di fantascienza 


l’artista ha dato un tocco dî circo- 
stanza, penetrante quanto discre- 
to, all’arredo urbano, imitando su 
scala micrometrica quegli appron- 
tamenti che in passato incornicia- 


vano feste e visite sovrane. 


Qui la venuta degli androidi e la 
luce di morte che questi gettano: 
sulpaesaggio circostante vengono 
esorcizzati dall'impegno etico di 
Marani che — come osserva Maria 
Campitelli nello scritto di presen- 
tazione — ci pone in guardia dalla 
«libido potestatis» che s’annida 
nei personaggi dell’oggi, visti dal 
di dentro, visti dal di fuori, visti 
nelle conseguenze distruttive sul- 
l’ambiente. ‘ 

Marani, peraltro, è un ‘artista 
rigorosamente disciplinare. Per- 
ciò la sua denuncia pratica un 
linguaggio strettamente visivo. 
Marani svela e verifica la coinci- 
denza fra i reperti della diagnosi 
anatomica (la radiografia tarato- 
logica del corpo umano) e gli stru- 
menti della. diagnosi anatomica 
(la radiografia taratologica del 
‘corpo umano) e gli strumenti della 
diagnosi psicologica (le tavole di 
Rorschach per l'indagine delle 
mutazioni mentali). Proseguendo 
nello specifico, Marani dà a se 
stesso la tecnica meglio rispon- 
dente alla raffigurazione di tale 


‘coincidenza e usa la pittura al‘ 


nitro su carta che gli consente di 
ottenere «inedite lucentezze spec- 
chianti, liquide trasparenze alla 
maniera dell’acquarello, come pu- 
re terrosi corrugamenti, memori 
dei passati amori per l'affabula- 
zione di marchio informale». 


Proiezione deî raggi che trapas- 
sano corpi e anime, isuoi dipinti si 
lasciano, a loro volta, trapassare 
dalla luce. Da ciò le due versioni 
dell'intervento în piazza Unità: 
cento opere inedite proiettate in 
sequenza continua su uno. schet- 
mo collocato nella vetrina dell’uf- 
ficio turistico e numerosi quadri 
allineati sulle pareti all’interno 
del Caffè degli Specchi. Le imma- 
gini di Marani si susseguono in 
‘una gamma coloristica inconfon- 
dibile, un poco ossessiva. E la 
premessa della sua scoperta che 
muove da un’impostazione simme- 
trica della composizione altrettan- 
to coatta — fedeltà al sistema 
generatore di una occupazione 
panorganica, senza spazio alle 
scelte libere — quanto il colore, e 
che giunge, per uno scarto doloro- 
samente imprevedibile, a configu- 


‘rare, a tratti, a urti repentini, una 


‘strana asimmetria, quasì di gran- 
de fiore delle tenebre abbinato ad 
una striminzita fogliolina. 


G.M. 


AUTOSALONE E OFFICINA CATULLO 
CONCESSIONARIO PER TRIESTE E PROVINGIA 
VIA FABIO, SEVERO, 34 TEL. 568.331 - 568.332 


VOLKSWAGEN 


‘bravo se hai deciso 


bravissimo se hai scelto 
AUTOSALONE CATULLO 


® Docenti È 
madrelingua inglese 
specializzati 

@ pochi allievi 
per classe 

® lezioni di recupero 

® facilitazioni 
di ‘orario e 
di pagamento” 

® dai 5 anni in poî 

® libri di testo editi 
in esclusiva 


a 
THE BRITISH SCHOOL 


of Trieste Via Torrebianca, 25 - Tel. (040) 69453 


AUT. DAL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Con noi... ; 
per l’ultimo sole d’estate 


ROMAGNAMICA 
24-27/9 
Lire 144,000 
+ tassa 

mv 
SEE cu © UFFICIO CENTRALE VIAGGI : CIT 
i À Piazza Unità d'Italia 6 - Tel. 62621. - Trieste 


VIENNA E VALLE DEL 


DANUBIO 


(Piazza Unità-d'Italia, 6 - Tel. 62621 


ARMADI 


SPOGLIATOIO 
METALLICI 
A1:2:3. POSTI CON_ SERRATURA! 


Armadi: guardaroba 
scaffalature metalliche 
soppalchi 


TEDESCO 


Trieste, via Ghirlandaio, 18 
Telefono 944355/6 


INVIA GALLINA 4 


VI ASPETTA OGGI ALLE 19,30 
IL NUOVO 


REGENI 


MODELLI ESCLUSIVI 
CALZATURE - BORSE - GIUBBOTTI 


i 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


DAL NOSTRO INVIATO 


VENEZIA — E venne così 
l'atteso giorno dei Leoni. So- 
pra un Lido d’autunno batte- 
va il mezzogiorno che il Presi- 
dente della Biennale Giusep- 
pe Galasso, il Direttore della 
Mostra del Cinema Carlo Liz- 
zani e il Presidente della giu- 
tia Marcel Carné si sono sot- 

‘ toposti alle bordate dei foto- 
grafi e all’attesa piena di su- 
spense dei sostenitori. 

Si è ascoltato dapprima l’in- 
finito elenco dei premi colla- 
terali, dei critici cinematogra- 

! fici, della federazione produt- 
+ tori, dell’Unicef, di vari istitu- 
ti bancari e associazioni. Poi il 
clou all'indietro, come:si usa, 
partendo cioè dai Leoni meno 
importanti: quello per l’opera 
prima ex-aequo all’olandese 
«Il sapore dell’acqua» di Or- 
low Seunke e all’italiano 
« «Sciopén» di Luciano Odori- 
sio (applausi e fischi, più per il 
non coraggio dell’ex-aequo 
che per la soluzione adottata, 
‘meritevole soprattutto per 
l'olandese, ma anche per l’ita- 
liano, sicuramente il migliore 
della squadra azzurra, e che 
come vedremo resterà l’unico 
* premiato di casa alla Mostra 
del Cinquantennio. È tuttavia 


IL PICCOLO 


Giovedì, 9 settembre 1982 


Nessuno ha trovato da ridire 


questo è «lo stato delle cose» 


AI tedesco occidentale Wim Wenders il Leone d’oro per il miglior film - Premio speciale a Zanussi 


sempre un primato). 

Si passa quindi al Premio 
Speciale per la migliore colla- 
borazione artistico- 
professionale, che va Michail 
Ul’janov, l’attore interprete 
del film sovietico «Vita priva- 
ta». Applausi, nessun dis- 
senso. 

E poi la volta del Premio 
Speciale della Giuria, asse- 
gnato a «Imperative» del po- 
lacco Krzysztof Zanussi ma 
targato Germania Occidenta- 
le: un uragano di fischi, per 
placare i quali si da anche 
lettura della motivazione: 
«Un film che ha il merito di 
affrontare con grande forza 
emotiva un tema arduo e pro- 
fondo quale la ricerca della 
libertà interiore dell’uomo». E 
qui i fischi si ripetono. 

Infine il Leone d’Oro per il 
migliore film, che viene asse- 
gnato a «Lo stato delle cose» 
di Wim Wenders, Germania 
Occidentale. Applausi lunghi 
e calorosi, nessuno trova da 
ridire. 

Qui la breve sceneggiata dei 


“premi a conclusione della 


Biennale Cinema ’82 potrebbe 
finire, se non ci fosse un colpo 
di scena (che diamine, siamo 
o non siamo al cinema?) Mar- 


cel Carné vuole fare una 
dichiarazione a titolo perso- 
nale, e pressapoco dice così: 
«Amici mieri, credetemi, sono 
dispiaciuto e mi considero 
una schiappa per non essere 
stato capace di convincere i 
miei colleghi della giuria ad 
aggiungere un premio per 
“Querelle” di Fassbinder; co- 
munque continuo a credere 
che l’ultima opera di Fassbin- 
der, piaccia o non piaccia, 
avrà un giorno il suo meritato 
posto nella storia del cine- 
ma». E qui doppio uragano di 
applausi, com'era logico e 
giusto. 

A questo punto la Mostra 
poteva venire archiviata, il re- 
sto sarebbe stato festa e ceri- 
monia, con la consegna dei 
premi, con altri applausi .e 
altri fischi, con lo show di 
Gassman e la rivisitazione 
della grande Ingrid Bergman 
attraverso la proiezione di 
«Stromoboli», 

Ma prima del buio dell’ar- 
chivio sono doverose, adesso 
che le scelte sono state fatte, 
due parole di riflessione su 
quella che, si voglia o no, 
rimarrà almeno per l'anagrafe 
un'edizione storica della Mo- 
stra veneziana, un punto di 


DUE DOMANDE A LIZZANI E GALASSO 


Che la Festa finisca 
‘esi guardi a domani 


VENEZIA — Uno scroscio 
di endecasillabi danteschi 
dall’«Inferno» centellinati da 
un Vittorio Gassman in stato 
di grazia (con anche un picco- 
lo codicillo firmato Gregorj 
Corso) e la presenza dî lusso, 

» bella e brava, di Mariangela 

‘ Melato; tre ministri in sala e 
tantissimi premi (li leggete a 
parte); fischi pochi, del resto 
obbligatori e applausi molti, 
in un’atmosfera tutto somma- 
to abbastanza distesa; un 

» omaggio duplice, al nostro 
Rossellini e alla povera In- 
grid Bergman, con l’inattesa 
proiezione di «Stromboli»; un 
bel film indiano di Aparna 
Sen, vincitore dell’ultimo Fe- 
stival di Manila è passato 
inosservato in un’atmosfera 
di smobilitazione critica (i 
censori si sono sorbiti chilo- 

« metri di pellicola): ecco, în 
soldoni, la cronaca dell’ulti- 

» ma giornata della Mostra del 

* Cinquantenario, la quarta 
delle «gestione-Lizzani». 

— Lizzani, a dodici giorni di 
| distanza, sei d'accordo con îl 
® mio appunto inaugurale che 
. în così breve tempo c’era trop- 

pa carne al fuoco, e magari 
non tutta di primissima 

* scelta? 

{. «No. Continuo a difendere i 
criteri della commissione di 
selezione, l’alta qualità delle 
manifestazioni collaterali (re- 
trospettive, ecc.), in definitiva 
anche il mio lavoro che è 
‘essenzialmente quello di coor- 


Carlo Lizzani 
dinatore, non già di un ditta- 
tore come ha detto qualcuna». 

«La notevole mole dei pro- 
dotti presentati — aggiunge — 
non vuol dire necessariamen- 
te obbligare tutti a vedere tut- 
to, soltanto offrire al pubblico, 
a critici, a operatori culturali 
e a specialisti del settore, la 
possibilità di scegliere in un 
ventaglio il più vasto possibi- 
le di'‘prospettive». 

— Presidente Galasso, an- 
che lei è contento di questa 
Mostra e delle sue Nozze 
d’oro? 

«Fondamentalmente sì, se 
pensiamo che un mese fa non 
eravamo ancora convinti di 
farcela. L’affluenza è stata 
massiccia, sia all’interno de- 
gli addetti-ai-lavori, sia all’e- 
sterno, con un pubblico che 
ha dato prova di essersi com- 


CHI È WIM WENDERS? 


È arrivato camminando 
‘attraverso la Jugoslavia 


VENEZIA LIDO — A Vene- 
zia Wim Wenders era arrivato 
appena in tempo per la proie- 

‘‘zione di «Der Stand der Din- 
ge» (Lo stato delle cose) redu- 
ce da un'impresa degna del 
suo amico Werner Herzog: da 

‘Salisburgo aveva raggiunto a 
piedi la zona di confine tra 
‘Austria e Jugoslavia per sce- 
gliere i luoghi dove ambienta- 
re gli esterni del suo prossimo 
film (al quale collaborerà nuo- 
vamente lo scrittore Peter 
Handke), proseguendo poi, 
sempre a piedi, fino alconfine 
italiano, a Gorizia, 

«Nonostante «Der Stand der 
Dinge» fosse stato accolto da 
consensi pressoché unanimi, 
‘Wenders sembrava essere l’ul- 
timo ad aspettarsi il Leone 
d’oro per il miglior film della 
50 Mostra del Cinema di Ve- 
nezia. 

Forse il più amato tra i 
giovani registi tedeschi, Wen- 
‘ders ha vinto il prestigioso 
‘premio con un film che, se non 
tutti hanno ritenuto il più bel- 
lo della sua filmografia (dieci 
lungometraggi e pressoché 
altrettanti cortometraggi, 
realizzati a partire dal ’67) è 
certamente fra i più emozio- 
nanti, intriso com'è della sua 

| più recente storia di cineasta. 

Nato a Dusseldorf nel ’45, 
Wenders abbandona quasi su- 
bito i suoi studi di filosofia e 
medicina per fare cinema, sul 
finire degli anni ’60, sceglien- 

® do, quindi, di dedicarsi intera- 
‘mente a quello che, insieme 
alla musica rock, era l’interes- 

| se e l’esperienza decisiva della 

‘ sua vita. 

Con alle spalle una notevole 


attività critica, era stato col- 
laboratore della rivista 
«Filmkritik» e del quotidiano 
«Sùddeutsche Zeitung» di 
Monaco, Wenders riesce a fare 
il suo primo lungometraggio 
«Summer in the city» nel 70 
con il finanziamento della 
Hochskule fùr Fernsehen und 
Film. 

La sua «leggenda» di cinea- 
sta tra i più amati da ogni 
cinephile nasce però con i 
suoi film «sulla strada»: «Ali 
ce nella città», «Falso movi- 
mento», «Nel corso del tem- 
po», probabilmente la più bel- 
la trilogia degli anni ’70 e 
viene definitivamente confer- 
mata dai successivi «L'amico 
americano» (1977) e «Nick’s 
Film» (1980), tutti dedicati al 
cinema e realizzati in Ameri- 
ca. Sempre oltreoceano. girerà 
«Hammett», una lavorazione 
lunga e tumultuosa a causa 
del difficile rapporto con 
Francis F. Coppola, produtto- 
re del film. 

«Der Stand der Dinge» è 
stato realizzato, in Portogallo, 
l’anno scorso proprio durante 
VY'interruzione delle riprese di 
«Hammet» riflettendo specu- 
larmente questa tormentata 
esperienza. 

Stella' Rasman 


BI SCIOPEN» — Il direttore 
generale della Rai, Biagio 
Agnes, ha affermato che 
«Sciopen» dimostra ancora 
‘una volta che si possono rea- 
lizzare ottimi film con costi 
contenuti, superando ogni ar- 
tificiosa contrapposizione tra 
cinema e televisione». 


pletamente riconciliato con la 
Biennale, di averne capito lo 
sforzo culturale e organizza- 
tivo». 

«Ci sono, naturalmente, dei 
segnali d’allarme, per ade- 
guarsi ai tempi; qualche gior- 
no in più da reperire, una 
giuria più disomogenea, 
soprattutto un lavoro che du- 
ri tutto l’anno...» 

— Questo lavoro, Lizzani, 
deve incominciare subito. 
Molte voci ti danno successo- 
te a te stesso. 

«Piano, la Biennale non è 
un gioco, c'è una legge appo- 
sita e va rispettata, o quanto 
meno cambiata. Va insediato 
il nuovo consiglio di ammini- 
strazione, al quale spetta la 
nomina dei direttori di sezio- 
ne. Personalmente, non sono 
d’accordo, sia per quel che 
riguarda me stesso sia per i 
mieî colleghi, a plurime ricon- 
ferme. E inognicaso—questa 
volta parlo solo per Lizzani, 
naturalmente — sareîì dispo- 
sto tutt'al più a un anno anco- 
ra, di gestione di transizione. 

Circolano già, ovviamente, i 
nomi in ballo per l’83: Gian 
Luigi Rondi, indipendente de- 
mocristiano (c’è chi dice inve- 
ce miri alla segreteria genera- 
le della Biennale), Lino Micci- 
chè, socialista eterodosso, 
presidente dei critici italiani, 
Giovanni Grazzini, laico di 
aperto conservatorismo, 
Edoardo Bruno, professore 
universitario vicino all’area 
comunista. 

Ma perché, invece di candi- 
darsi e di venir candidati, di 
sparare smentite e di aggirar- 
si inquieti, questi onesti uomi- 
ni, al contrario di quel che 
«avviene all’Eni e all’Iri, non 
compaiono tanto per le loro 
personalità (tutte degne di 
rispetto), bensì per una già 
prevedibile, usuale lottizza- 
zione di uomini? Perché, tan- 
to per dirla chiaro, ognuno 
non se ne esce allo scoperto 
con un proprio «programma 
elettorale?» 

Staremo a vedere, e adesso, 
è davvero l’ora: che la Festa 
finisca. 

Giorgio Polacco 


Anche Rossellini 


polemico su Zanussi 


VENEZIA — «La scelta del- 
la giuria di dare il premio a 
Zanussi è stata una scelta 
contro Fassbinder — ha detto 
polemicamente il presidente 
della Gaumont Renzo Rossel- 
lini, subito dopo l'annuncio 
dell’assegnazione dei premi — 
e quindi sono molto preoccu- 
pato del clima di restaurazio- 
ne esistente. In particolare te- 
mo che la prossima direzione 
della Mostra possa passare 
dagli estremi in cui ci trova- 
vamo anni fa all'epoca dei 
’non premi”, e addirittura del 
’’non festival” a una preoccu- 
pante visione reazionaria di 
una. mostra che debba pre- 
‘miare solo i ’’buoni” e non i 
bravi, l'intelligenza e la capa- 
cità di proporsi nell’evoluzio- 
ne del linguaggio cinemato- 
grafico». 


HI MOTIVAZIONE SPECIA- 
LE — Il Premio speciale della 
giùria, assegnato al film «Im- 
perativ» di Zanussi, è stato 
attribuito con la seguente mo- 
tivazione: «Un film che ha il 
merito di affrontare con gran- 
de forza emotiva un tema ar- 
duo e profondo quale la ricer- 
ca della libertà interiore del- 
l’uomo». 


riferimento specie conside- 
rando il suo risorgere quattro 
anni fa dalle ceneri, come la 
Fenice. 

Intanto non si finirà mai di 
ripetere che, poiché le mostre 
sono fatte di film, la loro fortu- 
na o sfortuna dipende dalle 
‘annate, come una vendem- 
mia, come un raccolto. Se 
grandina o se c’è gran siccità, 
va male e bisogna acconten- 
tarsi. 

E stato questo il caso della 
Biennale Cinema ’82: alle 
qualità, poche o addirittura 
introvabili, si è cercato di sop- 
perire con la quantità, cioè 
coninumeri, già alti per i film 
in concorso: ventotto. 

Questa tattica di coprire 
ogni spazio disponibile ha fat- 
to sì che assieme al grano 
venisse portata sull’aia anche 
l’erbaccia. Delle cinque sezio- 
ni in cui si articolava la rasse- 
gna (concorso, fuori concorso, 
officina veneziana, mezzogior- 
no-mezzanotte, retrospettiva) 
due forse erano di troppo, 
creavano confusione mentale 
oltre che quella degli itinerari, 
degli orari e dell’impossiblità 
di sdoppiarsi. 

Poi, visto che nel regola- 
mento ci sono, l'assegnazione 
dei premi, eseguita com'è 
noto da una giuria composta 
quest'anno da tutti registi: 
Luis Berlanga, Marcel Carné, 
Mario Monicelli, Gillo Ponte- 
corvo, Satyajit Ray, Andrei 
Tarkovskij, Valerio Zurlini. 

Sono questi i responsabili 
di un verdetto abbanstanza 
equo, eppure imputabile di 
qualche svista anche clamo- 
rosa. Prima in canna l’aver 
cancellato ‘del tutto Fassbin- 
der, e nulla ci vieta di pensare 
che ciò sia il risultato di un 
compromesso, visto il fiero e 
polemico dissociarsi di Carné 
ela sua dichiarazione in odore 
di... storia. 

In secondo luogo la distra- 
zione per quanto riguarda.il 
Premio Speciale alla migliore 
collaborazione: se si cercava 
un attore, e per giunta popo- 
lare, non si sarebbe sbagliato 
puntando su Max Von Sydow 
(«Il viaggio in pallone dell’in- 
gegner Andree»); se si voleva 
un'attrice ecco su tutte Ma- 
riangela Melato, bravissima 
in «Il buon soldato». Invece, e 
va detto anche questo, giusta 
è stata la nessuna considera- 
zione per film come gli italiani 
«Il pianeta azzurro» di Franco 
Piavoli e «Colpire al cuore» 
DI Gianni Amelio, che assie- 
me al francese «Le Beau Ma- 
riage» di Eric Rohmer gode- 
vano notevoli simpatie da 
parte di numerosa critica. 

Questa, in brevi linee e a 
botta calda, la configurazione 
della Biennale Cinema ’82 a 
poche ore dalla conclusione. 
Forse un po’ più in là il tempo 
e la riflessione modificheran- 
no qualche giudizio e altri ne 
approfondiranno, ma non mu- 
teranno quella che riteniamo 
essere l'occasione mancata di 
questa kermesse veneziana: 
non avere scritto sul suo libro 
d’oro il nome di Fassbinder. 
Del resto l’ha detto pure Car- 
né. E com'era arrabbiato! 

Libero Mazzi 


C'è un premio per tutti 


VENEZIA LIDO — I prestigiosi premi «Leoni d’oro» 
della Mostra del Cinema di Venezia sono stati così 


assegnati: 


Leone d’oro per il miglior film: «Lo stato delle cose» 
(Der Stand der dinge) di Wim Wenders (Rfe). 

Leone d’oro per la migliore opera prima; ex aequo «Il 
sapore dell’acqua» (De smaak van water) di Orlow 
Seunke (Olanda); «Sciopen» di Luciano Odorisio (Italia). 

Premio per la migliore collaborazione artistico- 
professionale: Michail Ul’ Janov per l’interpretazione del 
film «Vita privata» (Castnaja zizn’) di Julij Rajzman 


(Urss). 


Premio speciale della giuria: «Imperativo» (Impera- 
tiv) di Krzystof Zanussi (Rfg). 


Tino Scirinzi, Michele Placido e Giuliana De Sio (da 
sinistra nella foto) in una scena di «Sciopen» 


Oltre ai 4 Leoni d’oro la giuria della Mostra del 
Cinema del cinquantenario ha assegnato due riconosci- 
menti per il cineasta francese George Sadoul (lo ritirerà 
la moglie) e l’italiano Floris Ammannati, ambedue scom- 
parsi. A Venezia sono stati inoltre assegnati i seguenti 


premi: 


«Fenice d’oro» del Centro di cultura di Palazzo 
Grassi, al miglior attore a Robert Powell, protagonista di 
«Imperative» di Zanussi, e alla migliore attrice a Beatri- 
ce Romand, interprete del film di Erie Rohmer «Le beau 


mariage». 


‘Premio Fipresci, la Federazione internazionale della 
stampa cinematografica, ex aequo a «Agonya» del sovie- 
tico Elem Klimov «per l’uso magistralmente creativo del 
‘montaggio dialettico di documenti e di finzione nella 
drammatizzazione di un avvenimento storico» e a «Der 
Stand der Dinge» (Lo stato delle cose) del tedesco Wim 
Wenders «per la qualità stilistica ‘del suo approccio 
narrativo del processo di creazione di un film, attraverso 
una metafora dell'industria hollywoodiana». é 

Premi Ocic, l’organizzazione internazionale dei criti- 
ci cattolici, al film «Funf letzte Tage» di Percj Adlon, che 
con sobrietà e coerenza rende partecipi di un incontro 
umano fatto di amore, e di rispetto; una menzione 
speciale è andata a «Imperative» di Zanussi, e una targa 
d’onore per l’eccellente organizzazione e direzione della 
mostra cinematografica a Carlo Lizzani. x 

Premi Aic (Associazione Iniziative Culturali) a «Scio- 
pen» di Luciano Odorisio, come miglior film presente alla 
mostra; a Gianni Amelio, regista di «Colpire al cuore», 
come autore italiano che con la sua più recente opera ha 
confermato la qualità di una carriera artistica a livello 
internazionale; e a Gianni Quaranta, scenografo di 
«Tempest» di Paul Mazurski, cineasta italiano che lavo- 
rando all’estero ha rafforzato l’immagine professionale 


del nostro cinema. 


‘Premio Pasinetti dei giornalisti cinematografici ita- 
liani a «Sciopen» di Luciano Odorisio, come miglior film, 
Susan Sarandon interprete di «Tempest» di Mazurski, 
come migliore attrice, e a Max Von Sydow, protagonista 
di «Il volo dell'aquila» dello svedese Jan Troell come 


miglior attore. 


Premio Banca Cattolica del Veneto per un nuovo 
autore italiano 0 straniero: Franco Piavoili, regista 
esordiente con «Il pianeta azzurro», 

Premio «Venezia 82 film cooperativo»: ex aequo a 
«Grog» di Francesco Laudadio e «Core mio» di Stefano 
Calanchi, ambedue prodotti da cooperative. i 

Segnalazione Unicef al film olandese «Il sapore 
dell’acqua» di Orlov Seunke. 


XV FESTIVAL DI MUSICA DA CAMERA 


A Città di Castello 
nascono i musicisti 


Quest'anno sono centosessanta gli iscritti ai corsi musicali 


CITTÀ DI CASTELLO — È 
un. quindicenne timido il Fe- 
stival di Musica da Camera di 
Città di Castello. E, come del 
resto la sua età impone, attra- 
versa una crisi di identità e di 
crescita. L'immagine. dell’a- 
dolescente intransigente e un 
poco chiuso sembra essere 
confermata anche dal pro- 
gramma di quest'anno, rivol- 
to come non mai ad un pub- 
blico raffinato di intenditori. 

Con la modestia, ma anche 
l'orgoglio di chi è convinto di 
offrire qualcosa di cultural- 
mente valido, presenta come 
biglietto da visita un manife- 
sto: di Burri e rifugge dagli 
eccessivi clamori pubblicitari. 

Di certo questo Festival è 
un avvenimento diverso da 
tutte le manifestazioni analo- 
ghe che negli ultimi anni sono 
sorte come funghi nei borghi 
medioevali e nei cortili rina- 
scimentali di mezza Penisola: 
a Città di Castello sono assen- 
tii festivalieri e nelle sue vie si 
svolge la vita di tutti giorni. 

E più che ai concerti serali 
che si tengono nel restaurato 
Teatro Comunale e in alcune 
chiese, per respirare un po’ di 
atmosfera di Festival, biso- 
gna battere altre piste. Biso- 
gna andare alla ricerca dei 
luoghi dove provano i giovani 
iscritti ai corsi musicali orga- 
nizzati nell’ambito della ma- 
nifestazione. 

Sono centosessanta que- 
st’anno, e di tutte le nazionali- 
tà: c'è il giapponese compun- 
to e l'americano sportivo, il 
giovane dal volto pallido e 
Tomantico e quello abbronza- 
to e disinvolto. Tutti uniti 
però dalla stessa passione e 
da un rigore professionale per 
nulla inferiore a quello dei più 
navigati musicisti. 

Questi giovani hanno come 
insegnanti personalità di 
fama mondiale: Gavriloff, 
Asciolla, Palm, Sciarrino, Bal- 
lista, Klemm. Le lezioni dura- 
no circa venti giorni e si con- 
cludono con alcuni concerti 
pubblici generalmente seguiti 
da un notevole numero di 
spettatori. Superiore persino 
a quello che si registra ai con- 
certi principali, che pure ve- 
dono la presenza di esecutori 
famosi e celebrati, dal duo 
Kontarsky a Nicol Narth, al 
gruppo Musica Antiqua Kòln 
e così via, 

Ma le scelte musicali di que- 
stanno risultano piuttosto 
ostiche per il gran pubblico, 
orientate come sono. verso 
opere di rara esecuzione o no- 
vità assolute, come l'oratorio 
di Stradella, «Santa Pelagia», 


Omaggio triestino 
ad Andrzej Wajda 


Numerosi film realizzati dal 
regista polacco Andrze]) Waj- 
da, verranno presentati a 
Trieste in occasione della sua 
‘presenza in città per la super- 
Visione alla regia della com- 
media «Danton», proposta 
dal Teatro Stabile di prosa 
del Friuli-Venzia Giulia. 

L’omaggio cinematografico 
a Wajda avverrà al cinema 
«Ariston» e alla «Cappella un- 
derground», 


che ha inaugurato il Festival. 

Il resto del programma pre- 
vede un po’ di tutto: i compo- 
sitori tedeschi anteriori a 
Bach ei giovanissimi contem- 
poranei italiani, td 

Sempre all'insegna però 
dell’inedito o quasi, con il ri- 
schio quindi di non riuscire a 
superare la ristretta cerchia 
degli addetti ai lavori. 

Quale possibile futuro, è la 
domanda che ci si pone, può 
avere una rassegna così spe- 
cialistica. Fino all’anno scor- 
so la formula era diversa e 
prevedeva l’approfondimento 
della conoscenza musicale di 
una nazione straniera; que- 
st'anno, come si è visto, si è 
privilegiata invece l’attività 
di ricerca e di studio, nell’in- 
tento di fare di Città di Castel- 
lo un trampolino di lancio per 
giovani artisti che un giorno 
«saranno famosi», 

Entrambe le soluzioni han- 
no naturalmente dei pro e dei 
contro; ma quello che appare 
oggi difficile è il perpetuare 
questa ambiguità, di voler 
essere festival e laboratorio 
allo stesso modo, senza dan- 
neggiare la serietà e il rigore 
che fino a questa edizione so- 
no state caratteristiche del 
festival. 

Marina Nemeth 


«Rete A» 
nuova emittente 
televisiva 
nazionale 


MILANO — Si chiamerà 
«Rete A» e dovrebbe essere 
un’altra rete televisiva priva- 
ta a carattere nazionale. 

Nascerà sull’abbrivio di 
«Canale 51», una emittente 
milanese da tempo in funzio- 
ne, per volontà dell’editore 
Alberto Peruzzo e con la colla- 
borazione della Compagnia 
lussemburghese telediffusio- 
ne, proprietaria di Radio Tele 
Lussemburgo, la pubblicità 
sarà curata dalla IP. (Infor- 
mazione pubblicitaria) socie- 
tà concessionaria delle pub- 
blicità delle pubblicazioni 
dell’editore Peruzzo. 

Ne sarà direttore Paolo 
Romani, attuale responsabile 
di Canale 51, e i programmi 
saranno realizzati «per diver- 
tire l'utente». 

«Rete A», che agirà anche 
nel campo della produzione 
televisiva, comincerà a fun- 
zionare dal prossimo gennaio. 


TAGLIATE ALCUNE SEQUENZE 


Amarcord 


di Fellini 


è censurato in Urss 


MOSCA A nove anni dal- 
la sua uscita sugli schermi 
italiani, anche i sovietici pos- 
sono ora vedere «Amarcord», 
il capolavoro di Federico Fel- 
lini, ma in un'edizione accura- 
tamente censurata nelle im- 
‘magini e nel parlato, depura- 
ta di ogni «volgarità». 

Perla proiezione della pelli- 
cola, presentata qui come 
«film da cineclub», è stata 
scelta una sala di secondo 
ordine alla periferia di Mosca. 
Nonostante ciò davanti alle 
casse del cinema «Fakel», sul- 
la «Strada degli entusiasti», 
c’è sempre una lunga coda di 
gente e comprare un biglietto 
è un'impresa particolarmente 
difficile, 

La scure della censura si è 
abbattuta soprattutto su due 
scene grottesche: nell’edizio- 
ne russa non si vede la tabac- 
caia mostrare il suo possente 
seno al protagonista adole- 
scente ed è stata completa- 
‘mente soppressa la sequenza 
dei ragazzi che si masturbano 
su un’auto in garage. 

Molto ammorbidito anche il 
sonoro, operazione questa 
estremamente facilitata dal- 
l’approssimazione del dop- 
piaggio: c'è una voce fuori 
campo che monotonamente 
legge le battute, mentre sullo 
sfondo si sente la colonna so- 
nora in italiano. 

La traduzione ha impietosa- 
mente cancellato tutte le frasi 


che potevano sembrare «sca- 
brose» per le ‘ofecchie degli 
spettatori sovietici. 

Nel complesso gli interventi 
censori sono ad ogni modo 
piuttosto limitati tenendo 
conto delle «tradizioni» della 
censura sovietica e — partico- 
lare importante — non stra- 
volgono né modificano lo spi- 
Tito del film, che gli spettatori 
moscoviti seguono con inte- 
resse e divertimento. 

A quanto pare non è stato 
facile all’Urss acquistare i di- 
ritti per «Amarcord», presen- 
tato dalla stampa sovietica 
come un film positivo per i 
suoi risvolti antifascisti e an- 
ticlericali. 

Il presidente del Comitato 
statale per il cinema’ Filip 
Yermash ha dichiarato che 
essendo la pellicola «un’opera 
italiana, ma un prodotto ame- 
Ticano» si è dovuto negoziare 
con gli americani e queste 
trattative sono state «lunghe 
e laboriose». 


ZAVOLI — Il presidente 
della Rai, Sergio Zavoli, ha 
dichiarato che il «riconosci- 
mento a ”’Sciopen” — prodot- 
to dalla Terza rete Tv — nella 
mostra del Cinquantenario, 
premia la costante attenzione 
che la Rai ha dedicato e dedi- 
ca ai nuovi autori. Continue- 
Temo lungo questa strada, che 
ha già dato tanti positivi frut- 
ti, nell’interesse del pubblico, 


PROTAGONISTI DI DUE CONCERTI DI RICHIAMO STASERA IN REGIONE 
La «Pfm» atterra a Campoformido 


Ron e gli «Stadio» a Cervignano 


Nella foto a sinistra Ron, all'anagrafe Rosalino Cellamare; a destra il gruppo della «Premiata Forneria Marconi» 


Due appuntamenti musica- 
li di rilievo, questa sera, nella 
nostra regione. Il primo è un 
concerto della Premiata For- 
neria Marconi, un anno dopo 
l’esibizione triestina al Castel- 
lo di San Giusto, questa volta 
in una sede apparentemente 
insolita: l'aeroporto di Cam- 
poformido, messo a disposi- 
zione dal Ministero della Dife- 
sa nel quadro dell'operazione 
«Caserme aperte». 

Come forse si ricorderà, 
questa iniziativa ebbe il suo 
esordio nell’estate 1981 pro- 
prio nella nostra regione, con 


un concerto dei Pooh in una 
caserma vicino a Udine. 

Questa sera, con inizio alle 
ore 20.30, toccherà ad un altro 
complesso, quello della Pfm, 
che in questa tournée estiva 
presenta in concerto i brani 
dell’ultimo album doppio, re- 
gistrato dal vivo, «Performan- 
ce», 

L'ingresso alla manifesta- 
zione è gratuito, e verrà prece- 
duto dall’esibizione delle 
«Frecce Tricolori». In apertu- 
ta, cioè verso le 19.30, sono 
‘previsti anche alcuni lanci di 
paracadutisti militari, e l’esi- 


bizione della sezione volo a 
vela dell'Aeronautica Milita- 
re. Il grande spiazzo dove si 
svolgerà la manifestazione 
sarà aperto al pubblico alle 
17.30. 

L'altro appuntamento pre- 
visto per questa sera e a Cer- 
vignano, al campo sportivo, 
con inizio alle ore 21: è in 
programma il concerto di 
Ron, accompaganto dal grup- 
po degli Stadio. 

Nella nostra regione, questo 
‘cantautore aveva già suonato 
nell’estate 1979, allo stadio 
Friuli di Udine, insieme ai 


suoi due «padrini» musicali 
Dalla e De Gregori, in quella 
tournée che si intitolava «Ba- 
nana Republic» (come il disco 
eil film che ne vennero tratti). 

In questi tre anni, con un 
‘album per estate («Una città 
per cantare», «Al centro della 
musica» e «Guarda chi si ve- 
de»), Ron si è imposto come 
‘una figura di primo piano al 
nostro panorama , musicale. 

Dopo il concerto di stasera, 
Ron ritornerà in regione 
domenica, per uno spettacolo 
a Pordenone. 

Ca. M. 


Gli appuntament 


In chiesa a Tolmezzo e Duino 


Domani, venerdì 10 settem- 
bre, alle ore 21, avranno luogo 
due «Concerti in Chiesa» — la 
manifestazione ‘organizzata 
dalla Azienda regionale per la 
‘promozione turistica in colla- 
borazione con le Curie del 
Friuli-Venezia Giulia — uno 2 
Tolmezzo e uno a Duino 
(Trieste). 

‘A Tolmezzo, nella chiesa di 
S. Caterina, suoneranno «I 
Cameristi di Venezia»; a S. 
Giovanni del Timavo, presso 
Duino, nella chisa di S. Gio- 
vanni in Tuba, suonerà 
l'«Hortus Musicus Venetus», 


L’«Hortus Musicus Vene. 
tus», che suonerà nell'antica 
chiesa di S. Giovanni in Tuba, 
è composto da Stefano Casac- 
cia (flauti diritti barocchi), 
Giancarlo Nadai (violino ba- 
rocco), Claudio Gasperoni 
(violone e viola da gamba) e 
Ilario Gregoletto (clavicem- 
balo, organo e regale). 


A Duino l’«Hortus Musicus 
Venetus» proporrà brani 
musicale di Vivaldi, Fresco- 
bandi, Barbasse, Riccio, Do- 
menico Scarlatti, Ortis, Van 
Eik e Castello. 


Concerto in chiesa 


con chitarra e archi 


Per «Trieste Estate 1982» è 
in programma oggi alle 20.30 
nella Chiesa della B, V. del 
Rosario a Trieste un concerto 
per chitarra di Igor Stare e UN 
concerto per quartetto d’ar- 
chi della formazione compo- 
sta da R. Gessi (violino), O. 
Malusà (violino), D. Rabbito 
(viola) e A. Barnuca (violon- 
cello), che eseguirà musiche 
di Mozart e CiaikowSsky. 


Alle origini 


del cinema comico 


Inizia oggi, alle 21.15, nel- 
l’aula magna del Centro Studi 
di Pordenone la rassegna su 
Max Linder intitolata «Le roi 
du rire — Alle origini del cine- 
ma comico», organizzata dal- 
la Cineteca cinepopolare di 
Gemona e dal Cineclub Cine- 
mazero di Pordenone, con il 
patrocinio della Provincia e 
dell’Assessorato regionale al 
turismo. - 

Le proiezioni, che consenti- 
ranno di ammirare le comiche 
di questo primo divo del cine- 
ma, dal 1906 al 1923, si Conclu- 
deranno sabato. 

L'ingresso è gratuito, I film 
verranno accompagnati in sa- 
la dal pianoforte. 


Cecovini - 


a Tele Antenna 


Questa sera, alle 19.30, Te- 
leAntenna trasmette il pro- 
gramma «L'ospite della setti- 
mana», Condotto da Fulvia 
Costantinides, Interverrà il 
sindaco di Trieste, Manlio Ce- 
covini. 


Cinema e Musica 


all'Ariston 


Prosegue al cinema Ariston 
a rassegna «Cinema e Musi- 


. £@». Oggi e domani (ore 121), 


Verrà proiettato il film di Nan- 
©y Walker «Can't stop the mu- 
Sic» (GB 1981), che ha come 
‘protagonisti i Village People e 
la Ritchie Family, che firma- 
no anche la colonna sonora. 

Si tratta di una prima visio- 


ne per Trieste. 


Giovedì, 9 settembre 1982 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


‘TV RETE 1 


Maratona d’estate - Rassegna internazionale di 


danza 
Telegiornale 


Fresco frezco; quotidiana ‘in’ diretta di musica, 


spettacolo e attualità 


Tom Story - 45.0 episodio: Nella casa stregata 
Hagen: La banda dei Rat, 2.a parte 

Angelica, con Michele, Mercier, 2.a parte 
Almanacco del giorno dopo 


Che tempo fa 
Telegiornale 


Varieté... varietà, appuntamento del giovedì: Pal- 


coscenico 


Stasera ho vinto anch'io, film di Robert Wise con 
Robert Ryan, Audrey Totter 


Telegiornale 
Che tempo fa 


‘TV RETE 2 


Tg 2 - Ore tredici 


Dse: Lezione di tennis, 7.a' puntata 
Eurovisione - Atene: Campionati europei di atletica 


leggera 


Figure, figure, figure - Revivaltelevisivo senza capo 


né coda 
‘Previsioni del tempo 
Tg 2 - Telegiornale 


Eurovisione - Urbino: Giochi senza frontiere 1982, 


incontro finale 


Appuntamento al cinema - I film che vedrete sul 


grande schermo 
Tg 2 - Stanotte 


TV RETE 3 (regionale) 


19.00 
19.05 
19.15 


19.50 
20.10 


T93 


Jazz oh cara 


Tg 3 del Friuli-Venezia Giulia 


Intervallo con Primati olimpici 
Cento città d’Italia: Matera la città dei sassi 
Dse: Cineteca - La scienza al cinema: Sessanta 


anni di film scientifico in Italia 


20.40 


Lo scatolone, presenta Lando Buzzanca - Antologia 


di nuovissimi, nuovi e seminuovi 


21.40 
21.50 


Tg 3 


22.05 
impero 
22,35 
vetti 


Canale 5 

8.30: «Buongiorno Italia». Car- 
toni. «Aspettando il domani», 
sceneggiato; 10.15: Film- 
commedia: «Coniglio o leone?» 
di Norman Taurog (Usa, '36), con 
Eddie Cantor; 11.30: «The Do 
tors», sceneggiato; 11.55: Rubri- 
che / Telefilm: «Phillis»; Cartoni 
animati; 13.40: «Aspettando il 
domani», sceneggiato; 15.00: 
«Dallas», telefilm (replica); 16.00: 
«The Doctors», sceneggiato; 
16.30: Maude, telefilm; ‘17.00: 
<Candy - Ape Maja - Tansor 5»; 
18.30: «Hazzard», telefilm; 19.30: 
«Il ritorno di Simon Templar», 
telefilm con Roger Moore; 20,30: 
«Dallas», telefilm (replica); 21.30: 
Film-giallo: «Intrigo in Svizzera» 
di Jack Arnold, con David Jans- 
sen, Senta Berger; 23.30: Basket 
'Usa/nba; 24.00: Film - drammati 
co: «La donna venduta» di Nico- 
las Ray (Usa ’56), con Jane Rus- 
sel, Cornel Wilde - «Agente spe- 
ciale», telefilm. 


Senta Berger 


Rtr 


13,00: Dis. anim.: «La banda 
dei Ranocchi»; 13.25: Dis. anim: 
«The Flynstones»; 113.50: Film: 
«Hanno rubato un tram»; 15.15: 
Telefilm; «Lassie»; 18.00: Dis. 
anim.; «La banda dei Ranocchi»; 
118.30: Dis. anim.: «The Flynsto- 


‘’nes»; 19.00: Telefilm: «Lassie»; 


19.30: Informazione Rtr; 20.00: 
Telefilm: «Orson Welles»; 20.30: 
Attualità; 21.00: Film: «Qualco- 
sa che vale», di Richard Brooks, 
con Rock Hudson, Sidney Poi- 
tier; 22:50: Dibattito; 23.30: Tele- 
film: «Orson Welles»; 24.00: In- 
formazione Rtr. 


Teleantenna 


17.00: Cartoni animati; 17.45: 

: «Il mistero dei tre conti- 
ee, 19.30: «L'ospite della set- 
SONRIT 20.00: Caffè break; 
203, tl Tele, Antenna notizie; 
‘30. Telefilm della’ serie Alta 
8; «La barca sparita»; 21.30: 

‘ «Martedì grasso» con Pat 


Hoole: 23.00: Tele Antenna Noti- 


Tv Capodistria 


13.30: Confine aperto, trasmis- 
‘sione in lingua slovena; 17.00: 
Sport: Atletica leggera Atene 
Campionati europei; 20.15: Tg di 
Punto d'incontro; 20.30: I san- 
guinari, telefilm con William 
Bendix, Arthur Kennedy. Regia 
di Lewis R. Foster; 22.00: Tg . 
Tuttoggi; 22.10: Chi conosce l’ar- 
te? Asta internazionale di opere 
‘d’arte ‘contemporanee; 23.40; 
Zeit im bild, Il tempo in immagi- 
ni; Confine aperto, trasmissione: 
in lingua slovena. 


Tv Montecarlo 


17.15: Cartoni animati; 18.05: 
La tata e il professore; 18.30: 
Notizie flash; 18.35: Salut Cham- 
pion: La staffetta) telefilm; 19.20: 
Love American Style; 19.3! 
lemenu; 19.45: Caleb Williams, 
4.a puntata; 20.30: Roberta, re- 
gia di William Seiter, con Fred 
‘Astaire e Ginger Rogers. Il diret- 
tore di un complesso jazz che sì 
trova a Parigi in gravi difficoltà 
per mancata scrittura, viene pre- 
sentato da un amico alla pro- 
prietaria di una famosa casa di 
mode «Roberta». Con l’aiuto dì 
lei e attraverso l'appoggio di una 
cliente..; 21.50: Oroscopo di do- 
mani 


Tg 3 del Friuli-Venezia Giulia (replica 
Intervallo con Primati olimpici Di 
Messico: uomini e dei; 3,a puntata: I fondatori di un 


Special Vasco Rossi, organizzato da Vittorio Sal 


Telebarbara 


9.50: «Novela»: «Dancin'; 


days»; 10,30: Film; «Segretario a 
mezzanotte», regia di J. Mitchell 
Leisen, con Fred MeMurray, Ro- 
salind Russel, MeDonald Carey; 
12.00: Telefilm: «Mod squad, i 
ragazzi di Greer»; 13.00: Cartoni 
animati: «L'uomo ragno»; 13.30: 
Telefilm: «Funny face»; 14.01 

«Novela»: «Dancin' days»; 14.50: 
Film: «La donna del porto», re- 
gia. di George Sherman, con 
Shelley Winters, Richard Conte, 
Charles Bickford. Un bandito si 


rifugia in un villaggio di pescato-, 


ri e si guadagna l'amicizia di un 
anziano della comunità e l’amo- 
te di sua figlia; 18:00: Cartoni 
‘animati: «L'uomo ragno»; 18.30: 
Telefilm: «La. squadriglia ‘delle 
pecore, nere»; 19.30: Telefilm: 
«Charlie's Angels»; 20.30: Tele- 
film: «Quincy»; 21.30: FFILM5 
6Trinidad», regia di Vincent 
Sherman, con Ria Hayworth, 


' Glenn Ford,Alexander Scourby. 


Le avventure di un pilota ameri- 


cano che indaga sulla morte del' 


fratello, a Trinidad. Rita Hay- 
worth e Glenn Ford ricompone- 
vano, sette anni dopo, la stupen- 
da coppia di Gilda; 23.30: Sport: 
La boxe di mezzanotte. 


Telequattro 


9.30: Cartoni animati; 10.00: 
General Hospital; 10.50: Sceneg- 
giato: Sogno americano (3.a pun- 
tata); 11.35: Arrivano i Super-, 
boys; 12.00: Telefilm: Vita da 


strega; 12.30: Sam, ragazzo del ; 


West; 13.00: Telefilm: Medical 
Center; 14.00: General Hospital; 
15.00: Sceneggiato: «Sogno ame- 
ricano» (4.a puntata); 16.00; Te- 
lefilm: Cannon; 17.00: Bim bum 
bam, pomeriggio in allegria; 
18.30: Cartone animato: Sam, ra- 
gazzo del West; 19.00: Fatti e 
commenti; 20.00: Telefilm: Vita 
da strega; 20.30: Film: «Lo 
squattrinato», di George Sidney, 
con Tommy Steele, Julia Foster. 
Giovanotto senza il becco di un 
quattrino eredita una fortuna e 
cerca di entrare nell’alta società 
britannica; 22.15: Telefilm: Poli- 
Zziotto di quartiere; 23.15: Grand 
Prix; 24.00: Film: «L'uomo che 
uccideva a sangue freddo». 


Rdf 


13.55: I programmi del giorno; 
14.01 L'opinione di Nico Grillo- 
Ni; 14.05: Film: «Le avventure di 
Mandrin», con Raf Vallone e Sil- 
vana Pampanini; 15.40: Sceneg- 
giato: «Jean Cristophe», IV epi- 
sodio; 16,30: Tg Flash; 16.35: Do- 
cumentario: «Le meraviglie del- 
la natura»: «Octopus, il polipo 
gigante»; 17.00: Telefilm: «I pilo- 
ti da corsa», IV. episodio; 17.25; 
Cartoni animati; 17.50: Charlie 
Chaplin: «La cura miracolosa»; 


18.05: Harry London: «Colpo di 


fulmine»; 18.15: Sceneggiato: 
«La fattoria dei prati verdi»; 
18.40: Telefilm - Telerama sport: 
«Lo skateboard»; 19.19: Stanlio e 
Ollio: «Sotto zero»; 19.30: Assi- 
stenza sanitaria: ciò che il citta- 
dino deve sapere; 20.00: Notizia- 
rio economico di Raf; 20.14: L'o- 
ra esatta dalla Rdf; 20.15: Raf 
‘giornale; 20.35: L'opinione di Ni- 
co Grilloni; 20.45: Film: «Termi- 
nal» con William Berger; 22.25: 
Rdf Flash; 22.35: Telefilm: «Lo 
sceriffo», IV episodio; 23.00: 
Film: «Il peccato di Adamo ed 
Eva», con Eva Kandy; 24.20: I 
programmi del giorno; 24,25: Il 
notturno dalla Raf. © 


Telefriuli.. 


c) 11.50: L'uomo da sei milioni di 
Ollari, telefilm; 12.45: Telegior- 
Dal 13.00: Dottor Kildare, tele- 
Ala : Love boat, telefilm; 
ti Ha sua sacanza per i ricchi, 
ERRE ‘Iusicale; 16.00: Ciuff, 
19.20: Oroscopo; ora rr 
19.30: Telegiornale; 19.53: Friuli 
sport; 20.05: Omar Pasha, tele- 
film; 20.40: Jennie, telefilm; 


21.40: Superestate ’82 - musica, | 


giochi, quiz per un'estate’ in 


‘Friuli; 21.55: La felicità non si 
‘compra, film con Gordon 


McRae, Dan Dailey, regia di Mi 
chael Curtiz; 23.30: Il grande de- 
tective, telefilm; 24,25: Alto bion- 
do e con 6 matti intorno, film con 
Pierre Richard, Anny Duperey, 
regia di Pierre Richard. 


‘TELEPICCOLO 


(CANALI 41-55-59 


14.30 «Custer». Telefilm. 

15.30 «Le vie della città». 
«Film. À 

17.00 Bolek e Lolek. Cartoni 

i animati. 

17.30 Il mondo degli animali, 
Special. 

18.00 Kum Kum. Cartoni ani. 
mati, 

18.30. Star on ice. Special. 

19.00 «Il Faraone», Sceneg- 
giato. 

19.30 La vita intorno a noi. 
Special. 

20.00 «Karino», Sceneggiato. 

20.30 «Peyton Place». Tele- 
film. 


21.30 «Un rantolo nel buio». 
Film. 

23.00 «Sesso a domicilio». 
Film. 


Radiouno 

‘Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 17, 19, 23; Onda verde - viene 
trasmessa alle ore: 6.02, 6.58, 
71.58, 9.58, 11:58, 12.58, 14.58, 
16.58, 18,. 18.58, 20.58, 22.58; 6: 
Segnale orario; 6.05, 7.15, 8.40: 
La combinazione musicale; 8.30: 
‘Edicola, del Gr1; 9-10.03: Radio 
anghe noi, con R. Arbore e G. 
Boncompagni; 11: Musica, musi- 
ca e parole (4); 11.34: Per chi 
suona la campana (7), di Ernest 
Hemingway, regia di U. Benedet- 
to; 12.03: Torno subito; 13.15: 
Master; 14.20: Via Asiago tenda 
replay; 15.03: Documentazione 
musicale; 16:.Il paginone estate; 
17.33: Master under 18; 18: Da 
Atene campionati europei di 
atletica leggera; 19.10: Ascolta si 
fa sera; 19.15: Cara musica; 
19.50: Da Atene campionati eu- 
ropei di atletica leggera; 20.15: 
Quel cappello di paglia di Firen- 
ze, radiofarsa di M. Mattolini, 
regia di U. Benedetto; 21.55: 
Obiettivo Europa; 22.22: Autora- 
‘dio flash; 22.27: Audiobox; 22.50: 
Asterisco musicale; 23.03: In di- 
tetta da Radiouno: la telefonata; 
23.28: chiusura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
9,30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 


16.30, 17.30, 18.30, 22.30; 6, 6.06, 


6.35, 7.05, 8: I giorni; 7: Bollettino 
del mare; 7.20: Insieme nel suo 
nome; 8.45; Radiodue presenta: 
sintesi dei programmi; 9: Prima. 
che il gallo canti (7), di Cesare 
Pavese, regia di Edmo Fenoglio; 
al termine: Contrasti musicali; 
9.32-10.13: Luna nuova all'antica 
italiana; 10: Gr2 estate; 11.32: Le 
mille canzoni; 12.10-14: Trasmis- 
sioni regionali; 12.48: Subito 
quiz; 13.41: Sound track; 15: 
Controra; 15.42: Petronio arbitro 
della eleganza, di B. Randone; 
16.32-17.32: Signore e signori 
buona estate; 19.50: Dse - Non 
sbagliare ‘alimentazione; ‘20.10- 
22.40: Splash; 21.15: Pere d’esta- 
te, stagione di prosa.e musica di 
‘Radiodue: La bisbetica domata, 
di W. Shakespeare, regia di Gior- 
gio Prussburger; 22.30: Bolletti- 
no del mare; 23.29: chiusura. 


Radiotre 

Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 21,30; 6: Prelu- 
dio; 6.55, 8.30, 10.45: Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 
10: Noi, voi, loro donna; 11.55: 
Pomeriggio musicale; 15.15: Cul- 
tura: temi e problemi a cura di E. 
Di Rienzo; 15.30: Un certo di- 
scorso estate; 17: Dse - Il bambi- 
no, l'utopia, la rivoluzione; 17.30- 
19: Spaziotre; 21: Rassegna delle 
riviste; 21.10: Prima la musica, 
poi le:parole; 22.20: Una vendet- 
ta in musica; 23: Il jazz; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte; 24: 
chiusura. 


Radio regionale 


1.30-7.55: Rai regione. Giorna- 
le radio del Friuli-Venezia Giù- 
lia; 11.30: Che cosa si scrive: che 
cosa si leggera; 12: Quindici 
minuti con...; 12.15: I programmi 
regionali dell'accesso; - 12.35-13: 
Rai regione, Giornale radio del 
Friuli-Venezia Giulia; 13:19: Nel- 
l'occhio dell’estate; 14.45-15: Rai 
regione. Giornale radio del Friu- 
li-Venezia Giulia. 

Trasmissione per gli italiani 
in Istria - 15.30: L'ora della Vene- 
zia Giulia; 15.45: Nazioni vicine 
(replica); 16.15-16.30: Quindici 
minuti con... X 

Trasmissione in lingua slove- 
na - 7: Segnale orario - Gr; 7.20:I1 
nostro buongiorno; 8: Gr; 8.10- 


10; Mosaico radiofonico. Appun-' 


tamento con. Pot-pourri 
di canti e melodie; 9.30: Roman- 
zò sceneggiato: Lev Nikolajevié 
Tolstoj: «Anna: Karenina», VI 
‘puntata; Traduzione: di Gitica 
Jakopin, sceneggiatura e regia 
di Marjana Prepeluhi. Compa- 
gnia di prosa Ribalta radiofoni- 
ca; 10: Gre rassegna della stam- 
pa; 10.10: Dal repertorio concer- 
tistico e lirico; 11.30-13: Conteni- 
tore meridiano - ‘Pagine lettera- 
rie; 12: In vacanza; Programma 
‘musicale; 13: Segnale orario - 
Gr; 13.20-16: In diretta dallo stu- 
dio - Musica a richiesta; 14: Gr; 
14.10: L'angolino dei ragazzi: «Il 
pesciolino d’oro» di Milan Lipo- 
Vec; 14.35: Discoteca; 15.30: Dia- 


ri di viaggio; 16: Album classico; | 


17: Gr e cronaca culturale; 17.10: 
19: Orizzonte aperto - Appunta: 
‘mento con... (replica); 17.30: Me- 
lodie romantiche; 18: contri. 
del giovedì; 18.25: Motivi a noi 
cari; 19: Segnale orario - Gr e i 
programmi di domani. 


Radio Capodistria 


10.30: Notiziario; 10.32: Inter- 
‘mezzo; L'oroscopo; 10.45: Mosai- 
co; ll: Disco più, disco meno; 
11.30: Notiziario; 11.32: Kim; 12: 
In prima pagina; 12.05-14.30;: Mu- 
sica per voi; 12.30: Notiziario; 
12.50: Brindiamo con...; 13.30: 
Giornale radio; Controluce; 
14.30: Notiziario; 14.33: Supere- 
state; 15.30: Notiziario; 15.33: 
Notiziario in lingua tedesca; 
15.36: Più di una ‘canzone; 16: 
"Tris d’assi: Roxy Music, D. D. 
Sound e Pointer Sister; 16.30: 
Giornale radio; 16.45: I cantau- 
tori; 17: Maschere rude, ovvero- 
sia Luigi Pirandello; 17.15: Musi- 
ca musica; 17,30: Notiziario; 
17.32: Crash; 17.55; Libri in vetri- 
na - Novità dal mondo dell’edito- 
Tia; 18; Soazio jazz; 18.30: Che c'è 
di nuovo? (Marlboro); 19.15: Ra- 
dio discoteca; 19.30: Giornale ra- 
dio; 19.45: Arrisentirei domani; 
20: chiusura. 


_ CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


SI CONCLUDE IL 


25 SETTEMBRE 


Sprint di 


Angelica 


a «Fresco fresco» 


ROMA — «Fresco fresco», 
la trasmissione quotidiana 
della Rete Uno Tv, si prepara 
allo sprint finale. 

Gli avventurosi film di An- 
gelica, nella interpretazione 
di Michele Mercier, terranno 
compagnia a bambini e adulti 
alle 19: i film in programma, 
oltre «Angelica, marchesa de- 
gli angeli» (in onda questa 
settimana), saranno «Angeli. 
ca alla corte del re», «La me- 
ravigliosa Angelica», «L’indo- 
mabile Angelica», «Angelica e 
il gran sultano». 

Continuano le indagini del 
poliziotto Hagen, in una serie 
di telefilm, in onda tutti i 
giorni alle 17.50 circa, Per i 
bambini, dopo le avventure di 
Tom Story, si preannunciano 
altri cartoni animati. 

Le migliaia di lettere in re- 
dazione per l’analisi grafologi- 
ca sono state inviate all’Isti- 
tuto superiore di. grafologia 


«Moretti» di Urbino: non sarà 
possibile rispondere a tutti 
per televisione, ma verranno 
date opportune indicazioni 
per avere un responso grafolo- 
gico. Così pure verrà risposto 
a coloro che hanno inviato 
commenti e richieste all’atto- 
re Giampiero Albertini, impe- 
gnato in altre produzioni tele- 
Visive. 

Gli incontri musicali si 
preannunciano di particolare 
interesse. Sono in lista d'atte- 
sa: il gruppo «Phd», i «Kim 
and Cadillac», i «Pandemo- 
nium», Ivan Graziani, Enzo 
Jannacci, i «Passengers», la 
Bertè, Rettore, Ivan Catta- 
neo, Marcella e decine di altri. 

Al 25 settembre, ultimo ap- 
puntamento di «Fresco fre- 
Sco», saranno state oltre 70 le 
puntate in diretta dagli studi 
di Milano; circa 200 ore di 
Tnusica, spettacolo e attua- 
va. 


T 


ARENA ARISTON 


Rassegna «Cinema & Musica» 
The Village People in 


CAN'T STOP THE MUSIC 


ARISTON. «Cinema & musica». 
Vedi estivi. (In caso di maltempo 
proiezione in sala). 

EDEN: 16.30, 18.20, 20.10, 22.15: 
«Jacky Chan: la mano ‘che ucci- 
de». Technicolor. Per tutti. 
FENICE. 17, 18.45, 20.30, 22.15. .Il' 
film premiato al Festival di Avo- 
riaz 1982 quando i nuovi barbari 
domineranno la Terra; «Intercep- 
tor, il guerriero della strada» con 
Brian Hannant. V.m. 18 anni. 
GRATTACIELO, 16, ult. 22.15: «Il 
bacio della pantera» (una fantasia 
erotica) con Nastassia Kinsky, M. 
McDowell, V.m. 14 anni. 
FILODRAMMATICO (luce rossa - 
serie oro). 15, ult. 22: Eccezionale 
prima: «Le ragazze dalla ingordi- 
gia erotica». Le incredibili avven- 
ture hard-core di un. porno 007. 
V.im. 18. 

MIGNON, 16.30, ult. 22.15: «Easy 
rider». Ritorna il capolavoro della 
cinematografia americana con-Pe- 
ter Fonda, Jack Nicholson e Den- 
nis Hooper. Ultimo giorno a gran- 
de richiesta. 

NAZIONALE. 16.30 ult. 22.15: 
«Amanti miei». Il film porno dalle 
1000. posizioni erotiche. .V.m...18 
anni. 


| Oggi sul piccolo schermo i 
«Stasera ho vinto anch'io» 


Sa 


Robert Ryan 


REBUS (Frase: 9, 2, 8) 


lavorazione, materie plastiche 
articoli pubblicitari 

serigrafia industriale artistica 
lastre. acriliche 

blocchi pubblicitari 

etichette autoadesive 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


SOL fata; R edile; N tini = solfatare di Lentini. 


VIA CARLETTI 10-.34Î00 TRIESTE - TEL. (040) 827064 


«Varieté... varietà» (Rete 1 
— ore 20.40) stasera per l’ap- 
puntamento del giovedì con 
comici, cantanti e «star» pic- 
cole e grandi: «Palcostenico» 
di Antonello Falqui e Michele 
Guardì con Milva e la parteci- 
pazione di Oreste Lionello. 
Dirige l'orchestra Gianni Fer- 
rio regia di A. Falqui, coreo- 
grafie di Toni Ventura. 

AR 

«Stasera ho vinto anch'io» 
(Rete 1 - ore 21.55) Settimo 
film del «Secondo viaggio 
dentro una grande cineteca di 
Hollywood». Eo diresse nel 
1949 Robert Wise, e lo inter- 
pretarono, tra gli altri, Robert 
Ryan,Audrey Totter, George 
Tobias, Alan Baxter, Wallace 
Ford. È un film sul mondo 
della boxe, realizzato da un ex 


giornalista, il cui nome è lega-. 


to a film come «Lassù qualcu- 
no mi ama», «West Side Sto- 
Ty», «Tutti insieme appassio- 
natamente»..> 

# R } 

«Sport» Sulla Rete 2, alle 

ore 15, da Atene, in eurovisio- 
ne, campionati europei di 
atletica leggera. 

x KA 


«Giochi senza frontiere» 
(Rete 2 - ore 20.40) In eurovi- 


piastinova. 


di MAJCEN FRANCO 


sione da Urbino incontro fina- 
le al quale partecipano ie se- 
guenti città: Cacak (Jugosla- 
Via), Foix (Francia), Versoix 
(Svizzera), Madeira (Portogal- 
lo—, Charwood (Gran Breta- 
gna), Rochefort (Belgio), La 
Maddalena-Caprera per l’Ita- 
lia. La città che ospita la fina- 
le è Urbino. Il torneo, per la 
cronaca è giunto alla XVIII 
edizione, e, sempre per la cro- 
naca, «Giochi senza frontiere» 
chiuderà i battenti per dare 
spazio a un nuovo gioco tele- 
visivo che sarà sempre tra- 
smesso in Eurovisione. 
I 


«Lo scatolone» (Rete 3 - ore 
20.40) Nello spettacolo pre- 
sentato da Lando Buzzanca 
intervengono stasera la. com- 
pagnia di Ambra Orfei e di 
Buzzanca in tandem con Al- 
fredo Rizzo, i quali si esibi- 
sconno nel «circo». «Madrina» 
nonché ospite di Roberta 


D'Angelo sarà Rosanna Fra-. 


tello. La regia è di Mario 
Landi. 


EIN 
«Messico: uomini e dei» 


(Rete 3 - ore 22.05) Per «Delta | 
serie» «I fondatori di un impe-. 


ro», terza puntata. Affresco 
storico-culturale della civiltà 
Indios. 


* 


«Special Vasco Rossi» (Re- 
te.3 - ore 22.35) regia di Enzo 
Dell'Aquila. 


Peyton 


Place 


del famoso sceneggiato te- 

levisivo dal 9 settembre al- 

le ore 20,30 in onda su 
TELE PICCOLO 


VOCE DEI COLLI 
ORIENTALI 


È un programma 


VERDI: 18, 22: «Illaureato»:con DI 


Le ultime 7 puntate! 


RITZ. 1°, 18.40, 20,20, 22.15: «Il 


«falcone» con Franco Nero, Guer- 


riero leggendario eimplacabile pe; 
amore. i 


AURORA, 17. Solo oggi e domani: 
«Frankenstein junior» di M. 
Brooks. Prossimamente un'pazzo, 
pazzo, pazzo mondo.africano nel 
divertentissimo technicolor: «Ma 
che siamo, tutti matti?». x 
CAPITOL. 17. Proseguono a ri 
chiesta le repliche del. bellissimo 


technicolor: «Animal house». Ulti- : 


mo giorno. 

CRISTALLO. Riposo. Domani il 
ritorno della grande avventura. 
con «I predatori dell'arca. per. 
duta»: 

MODERNO (Adiacente Nuovo Ho- 
tel San Giusto), 16, 18, 20, 22: La 
comicità di N. Manfredi edi U. 
Tognazzi fuse nel divertentissimo 
film: «La mazzetta». 

VITTORIO VENETO. 17, 18.40, 
20.20, 22. Rassegna del giallo. Solo, 
oggi. «L'alibi.di cristallo», tratto: 
dalromanzo di.Patricia Highsmith. 
«La cella di vetro», con Brigitte 
Fossey, Helmut Griem. 
ALCIONE. (Tel. 796162). 16: «Ro- 
bin Hood». Il cartone animato trai 
più graditi della produzione Walt 
Disney. 

LUMIERE. (Tel, 820530). Ore 16. 
Luce rossa: «Super excitation and 
love». Severamente v.m. 18. 
RADIO, 15.30, 21.30: E un luce 
rossa! rossa!! rossa!!! che brilla, da 
oltre due settimane, nella sala'in 
‘cui’ «Stretta e bagnata» non'ci 
stanca mai di guardarla e gustarla. 
Viet. severam. minori. 18 anni. 


RIDUZIONI C.I.C.A. (Acli, Arci, 
Endas): Escluse prime visioni:.Ra- 
dio, Capitol, Alcione, Cristallo, Au- 
rora, Vittorio Veneto. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON, 21: (in caso di 
maltempo proiezione in sala). Ras- 
segna Cinema & musica: «Can't 
Stop the Music» con i Village Peo- 
pie, Valerie Perrine, Bruce Jenner, 
The Ritchie Family. Prima visio- 
ne. Colore. Solo oggi e domani, 
GIARDINO PUBBLICO,. 21: «Le 
notti di Salem». Un master del 
terrore dell’autore di «Carrie» e 
«Shining» con David Soul. 


GORIZIA: 


CORSO. 17.30, 22: «Bruce Lee, il 
volto della vendetta» con B. Lee. 
V.m. 14 anni. Colori. 


Hoffman e ‘A. Bancroft. Colori: 


VITTORIA. 17.30, 22: «Pornografia © 


proibita». V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR.., 18: «Agente 007: 
Moonraker» con Roger Moore. 

PRINCIPE. 18: «Codice d’onore» 
con G. Depardieu e C. Deneuve. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. «Pornografia proibita». V.m. 


18 anni. 

GRADO 
CRISTALLO. 20.30: «Una canaglia. 
da abbattere», “ 

CERVIGNANO 
NUOVO. «Caldi amori in vetrina».| 
PORDENONE 


VERDI. «Via col vento». | 
CRISTALLO. «Sesso matto». 
CAPITOL. «Supersexy porno 


mania». ti 
SACILE 


i NUOVO. «Speed' cross». 


ZANCANARO, Chiuso. 


TARVISIO 


(CRISTALLO. «Saturn 3». con'K. 
Douglas 


Film di un dissidente 


sull'«olocausto» sovietico 


- MONACO DI BAVIERA 


vee È > 


Astrid Ù 
- OROSCOPO DI OGG 


ion il vostro comportamento irrequieto ri- 
‘schiate di rimaner coinvolti in situazioni o | 
‘problemi piuttosto caotici; evitate di essere | 
tincostanti o troppo precipitosi per non subire | 
poi cocenti delusioni, nondasciatevi affascinare , 
da persone sbagliate: moderazione. 


E b ‘probabile ‘qualche; preoccupazione di na- 
dd ‘tura economica 6 affettiva, forse un' con: 
flitto per motivi d'interesse: non prendete deci: 
sioni o impegni irreversibili, valutate il pro èil 
Contro delle situazioni, fra qualche giorno riu- 
seirete a risolvere. meglio ogni cosa. 


‘consigliabile litigare con una persona cara 0 | 

‘perdere la testa per un nuovo amore; è una , 
giornata «no» soprattutto per chi ha pianeti; 
alPinizio\del segno... forse una crisi esistenziale ! 
o un dispiacere, «qualche occasione di incom- 
‘prensione: prudenza. 


) eenzione ‘o nervosismo per alcuni e una 
novità, un imprevisto per altri potrebbero 
essere all’origine di piccoli incidenti o. contrat- 
tempi. Evitate di polemizzare, di urtare la 
suscettibilità di chi vi è accanto, con un po' di 
calma troverete una soluzione ad ogni cosa. 


ossibilità di cogliere al volo delle buone! 

occasioni per la: seconda decade, problemi 
familiari o economici vecchi e nuovi per alcuni 
della prima e terza decade; c'è una certa pro- 
pensione:a liti, episodi compromettenti, rela-* 
zioni problematiche, spese stravaganti. 


rossi rivolgimenti nella vita familiare sono 

A in corso o in arrivo per alcuni nativi, forse 
anchein seguito a rivelazioni, intrighi; prepara- 
tevi ad una batosta e non cercate di arrampi- 
carvi sugli specchi se avete la coscienza poco 
pulita... sincerità oltre che discrezione. 


VERGINE 


‘ercurio aumenta la vivacità di spirito della i 
Seconda decade e favorisce le attività * 
intellettuali e commerciali. Per gli altri possono 
esserci momenti di inquietudine, pessimismo, 
un progetto cheva/in fumo o noie legatela' 
viaggi o persone lontane. 


BILANCIA 
"a? 


23-90 02010 


‘n dispiacere o dei problemi materiali, mo- 

rali o fisici possono arrivare all'improvviso 
per qualcuno di voi: tenete gli occhi aperti per 
non procurarveli da soli e se ‘arrivano dagli 
altri, com'è probabile, affrontateli con pazien- 
za. Attenti alle insidie di certe amicizie. 


situazione generale è un po’ inquieta e, 

disordinata per alcuni nativi; Luna-Venere-" 
‘Urano: da una parte minacciano la stabilità di 
certi legami, con Giove e Marté invece sono 
possibili delle inimicizie, degli inganni o noie 
vatie:(anche. di salute): prudenza. 


iversi pianeti vi mettono addosso tentazio- 
‘ni di evasione ma-le;idee non sono molto 
| Chiare per tutti e di. conseguenza sarete incerti 
sulle iniziative da prendere, sui passi piùconve- 
hienti. I consigli di un amico potranno'‘esservi 
utili, ascoltateli senza litigare. 


na-ta a root 


N ‘ori sottovalutatell'emotività ei nervi di una. 
persoria che vi sta a cuore, non vampirizzi 
tela come siete soliti fare (magari seniza accoi 
* gervene'e ritenendovi‘anzi vittime), litiveincom-' 
‘prensioni per alcuni possono arrivare ad una 
Tottura, anche se: temporanea: contrello! 


jiuttostò positive le faccende pratiche per la 
‘maggior parte idei nativi mentre possono 
essere un po’ in crisi. quanti hanno pianeti 
‘all'inizio del segno; c’è la\possibilità di cambia- 
Te qualcosa nella vita Quotidiana, familiare, di 


È «rompere» con quanto disturba... basta farlo: alia ip 


‘ABBRONZATURA. INTEGRALE: 
GINNASTICA 
GINNASTICA ESTETICA 
GINNASTICA DOLCE 


TRIESTE #. 
Strada; del Friuli 41/1 - Tel 410094 - 422553 iù 


Il dissidente sovietico Michail 


"Makarenko sta preparando! 


un film-documentario sull’«o- 


locausto», organizzato secon-. 
do lui dal regime sovietico, di! 


prigionieri politici condanna- 
‘ti ai lavori forzati. Makarenko 
ha aggiunto che utilizzerà 
foto d’archivio inedite dei ser- 
vizi segreti sovietici. 

Egli ha precisato’ che, se- 


condo dei sociologhi sovietici, 


trai 52 e i 60 milioni di uomini 
sono, morti. nei -cantieri dei 


lavori forzati dall’inizio della 


Vita del regime sovietico, 


‘Barcola. Tel. 414274. 


‘elunedì. Tél. 200230. 
‘LA GRAN VIA 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE, GRIFONE 


L'OASI DEL GELATO 


Zona Cacciatore. A 100 metri da Villa Revoltella. 


‘HOTEL EUROPA «PIANO BAR» 


‘Al piano Umberto Lupi. Ristorantino notturno. Chiuso domenica 


Via Rossetti 6. Ristorante dalle 20 alle 02. Chiuso alla. domenica. 


Andy Capp 


le 


| Mafalda 


2%), 


Fintiize 


ORIZZONTALI: 1 Ha Charleston per capitale - 11,Il più 
‘grosso strumento musicale a corde - 12 Tipo di bagno a vapore - 
13 Arnoldo attore - 14 Il nome di Polanski - 15 Sigla di messinà - 
‘16 Vocali per scrivere bene - 17 Il regista Moretti - 18 L'isola'con 
capoluogo Douglas +19 Rapido salto - 20 Da sapore ai cibi - 200 
“nome di Bo - 22 Quello volante non è un mammifero ma ùn 
insetto - 23 Grandi proprietà terriere - 24 Opera lirica di Puccini 
‘25 Margine cucito - 26.Ha Damasco per capitale - 28 Brevi corsi 
d’acqua - 29 Quella reale è per le apì regine - 30 Iniziali 
Buazzelli - 31 Sigla di Modena -'32 Tanto, assai - 38 Il padre 
Cam - 34 Antica nave da guerra - 35 Giove per i Greci - 36 Ha 
Concord. per capitale. È 
VERTICALI:'1 Biscotto friabile - 2 Uomo di grande valore - 
3 Società per Azioni - 4 Sigla di Taranto - 5 Bagna Goriziate 
Monfalcone - 6 Arbustò di montagna - 7 Grattacapi, fastidi -8 
Fiume del Tirolo - 9 Simbolo del'sodio - 10 E’ retto da un rettore 
- 14 Giovanna attrice - 15 Erba per decotti - 17 Altronome della 
spiga - 18 Francobollo... da bolio - 19 Casse da viaggio - 20 Naste 
dal Monte Rosa - 21 Elemento chimico con simbolo Ce - 22.11 
visionario lo dà alle ombre - 23 Milos, il regista di «Ragtimie» - 24 
Ballo di tacco e punta - 26 La capitale dell'Oregon 27 Più the 
grasse - 29 Città dell'Istria - 30 Il giro ciclistico di Francia - 32 
Esclamazione di incredulità - 83 Spiccano'sulla pelle candida - 
34 Iniziali di Washington - 35 Seconda e sesta lettera di aztechi. 


Soluzione del cruciverba pubblicato îeri 


ORIZZONTALI :.1'Giacinto; 8: SpA; 11 Ortisei; 12 Opel; 13 boema; .J4 
catene; 16 Enna; 18 canna; 19 Lia; 20 solerte; 22 TA; 23 Stuarda; g5 
carruba; 26 Ca; 27 molesta; 28 far; 29 vacue; 30 sera; 31 Olimpo; 33 Germi; 
34 cote;.35 Drammen; 37 ito; 38 missioni. è: 
VERTICALI: I gobelin; 2 ironia; 3 Atena; 4 cima; 5 Isa; 6ne; 7 tic; 8 
spenta; 9 perine; 10 aléa; 12° otarda;'15 acerba; 17 Tours; 20 Streep; 21 
Jlauta; 23 salume; 24 Maraini; 25 Cocito;.26 Carmen; 27 Malot; 28 fermo; 28 
voci; 30; semi;-32-odi;- 33 gas; ‘36 RS. IZli 


A TRIESTE i 
IN'VIA MAZZINI ANG. VIA S. CATERINA © 


ANDRE 


L'estate ..in fantasia. e raffinatezza. 


a, 


NO THNEO adv 


ira e AA lt dr eteri 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


DI 


QUALCUNO DOVRÀ COPRIRE IL NUOVO «BUCO» DI BILANCIO 


Spadolini bis, stangata bis 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — È in arrivo una 
nuova stangata? Sembra pro- 
prio di sì. Dopo il tetto del 16 
per cento per l’inflazione, ci. 
sono rischi anche per uno 
sfondamento del limite fissa- 
to per il deficit pubblico. La 
cosa preoccupa Spadolini che 
ieri ha telefonato al ministro 
del tesoro Andreatta, a To- 
Tronto dove si trova per parte- 
cipare all'importante riunio- 
ne annuale del Fondo mone- 
tario internazionale. 

Per quanto si è saputo 
Andreatta ha gettato acqua 
sul fuoco, sostenendo che il 
«buco» c’è ma che si conosce- 
va da tempo e che quindi non 
esistono nuove ragioni di ‘al- 
larme. Fin dal luglio scorso, 
infatti, quando venne appron- 
tata la nuova legge finanzia- 
ria e il bilancio dello Stato, 
era risultato chiaro che resta- 
vano scoperti 7 mila miliardi, 
che bisogna trovare entro 
l’anno. Questa versione dei 
fatti viene del resto conferma- 
ta anche dal ministero delle 
finanze. (In sostanza, non cì 
sarebbero nuovi buchi nelle 
finanze pubbliche, oltre a 
quelli già noti. 

Questo però non significa 
che. gli ‘italiani non saranno 
chiamati a nuovi sacrifici. 
Questi 7 mila miliardi dovran- 
no ‘essere recuperati ed.è 
quindi da ‘attendersi la stan- 
gata-bis.. Prima di varare la 
seconda fase dell’austerità; il 
governo -dovrà comunque 
Vvalutare-attentamente gli ef- 
fetti sulle misure fiscali di lu- 
glio. C'è infatti la preoccupa- 
zione che gli ‘aumenti delle 
tariffe pubbliche:e gli inaspri- 
menti. fiscali, scatenino au- 
mento dei prezzi non del tutto 
ingiustificati. 

L'impennata registrata. nei 
prezzi al consumo nel mese di 
agosto ha suscitato allarme, 
anche in Vista di un'possibile 
scatto record della.scala mo- 
bile, che Ciampi in una inter: 
Vista, (ne riferiamo più ampia- 
mente a parte) proponie nuo- 
vamente di rallentare. Il Go- 
vernatore della Banca d'Ita- 
lia, pur non considerando la 


scala mobile responsabile del- 
l'inflazione ritiene necessario 
intervenire per modificare 
questo strumento. Ciampi 
esprime preoccupazione per 
gli effetti negativi sulla nostra 
economia di tutte le indicizza- 
zioni. 


Intervenire sulla scala mo- 
bile però non è impresa facile. 
Ieri si è riunito il direttivo 
della Confindustria per un 
primo esame della situazione, 
Anche se un documento sarà 
Tedatto oggi al termine della 
riunione delal giunta, gli in- 
dustriali ritengono necessario 
avviare subito il confronto per 
arrivare a una soluzione in 
breve tempo. Anche se ancora 
non si hanno segnali precisi si 
ha però l'impressione che la 
Confindustria abbia legger- 
mente modificato la propria 


Sembra proprio che arriverà 


posizione, probabilmente 
l'avvio di un negoziato sul 
costo del lavoro con alcune 
premesse chiare, farebbe scat- 
tare immediatamente anche 
la trattativa dei contratti. 

I sindacati, che in questi 
giorni sono impegnati nella 
messa a punto di proposte 
‘sulla scala mobile, potrebbero 
accettare di trattare sul costo 
del lavoro, ma hanno bisogno 
di assicurazioni precise sui 
contratti. 

Senza queste garanzie sarà 
ben difficile che Cgil; Cisl e Uil 
possano superare le difficoltà 
al proprio interno. Chi potreb- 
be sbloccare la situazione è 
dunque il presidente del Con- 
siglio. Ieri la, federazione sin- 
dacale unitaria ha ufficial- 
mente chiesto di essere con- 
Vvocata. 


‘Probabilmente Spadolini 
nei prossimi giorni chiamerà 
sia i sindacati che la Confin- 
dustria con l’obiettivo di sta- 
bilire un protocollo di intesa 
in cui siano chiariti alcuni 
punti sia sulla modifica della 
scala mobile che sulle tratta- 
tive contrattuali. 

In questo modo sia gli indu- 
striali che i sindacati potreb- 
bero .avviare le trattative 
avendo in mano l’assicurazio- 
ne che saranno trattati tutti i 
problemi. Questa, al momen- 
to, sembra l’unica via per 
Uscire dalla situazione di stal- 
lo nelle relazioni tra Confin- 
dustria e sindacati. 

R. R. 


MB TERMINAL — Un termi- 
nal per 10,000 containers di 
nuova costruzione è entrato 
in operatività a, Genova. 


LA PICCOLA E MEDIA INDUSTRIA RISPONDE ALLA CONFAPI 


L'Api Trieste è perplessa 
sulla riforma contrattuale 


TRIESTE — La giunta ese- 
cutiva della Federazione me- 
die e piccole industrie (Api) di 
Trieste presieduta dal prof. 
Piero Florit, ha preso in esa- 
me le proposte per la riforma 
del sistema di contrattazione, 
del costo del lavoro e della 
scala mobile elaborato dalla 
Confapi, (Confederazione ita- 
liana della piccola e media 
industria). 

Pur. condividendo. l’oppor- 

“tunità di raggiungere una 
contrattazione quadro, viene 
sottolineata la necessità che 
la validità dei contratti sia 
pluriennale sulla base dei pia- 
ni programmatici governativi 
che, in molti casi, sono quin- 
quennali. 

Ferma perplessità viene 
espressa, come principio, ad 
ogni progetto di contrattazio- 


TURBCCOMPRESSORI AL GASDOTTO URSS 


Anche la tedesca Aeg 


viola l’embargo Usa 


BONN — La Aeg-Kanis, l’unica delle imprese europee anon 
aver annunciato ancora una decisione sull’eventuale consegna, 
nonostante l'embargo americano; dei turbocompressori che 
l'Unione Sovietica le ha commissionato ‘per la realizzazione del 
nuovo gasdotto siberiano, si appresterebbe a dare avvio alle 


consegne nel giro del mese, 


Teri mattina il quotidiano di Bonn «Die Welt» ha scritto, 
attribuendo le sue informazioni a fonti dslla sede centrale della 
società a Francoforte, che la decisione di seguire l'esempio dei 
costruttori francesi, italiani ed inglesi è stata ormai presa e che 
l'imbarco dei due primi turbocompressori verso l’Urss avverrà 


entro questo mese. 


L’Aeg ha reagito precisando che il consiglio di amministra- 
zione della società non ha ancora preso una decisione in merito. 
‘Altre informazioni di fonte industriale disponibili a Bonn'e non 
smentite dalla società riferiscono che i due turbocompressori 
potrebbero essere imbarcati su un’unità sovietica ad Amburgo 
o a Rotterdam la settimana prossima o quella successiva. 

I due rotori utilizzati dalla Aeg-Kanis nei turbocompressori 
che starebbe per spedire in Urss erano stati consegnati dalla 
costruttrice americana General Electric prima della proclama- 
zione dell'embargo da parte dell’amministrazione Reagan. 

Negli stabilimenti della Aeg-Kanis ad Essen ci sono attual- 
mente altri tre rotori di origine americana impiegabili per la 
costruzione di altrettanti turbocompressori per il gasdotto 


siberiano, 


Il governo federale dal canto suo ha difeso nuovamente con 


energia l'affare del gasdotto 
Washington definendolo «un 


reciproco interesse economico: 


europeo-sovietico osteggiato da 
affare di carattere pacifico di 


>». 


ne a livello aziendale in quan- 
to il sistema concorre a deter- 
minare endemica conîflittuali- 
ta compromettendo la coesio- 
ne categoriale. 

A parere della federazione 
uno dei punti da rivedere ri- 
sulta quello concernente la 
struttura salariale per quanto 
riguarda la scala mobile il.cui 
congegno deve essere conce- 
pito ex novo superando ogni 
struttura preesistente con 
uno svincolo dai sedimenti di 
un sistema che ha concorso 
ad ampliare l’incidenza infla- 
zionistica. 

Viene auspicato, inoltre, 
che la struttura salariale ten- 
ga conto di linee essenziali 
basate, indicativamente, su 
un minimo tabellare comple- 
tato da singole voci di valore 
contingente limitate a tre pa- 
rametri. 

Del documento viene ap- 
provata la propensione alla 
riaffermazione della professio- 
nalità delle maestranze attra- 
verso un ripartimento dei 
compensi che, abbattendo 
l’appiattimento salariale, in- 
centivi la produttività con 
retribuzioni proporzionate al- 
le mansioni. 

E stato anche apprezzato il 
proponimento della Confapi 
di denuncia e rigetto dei cari- 
chi di cui l’imprenditore pre- 
sentemente è oberato. Lo 
Stesso, difatti, risulta esser so- 
Stituito, per delega obbligata, 
delle amministrazioni previ- 
denziali, assistenziali e fiscali 
dello Stato. 


La giunta esecutiva triesti- 


‘na raccomanda alla Confapi 


ogni azione valida a scaricare 
l'imprenditore dalle congerie 
di balzelli di cui è pressato, 
che si identificano nelle retri- 
buzioni differite alimentate 
dalla proliferazione di vari 
istituti quali quello della cas- 
sa integrazione guadagni, co- 
stituenti un aumento del co- 
sto del lavoro. 

Dal dibattito sul documen- 
to della Confapi, è apparsa 
evidente la volontà di far rile- 
vare, ad ogni livello, come la 
possibilità di concessione nel- 
le trattative contrattuali rien- 
tri ormai entro limiti ridottis- 
simi in quanto i piccoli indu- 
striali non sono assolutamen- 
te in grado di sostenere ulte- 


tiori oneri sia in linea retribu- 
tiva che normativa e per oneri 
riflessi. 

Ancora una volta è stato 
ribadito che difronte alle con- 
clamate verbosità di ricono- 
scimento della funzione eco- 
nomico-sociale della piccola 
industria, non sì è ritenuto 
‘ancora considerare la peculia- 
rità del settore, che deve 
poter esprimersi in una realtà 
contrattuale. corrispondente 
alla sua dimensione. 

Ad ogni modo, secondo l’A- 
pi di Trieste, i limiti di ogni 
inizio di trattativa contrat- 
tuale.debbono essere garanti- 
ti da impostazioni studiate e 
‘approvate preventivamente 
tra le parti contraenti con pre- 
cisi indirizzi previsionali che 
permettano di affrontare, sen- 
Za sorprese, il costo del lavoro 


Iveco: 
da ottobre 
13 mila in Cig 


TORINO — Circa 13 mila 
lavoratori della Fiat Iveco 
saranno messi in cassa inte- 
grazione nei mesi di ottobre e 
di novembre. La comunica- 
zione delle sospensioni dal 
lavoro è stata data ieri alla 
direzione aziendale alla Fim 
nel primo degli incontri di 
verifica bimestrale concor- 
dati nell'accordo del luglio 
scorso. 

Allora, infatti, le parti ave- 
vano raggiunto l’intesa sul 
ricorso alla Cig e ad altre 
forme di riduzione occupa- 
zionale (propensionamenti e 
dimissioni agevolate) fino al 
1983 per far fronte alle esi- 
genze di una contrazione pro- 
duttiva derivanti dalla cadu- 
ta dei mercati internazionali 
dei veicoli industriali. 

In quel periodo la Fiat Ive- 
co aveva anche dichiarato lo 
stato di crisi del settore. Alle 
due nuove tornate di cassa 
integrazione sono interessati 
di dipendenti degli stabili- 
menti «Spa Stura» e «Telai» 
di Torino, «Om» di Milano, 
Suzzara e Brescia, «Lancia» 
di Bolzano e della fabbrica di 
Valle Ufita, vicino a Grotta- 
minarda (Avellino), che pro- 
duce autobus. 


ANNUNCIO DI DE MICHELIS AL SALONE DI FARNBOROUGH 


Nell'aeronautica un solo 


gruppo pubblico 


Tra un anno si sposano Agusta e Aeritalia 


FARNBOROUGH — «L'I- 
talia non può permettersi più 
di un gruppo nel settore aero- 
nautico» ha detto ieri al Salo- 
ne internazionale dell’aero- 
nautica a Farnborough il mi- 
nistro delle partecipazioni 
statali De Michelis. Tradotta 
più esplicitamente, questa 
affermazione significa che en- 
tro il 1982 (questione di setti- 
mane o almassimo di qualche 
mese) l’Agusta (80% statale) e 
Aeritalia (interamente stata- 
le) troveranno una forma di 
coordinamento, una non me- 
glio precisata soluzione per 
poter insieme partecipare con 
maggiore forza ai futuri accor- 
di internazionali. 

Bisogna — ha detto De Mi- 
chelis — fare il massimo sfor- 
zo per una ulteriore raziona- 
lizzazione di questo settore; ci 
sono problemi aziendali che 
dovranno essere superati, ma 
la via è solo quella dell’inte- 
grazione e del coordinamento 
giacché nessuna azienda pub- 
blica o privata che sia può da 
sola reggere alla concorrenza 
internazionale. 

Con Agusta e Aeritalia in- 
sieme (tutte le altre aziende 
del settore in qualche modo 
sono conglobate, comenel ca- 
so recente della Caproni) ri- 
Îmane in pratica solo la Piag- 
gio a rappresentare il capitale 


privato e in questo contesto la 
sua sorte appare segnata più 
o meno a breve termine. 
L'obiettivo da perseguire — 
ha detto a Farnborough De 
Michelis — è quello di non 
disperdere energie e finanzia- 
menti in troppi programmi. 
Occorre non tanto un’indu- 
stria «di facciata» ma aziende 
capaci di produrre ricchezza 
in modo tale da «restituire» 
all'intera nazione quello che 
lo Stato ha concesso come 
fondi di ricerca per il settore. 
La spinta è quindi verso il 
coordinamento ed una più 
razionale ‘organizzazione e 


sviluppo. De Michelis ha ap- 
profittato della tribuna di 
Famborough anche per an- 
nunciare una ormai prossima 
e indilazionabile scelta («da 
fare alla luce del sole») per i 
prossimi aerei da destinare 
all'aviazione commerciale, 
vale a dire gli aerei di linea 
dell’Alitalia, cioé tra i velivoli 
della Boeing o della Douglase 
gli airbus del consorzio 
franco-italiano. 


La scelta sarà fatta nelle 
prossime settimane. e sarà 
«politica»: riguarderà tutti gli 
aerei che voleranno a scopi 
civili fino alla fine di questo 


secolo. L'Alitalia dovrà quin- 
di adeguarsi a questa scelta, 
che ha un sapore puramente 
politico («ci sono molte pres- 
sioni a favore del consorzio 
anglo-francese», ha ammesso 
De Michelis). 


I motori che potranno esse- 
Te adottati sono in parte ita- 
liani, infatti, per i prossimi 
alrbus quadrimotori potreb- 
bero essere adottati quelli al- 
lo studio della Pratt e Wittney 
di cui la Fiat fa parte con un 
20 per cento del capitale e per 
la cui realizzazione occorre un 
investimento globale di oltre 
1300 milioni di dollari. 


“persons ninni ce ie cc E a Ri 


Mostra mercato «Trieste città del caffè» | 
——___ —__LIESTE CITTÀ del caffè» 


TRIESTE — Dal 16 al 18 settembre avrà 
luogo nell’ambito della Fiera campionaria la 
prima edizione della «Mostra mercato Trieste 
città del caffè» e la diciottesima edizione della 
«Giornata internazionale del caffè». La dupli- 
ce manifestazione è organizzata dall'Ente Fie- 
ra, dall’Associazione caffè Trieste (aderente 
all'Unione commercianti), con la collaborazio- 
‘ne della Banca nazionale del lavoro e dell’A- 


zienda autonoma soggiorno, 


La giornata internazionale del caffè verrà 
«Scissa in due. sessioni: il 17 presenterà la 
manifestazione il dott. Alberto Hesse, presi 
dente dell’Associazione caffè Trieste, cui 
seguiranno le due relazioni del dott. Renè 


Coste, direilure uti asi associazione scien- 
tifica internazionale caffè di Parigi), su qualità 
e consumi», e del dott. Gabucci, direttore del 
reparto chimico del laboratorio d’igiene e 
profilassi dell’Unione sanitaria locale. % 
Nella giornata seguente verranno esposte le 
seguenti altre tre relazioni: dott. Ernesto Illy, 
sui problemi qualitativi dei caffè; prof. Radtke 
Granzer di Monaco di Baviera, sulla influenza 


degli imballaggi nella conservazione del caffè; 


prof. Ernesto Turchetto, dell’Università di 
Bologna e membro del comitato scientifico del 
Centro studi Luigi Lavazza, su «importanza 
della qualità del caffè dal punto di vista 
nutrizionale», 


D.L. 


ASSEMBLEA FMI: DOPO LE RELAZIONI DEI POTENTI A TORONTO UN ROSARIO DI LAMENTELE 


Si approfondiscono le divergenze 
tra i paesi poveri e quelli ricchi 


TORONTO — Più la 37.a 
assemblea del Fondo moneta- 
rio, riunita in questi giorni a 


‘Toronto, va avanti e più sem- 


bra approfondirsi il solco che 
divide la massa dei paesi po- 
veri da pochi, fortunati, paesi 
industrializzati. Dopo le rela- 
zioni dei potenti, in apertura 
dei lavori; il lungo rosario di 
lamentele dei diseredati, cen- 
trato soprattutto sui dram- 
Mmatici effetti della recessione 
e del calo dei prezzi delle ma- 
terie prime su economie non 
ancora solide, 

‘Altro motivo di protesta le 
condizioni cui il fondo sotto- 
pone l’erogazione di prestiti: 
come si fa a stringere i denti 
quando da mettere sotto i 
denti c'è già ben poco. 

Esemplare il caso del Togo 
che, nel 1974, quando il prezzo 
dei fosfati di cui è uno dei 
principali esportatori, andò 
alle stelle, lanciò una serie di 
programmi di sviluppo. Nel 
1975 i prezzi cominciarono a 
calare, ma come interrompere 
1 programmi? Il risultato fu 
che nel ’79 il Togo si ritrovò 
con un debito estero di un 
miliardo di dollari, più di 
quanto aveva prodotto in tut- 
to l’anno. Prese allora a pre- 
stito dal Fondo monetario 56 
milioni di dollari. ‘Adesso, è 
stato costretto a chiederne al- 
tri, per poter venire incontro 
alle scadenze di fine anno. 

Nyerere, presidente della 
Tanzania, anch'essa in debito 
con il Fondo, si è lamentato 
del modo «irresponsabile e ar- 
Togante in cui esso viene ge- 
stito contro i poveri». 

Chamorro, ministro delle 
finanze del Nicaragua e porta- 
voce di venti paesi latino- 
americani, oltre che di Spa- 
gna e Filippine, nel ricordare i 
ben diversi propositi del verti- 
ce Nord-Sud tenuto a Cancun, 
nel Messico, l’anno scorso, ha 
espresso profondo rammarico 
per l’abbandono del dialogo 
intrapreso e delle buone in- 
tenzioni a quel tempo dichia- 
rate. pi 

Persino il primo ministro 
giamaicano Seaga, che viene 
considerato uno dei principali 
sotenitori della politica del 


presidente Reagan nei paesi 
del Terzo mondo, ha chiesto 
all'assemblea riunita di ga- 
rantire che «quando nei paesi 
industrializzati tornerà a bril- 
lare la luce, il resto del mondo 
non sia immerso nelle: te- 
nebre», 

Il Messico, intanto, il cui 
caso è in questo momento il 
più esplosivo, ha negato di 
aver chiesto alle banche ulte- 
riori dilazioni per i suoi paga- 
menti*Lo slittamento rimane 
dunque, come precedente- 
mente annunciato, a novanta 
giorni. Intanto, funzionari del- 
la Banca: per i regolamenti 
internazionali hanno dichia- 
Tato che la Bri non ha sospeso 
i paggîmenti delle rimanenti 
quote del’ credito-ponte di 
1,85 miliardi di dollari accor- 
dato al Messico. 

Un terzo del credito è già 


stato dato, mentre per il se- 
condo versamento, che non è 
sospeso ma solo ritardato, si 
attendono gli sviluppi dei col- 
loquì per la concessione del 
credito del fondo ‘monetario. 
Non appena si avranno segna- 
li positivi sul procedere del- 
l’accordo, il credito Bri andrà 
avanti, 

Quanto al Venezuela, su cui 


erano pervenute allarmanti 
notizie, il presidente Herrera 
Campins ha smentito i dati 
sull’indebitamento del suo 
paese resi noti dal controllore 
generale Rivera, che lo vole- 
‘vano superiore ai 50 miliardi 
di dollari. Il debito estero e 
interno dovuto al 30 ottobre è 
invece solo di 26 miliardi di 
dollari, ha dichiarato, e non 


SE MA O 
Riunione Fao in Nicaragua 


IMANAGUA — La crisi finanziaria attuale è insostenibile e richiede 
una moratoria internazionale: con queste parole ha esordito il coordi- 
natore della giunta di governo del Nicaragua, Daniel Ortega, nel 
discorso inaugurale della XVII Conferenza regionale della Fao, che sì è 
aperta l’altro ieri in questa-capitale. Alla riunione prendono parte 260 
delegati .di 30 paesi, i ministri dell’agricoltura dei paesi membri 
dell'organismo in America Latina e numerosi osservatori, 

Ortega si è riferito in particolare alla situazione dei paesi poveri 
schiacciati sotto il peso di un debito globale di 500 miliardi di dollari, 
rilevando che l’impossibilità di questi paesi di far fronte ai pagamenti 
«è la dimostrazione che lo schema imposto è arrivato alla fine», 


sono state chieste’ dilazioni 
dei pagamenti, che vengono 
anzi fatti regolarmente. 

Intanto, una proposta Sud 
Africa: il sistema monetario 
internazionale è in'crisi? I 
Titorno all'oro come suo perno 
è l’unica soluzione. Questa 
«ricetta» è venuta ieri imman- 
cabilmente dal maggior pro- 
duttore aureo del mondo occi- 
dentale. 

In concomitanza con il nuo- 
vo rialzo delle quotazioni del 
metallo giallo (un fatto che 
avviene regolarmente duran- 
te le riunioni annuali del fon- 
do monetario) il ministro del- 
le finanze del Sud Africa Hor- 
wood è tornato così, a chiede- 
re di ridare all’oro il ruolo che 
gli fu tolto nel 1971 quando 
Nixon dichiarò l’inconvertibi- 
lità del dollaro nel metallo 
prezioso, 


Scala mobile: un vizio italiano 
«I'ogliamocelo» propone Ciampi 
Si oguamoceto» propone Ciampi 


TORONTO — «La scala 
mobile non è certo responsa- 
bile dell’inflazione ma non sì 
può negare che essa la pro- 
lunghi, impedisca di premiare 
la professionalità dei lavora- 
tori e ponga la contrattazione 
tra le parti sociali entro mar- 
gini molto ristretti. Abolirla è 
ovviamente impensabile, ma 
la scala mobile va corretta, 
cominciando, ad esempio, ad 
eliminare il legame tra impo- 
ste indirette e contingenza. 
Nessuno si illude che sarà 
un'operazione facile, specie 
se si considera che, in questi 
ultimi mesi, invece di ridursi, 
le indicizzazioni in Italia sono 
andate aumentando (come è 
avvenuto nel caso delle pen- 
sioni)». 

A parlare così è stato il 
governatore della Banca d'I- 
talia, Carlo Azeglio Ciampi, 
nel corso di un'intervista con- 
cessa a Toronto, dove sono în 


corso i lavori dell'assemblea 
annuale del fondo monetario 
internazionale. 

Ciampi ha affrontato anche 
il tema del costo del denaro, 
la situazione delle risorse va- 
lutarie, i rischi delle banche 
italiane nei paesi indebitati 
del terzo mondo, la vicenda 
del Banco Ambrosiano ed il 
nuovo «boom» dell’oro. 

L'argomento ‘più delicato 
toccato da Ciampi è stato 
quello delle indicizzazioni, ma 
il governatore della Banca 
d'italia ne ha parlato senza 
tonì polemici, tornando su un 
problema sul quale si soffer- 
ma ormai puntualmente ogni 
anno nelle sue «considerazio- 
nì finali»: «ridurre tutte le 
indicizzazioni è una scelta di 
fondo per l'economia italiana. 
E per questo che sono contra: 
Tio a creare nuove forme di 
indicizzazione come propone 
Mario Monti con ì buoni del 


tesoro reali”, ancorati intera- 
mente al costo della vita». 

Il problema delle indicizza- 
zioni — afferma ancora Ciam- 
pi — va d'altronde affrontato 
în un momento in cuì, per 
effetto della manovra fiscale, i 
prezzi al consumo hanno regi- 
strato una tendenza a ripren- 
dere fiato, come è avvenuto in 
agosto. 

In questo stesso contesto, si 
inserisce anche'la decisione, 
‘presa un mese fa dalle autori- 
tà monetarie, di ridurre il 
costo del denaro. «È un passo 
che volevamo già fare lo scor- 
so inverno — dice Ciampi — 
ma fummo bloccati dalla crisi 
valutaria di primavera. Più 
che una spinta al rilancio del- 
la domanda interna, la ridu- 
zione del tasso dî sconto vuole 
essere un contributo al conte- 
nimento dei costi, nella spe- 
ranza che anche le altre com- 
ponenti dei prezzi vadano nel- 


PER IL MINISTRO DELL'INDUSTRIA LO SBALZO D'AGOSTO NON SI RIPETERÀ 


Marcora: l'inflazione non 


Solo alcuni prezzi sono au 


ROMA — Il ministero del- 
l'industria non sottovaluta i 
segnali di una possibile ripre- 
sa del processo inflazionistico 
che vengono dall’incremento 
dei prezzi verificatosi in ago- 
sto, ma giudica che «si devo- 
no evitare generalizzazioni ai- 
larmistiche che, a loro volta 
contribuiscono indirettamen- 

, creando un’aspettativa di 
rincari, alla lievitazione dei 
prezzi». 

Lo fa presente una nota mi- 
nisteriale, nella quale si ag- 
giunge: «proprio alla fine di 
un giudizio più completo ed 
equilibrato sulla dinamica dei 
prezzi e sulle sue cause reali, il 
ministero dell’industria se- 
gnala i risultati di un’indagi- 
ne relativa ai mesi di luglio e 
di agosto relativa alla città di 
Torino, ove negli ultimi mesi 
si sono registrati aumenti; 

Da questi dati emerge che 
l'incremento generale dei 
prezzi al consumo nell’agosto 
1982, pari all’1,7% su luglio e 
al 16,8% sull’agosto 1981, è la 
risultante di incrementi assai 
differenziati nei diversi set- 
tori». 

In particolare, «alla voce 
elettricità e combustibili — 
dice la nota del ministero del- 
l’industria — troviamo un aù- 
mento rispetto al mese prece- 
dente del 5,6% ‘e alla’ voce 
«beni e servizi vari» (in cui 
tientrano i trasporti e le co- 
municazioni) del 2,3: Per con- 
tro, l'aumento è stato conte- 
nuto nella misura dell’1% per 
l’alimentazione e dello 0,1% 
per l’abbigliamento. 

L'incremento dell’indice ge- 
nerale, assai: elevato per un 
mese tradizionalmente calmo 
sul fronte dei prezzi come è 
agosto, deve essere quindi so- 
stanzialmente ricondotto non 
ad un rincaro indiscriminato 
dei prezzi, ma agli aumenti 
tariffari e di prezzo per taluni 
servizi pubblici e per i prodot- 
ti petroliferi, aumenti resi ne- 
cessari in relazione alle condi- 
Zioni della finanza pubblica e 
all’allineamento dei nostri 
prezzi petroliferi a quelli eu- 
ropei». 

L'effetto di questi aumenti 
appare inoltre — rileva la no- 
ta ministeriale — già assorbi- 
to nel mese di agosto, ed «ap- 
paiono quindi abbastanza ar- 
bitrarie le proiezioni in un più 
lungo periodo del rialzo del- 
l'indice generale avutosi nel 
‘mese scorso. Ciò non significa 
sottovalutazione dei rischi di 
ripresa dell'aumento dei 
prezzi». 

La nota così conclude: «la 
stessa iniziativa del ministro 
Marcora per un incisivo con- 
trollo dei prezzi alla produzio- 
ne e al consumo per 35 pro- 
dotti di larga diffusione va, 


del resto, nella direzione del 
contenimento e si prefigge di 
scoraggiare le punte specula- 
tive. Nei prossimi giorni un 
giudizio più complessivo sul- 
l'andamento potrà essere 


dato comparando!gli eventua- 
li scostamenti, verificatisi alla 
produzione, attraverso l’esa- 
me dei listini e la rilevazione 
dei prezzi finali al consumo. 

«Da un primo esame tali 


La vita nel porto 


galoppa 
mentati 


scostamenti non appaiono ri- 
levanti e. ciò tenderebbe ‘a 
confermare la significavità 
dei dati disaggregati emersi 
dall'indagine effettuata sulla 
città di Torino». 


la stessa direzione. Se prose- 
guiremo per questa strada di- 
penderà, ovviamente, dall’an- 
damento dell’inflazione 

Domanda: quia Toronto 
non sî fa altro che parlare di 
paesi sommersi dai debiti e di 
banche in crisì iper essersi 
esposte troppo nei confronti 
di stati sull'orlo della banca- 
rotta. Questi problemi tocca- 
no anche l'Italia? ) 

«Innanzitutto — risponde il 
governatore — bisogna ricor- 
dare iche abbiamo ricostruito 
le nostre riserve, duramente 
provate dalla crisi ‘valutaria 
innescata dalla crisi del fran- 
co nel marzo scorso; e ciò 
grazie ai tradizionali afflussi 
di valuta nei mesi estivi e 
all’arrivo di nuovi prestiti». 

«E chiaro, però, che lo squi- 
librio della bilancia dei paga- 
menti è ancora troppo elevato 
e che non possiamo continua- 
re ad accumulare disavanzi 
su disavanzi. Per quanto ri- 
guarda invece l’esposizione 
delle banche italiane verso 
paesi in via di sviluppo — 
prosegue Ciampi — essa non è 
comparabile, ad esempio, a 
quella delle grandi banche 
americane». 

«Ciò vale sîa sotto l'aspetto 
del ’rischio-paese” (la con- 
centrazione delle operazioni 
in alcuni paesi particolar- 
mente indebitati), sia sotto 
quello dei prestiti veri e pro- 
pri (poiché le banche italiane 
hanno meno operazioni a me- 
dio e lungo termine effettuate 
con il ricorso a finanziamenti 
a breve)». 


Hapag-Lloyd 
e Trieste 

Lo «Hapag-Lloyd», massi- 
ma impresa armatoriale della 


Repubblica federale tedesca, 
effettua dal 1980 una toccata 
‘a Trieste, unico porto. medi- 
terraneo, prima di ripartire, 


per gli scali del Nord Europa, 
nel suo servizio per l’Indone- 
sia. Pertanto, ogni tre setti- 
mane arriva nel Punto franco 


| Movimento 


navi 


î 


Trieste 


Navi in arrivo: «Rab» (jugosla- 
va), ag. Agemar, sbarco tabacco e 
legnahfe, prov. Estremo Oriente, 
orm. riva 61; «Novo Cherkassk» 
(russa), ag. Bucicarsica, imbarco 
contenitori, prov. Pireo, orm. molo 
VII 


Navi in partenza: «Anna Madre» 
(italiana), ag. Transmare Maritti- 
ma, dest. Alessandria; «Mjla Goj- 
salic» (jugoslava), ag. Mediterra- 
nea, dest. Mombasa; «Keij Kokeb» 
(etiope), ag. Ellerman & Wilson, 
dest. Massaua; «N’Gola» (angole- 
se), ag. Mediterranea, dest. West 
Africa; «Ammonia» (germanica), 
‘ag. Parpaiola, dest. Nord Europa; 
«Perka» (greca), ag. Bos, dest, 
Pireo. 

Navi. all'ormeggio: «Castello» 
(italiana), ag. Audoli, lavorì, orm. 
testa molo I; «Fantasia» (italiana), 
ag. Sperco; attesa partenza, orm. 
riva 21; «Alzakazik» (egiziana), ag. 
‘Audoli, imbarco varie, orm, tiva 6; 
«Montebello» (italiana), ag. Penso, 
lavori, orm. molo III; «Anna Ma- 
dre» (italiana), ag. Transmare Ma- 
rittima, imbarco tabacco, orm, 
molo IV; «Mjla Gojsalic» (jugosla- 


LI 


va), ag. Mediterranea, sbarco va- 
rie, orm. riva 53; «Keij Kokeb» 
(etiope), ag. Elleman & Wilson, 
sbarco-imabrco varie, orm. riva 64; 
«N’Gola». (angolese), ag. Mediter- 
ranea, sbarco caffè, orm. riva 63; 
<«Ammonia» (germanica), ag. Par- 
paiola, sbarco caffè e varie, orm. 
riva 65; «Pelka» (greca), ag. Bos, 
imbarco filati, orm. riva 69; «Kap- 
dan Necbet Or» (turca), ag. Eller- 
man & Wilson, imbarco carrelli, 
orm. molo VII; «Novo Cherkassk» 
(russa), ag. Bucicarsica, imbarco 
contenitori, orm. molo VII; «Mare 
Ligure» (italiana), ag. Taraboc- 
chia, sbarco carbone, orm. molo 
VII; «Socarquattro» (italiana), ag. 
Penso, imbarco carbone, orm. mo- 
lo VII; «Socardue» (italiana), ag. 
Penso, attesa imbarco carbone, 
orm. molo VII. 


Monfalcone 


Navi in arrivo: Socar 3 (italia- 
na), ag. Cattaruzza, carbone, da 
Trieste; Uvero (cubana), ag. Catta- 
Tuzza, ferro, da Catania; Velenje 
(ugoslava), ag. Cattaruzza, cellu- 
losa, dal Pireo; General Luna (fi- 
lippina), ag. Cattaruzza, cellulosa, 
da Newcastle. 
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Navi in partenza: Avetk Isaa- 
kyn (russa), per.il mar Nero; Maldi- 
ve J: ‘ade (Maldive), tavole, per Ca- 
podistria; Sidersirio (italiana), per 
‘Trieste; Frellsen Eva (danese), per 
la Grecia. 

Navi in ormeggio: Gin (italiana), 
ag. Cattaruzza, Portorosega, lavo- 
ri; Umbales: (russa), ag. Martinoli, 
Portorosega, sbarco tondello; 
Freital (tedesca orientale), ag. Co- 
‘stanzi, Portorosega, sbarco tavole. 


Porto Nogaro 


Navi in arrivo; Ramon (italiana), 
ag. Friulmar, sbarco sale indu- 
striale, da Sant Louis du Rhon; 
Valun (jugoslava), ag. Sutes, vuo- 
ta, da Cherso; Attiki (panamense), 
ag. Sutes, vuota, da Patrasso. 

Navi in partenza: Sassari (italia. 
na), tubazioni, per Crotone, 

Navi all’ormeggio: La Paix (li. 
banese), ag. Marlines, vecchia ban- 
‘china, imbarco merce varia; Kalos 
I (panamense), ag. Sutes, bacino 
Margreth, imbarco ferro; Elbe (te- 
desca), ag. Friulmar, darsena di 
Torviscosa, sbarco tronchetti; Co- 
locep (jugoslava), ag. Friulmar, ba- 
cino Margreth, sbarco blocchi di 
marmo. 


nuovo una nave della società 
di Amburgo/Brema. prove- 
Niente dagli scali indonesiani; 
con contingenti:di merci che 
vanno dalle 1300 alle 1500 ton- 
nellate per ogni viaggio. L’im- 
presa ha sulla rotta Indone- 
sia-Trieste-Mare del Nord cin- 
que navi convenzionali da 
15.000 tonnellate 

E° giunta ieri nel nostro por- 
to la «Hammonia», con un 
carico di 1318 tonn. di prodot- 
ti indonesiani, composti da 
un migliaio di tonnellate di 
caffè e il.resto con legnami, 
giunchi, stagno ecc. General: 
mente le navi portano anche 
lattice di gomma per il depo- 
sito di una grossa impresa 
triestina nel campo delle spe- 
dizioni. 


Nuova linea 

Africa Ovest-Trieste 
Apprendiamo dal «Dvz» di 

Amburgo che la società stata- 

le camerunense «Camship» 

(Cameroon shipping lines), 


che già gestiva un servizio su ; 


Trieste, avendo acquisito 
‘nuove navi, ha deciso di effet- 
tuare le toccate nel nostro 
porto ogni dieci giorni. 

Le navi collegano diretta- 
mente Doula con il. nostro 
porto, servendo altresì gli sca- 
li del Nord Europa. 

D. Lun. 


fiera di pordenone 


36° campionaria nazionale 
4-12 settembre 1982 


ORARI: Feriale 15,30-23,00 


Sabato e festivo 9,30-23,00 


ù 


Giovedì, 9 settembre 1982 
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NONOSTANTE LE SANZIONI PER CHI SUPERA | MASSIMALI 


La fame di prestiti 
non tende a calare 


ROMA — L’onerosità delle 
sanzioni previste per il supe- 
ramento dei massimali all’e- 
spanisione del credito non è 
riuscita a contenere la richie- 
sta di prestiti alle banche. 

A maggio, secondo, gli ulti- 
mi dati rilevati dalla Banca 
d’Italia, gli sconfinamenti dal 
massimale hanno superato 
per la prima volta i tremila 
miliardi di lire (3026,9) nono- 
stante le sanzioni siano state 
inasprite agli inizi dell’anno. 
Alla stessa data, il totale degli 
impieghi in lire risultava pari 
a 135.493 miliardi. 

Il dato indica che chi aveva 
bisogno di credito era dispo- 
sto a sopportare gli alti tassi 
d’interesse più le  penalizza- 
zioni. Ma*questa indicazione 
contrasta:'con quanto emerge 
dall'indagine trimestrale del- 
l'Assbank. 

L'indagine, condotta su un 
campione.di 95 banche, e rife- 
rita al secondo trimestre del- 
l’anno (da aprile a fine giu- 
gno), sottolinea che la conces- 
sione di crediti è cresciuta di 
pochissim6; ben al di sotto del 
limite imposto dal massimale 
stabilito dall’autorità mone- 
taria. 

L'Assbank,.a tale proposito, 
rileva che le banche stanno 
cercando: di recuperare i pre- 
cedenti debordi, tentativo re- 
so più pressante dall’onerosi- 
tà delle sanzioni previste in 
caso di superamento dei limi- 
ti. Da ciò, inoltre, discende la 
considerazione che si è entrati 
in una fase di rallentamento 
nella domanda di credito ban- 
cario. 

La discordanza tra dati 
Bankitalia e’ rilevazione As- 
sbank PUÒ essere spiegata in 
due modi: 1) ja rilevazione 
dell’associazione delle azien- 
de ordinarie di credito arriva 
fino a Slugno mentre i dati 


Le commissioni bancarie 
incidono troppo sui tassi 


ROMA — Il mondo delle 
banche è sotto accusa. La 
riduzione di un punto del 
«prime rate», giudicata insuf- 
ficiente dagli industriali, ha 
riportato în primo piano il 
problema del costo del dena- 
ro e della forbice (oltre 10 
punti) fra tassì attivi e pas- 
sivì. 

La Confindustria ha inter- 


Stazionari 
i tassi 
passivi 


ROMA — Il problema della 
remunerazione dei depositi 
preoccupa il mondo banca- 
rio: alla raccomandazione 
dell’Assobancaria che, nel- 
l’annunciare la diminuzione 
del «prime rate», ha caldeg- 
giato un parallelo movimen- 
to verso il basso dei tassi 
passivi, molte banche non 
hanno in realtà risposto, con- 
fermando così il migliora- 
mento delle condizioni riser- 
vate ai depositanti avvenuto 
tra luglio ed agosto. 

La preoccupazione di per- 
dere altri depositi e di rinne- 
scare il processo di disinter- 
mediazione che secondo i più 
recenti dati sembra si vada 
affievolendo anche grazie al- 
la flessione dei tassi dei Bot, 
ha insox finora avuto il so- 
pravvento sulle considera- 
zioni di carattere generale. 

Le maggiori ‘preoccupazio- 
ni vengono ovviamente dalle 
banche di minore dimensio- 
mne, nonché dal sistema delle 


rotto ì rapporti con l’Abi, l’as- 
sociazione bancaria italiana, 
e îì piccoli imprenditori hanno 
chiesto una maggiore traspa- 
renza, sottolineando come il 
tasso di interesse al quale le 
banche concedono î prestiti, 
cioè il 26/27%, cresca poi di 
3-4 punti a causa degli oneri 
aggiuntivì connessi all’inter- 
mediazione bancaria. 


Si tratta, in sostanza, di 
tutti quei costi legati alle com- 
missioni e ai servizi che le 
SEI praticano alla cliente- 
a 

Quanto guadagnano le ban- 
che su questo tipo di operazio- 
ni? Ecco uno specchietto dei 
principali servizi che le ban- 
che praticano alla clientela e 
il relativo costo. I servizi si 
dividono in due gruppì: le 
commissioni (come ad es. il 
pagamento della bolletta del- 
la luce o del gas) e le cosiddet- 
te riprese di spesa verso la 
clientela (come ad es. la foto- 
copia di un assegno 0 l’acqui- 
sto di un libretto di assegni). 


Commissioni: pagamento 
bollette luce, telefono, gas, 
ecc.: da 400,a 500 lire a bollet- 
ta; incasso affitti da mille a 
duemila lire; pagamento mu- 
tui fondiari: circa duemila li- 
re; bonifico: circa duemila li- 
re; pagamento cambiali da 
500 a tremila lire. 

Riprese di spesa: ricerche 
di archivio (copîe documenti, 
vecchi estratti conti, ecc.): da 
cinque a seimila lire; richie- 
sta informazioni bancarie: da 
10 mila a 20 mila lire; assegni: 
330 lire ad assegno (3300 il 


IL METALLO SCENDE A QUOTA 458 


Oro in ribasso 
Sale il dollaro 


LONDRA — Dopo tanti successi, giornata negativa per l'oro, 
che ieri è stato fissato a Londra a 458 dollari netti l'oncia, in 
ribasso rispetto sia al fixing del mattino a 469 dollari che a 


quello di martedì a 481. 


Netto calo anche sul mercato elvetico dove il metallo giallo 
ha concluso la giornata a 456 dollari con una perdita di circa 
trenta «dollari rispetto alla chiusura di martedì a 486,50. 

Tl dollaro invece recupera il terreno perso negli ultimi giorni: 
ieri a Roma ha chiuso a 1402,25 lire, con un apprezzamento di 
quasi dieci lire nella chiusura di martedì a 1392,75. Era dal due 
settembre che si trovava sotto quota 1400. Stesso andamento a 
Francoforte dove la divisa americana viene fissata a 2,4881. Il 
guadagno sul fixing di martedì a 2,4695 è di quasi due pfenning. 
Al momento del fixing la banca centrale tedesca è intervenuta 
con la vendita di 18,65 milioni di dollari. 

‘Un leggero aumento dei tassi d'interesse sugli eurodollari, ma 
anche la battuta d’arresto che si è registrata ieri nella corsa 
dell’oro sarebbe all’origine del recupero del dollaro. 
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Il Belgio 
riduce 

il tasso 
di sconto 


BRUXELLES — La banca 
nazionale belga ha reso noto 
di aver ridotto il proprio tas- 
so di sconto di 0,5 punti por- 
tandolo al 12,5%, con effetto 
da oggi. 

La banca ha anche ridotto i 
tassi di interesse sui certifi- 
cati di deposito del tesoro per 
un mese dello 0,35% al 13,15%; 
per due mesi dello 0,25% a 
13,25%, con effetto imme- 
diato. 

E’ stato anche ridotto il 
tasso sulle anticipazioni or- 
dinarie di 0,5 punti al 13,50%, 
con effetto da oggi. 

L’Ocse frattanto ha reso no- 
to che ad agosto, i nuovi fon- 
di raccolti sui mercati inter- 
nazionali sono ammontati a 
13,138 miliardi di dollari, 624 
milioni meno che a luglio. 


IL GIAPPONE ATTACCA LE «CINQUE SORELLE» AMERICANE 


Cereali: il monopolio 
iù tutto Usa 


non è p 


WASHINGTON — Il merca- 
to cerealicolo sta diventando 
sempre più concorrenziale, 
tanti piccoli produttori rosic- 
chiano pian piano terreno alle 
cinque grandi «sorelle» ameri- 
cane (Cargill, Continental, 
Bunge, Louis Dreyfuss e Cook. 
Industries). 

quanto risulterebbe da 
uno studio del General ac- 
counting office (Gao) che, ela- 
borando dati forniti dall’U- 
sda, ha tirato le seguenti si- 
gmificative conclusioni: tra il 
1974-75 e il 1980-’81 le cinque 
principali società hanno visto 
diminuire la loro quota di 


mercato del 5,3%, contro un 
aumento delle compagnie 
giapponesi del 4,7% e delle 
cooperative agricole locali 
dell’1,1%. 

Nella sua analisi il Gao sot- 
tolinea che nel 1980-81 le so- 
cietà con vendite destinate 
all'esportazione sono state 
circa un centinaio, e ilnumero 
di coloro che esportano fru- 
mento è aumentato del 32% 
tra il 1974 eil 1980 (da 41 a 54) 
e per.il mais tale cifra è salita 
del:38% (da 56 a 77). 

Un altro dato rilevante ri- 
guarda la capacità di imma- 
gazzinaggio nei porti, passata 


OLTRE. DUEMILA MILIARDI DI PERDITE PREVISTI PER L'82 


Municipalizzate in crisi 


Aumenteranno i trasporti 


ROMA — La gestione 1981 
delle maggiori aziende muni- 
cipalizzate si è chiusa con una 
perdita di circa 1963 miliardi 
di lire di cui 1868 nel settore 
dei trasporti. Per il 1982 si 
prevede un risultato di gestio- 
ne in perdita di circa 2077 
miliardi di cui 2010 miliardi 
sempre per i trasporti. 


Questi dati, che si riferisco- 


no ad aziende municipalizza- |\ 


te con almeno 400 dipendenti 
e almeno quattro miliardi di 
impianti e che rappresentano 


mediamente l’88 per cento per: 


«valore impianti e dipenden- 
ti» di tutte le aziende munici- 
palizzate, sono stati illustrati 
dal presidente della Cispel 


disavanzo fra i settori in cui 
‘operano le aziende municipa- 
lizzate (acqua, centrali del lat- 
te, elettricità, farmacie, gas, 
igiene urbana), è quello dei 
trasporti. 

Il presidente della Cispel ha 
osservato inoltre che per tutti 
i.servizi pubblici il disavanzo, 
a partire dal 1977, ha avuto un 
andamento crescente (rappre- 
sentava il 3,6 per cento del 
prodotto interno lordo nel 
1977 e il 4 per cento nell’81); 
per quanto riguarda tuttavia 


le sole aziende municipalizza- 
te l'andamento è decrescente. 

‘Sul problema degli aumenti 
delle tariffe per i servizi di 
trasporto si è soffermato il 
presidente della Federtra- 
sporti Marzotto Caotorta, che 
ha ricordato che la legge fi- 
nanziaria ’83 prevede una ri- 
duzione di circa 400 miliardi 
del fondo nazionale trasporti 
e concede alle singole aziende 
la facoltà di «assorbire» il 
CIERVezo con aumenti tarif- 
‘ari, 


‘IN ATTESA DEL PIANO DI SETTORE” 


Alluminio Efim 
Fondi bloccati 


ROMA — Il finanziamento 
di 74 miliardi di lire destinato 
al settore dell’alluminio che fa 
capo all’Efim è ancora blocca- 
to: il Cipi non ha infatti anco- 
ra deliberato sul piano di ri- 
strutturazione cui è condizio- 
nata l'erogazione dei fondi. 

Lo stanziamento è previsto 
dalla legge 7 agosto 1982 sui 
provvedimenti urgenti per l’e- 
conomiama la sua erogazione 
è esplicitamente subordinata 
all'emanazione della delibera 
del comitato interministeriale 


La Cassa di Bologna apre ai privati 


BOLOGNA — Entro pochi mesi i privati 
potranno sottoscrivere azioni, chiamate «quo- 


do Sacchi Morsiani, annunciando che è.già 
operante il nuovo statuto di credito dopo la 


per la politica industriale (Ci- 
pi) sul piano di ristrutturazio- 
ne e risanamento che il mini- 
stero delle partecipazioni sta- 
tali ha tempestivamente pre- 
sentato entro il mese di luglio. 
Intanto i fondi straordinari 
per l'attuazione dell’intero 
piano. Efim-alluminio sono 
stati stanziati dal governo 
nell’ambito del disegno di leg- 
ge finanziaria per il 1983: il 
‘piano prevede per il 1983 l’ero- 
gazione di 430 miliardi di lire 
come intervento. straordina- 
rio in conto capitale da desti- 
nare per larga parte alla rea- 
lizzazione del programma idi 
investimenti che a.fine piano, 
cioè nel 1987, ammonteranno 
a circa 630 miliardi di lire. 


per le cinque grandi dal 56% 
del 1968. al 50% del 1981 e 
nello stesso periodo le coope- 
razioni hanno incrementato 


“la loro quota dal 9,7 al 21,4%. 


A promuovere inoltre la 
concorrenza negli Stati Uniti 
è l’esistenza di enti commer- 
ciali ad elevate liquidità, con 
prezzi espliciti, scarse barrie- 
re all’entrata e regole com- 
merciali all'insegna della leal- 
tà e della concorrenzialità. 

Preoccupazioni per la situa- 
zione di mercato tipicamente 
oligopolistico erano venute a 
galla dopo il notevole acqui- 
‘sto cerealicolo operato dall’U- 
nione Sovietica nel 1972, ma 
l'industria era all’epoca anco- 


‘ra poco conosciuta. 


Nel 1976 Roger Burbach 
aveva scritto nel «Progressive 
Magazine» che le cinque so- 
cietà rappresentavano un car- 
tello alimentare senza prece- 
denti, manipolando il' libero 
mercato e massimizzando i 
profitti a spese degli agricol- 
tori e dei consumatori. 

Verso la fine del mese saran- 
no rese note e pubblicate nel 
libro «Poor Harvest» le con- 
clusioni di un’altra indagine 
promossa da un.comitato del 
Senato che, dalle prime anti- 
cipazioni,. parrebbe contrad- 
dire le conclusioni della Gao. 

Un membro del comitato, 
Richard Gilmore, ha infatti 
sottolineato che la concentra- 
zione dei principali produttori 
sta aumentando e non. dimi- 
nuendo se sì presta attenzio- 
ne alle risorse mondiali degli 
esportatori. 

«I produttori hanno autoge- 
nerato-la propria domanda — 
ha detto Gilmore — e i loro 
affari più cospicui non pro- 
vengono da vendite esterne, 
ma da transazioni tra affilia- 
te». Negli Stati Uniti sei Com- 
pagnie contano per.il.96% del- 
le esportazioni di frumento, il 
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CRONACHE DELLO SPORT 


IL RADUNO DEI FISCHIETTI A VARESE 


E gli arbitri 
si preparano 


al campionato 


VARESE — Dopole polemi- 
che della giornata d’apertura, 
il raduno arbitrale ha ripreso i 
contorni consueti. Si è parlato 
di tecnica e-di”regolamento, 
dopodiché nel tardo. pomerig- 
gio dirigenti e arbitri sono 
‘andati in. gita.a Campione 
d’Italia. \Nella mattinata «il 
‘professor Vecchiet ha svolto 
la tradizionale relazione sulla 
dieta adatta agli arbitri, so- 
‘prattutto ‘alla vigilia e nel 
giorno delle gare. Gli arbitri 
poi si sono sottoposti a test 
atletici. A differenza del pas- 
sato, stavolta hanno corso-i 
300:metri, quindi in due batte- 
rie il «test. di Cooper». Tutti 
gli arbitri, ad eccezione dì Me- 
negali, Menicucci, Casarin 
D'Elia e l'infortunato Redini, 
hanno superato le prove. Oggi 
toccherà a quelli che hanno 
rinunciato ieri, nonchè agli 
assenti Agnolin e Lo Bello che 
si. aggregheranno oggi al.ra- 
duno, dopo aver diretto una 
gara internazionale all’estero. 

Il tempo migliore ancora 
una volta l’ha fatto Mattei di 
Macerata: 36”’2 sui 300 metri, 
‘un risultato di valore naziona- 
le. Mattei non è una sorpresa, 
proviene dal mezzofondo, si è 
presentato allenatissimo a 
questo raduno, come ha di- 
‘mostrato in occasione di alcu- 
ne.gare di coppa Italia, Gli 
‘altri tempi migliori li. hanno 
fatti registrare Pieri e Giaf- 
freda. 

Il commissario della Can; 
D'Agostini, ha poi sottolinea- 
to con alcuni giornalisti Vim- 
portanza del raduno fra arbi- 
tri e capitani delle squadre di 
serie «A» e «B». «Mi auguro — 
ha dichiarato*— che questa 
novità possa.avere nel futuro 
altre ripetizioni: È importante 
che i giocatori vengano sensi- 
bilizzati sugli aspetti e pecu- 
liarità del calcio. Qualcuno di 
loro ha ammesso-apertamen- 
te di non conoscere certe sfu- 
‘mature della casistica, al pun- 
to che abbiamo invitato i gio- 
catori a-presenziare alle no- 
stre riunioni nelle 187 ‘sedi 
‘sparse per J’Italia». 

Il raduno ‘degli arbitri*in 
corso a Varese è stato occasio- 
ne di polemiche sulla‘ manca: 
ta convocazione di rappresen- 
tanti degli allenatori. Si sono 
pronunciati in proposito. sia 


Arbitri di domenica. 

MILANO.— La Commissio- 
ni arbitri nazionale ha‘desi- 
gnato, per la direzione delle 
partite inprogramma per do- 
menica, cor inizio alle 16.i 
seguenti arbitri: % 
Serie A - Prima giornata andata 
Ascoli-Genoa: Angelelli 
Cagliari-Roma:Lo Bello 
‘Cesena-Pisa: Magni 
Fiorentina-Catanzaro: Altobelli 
Napoli-Udinese: Paireto .,. 
Sampdoria-Juventus:. Mattei 
Torino-Avellino:Ballerini 
Verona-Inter: Longhi 
Serie B- Prima giornata andata 
Atalanta-Pistoiese:Pirandola 
Cremonese-Catania: Pezzella 
Foggia-Cavese: Sguizzato 
Lazio-Campobasso: Leni 
Lecce-Como; Esposito 
Milan-Sambenedettese: Vitali 
Palermo-Arezzo; Tubertini 
‘Perugia-Monza: Baldi 
Reggiana-Bari: Casarin 

(c.n. Ferrara) 

Varese-Bologna: Barbaresco 


l'avv. Campana, presidente 
dell’associazione calciatori; 
sia il presidente nazionale de- 
gli allenatori, Giuliano Zani. 
«Ancora una volta — ha detto 
in particolare Zani. — la fede- 
razione ha perso un’occasione 
d’oro per arrivare alla tanto 
auspicata e sbandierata colla: 
borazione tra ‘arbitri; allena. 
stori e calciatori. Mi sono mes: 
so .in contatto frequentemen- 
te ‘con la mia segreteria di 
Coverciano, durante la setti- 
mana, ma non è giunto ‘alcun 
invito a partecipare alla riu- 
nione. Non credo si tratti di 
‘un incidente tecnico. Piutto- 
sto è la non volontà di ‘un 
incontro. La federazione, a 
mio avviso, ha sbagliato-ad 
escluderci», 


Campana dell’associazione 
calciatori, ha detto che occor- 
re. una puntualizzazione della 
situazione. «Da un po’ di tem- 
po a questa parte — ha ag- 
giunto — abbiamo. l’impres- 
sione che: si tenda ad emargi- 
nare la nostra associazione. In 
diverse circostanze non siamo 
stati informati ed.in questo 
caso non è stato invitato 
alcun nostro rappresentante. 

I commissario D'Agosti- 
ni ha intrattenuto arbitri e 


giocatori sulle nuove disposi- 


zioni regolamentari valide sin 
da domenica, cioè con l'inizio 
del campionato. In particola- 
re quelle riguardanti il calcio 
di punizione, i quattro passi 
del portiere ed il calcio di 
rigore. Come noto, i portieri 
ora disporranno soltanto di 
quattro secondi. di tempo per 
rimettere in gioco la palla: in 


! parole povere, potranno .gio- 


carla soltanto per quattro 
passi oppure per -il tempo 
equivalente. Dopo di. che, 
qualora: dovessero. gettare il 
pallone a terra non potranno 
più riprenderlo, a. meno. che 
non venga prima toccato da 
un compagno. 

Circa i rigori, D'Agostini ha 
ricordato che gli arbitri saran- 
no inflessibili» «Basta — ha 


detto — con 22 giocatori nel. 
l’area di rigore in occasione 
del.-tiro della-massima.puni- 
zione. Il portiere dovrà stare 
fermo.ed'i giocatori dovranno 
Timanere fuori dell’area. Gli 
‘arbitri inoltre — ha concluso 
D'Agostini — dovranno far re- 
cuperare tutto il tempo possi- 
bile, soprattutto nei casi ‘di 
ostruzionismo». 

Oggi i lavori proseguiranno 
con le.relazioni del giudice 
sportivo, avv. Barbè, e del 
presidente della commissione 
disciplinare, D'Alessio. In 
questa circostanza verranno 
dibattuti argomenti di stretta 
pertinenza degli arbitri e in 
particolare il modo'di redige- 
Te il rapporto domenicale sia 
‘al‘giudice sportivo sia. even- 
tualmente alla disciplinare, Il 
raduno degli arbitri si conclu- 
deraà domani, presenti ancora 
l'on. ‘Matarrese, presidente 
della lega, ed il presidente 
federale . Sordillo,..al quale 
spetta per tradizione la con- 
clusione dei-lavori. 


Tra vecchi amici a Firenze 


Firenze — Tre ex campioni del mondo di Buenos Aires, ora «mercenari» in Europa, si sono 
incontrati dopo l'avventura con la maglia della nazionale argentina in Spagna: Passarella (a 
sinistra) e Bertoni in viola, al centro Maradona, con il blugranato del Barcellona. L’amichevole 
‘di ieri sera si è conclusa a reti inviolate 


(Tel. Ap) 


ALLENAMENTO UN POCO DIVERSO DAL SOLITO PER GLI ALABARDATI 


A Venezia una Triestina turistica 
Tutta la «rosa» scenderà in campo 


Triestina a Venezia quasi 
da turista. Per Buffoni l’ami- 
chevole di questo pomeriggio 
allo stadio di Sant'Elena con- 
troi neroverdì (l’incontro avrà 
inizio alle ore 17.30) avrà lo 
stesso valore di un allenamen- 
to in famiglia. «Una partitella 
— dice Buffoni — come tante 
che disputiamo fra noi al gio- 
vedi, con la sola novità che di 
fronte ci troveremo una com- 
‘pagine desiderosa di fare bel- 
la figura davanti al suo pub- 
blico e quindi butterà nella 
lotta tutte le migliori energie. 
Un allenamento diverso dal 
consueto e per alcuni miei 
giocatori una gitarella fuori 
programma». 

— Come sarebbe: a dire? 

«A Venezia tutti vanno sem- 
pre con estremo. piacere in 
quanto si respira un'aria di- 
versa. Queste partitelle devo- 
No servire ad un allenatore 
soprattutto per verificare la 
condizione fisica di tutti gli 
‘uomini a disposizione. Ecco 
perché non impiegherò la 
squadra-tipo. Voglio vedere 


all’opera anche i rincalzi, i 
giocatori cioè che per un 
‘motivo o per l’altro non pos- 
sono trovare molto spazio in 
partite ufficiali e hanno co- 
munque la necessità di mane- 
tenre il ritmo-partita. Intendo 
anche vedere alcune soluzioni 
alternative per tenere sempre 
tutti i giocatori sotto pres- 
sione». 

‘Una Triestina quindi diver- 
sa; non dimessa però. Buffoni, 
da quanto ha lasciato inten- 
dere, potrebbe far tirare un 
po’ il fiato a quei giocatori che 
sino ad ora sono stati impie- 
gati in ogni partita, quali ad 
esempio Ascagni e De Falco, 
Pedrazzini e Ruffini. Per 
quanto riguarda le due punte 
è probabile vengano impiega- 
te un tempo l’una e un tempo 
l’altra. 

Questa amichevole doveva 
servire soprattutto per verifi- 
‘care le condizioni dei tre tito- 
lari costretti per infortuni a 
saltare alcune delle ultime 
partite. Probabilmente Buffo- 
ni impiegherà solo due dei tre. 


Leonarduzzi, anche se ormai 
completamente guarito dal 
leggero risentimento  musco- 
lare accusato alla vigilia della 
partita di Coppitalia contro il 
Varese,. verrà lasciato anche 
in questa occasione pruden- 
zialmente ‘a riposo. Per Ma- 
scheroni, il quale ha svolto un 
intenso lavoro martedì e 
‘anche ieri, una decisione ver- 
Tà presa solo a Venezia prima 
dell’inizio della gara. Dipen- 
derà soprattutto dal giocato- 
re la sua presenza in campo. 
Giocherà sicuramente invece 
Dreolini che ha ripreso a pie- 
no ritmo la preparazione dal- 
l’inizio della settimana. 


C. N. 


Calcio C.S.I. 


La commissione tecnica calcio 
del Centro, sportivo italiano di 
Trieste ha stabilito le date d'inizio 
dei'tornei programmati per la sta- 
‘gione 1982-83. I primi campionati 
si metteranno in marcia il 2 otto- 
bre e riguarderanno le categorie 
giovanissimi, cuccioli e colibrì. 


AGLI EUROPEI DI ATLETICA LEGGERA LA KOCH ABBASSA IL SUO RECORD DEL MONDO NEI 400 


Atene amara per Sara Simeoni costretta a cedere 


titolo europeo e primato mondiale alla Meyfarth 
L’azzurra deve accontentarsi del bronzo |Anche a Coe è sfu 


ATENE — La tedesca occi- 
dentale Ulrike Meyfarth ha 
stabilito il primato mondiale. 
del-salto in alto con 2.02 vin- 
cendo la finale degli Europei. 
Il primato precedente appar: 
teneva con 2.01 a Sara Simeo-' 
ni che l’aveva stabilito a Bre- 
scia il 4 agosto 1978. 

La Meyfarth ha festeggiato 
dunque il titolo europeo con 
la conquista del primato mon- 
diale (2.02). La Bikova e la 


+ Simeoni hanno saltato en- 


trambe'1.97; ma la sovietica! 
ha superato l’asticella al pri- 
mo tentativo e l’italiana al 
secondo, ... «. pa 
“Ieri ad'\Atene' si parlava te- 
desco: Marita Koch ha-limato 
il suo primato dei 400 metri in 
48715 vincendo, la finale dei 
campionati ‘europei. La Koch 


‘ha. migliorato di quasi mezzo. 


secondo il record che le ap- 
parteneva con 48”60 dalla fi- 
nale della Coppa Europa di 


‘| Torino del 4 agosto 1979. 


400 metri donne — Grande 


gara di Marita Koch. Il suo è 
uno; sprint prolungato,. indi- 
sturbato. Soltanto la. Kra- 
tochvilova non sfigura, ma. 
giunge staccata. 

800: uomini —, Ancora una 
cocente delusione ‘per Seba- 
stian Coe sugli 800 metri. Co- 
ime già a Mosca, quando fu 
battuto da Ovett, anche nella 
finale degli Europei il primati- 
sta mondiale deve acconten- 
tarsi del secondo posto nella 
gara che predilige. Lo brucia 
negli ultimi 30 metri il'tedesco 
occidentale Hans Peter 
Ferner. Terzo finisce il finlan- 
dese Haerkoenen. v 

Giomata indimenticabile 


-.ad-Aterìe, soprattutto-per mè- 


rito delle donne. Nel disco, 
‘una ventenne bulgara, Tave- 
tanka Hristova, si aggiudica il 
titolo cori un.lancio impres- 
‘sionante di metri 68,34 otte- 
nuto alla penultima prova. 
Un’altra bulgara, che ha però 
32 arini, Maria Petkova si ag- 
giudica la medaglia d'argento 


Atene — La tedesca occidentale Ulrike Meyfarth vola oltre quota 202 e dopo aver tolto il titolo 


con 67,94, ottenuti sempre al 
quinto tentativo, ma potendo 
vantare anche un 67,38 spara- 
to alla prima prova. Con 67,82 
la sovietica Savinkova, è al 
primo posto al quarto lancio, 
ma infine termina terza. 
800 metri donne — Doppiet- 
‘ta sovietica: vince la Mineye- 
va davanti alla Veselkova, do- 
bo una gara condotta sempre 
in testa. Il cronometro finale è 
particolarmente buono, cioè 
1'55''41.e 1’55”96, con un pas- 
saggio ai 400 metri in 57 se- 
condi e 55. A quasi due secon- 
di la. tedesca occidentale 
‘Kling deve accontentarsi del- 
.la medaglia di bronzo. 
Ultime emozioni nella gior- 
nata: il tedesco occidentale 
Harald Schmid ha stabilito il 
primato europeo dei 400 osta- 
coli vincendo la finale degli 
europei in 4748. Il primato 
precedente apparteneva allo 
stesso atleta che l'aveva sta- 
bilito in 47”85 a Torino il 4 
agosto 1979. 


continentale alla Simeoni, con questo balzo supera atiche il mondiale dell’azzurra di 2.01 


Il britannico Daley Thomp: 
son ha stabilito il primatc 
mondiale di decathlon vin- 
cendo la finale. degli Europei 
con 8743 punti. Il primato pre- 
cedente apparteneva al tede- 
sco occidentale Juergen Hing- 
sen con 8723 


Gli azzurri 


Uomitti: 200 metri: Bon- 
giorni si qualifica alle semifi- 
nali giungendo secondo in 
batteria, dietro la sovietico 
Muraviev, in 21’02”; Caravani, 
quarto in batteria in 21’'25, si 
qualifica alle semifinali per il 
tempo; Simionato, quarto in 
batteria 21'25, si qualifica alle 
semifinali per il tempo, 

Lungo: Evangelisti si quali- 
fica alla finale con metri 7.80, 
minimo richiesto con il primo 
salto. î 

Peso: De Santis si qualifica 
alla finale con metri 19.55, 
ottenuto al terzo lancio; An- 
drei si qualifica alla finale con 
metri 19.59 ottenuto al secon- 
do lancio; Montelatici è elimi- 
nato con metri 19.34, ottenuto 
al terzo lancio, ma inferiore al 
minimo richiesto di m. 19.50. 

Donne - Giavellotto: Quin- 
tavalle è eliminata in qualifi- 
cazione; la sua migliore misu- 
ra, ottenuta al primo lancio, è 
di m. 5176, a 8 metri e'24 
centimetri dal minimo richie- 
sto. L'azzurra quest'anno ave- 
va lanciato a metri 62.08. 

400 Metri: Mauro Zuliani 
quinto nella prima semifinale 
in 46”44 viene eliminato; Ro- 
berto Ribaud, sesto nella! se- 


conda semifinale con 46’58 ‘ 


Viene eliminato. 

200 Metri: Marisa Masullo, 
settima nella prima semifina- 
le in 2374, viene eliminata. 

200 Metri: Simionato, sesto 
nella: prima semifinale in 
21”04 e Caravani ultimo nella 
stessa in 21’24, vengono elimi- 
nati; anche Bongiorni settimo 
nella seconda semifinale con 
21’04 viene eliminato, 

5000 Metri: Salvatore Anti- 
bo, ottavo nella prima batte- 
ria, viene eliminato; Alberto 
Cova, quarto nella seconda 
batteria, col tempo di 
13'27”65 (vinta dal tedesco 
ovest Wessinghage in 
13'2648) si qualifica per la 
finale i 


ggito l'oro 


Atene—Ilfavoritissimo Sebastian Coe beffato negli 800 metri dal finish del tedesco Ferner 


Scartezzini, un campione in esilio 
Domani vincerà o arriverà ultimo? 


ATENE — Si porta dietro la malinconia di 
chi è stato strappato al suo ambiente naturale 
e vive nella speranza di tornarci. Mariano 
Scartezzini attende da dieci anni di rientrare 
a Seregnano, un paese che giace a 600 metri 
d’altezza în una valle vicino Trento , dove 
nacque nel novembre del 1954. Appena gli fu 
possibile, il bambino Scartezzini scappò nel 
verde, a scoprire la natura. E gli piacque 
tanto, che ripetè l'avventura ogni giorno. 


Correva, correva e, senza accorgersene, 
diventava campione. «Ho fatto sport senza’. 
saperlo per tanti anni. Stavo sempre all’aria 
aperta» — ricorda ora, rimpiangendo i giorni 
perduti fuori della sua valle. Perché Scartezzi- 
ni vive da dieci anni a Roma e dintorni: nella 
capitale frequenta l’Isef, a Ostia ci sono le 
Fiamme gialle, la società per cuî è tesserato. 
Sono statii dieci anni più importanti della sua 
carriera: dalla scoperta delle sue qualità 
all'affermazione, alle promesse di ulteriori 


soddisfazioni. 


Ma Scartezzini non riesce a scordare la sua 
valle: «Appena possibile cî tornerò, e non la 
lascerò più». Idealmente Scartezzini non ha 
mai lasciato la valle: în giro per il mondo, da 


una gara all'altra, da un ritiro all’altro, egli 
continua a corrervi col pensiero. 

Forse per questo motivo — oltre che per la 
componente morfologica — s'è scelto la disci- 
plina che in pista più ricorda la natura, quella 
‘delle siepî. Una specialità da cavallo: più che 
correre bisogna galoppare, saltare ostacoli 
come tronchi, superare lo stagno. 

Dicono che Scartezzini sia un atleta strano, 
balzano proprio come î cavalli: perde quando 
è il favorito, vince quando ‘nessuno se lo 

. aspetta. E poì ha quel deprecabile vizio di 
scivolare all'ultimo posto appena dopo il via. 
Ma lo fa apposta? «No, dipende dalle mie 
condizioni», si difende l'atleta. 

A volte egli dà l'impressione di non tenere 
alla vittoria, di rifiutare una parte da campio- 
ne, ma non è così. «Da ragazzino mi bastava 
fare sport, senza pensare alla vittoria — ricor- 
da — era un divertimento. Ma ora è un 
impegno, verso di me e verso altri». Non è 
distaccato né freddo come potrebbe sembrare: 


«Dentro dì me — svela — c’è spesso preoccupa- 


zione o nervosismo, ma non lo do a vedere, In 
questa stagione, per esempio, ho il morale 
basso perché, pur avendo lavorato tanto, mi 
sono mancati i risultati». 


PRENDONO IL VIA DOMENICA I TORNEI REGIONALI ALLIEVI E GIOVANISSIMI - POI TOCCHERÀ A QUELLI PROVINCIALI 


Anche l’eserci 


Prenderanno il via domeni- 
ca i due maggiori campionati 
regionali. giovanili di calcio 
che vedranno al palo di par- 
tenza cinquantuno squadre 
del Friuli-Venezia Giulia. 

Allievi: Ventiquattro le 
squadre in gara che sono sta- 
te suddivise in due gironi. 
Questo il programma delle 
partite di domenica: 

Girone A: Aurora Pordeno- 
ne-Sacilese, Centro del Mobi- 
le-Sangiorgina, Don Bosco 
‘Pordenone-Visinale, Sangior- 
gina Udine-Zoppola, Lignano- 
Porcia, Fontanafredda- 
Spilimbergo. 

Girone B: Giarizzole- 
Ponziana, Monfalcone- 
Opicina Supercaffè, Breg- 


. Real Udine, Itala San Marco- 


Udinese, Domio-San Giovan- 

hi, Chiarbola:CGS. 
Giovanissimi: Le squadre 

iscritte sono ventisette, sud- 


divise anche per quanto ri- 
guarda questa categoria in 
due gironi. Questo il program- 
ima della giornata inaugurale: 

Girone A: Sacilese- 
Cordenonese, Pordenone- 
Aurora, Visinale-Centro del 
Mobile, Zoppola-Don . Bosco 
Pordenone, Porcia-Fiume Ve- 
neto, Prodolonese-Pro Avia- 
no, Junior-Fontanafredda. ‘ 

Girone B: Costalunga- 
Triestina, Sangiorgina- 
Libertas, Donatello Udine- 
Monfalcone, Udinese- 
Portuale, San Giovanni- 
Sangiorgina Udine, Gorizia- 
Lignanese, riposa il Chiar- 
bola. 

Anche per il calcio giovanile 
triestino è prossimo ormai il 
fischio d’inizio. Un esercito di. 
giocatori, quasi. millecinque- 
cento, suddivisi in centocin- 
que squadre, si apprestano 


| nelle prossime due settimane 


to dei giovani calciatori si mette in moto 


ad invadere i campi della pro- 
Vincia. Sono cifre che da sole 
bastano a dimostrare la' gran 
mole di attività cui devono; 
sovraintendere i dirigenti del 
Comitato, presieduto'da Dan- 
te Zorini. 


Cinque i campionati al palo 
di partenza: allievi, giovanis- 
simi, esordienti, pulcini e pre- 
pulcini. i 

ALLIEVI — La manifesta- 
zione scatterà domenica: 
allievi, giovanissimi, esor- 
dienti, pulcini e pre-pulcini — 
La manifestazione scatterà 
domenica (12 settembre) e ve- 
drà impegnate in un unico 
girone le seguenti tredici 
squadre: Blue Star, Campa- 
nelle, Chiarbola, Fortitudo, 
Montebello, Muggesana, 
Olimpia, Primorje, Roianese, 
Sant'Andrea, San Vito, Trie- 
stina.e Zaule. 


GIOVANISSIMI — Ventitrè 
compagini si daranno batta- 
glia. Le squadre sono state 
suddivise in due gironi elimi- 
natori. Girone A: Blue Star, 
Domio, Don Bosco, Fortitu- 
do, Giarizzole, Montebello, 
Muggesana, Ponziana, Sonci- 
ni, San Vito, Zaule, Giron B: 
Campanelle, C.G.S., Chiarbo- 
la, Olimpia, Opicina, Opicina 
Supercaffè, Primorerec, Roia- 
nese, Sant'Andrea, San Luigi 
For You, Vesna e Zarja. — 

ESORDIENTI — È il cam- 
pionato che ha ‘ottenuto il 
maggior numero di; adesioni, 
con ventotto squadre in gara. 
Le partecipanti sono state 
suddivise in due gironi. L’ini- 
zio è stato fissato. per il 19 
settembre. Girone A: Breg, 
C.G.S, A, Chiarbola B, Domio, 
Fortitudo, Giarizzole, Liber- 
tas, Muggesana,| Portuale, 


. Ponziana, San Giovanni, San 


Luigi For You A, San Vito e 
Zaule. Girone B: Campanelle, 
C.G.S B, Chiarbola A, Costa- 
lunga, Don Bosco, Fani, Inter 
San Sergio, Kras, Montebello, 
Opicina, Opicina Supercaffè, 
Soncini, Sant'Andrea e San 
Luigi For You. 

PULCINI — Scatterà saba- 
to 18 settembre questo cam- 
pionato per squadre di sette 
giocatori. Le ventiquattro 
squadre iscritte ‘(sono state 
suddivise in due raggruppa- 
menti che risultano così com- 
posti: 

GIRONE A: Breg, C.G.S. B, 
Campanelle, Chiarbola A, Co- 
stalunga, Domio, Fortitudo, 
Fulgor, Giarizzole A, Inter 
San Sergio, Montebello e Son- 


‘ cini A. : 


GIRONE B: C.G.S. A, 
Chiarbola. B, Giarizzole B, 
Opicina, Ponziana, Portuale, 
Primorje, Soncini B, Sant'An- 


drea, San Giovanni, San Luigi 


' For You, Zaule. 


PRE-PULCINI — Anche 


questo campionato provincia- . 
le avrà inizio sabato 18 set- ‘ 


tembre. Diciassette le compa- 
gini in gara. Girone A: Breg, 
Campanelle, C.G.S., Chiarbo- 
la, Domio, Fortitudo, Inter 
San Sergio, Opicina Supercaf- 
fè e Soncini. Girone b: Costa- 
lunga, Ponziana, Portuale, 
Sant'Andrea, San. Giovanni, 
San Luigi For You, San Vito e 
Zaule. 


HI COSTALUNGA — Il Co- 
stalunga ha indetto una leva 
giovanile calcistica per pre- 
‘pulcini, pulcini ed esordienti. 
Tutti i giovani nati negli anni 
compresi fra il 1967 e il 1975 
possono rivolgersi quotidia- 
namente, dalle ore 14.30 in 
poi, sul campo a sette del 
Costalunga: 


Coppa Stendardi 
alle semifinali 


Gretta, André, Duke e Norcia sono 
le quattro squadre semifinaliste della 
12.a coppa Stendardi di calcio. Questi 
sono stati infatti i risultati dell'ultima 
giornata dei gironi di qualificazione: 
Norcia-Victoria 2-1 (marcatori Argen- 
tin, Barzelogna e Montano, arbitro 
SalVini);. Duke-André 4-2 (marcatori 
Uxa, De Michele 2, Russignan, Chicco 
F. e Chicco G., arbitro Cotognini); 
Zoppolato-luriza_5-1 (marcatori Pa- 
doan 2, Robic 2, Zoppolato, Schinaia, 
arbitro Maschietto); Gretta-Alfa 4-3 
(marcatori Sollazzo 2, Vascotto, Lezzi, 
Luiso, Festa e Ceppa, arbitro Gatto). 

Classifiche. Girone A: Gretta p. 6, 
Norcia 4, Victoria e Alfa 1, Girone B: 
Duke p. 5, Andrè 4, Zoppolato e luriza 
1 


Sabato, sul campo di Villa Carsia, si 
giocheranno le semifinali (35 minuti 
per tempo con eventuali supplemen- 
tari di 10 minuti e rigori). Questo il 
programma: ‘ore 16, Gretta-André; 
ore. 18, Duke-Norcia. 


GIUDICE CALCIO 
Squalificati 


Turone e Barella 


. MILANO — Il giudice spor- 
tivo della lega calcio profes- 
sionisti, in relazione agli ulti- 
mi due turni di Coppa Italia 
ha squalificato per una gior- 
nata Turone (Roma) e Barrel- 
la (Foggia). Tra gli ammoniti 
figurano Orazi, Magnocavallo 
e Ruffini. 


Giudice sportivo 
Coppa Italia di C 


FIRENZE — Per le partite 
di «Coppa Italia serie C», di- 
sputatesi il primo, il 4 e 5 
settembre, il giudice sportivo 
in serie C1 ha squalificato per 
una gara Vernacchia (Terna- 
na) e Lenarduzzi (Mestre). Ha 
inoltre inflitto un’ammenda 
di 250 mila lire al Cosenza. 

In serie C2 sono stati invece 
Squalificati per una gara, tra 
gli altri, Peressoni del Porde- 
none e Lombardo del Gorizia. 


COPPA ITALIA 


Pordenone - Gorizia 0-0 


PORDENONE: Da Pieve, 
Canzi, Carlo (Teccolo dal 15° 
p.t.), Spigariol, Fortunato, 
Dominissini, Peressotti, Can- 
zian, Peressoni, Vriz, Fabris. 

GORIZIA: Colavetta, Graz: 
zolo, Marassi, Zanetti, Grillo, 
Lazzara, Urban (Comisso dal 
38° s.t.), Lombardo, Antoniaz- 
zi, Marcati (Codarin dal 23° 
s.t.), Bertoia. 

ARBITRO: Moschet di Co- 
negliano. 


La Polonia 


supera la Finlandia 


KUOPIO (FINLANDIA) — 
In un incontro valido per le 
qualificazioni ai campionati 
europei di calcio (gruppo 
due), la Finlandia è stata bat- 
tuta in casa 3-2 dalla Polonia. 
Il primo tempo si è concluso 
con la squadra di Boniek in 
vantaggio 2-0. 


Romania-Svezia 2-0 


BUCAREST — Buona pre- 
stazione della Romania che 
ieri sera ha battuto la Svezia 
per 2-0 in un incontro valido 
per il campionato europeo. 
gruppo 5. Le reti sono state 
segnate da Balaci, un difenso- 
re, al 25’, e da Klein al 52°. Al 
match, disputato allo stadio 
283 agosto, in condizioni otti- 
mali, hanno: assistito 60.000 
persone. In tribuna anche tr 
personaggi sportivi molto ta 
mosi: il tennista Svedese 
Bjorn Borg, con la moglie ro- 
mena Mariana, e Nadia Co- 
maneci, stella della ‘ginnasti- 
ca, oltreché Enzo Bearzot, 
spettatore interessato nella 
prospettiva delle eliminatorie 
per gli europei. 

Le formazioni: 

Svezia: Ravelli, Fredriks- 
son, Hussen (Hallen dal ’78) 
Dahlquist, Erlandsson, Borg, 
Nilsson, Bjoerklund, Larsson, 
Corneliusson, Andersson; 7 

Romania: Morarù, Ungu- 
teanu, Iorgulescu, 'Andone, 
'Rednic, Klein, Boloni, T'iclea- 
nu, Balaci, Georgescu, Gabor. 


Si è dimesso. | 
il d.s. a Sacile | 

Come un fulmine a ciel sere- 
no sono. piombate sul. consi- 
glio della Sacilese. calcio .le 
dimissioni del direttore spor- 
tivo dott. Ugo Granzotto. In- 
terpellato telefonicamente, 
Granzotto ha detto solo che 
impegni personali e di lavoro 
non gli consentivano più di 
dedicarsi alla società e alla 
squadra come dovrebbe, Di 
più non è stato possibile 
Saperne. $ 

Sele motivazioni sono altre, 
come qualcuno ha insinuato, 
non è stato possibile appurar- 
lo né dall’interessato né da 
altri consiglieri del sodalizio 
biancorosso, i quali non han- 
no. fatto nessun. commento 
sulle dimissioni. 

Granzotto era giunto in se- 
no alla Sacilese nel 1979 chia- 
mato dal nuovo gruppo dei 
dirigenti eletti nell'assemblea 
di quell’anno. Ebbe subito 
l’incarico di direttore sportivo 
e con Brusadin formò la cop- 
pia che raggiunse già al primo 
anno la promozione in.serie D. 
Nelle due stagioni successive, 
sempre con Brusadin allena- 
tore, la Sacilese ottenne un 
brillante 8° e 5° posto. Molto 
controllato nella vita di tuttii 
giorni, Granzotto si infervora- 
va durante gli incontri solleci- 
tando ora l'uno ora l’altro dei 
giocatori in campo. 


Saluti dal. San Vit 
in ritiro ad Ampezzo 


Le squadre giovanili di calcio del 
San Vito di Trieste, come avviene 
ormai da alcuni anni, sono in ritiro- 
Villeggiatura ad Ampezzo. | giocatori, 
accompagnati da alcuni genitori e dai 
tecnici, trascorrono così le loro 
vacanze e nello stesso tempo prepa- 
rano la nuova stagione che per alcu- 
ne squadre avrà inizio già domenica. 
Fa parte della tradizione anche la 
cartolina d'auguri inviata alla nostra 
redazione dai giovani calciatori della 
società presieduta da Giordano 
Zemanek 


Giovedì, 9 settembre 1982 
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CRONACHE DELLO SPORT 


BASKET - AMICHEVOLE DI GALA (ORE 21) PER LA BIC 


La «notte delle steHe» 
| con la Nba a Chiarbola 


Chiarbola, ore 21, ‘Bic 
Trieste-Selezione Nba; que- 
sta sera viene conferito criì- 
sma ufficiale ad una situa- 
zione di fatto da tempo rea- 
lizzata: l’uscita del nostro 
basket dall’area del sotto- 
sviluppo. La presenza della 
selezione di professionisti 
americani a Trieste sanci- 
sce l’esaurimento dell’era 
degli Harlem Globetrotters 
e testimonia che il pubblico 
italiano, quello triestino, or- 
mai non possono considera- 
re più:che uno spettacolo da 
circo che diverte solo è bam- 
bini quello allestito per de- 
cenni dai mitici ambasciato- 
ri itineranti del grande ba- 
sket. 

L'evoluzione della nostra 
pallacanestro, testimoniata 
nelle competizioni interna- 
zionali dalle posizioni di im- 
mediato rincalzo conseguite 
dall’Italia dietro i soliti tre, 
quattro mostri sacri, ha 
avuto da qualche anno ri- 
scontro: nel: favore sempre 
crescente dei nostri club, i 
quali spingono sempre più 

«în là la loro sfrontatezza 
andando ormai a pescare 
direttamente tra «i grandi 
protagonisti in piena attivi- 
tà nell’Nòa. Lo stesso giun- 
gere în Italia — già.l’anno 
scorso — di una simile sele- 
zione è riconoscimento ed 
omaggio.al gusto, alla cultù- 
ra, alla nostra ricettività del 
fenomeno basket, da parte 
del basket «pro» Usa. 

Considerazioni che. oggi 
toccano anche Trieste, as- 
surta in pochi anni al rango 
di piazza delle vîù stimate. 
Così si spiega la presenza di 
questi grossì campioni, di 
questi personaggi oggi a 
Trieste: è un'riconoscimento 
alla città, ai suoi sportivi; è 
un omaggio della società — 
che tramite gli abilissimi Uf- 
fici di Petazzi è riuscita ad. 
assicurarsi questi ospiti — al 
suo pubblico, alla sua squa- 
dra, che avrà modo di con- 
frontarsi con quei campioni 
dicui ammira ogni sabato le 
gesta commentate da Dan 
Peterson attraverso la tv. 

E così anche per noi il 
mitico. mondo. del basket 
professionistico statuniten- 
se è oggi d’un tratto incredi- 
bile realtà, occasione di sug- 


do inimmaginabile, la- 
st ricato di dollari. Que- 
sti virtuosi. del pallone a 
spicchi che vedremo stasera 
sul parquet di. Chiarbola 
non guadagnano meno di 
un miliardo di lire all'anno 
ciascuno, il loro souvenir 
dall'Italia, tanto per capirci, 
sarà. unà Ferrari o una 
Maserati, ordinata magari 
al volo dopo essersene înna- 
morati davanti la vetrina di 
un concessionario a, Bo- 
logna. 

Un mondo duro e pieno di 
rischi, dove ‘solo î grandi 
talenti, oppure ì fisici ecce- 
zionali, consentono dì rima- 
nere sulla breccia per diver- 
si anni, tant'è che la lega 
professionistica, ricchissi- 
ma, potentissima, pensiona i 
giocatori già. dopo il terzo 
anno. di attività, essendo 
individuata în due anni e 
mezzo l’attività media dei 


gestivo contatto. È un mon-. 


giocatoriin questa lega. E ci 
vuole saggezza e temperan- 
za per navigare in questo 
fiume di dollari che, tran- 
quillo in superificie, è per: 
corso da mille correnti in 
profondità, la più infida 
quella della droga, che cor- 
re parallela a dove c'è un 
flusso di facile ricchezza. E 
non è facile non farsi rapire 
dai vortici. Campioni limpi- 
dissimi ne ‘sono stati tra: 
volti. 

Ilcampionato Nba ci man- 
da questi uomini d’oro pre- 
levati dalle sue 23 squadre 


al termine di una stagione . 


che prevede la disputa di 
ben 82 partite per chi arriva 
al play-off decisivo: partite 


; di 48 minuti, e tante ne gio- 


cano, con così intensa fre- 
quenza e distribuite sull’im- 
menso territorio degli States 
dafarsìchein campionato 
giocatori: viaggino. pratica- 
mente în continuazione, sen- 
ga soste; viaggiano spesso 
anche da soli. Niente ritiri — 
ma anche niente retroces- 
sioni — l’allenatore fissa «il: 


Il funambolico Nate Archibald dei Boston Celtics in entrata 


Greg Ballard dei Washington Bullets in piena acrobazia 


ritrovo pre-partita e quello è 
l’unico appuntamento cui 
non bisogna mancare. In 
queste condizìioni anche gli 
allenamenti, almeno come li 
intendiamo noi, non. esisto- 
no ed i giocatori li usano 
esclusivamente per... rilas- 
sarsi, per provare. qualche 
idea. 


Uomini d’oro dunque ma 
con nucleo in acciaio. E 
sempre uomini che devono 
essere anche’ personaggi, 
perché sempre così vuole 
ogni copione negli Usa, così 
la legge degli incassi în cre- 
scendo, crescendo che lo 
scorso anno ha toccato il 
record di 10 milioni di spet- 
tatori paganti. Tutti perso- 
naggi a fare spettacolo nei 
duelli esaltanti del gioco in- 
dividuale che trascende 
spesso proprio a beneficio 
della platea; ma lo spettaco- 
lo è sempre quello del gesto 
atletico che incanta, quello 
delle «schiacciate în faccia, 
dei ganci-cielo, degli assist- 
arcobaleno», come lì dipin- 


(Foto Nba) 


| tito a Boston di riconfermar- 


‘personaggi quali Parish, 


(Foto Nba) 


ge con molto senso cromati- 
co Peterson. 


Da quel mondo gli sprazzi 
di arcobaleno ce li porterà 
oggi Nate Archibald, la ‘cui 
assenza nella semifinale dei 
playoffs per un malaugura- 
to incidente non'ha consen- 


si nel titolo di campione del 
mondo, così la Nba definisce 
il vincitore del suo campio- 
nato. Archibald è da anni al 
vertice delle classifiche de- 
gli ‘assist; quest'anno ha 
preceduto, al quarto posto, 
uomini come Nìron deîì La- 
kers campioni, Thomas e lo 
stesso Richardson, compa- 
gno di squadra di stasera, 
terzo assoluto nella classifi- 
ca palle recuperate, play'del 
N. York Kniks. McHale, al- 
tro bostoniano che lo scorso 
anno in procinto di firmare 
per il Billy fu fatto subito 
ritornare ai Celtics risultan- 
do afine anno, pur giovanis- 
simo, re delle stoppate, ad- 
dirittura sesto nella classifi- 
ca generale con davanti 


Gilmore e Jabbar, il quale 
ha spiccato una media di 
2,72 stoppi-partita contro i 
2,26 di McHale. 


Subito dietro a lui in que- 
sta classifica Herb Williams, 
dei Pacers, anche lui della 
partita. I frombolieri di que- 
sta formazione sono Alex 
English, una raffinatissima 
mano di velluto nero situata 
alquarto posto assoluto del- 
la classifica marcatori die- 
tro a Gervin, Malone e Dan- 
tley con 25 punti e mezzo a 
partita. Con 21,6 punti parti- 
ta vedremo în campo un’al- 
tra delle star più brillanti di 
questa ‘selezione, il Detroit 
Kelly Tripucka, matricola 
dell’anno lo scorso campio- 
nato, la guardia Theus, ex 
‘compagno di squadra. di 
Dietrick, completano la rosa 
dei magnifici nove di Al- 
beck. Uomini che non è pos- 
sibile vedere né ai.campio- 
nati del mondo, né alle 
Olimpiadi, perché quelle 
sono cose da uomini, per i 
marziani c'è un campionato 
diverso, il loro campionato e 
basta; il resto lo lasciano ai 
giovani dei colleges, delle 
università. È 


Nelloro esordio a Bologna 
questi Nba hanno travolto 
con oltre 160 punti il Latte 
Sole, «E possibile che la Bic 
vinca?» abbiamo. chiesto @ 
Dietrick che in quel mondo è 
vissuto per più di dieci anni. 
«Sì, certamente, se cì lascia- 
no soli per cinque minuti sul 
parquet!» ha risposto ghi- 
gnando alla terana Coby. 
Ma se c'è un'occasione in 
cui veramente îl risultato 
non conta non può che esse- 
re questa. E:se anche Berto- 
lotti e compagni per un atti- 
mo si distrarranno rapîti da 
qualche numero, non li po- 
tremo certo condannare: în 
fondo oggi la festa più bella 
è anche la loro. 


Piero Trebiciani 


DELUDENTI GLI EQUIPAGGI ITALIANI NEL CORSO DELLA SECONDA PROVA EUROPEA 


Quando viene la bora sono i nordici 


E venne, finalmente, il 
giorno della bora. E, con la 
bora, il solito ritornello: ven- 
gono alla ribalta gli equipag- 
gi nordici, Norvegia, Svezia, 
Finlandia, Danimarca. Sette 
barche tra le prime dieci 
nella seconda prova, euro- 
pea degli snipes. A fare da 
guastafeste ci hanno pensa- 
to, anche ieri, gli spagnoli. 
Tre nei primi dieci, e con 
Heanelt (secondo nella gior- 
nata inaugurale) alla ribalta. 


Si era incerti circa. il suo 
comportamento con vento 
allegro: ieri, nell'unica prova 
disputata, con una bora che 
soffiava dai 9 ai 12 metri al 
secondo, Haenelt (28 anni, 
ingegnere edile) è stato in 
testa dall'inizio alla fine. S'è 
permesso pure il’ lusso di 
rincorrere il tangone che gli 
era scivolato in mare, torna- 
re in regata, e accorgersi di 
non aver perso posizione al- 
cuna. «Cammina». con poco. 
vento (condizione a lui idea- 
le) e ieri, con vento è arriva- 
to primo: che si vuole di 
più? E' l'uomo da battere, 
l'uomo senza «buchi». 


A. chi: invece: è andata 
male, ieri, è stata proprio al 
triestino Brezich, Per tutta la 
regata s'è difeso molto 
bene. Ha attaccato l'ultima 
bolina in decima posizione. 
Purtroppo il vento ha rinfor- 
zato proprio mentre stava 
per compiere l’ultimo sforzo 
per rosicchiare ancora qual- 
che posizione. Giorgio, con 
il prodiere fa 118 chilogram- 
mi: troppo poco. per poter 
bolinare come si deve. «Ab- 
biamo dovuto ‘mettere trop- 
po la prua. al vento — fa 
Brezich — perché non ce la 
facevamo a tenere dritta la 
barca. In queste condizioni 
si scarroccia troppo, si va 
troppo di traverso, invece 
che avanzare come si deve. 
Speriamo .che il vento 
cali...». i 

Anche Haenelt.spera.che il 


a venire alla 


vento cali, ma non troppo. 
«Poi — dice Jorghe Carlos 
— potrebbero: tornar fuori 
gli italiani, che oggi sono 
andati maluccio». All'obie- 
zione di come abbia potuto 
destreggiarsi così bene 
anche con tanto vento pur 
non. essendo un. colosso, 
Heanelt replica: «Penso non 
conti tanto il puro e sempli- 
ce peso dell'equipaggio 
quanto una buona prepara- 
zione fisica. E poi, il mio 
‘tribolante’’ (che sarebbe il 
prodiero) ha una forza fisica 
eccezionale». 7 

— Campionato chiuso? 

«Ma neanche per sogno, 
ci sono ancora cinque prove 
e tutto può succedere. 
Comunque la rosa si è 
ristretta, penso ai primi cin- 
que-sei in classifica». 

Si delineano le posizioni, 
quindi. E nei primi ci sono 
.un po' tutti i favoriti. © © 


«Ordine d'arrivo. 


(seconda prova) 1) Haenelt Maguel- 
Wizner: Peraley (Spagna); 2) Hart- 
mann-Nesse (Norvegia); 3) Carlberg- 
Carlberg (Svezia); 4) Bjurstrom- 
Bjurstrom (Finlandia); 5) Brodsted: 
Purup. (Danîmarca);6) Rasmussen- 
Schultz (Danimarca); 7) Garcia De 
Soto-Gutierrez (Spagna); 8) Lahti- 
Heljo. (Finlandia); 9) Borras Camps- 
Borbolla Watre (Spagna); 10) H. 
Evers-evers (danimarca); 22) Brezich- 
Penso (Italia); 25) Demattè-Demattè 
(Idem); 26) Bari-Morim (idem). 


Classifica 


1) Haenelt Maguel-Wizner Peraley 
(Spagna); 2) Harmann-Nesse (Norve- 
gia); Garcia De Sotto-Gutierrez (Spa- 


‘gna);. Bjurstrom-Bjurstrom (Finlan- 


dia); 5) Borras Camps-Borbolla Watre 
(Spagne); 6) Rita Larrucea-Andreu 
Borras (Spagna); 7) Jansson- 
Andersson (Svezia); 8) Jansen- 
Nygard (Norvegia); 9) Litnamaa- 
Raevara (Finlandia); 10) Brezich- 
Penso (Italia). 


HI FLYING DUTCHMAN —I 
fratelli veronesi Mario e Clau- 
dio Celon. (Cn Brenzone) han- 
no vinto a Bari la 27° edizione 
dei campionati italiani di vela 
categoria Flying 


Incrocio di vele in prossimità della boa: 
un equipaggio trentino-monfalconese 


destra Bari e Morin, 
(Foto T.B.) 


| Tre giornalisti 


della regione 
ai vertici 
dell’Ussi 


LIGNANO — Sono ripresi 
nella sala convegni dell’A- 
zienda di soggiorno di Ligna- 
no î lavori del 32.0 congresso 
dei giornalisti sportivi del- 
l’Ussi. Dopo la relazione del 
presidente uscente, Crespi, si 
sono avuti i vari interventi. 
Alla fine della relazione Mioli 
ha. proposto la presidenza 
onoraria per il presidente 
uscente, che è stata accettata 
per acclamazione. Nel pome- 
triggio i lavori sono ripresi con 
l’elezione dei nuovi organismi 
direttivi nazionali dell’asso- 
ciazione che, per la prima vol- 
ta, vedono presenti tre giorna- 
listi del Friuli-Venezia Giulia: 
Soncini e Re David professio- 
nisti, Gritti tra i pubblicisti. 

Questi i nominativi degli 
eletti: Tosatti 54 voti, Presutti 
54, Ciullini 54, Prestilenza 54, 
Cherubini 152, Castellano 52, 
Dalla. Vite 52, Barbuto 51, 
Maistro 51, Parcù 51, Visioli 
51, Mioli 50, Soncini 49, De 
Feudis 47, Vitetta 45: 

Per i pubblicisti imominati- 
vi sono i seguenti: Gogoni 17, 
Gritti 17, Gringeri 17, Bianchi 
17, Marni 17, Pescatore 16, 
Spezia 15. N 

Revisori dei conti: per i 
‘pubblicisti Rossi:16.e Torna- 
buoni 12; per i professionisti 
Rosso 48, Vannini 45, Re Da- 
vid 38. 


«Sardinia Cup): 
annullato 
il secondo 


triangolo 


PORTO CERVO — Il se- 
condo.triangolo dei tre.previ- 
sti per l'assegnazione della 
«Sardinia Cup», che avrebbe 
dovuto svolgersi ieri su un 
percorso di 25 miglia davanti 
a Porto Cervo, è stato annul- 
lato per mancanza di vento. 

Oggi è in programma la par- 
tenza della regata d'altura 


IN UNA CONFERENZA STAMPA I PROGRAMMI DELLA CASA DI MARANELLO 


Enzo Ferrari ha scelto Arnoux e Tambay 
E Didier Pironi resta «pilota di scorta» 


MODENA — René Arnoux 
e Patrick Tambay saranno i 
piloti che correranno per la 
Ferrari nel mondiale di For- 
mula uno 1983, Lo ha annun- 
ciato a Casinalbo Enzo Ferra- 
ri, nel corso della conferenza- 
stampa tenuta per illustrare 
l’Emulsion System (aggiunta 
di acqua nel carburante), già 
sperimentato nei motori tur- 
bo della casa di Maranello. 


Ferrari sì è augurato che 
Didier Pironi possa un giorno 
riprendersi, facendo anche il 
suo nome come possibile pilo- 
ta di scorta, non escludendo 
quindi l'eventuale impiego di 
‘una terza macchina. Ferrari 
ha parlato anche dell'’imme- 
diato passato, ricordando con 
parole commosse Gilles Ville- 
neuve, e del futuro, annun- 
ciando anche l'eventuale par- 
tecipazione della casa al Mon- 
diale Marche, qualora diventi 
impossibile proseguire. l’atti- 
vità in Formula uno. 

La presenza di tanti giorna- 
listi ha dato a Ferrari la possi- 
bilità di dire senza mezzi ter- 
mini il proprio parere circa le 
critiche ricevute e le false no- 


tizie riportate specie negli ul- 
timi tempi dopo l’infortunio 
di Pironi e la forzata assenza 
di Tambay a Digione. Così 
egli ha ribadito che l’unico 
pilota con il quale la Ferrari 
aveva preso contatti, prima 
dell’invito rivolto ad Andretti 
(quest’ultimo apparso nella 
sala dopo aver ultimato la 
tornata di prove a Fiorano) è 
stato Alan Jones, «del resto 
impedito ad accettare per al- 
tri impegni precedentemente 
presi». 

Ferrari ha confermato l’in- 
gaggio di Arnoux solo ieri in 
quanto aveva dovuto: atten- 
dere che il francese si mettes- 
se d’accordo con il suo spon- 
sor. «L'abbiamo scelto — ha 
detto — non come iniziativa 
per portare via un pilota alla 
‘Renault. Dopo Hockenheim il 
direttore sportivo della casa 
francese aveva detto al nostro 
ds Piccinini (ora anche com- 
ponente del consiglio di am- 
ministrazione) che‘ Arnoux 
non sarebbe stato confermato 
per il 1983 e che avevamo via 
libera per trattarlo. Allora lo 
abbiamo scelto perché è un 


pilota che ha una notevole 
esperienza sul motore turbo: è 
‘un pilota velocissimo e quindi 
‘un uomo: adatto per le mac- 
chine di cui dispone oggi la 
Ferrari. 

Ferrari. ha poi spiegato. i 
motivi della riconferma di 
Tambay dopo l'infortunio che 
lo aveva colpito. «Saremmo 
stati degli sprovveduti — ha 
detto — se non avessimo chie- 
sto ‘notizie sullo stato della 
sua salute e gli accertamenti 
clinici fattigli recentemente a 
‘Losanna escludono lesioni al- 
la colonna cervicale e non se- 
gnalano alcuni postumi. Col- 
go l'occasione per risporidere 


a. coloro che mi hanno critica- | 


to per averlo ingaggiato. 
Quando un pilota provenien- 
te dalla Canam sale su una 
macchina nuova ed è capace 
di andare a 346 chilometri di 
velocità a Le Castellet e a 342 
chilometri a Zeltweg, vuol'di- 
Te che è un pilota. capace e di 
buona volontà. Perché allora 
non dargli fiducia?». 

Ferrari ha quindi detto che 
per il 1983 la squadra terrà 
conto anche di una eventuale 


«ruota di scorta», intendendo 
riferirsi ad un pilota di scorta. 
«Tutto dipenderà dalle condi- 
zioni di Pironi — ha affermato 
—.poi. faremo la.scelta». 

A chi gli ha chiesto chi dei 
due piloti sarà il numero uno, 
Ferrari, scaldandosi, ha det- 
to: «Ancora una. volta. ripeto 
di non aver mai creato il pri- 
mo e.ill secondo pilota..Il pri. 
mo pilota è quello che vince 
alla domenica. Noi abbiamo 
soltanto ùn cartello su cui è 
seritto ’’slow”; nel 79 ha fun- 
zionato. Non.vedo perché non 
debba funzionare coni piloti 
di oggi». 

<Anch’io sono stato pilota e 
fui costretto a lasciare il passo 
ad un collega della mia stessa 
squadra: quindi conosco il si- 
gnificato. Non infliggerò mai 
ad un pilota della Ferrari l'u- 
miliazione che ho patito». 

Ferrari, riferendosi alle cri- 
tiche di Nelson Piquet relati- 
Ve alla sicurezza delle vetture 
modenesi, ha detto: «l’inge- 
gnere ex campione del mondo 
dovrebbe documentarsi sui ri- 
sultati di otto mesi di studio 
della Ferrari fatti al centro di 


ricerche Fiat. di Orbassano. 
Le: sue volgari accuse sono 
state dettate per i nove punti 
toltigli per il Gran Premio del 
Brasile. E sono state tanto 
balorde che il signor Ecclesto- 
ne ha sentito il dovere di pre- 
sentarmi le sue scuse». 


L’anziano, ma sempre bril- 
lante, costruttore. ha poi toc- 
cato altri argomenti precisan- 
do tra l’altro che con Arnoux 
e Tambay verrà deciso duran- 
te l’83.il programma per l’an- 
no successivo. Circa la possi- 
bilità che Mario Andretti pos- 
sa correre anche a Las Vegas 
nell'ultima dell’attuale cam- 
pionato, Ferrari ha detto che 
questo potrà essere possibile 
solo se lo stesso italo- 
‘americano riuscirà a liberarsi 
degli impegni precedenti, co- 
me ha fatto per Monza. 


Un passo dei suoi interventi 
è stato riservato ad Alboreto 
pronunciando nei suoi con- 
fronti parole di stima e ren- 
dendo noto che un domani, 
quando sarà libero da impe- 
gni, troverà «una macchina 
anche: per lui». 


BASEBALL MONDIALE IN COREA 


loit, l'Italia 


perde (10-6) con il Canada 


SEUL — Ai mondiali di ba- 
seball che si disputano in Co- 
rea, il Canada ha superato 
l’Italia per 10/6. Il lanciatore 
azzurro Farina, ancora stanco. 
dopo il magnifico exploit regi- 
strato sabato contro la Corea, 
si è subito trovato in difficoltà 
contro l’attacco. avversario, 
La difesa lo ha sostenuto bene 
ed al quinto gli azzurri si sono 
anche portati in. vantaggio 
per 4/1 grazie ad un fuoricam- 
po di capitan Orizzi. I 

Farina, però, calava, ulte- 
riormente e al sesto inning il 
punteggio era già di 7/4 per i 
canadesi. Faraone inseriva 
sul monte di lancio prima 
Borghino, poi Ceccaroli,' sen- 
za però poter evitare altri tre 
punti al passivo. — 

Infantile il fuoricampo da 
due punti di Lonero all'ottavo 
inning. È 

Oggi giornata di riposo, e 
poi un altro avversario diffici- 
le, la Repubblica Dominicana 
che mira ancora alle zone alte 
della classifica. Il lanciatore 
azzurro dovrebbe essere Mi- 
‘chele Romano. L'Italia, con- 
tro il Canadà'ha giocato con: 


Gagliano, Romano, Guggia- 
na, Orrizzi, Carelli, Cortese 
(Camusi), Bianchi, Lonero; 
Costa, Farina (Borghino, Cec- 
caroli). 

Gli altri risultati: Usa/Pana- 
‘ma 77/6; Australia/Olanda 6/2; 
Giappone/Rep. Dominicana 
6/3; Corea/Cina 6/0. 

Classifica: Corea e Giappo- 


«ne 1750; Usa e Canada 600; 


Panama, Cina e Olanda 500; 
Italia 400, Repubblica domi- 
nicana e Australia 250. 


Anche Saronni 


al Giro del Veneto 


PADOVA — Giuseppe Sa: 
ronni, vincitore del campiona- 
to del mondo di ciclismo su 
strada, Francesco Moser e 
molti altri corridori prove- 
nienti dai Mondiali di Good- 
wood saranno i protagonisti 
della 55.a edizione del Giro 
ciclistico del Veneto. 

La manifestazione si svolge- 
tà l’11 settembre lungo un 
percorso di 236 chilometri che 
tocca le province di Padova, 
Venezia, Treviso e Vicenza. 


VINCONO STECCA E CRUCIANI 


Campionati europei juniores 
In evidenza la boxe azzurra 


SCHWERIN — Ancora due 
successi azzurri ai Campiona- 
ti europei juniores di pugilato 


con. Maurizio Stecca (fratello. 


di Loris) che costringe l’arbi- 
tro a interrompere il combat- 
timento per manifesta inferio- 
rità del romeno Dorel'Jianu 
alla terza ripresa, mentre il 
‘medio Cruciani supera ai pun- 
ti il bulgaro Danowski. 

Purtroppo è venuta anche 
la prima sconfitta degli italia- 
ni nei massimi dove Angelo 
Musone è stato sconfitto ai 
punti dal più forte sovietico 
Popov. 

I risultati. 

Pesi gallo: Niketta. (Rfg) 
batte Anderson (Sve) arresto 
del match alla ‘seconda rirpe- 
sa; Kulagine (Urss) batte 


‘Klockiewicz (Pol) ai punti (5- 


0); Maurizio Stecca (Ita) batte 
Jianu (Rom) arresto: terza ri- 
presa; Kolev (Bul) batte En- 
glish (Gbr) ai punti (3-2). 
Superleggeri: Simitziev 
(Bul) batte Cser (Ung) ai punti 
(5-2); Margiani (Urss) batte 
Emin Aktas (Tur) arresto se- 
conda ripresa; Anton (Rfe) 
batte Swalsh (Irl) ai punti (3- 


2); Mehnert (Rdt) batte Hull 
(Ing) per k.o. prima ripresa. 

Medi: Maikkoudele: (Rdt) 
batte Poulhenriksen (Dan) ar- 
resto seconda ripresa; Crucia- 
ni (Ita) batte Danowski (Bul) 
ai punti (4-1); Christien (Ing) 
batte Lawson (Sco) ai punti 
(5-0);  Kilimov (Urss) batte 
Gombos (Ung) abbandono. 

Massimi: Popov.(Urss) bat- 
te Musone (Ita) ai punti (5-0); 
Kirilov (Bul) batte ‘Husarik 
(Cec) ai punti (5-0) Eroes (Ung) 
batte Boerzseui (Sve) arresto 
prima ripresa. 


BI HINAULT,— Hinault ha 
ottenuto un’importante vitto- 
ria a tavolino nei confronti 
delle autorità sportive france- 
sì. La Federciclismo transal- 
pina ha'infatti deciso di so- 
prassedere all’esecuzione del- 
le sanzioni prese nei riguardi 
del campione bretone e di al- 
tri quattro corridori, 


E «sEI ORE» — Tre vetture 
«Lancia Martini». pattecipe- 
ranno alla «sei ore» del Mugel- 
lo, che si svolgerà il 19 settem- 
Pre prossimo. 


Open Usa: 
Connors 
va avanti 


FLUSHING MEADOW — 
Nel secondo turno a Flushing 
Meadow, del torneo juniores, 
l'italiana Raffaella Reggi è 
stata eliminata dall’australia- 
na Bernadette Randall, testa 
di serie n. 8. Punteggio per 
l’australiana 6/3 2/6 6/2. 


Si è finalmente concluso 
anche l’ultimo ottavo di finale 
del singolare maschile del tor- 
neo open Usa, con un risulta- 
to scontato in partenza. Il 
trentenne campione di Wim- 
bledon, Jimmy Connors, testa 
di serie n. 2, non ha dovuto 
faticare molto per battere il 
trentasettenne Romeno Ilie 
Nastase con punteggio di 6/3 
6/3 6/4. 


La squadra Usa 
in Coppa Davis 

NEW YORK — Il capitano 
non giocatore Arthur Ashe ha 
Teso noto che la formazione 
statunitense che ‘dal Lo al 3 
ottobre affronterà l'Australia 
nella semifinale della Coppa 
Davis‘sarà composta da John 
McEnroe, Peter Fleming, Ge- 
ne e Sandy Mayer: 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 9 settembre 1982 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi. 3/b. galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7. Orario. 8.30-12.30, 15 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 —- MONFALCO- 
NE: via Duca D’Aosta 102, tel. 
"259741090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 — PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 - TORI- 
NO: ‘corso M. D’Azeglio ‘60, 
telefono 1658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
— BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — MAN- 
TOVA: corso. Vittorio Ema- 
nuele 3, tel. 24495 - BOLZA- 
NO: via Portici 30/a, telefono 
23325 — ROMA: via Quattro 
Fontane 16, tel. 4755904 — 
TRENTO: piazza Londron 34, 
tel. 85000 —- MERANO: corso 
Libertà 29, telefono 30315 — 
BRESSANONE: via Bastioni 
2, tel. 23335 — ROVERETO: 
corso Rosmini 53/15, tel. 
32499 — NOVARA: corso della 
Vittoria 2, tel. 29381 - SAVO- 
NA: via Astengo 1/1, tel.36219 
-— SANREMO: via Gioberti 47, 
telefono 83366 — IMPERIA: 
via Matteotti 16, tel. 78841 + 
SASSARI: Portici Crispo .3, 
tel. 275351-275428. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno. comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell'interesse 
dì più persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro. o valori e di 
francobolli per la risposta. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel.caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da. errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I' reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione, 

La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego elavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d'occasione; 10 ‘acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 


locali — offerte affitto; 20 capi-' 


tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite;.23 turismo, 
vîlleggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi, 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 200, 
450, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 


numeri 16 - 24 lire; 


-25 lire 500, numeri 20-21-22-, 


23- 26- 27 lire 600. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat. 
tere neretto, nella rubricar«av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a: Publi- 
kompass cassetta n. ... 134100 
Trieste; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 1.400 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La Publikompass 
S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 


Essa ‘ha il diritto di verificare ! 


le lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inol- 
trando ogni altra forma di cor- 
rispondenza, stampati, circola- 
rio lettere di propaganda, Tut- 
te le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
assicurate o raccomandate. 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12.e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. | —_ 

Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
Publikompass S.p.a., via Luigi 
Einaudî 3/b, ‘34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve es- 
sere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 18 per cento di IVA). 


2 Lavoro pers. servizio 
25 Offerte 
PRESTASERVIZIO pratica tut- 


ti i giorni cerca famiglia. Via 
‘Besenghi, tel. 760893. © 10027/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


DIRETTORE lavori pensionato 
cerca lavoro.canche part-time, 
possesso. lingue estere. Tel. 
793690. 10083/3 

ESTETISTA dinamica. piedi 
mani viso massaggi offresi a 
‘un centro: di. estetica. Tel. 
420471. 009970/3 

GIOVANE, signora impiegata 
commessa primo livello ramo 
arredamento seleziona serie 

roposte. ‘Scrivere a Publi- 
compass cassetta 16 C, 34100 
Trieste. 2254/3 

MONFALCONE dintorni 19en- 
ne ‘offresi baby sitter anche 
serali festivi. (0481) 45998. 733/3 

PROVETTO autista patente D- 
E offresi qualsiasi viaggio. Tel. 
761534 ore 12-14. 10062/3 

RAGAZZA 16enne volonterosa 
licenza media cerca lavoro. 
Telefonare all’812822.  10049/3 

SEDICENNE volonteroso offre- 
si qualsiasi lavoro anche sal- 
tuario. Tel. 61764 ore pasti. 


4 Impiego e lavoro 
fferte 


A.A.A. CERCA commesso solo 
se capace salumeria Giustina, 
Battisti 13. 10063/4 

CERCASI apprendista cono- 
scenza lingua. slava. Presen- 
tarsi negozio Vera, piazza S. 
Antonio, tel. 68920. ‘10105/4 

CERCASI commessa, esperta 
abbigliamento conoscenza 
croato possibilità mezza gior- 
nata. Emporio Mazzini 40. 

CERCASI venditore con auto, 
minimo capitale. Telefonare 
(0437) 4782417. 9905/4 

CERCO persona possibilmente 
esperta ramo immobiliare. 
Tel. 759828. 5 25/4 

INTERNISTA ‘cucina pratica 
con referenze, ristorante Ippo- 
dromo. Tel. 767613. 10103/4 

PER Monfalcone, Gorizia, zone 
limitrofe offriamo opportunità 
lavoro organizzato, guadagno 
superiore alla media. Richie- 
desi auto propria, minimo 23 
anni, Presentarsi venerdì ore 
17-19 Monfalcone, via Carduc- 
ci 2, primo piano sopra Stan- 
da. 9-9/4 

STENODATTILOGRAFA pra. 
tica cura studio legale. Pre- 
sentarsi.v. Dante 5 martedì 


ore ll. 10093/4 
6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


Ce en 
A.A.A. SGOMBERIAMO gratui- 
tamente purché sia conve- 
niente appartamenti cantine 
soffitte, eseguiamo trasporti. 
Telefonare 757376. 10012/6 
ABATANGELO PARCHETTI 
vent'anni nel settore pavimen- 
ti raschiatura verniciatura. 
7190497 Rossetti 41/C..10061/6 
ARTIGIANI eseguono restauri 
facciate tetti poggioli corni- 
cioni, lavoro di giardinaggio, 
armatura ‘autoscala propria. 
"Tel. 795275. 10057/6 
GHERSEVICH parchetti rinfre- 
scatuta pavimenti verniciati, 
Toei plastica moquette. Tele- 
fonare 754229. 8738/6 
PITTORE, restaura. apparta- 
menti completi di pitturazioni 
e applicazione parati. Tel. 
61363. 10082/6 
RIPARAZIONI sostituzioni ten- 
de veneziane avvolgibili porte 
soffietto. Alfalux, tel. 946308. 
10073/6 
SOSTITUZIONE rolè in plasti- 
ca porte a soffietto, riparazio- 
ni. Tel, 828501-814734. 9472/6 
TRASLOCHI sgomberi ‘în gior- 
nata, preventivi interessanti. 
Tel, 43038.- 793353. 10074/6 
TRASPORTI sgomberi di qual 
siasi genere. Tel. 730653 - 
822683: Y 10079/6 


8 Istruzione 


COLLEGIO CONVITTO Ken- 
nedy Gorizia Veneto; 74.tele- 
fono 132350. Scuola Media - 
Istituto Tecnico Turismo Pa- 
rificati. Parasanitario, profes- 
sionale.  Corsì ‘recupero anni 
‘scuole superiori. 511/8 

CORSO divtaglio Cozzi tel. 
1751625 modelli su misura. 

9701/8 

ISCRIZIONI ai corsi Sitam di 
cucito-taglio confezioni nei 
Rioni di Trieste. Telefonate 


ore pasti a 827648: 9725/8 
9 Vendite 
d'occasione 


CUCINE, frigoriferi, lavastovi- 
glie, lavabiancheria, scaldaba- 
gni, mobiletti, lavelli, prezzi 
eceezionalissimi: Elettrodome- 
stici Zennaro, via.San Lazzaro 
16. 10096/9 

OCCASIONISSIMA vendesi ve- 
trinette, banchi vendita scaf- 
falature, 2 registratori ‘cassa, 
sedie. poltrone ufficio. tel. 
566045. 10085/9 

TELEVISORI color e biarico ne- 
ro, usati, con garanzia, vende- 
si . Rivolgersi Elettromarket 
dell'usato via Rossetti 51 tele- 


fono 763301. 9935/9 
10 Acquisti 
d'occasione 


CIANFRUSAGLIE vecchie, abi- 
ti antichi, soprammobili, libri, 
cartoline, biancheria della 
nonna eccetera comperiamo 


contanti, discrezione telefona- 


te 793972, Abitazione 941093, 


12 Commerciali. 


A.A. ALTISSIME quotazioni ac- 
quistiamo oro, argento, gioiel- 
Jerie antiche, realizzerete. 


PIÙ” VANTAGGIOSAMEN- ’ 


TE, GOLDMARKET via Ro- 
ma 20. 9988/12 
GIOELLERIA Liberty acquista 
gioielli antichi, oro, argento, 
orologi d'epoca. Via Malcan- 
ton 14/B tel. 631641. 9759/12 
ORO acquistasi‘a PREZZI SU- 
PERIORI. Disimpegno poliz- 
ze CORSO ITALIA 28 primo 
piano. 8228/12 
ORO argento monete gioielli 
orologi acquistiamo a prezzi 
massimi oreficeria e numisma- 
tica Piccolo Gioiello via Gin- 
nastica 1. 9824/12 
PREZIOSITA’ Oreficeria via 
Roma,.17 acquista oro alta 
valutazione secondo titolo.‘ » 


13. Alimentari 


DI.BE.MA- offerta valida. sino, 


all'1l settembre vino Sergio 
Tombacco 12.0 a 890, 10.0 a 
77160 e inoltre whisky W5 5950 
Moresco De Corte 3350 Bran- 
dy Renè B. extra 4.200. Presso 
le bottiglierie di via Canova 9, 
via Commerciale..27, via Pa- 
gliericci 2. Oppure, diretta- 
mente a casa vostra telefonan- 
do ai n. 569602-418762-793662. 
9529/13 


q OGG 


3 eg 
aprezzi 


FOTO-QUELLE 


[AL DI 


Con gli occhiali della FOTO-QUELLE Vi garantite 
una vista perfetta — con montature di classe e 


lenti di prima qualità. 


_\{ FOTO-QUELLE garantisce ottime prestazioni 


e consulenza specializzata 


Dvd 
VAI 


gratuito 
NQ 


Per le sue montature FOTO-QUELLE offre un 
servizio di assistenza completo e 


2 anni di garanzia su tutti gli occhiali della 3 


Benvenuti 

al reparto di 

ottica della 
 FOTO-QUELLE! 


Fantastiche 
. offerte-apertura 
|. perVoi: 


YC occhiali da sole allamoda 


con lenti fotocromatiche 


dar 70,000 


i provadella vista gratuita 


oe. 


(N 


FOTO-QUELLE 


Via Mazzini, 47 — Trieste — Tel.:.76 7588 


7° -FOTO-QUELLE 


14 Auto, moto 
cicli 
A.A.A. AUTODEMOLITORE 
paga benissimo auto da demo- 
lire ritirandole sul.posto. Tel, 
821378. 9923/14 
A.A.A. AUTODEMOLIZIONI ri- 
tira anche sul posto macchine 
da demolire tel. 566355. 
10013/14 
'AZA.A. CITROEN DS 23 iniezio- 
ne.-elettronica vendesi. tel: 
821200. 2259/14 
A: AUDI 807 perfetta, unipro- 
Prietario, Viale Ippodromo, 2 
Duplica. NiA4 
AFIAT 128; Viale Ippodromo; 2 
Duplica TA4 
A. LANCIA Beta Hpe, Viale Ip- 
podromo, 2 Duplica. 74 
A. PEUGEOT 104, Viale Ippo- 
dromo, 2 Duplica. 1A 
A. CITROEN CX, Viale Ippo- 
dromo, 2 Duplica.. 14, 
A. RENAULT 15-Coupé,Viale 
Ippodromo, 2 Duplica. 7/14 
A. RENAULT 18 GTL, Viale 
Tppodromo, 2 Duplica. "7/14 
A. SUNBEAM-TI; Viale Ippo- 
‘dromo, 2 Dubplica: TIA 
ALFA ROMEO ZANARDO RI 
VENDITORE AUTORIZZA 
TO via:del Bosco 20tel. 796348 
valutando al massimo: il vo- 
stro usato offriamo nuove, e 
usate con ratéazioni fino a 40 
‘mesi senza cambiali permutia- 
mo usato per usato ALFA RO- 
MEO Alfetta 1800 77,76 Giu- 
lietta 1800 82, Giulietta 1600 
"78, Alfasud Sprint veloce 1500 
‘79, Alfasud TI 1200 75, Alfasud 
_ 1300 79, Duetto 1600, FIAT 131 
Diesel 2500 82, 131 Racing 
2000 81, 131: Supermirafiori 
1600 79, 131 Mirafiori 1300 76, 
127 Sport 79, Panda 45 81, 
Ritmo Super 75 81, 500 L 70, 
AUTOBIANCHI A 112.E 76, 
RENAULT 5 Alpine 81, Re- 
nault, TS. 78, CITROEN GS 
Club 78, TRIUMPH Spitfire 
1500 78 coupé 2000 77, MER- 
CEDES Benz 2000 80, 280 5E 
71 SUL NOSTRO USATO 
GARANZIA 3 MESI VISITA 
TECI!!. 10009/14 
ALLA Concessionaria Opel via 
Brunner 14 tel. 790232, Ascona. 
Diesel 79 Manta 12 L.Lancia 
Beta 73. 1008/14 
ALLA Concessionaria Opel via 
‘Brunner 14 Giulia NS 77, R14 
GTL.79, A11279, Golf1.1"76. 
oi, 10098/14 


DARWIL 
acquista ORO 


anche rottami pagando fi- 
no a lire 18.000 al grammo 
secondo titolo. Massima 
serietà disimpegno polizze. 


TRIESTE 
Piazza Sant'Antonio Nuovo, 4,- il: piano 


Per Trieste città e provincia 


AZIENDA COMMERCIALE OPERANTE SU TUTTO IL 
i TERRITORIO NAZIONALE 


CERCA GIOVANI AGENTI 


preferibilmente con'esperienza settore largo consumo cui affidare 
la vendita dei propri prodotti per negozi e convivenze. 
Offresi fisso mensile per le spese, provvigioni, premi. 
Presentarsi venerdì 10-9 dalle 8.30 alle 19 presso Jolly 
Hotel - Trieste chiedendo Sig. Scaramuzza. C 


AUDI Coupé 1973 buone condi: 
zioni vendo 1.300.000 dilazione 
62431 Mongini. 10072/14 

AUTO Europa vende Mercedes 
300 diesel, Mercedes 240 die- 
sel, Mercedes 240 TD familia- 
re, Mercedes 200 diesel, vendi- 
ta rateale via Boccardì 5 tel. 
1732076. 10052/14 

AUTOFRANCO viale D’Annun- 
zio 40 tel. 774773 occasionissi- 
me vendesi senza anticipo 
senza cambiali fino a 40 men- 
silità Fiat Ritmo 60 CL 5 mar- 
cia 79, 126 Personal 1979, A.112 
72-75, Ford Escort XR3, 81, 
Ford Fiesta 1.1 L 80, Porsche 
911 S 72, Golf 1.1. GL 77-79, 
Golf Diesel GL 79-81, Volvo 
244 GLD 6 diesel 80 Mercedes 
200 D 81, Bmw 2002 75 e altre 
ancora. 2256/14 

AUTOSALONE FURIO GIRO- 
METTA tutta la gamma di 
autovetture nuove RENAULT 
e occasioni usato: A 112.70 hp, 
1312 porte, 131.4 porte, Panda 
45, Dyane 6, Volkswagen fami- 
liare, Renault 4 TL, 5 TL, 14 
GTL; 18 GTS, BMW 520. Per- 
mutiamo usato per usato, pa- 
gamento rateale. Via Franca 
‘4/2 telefono 750749.  10023/14 


“AUTO 3 Concessionaria BMW 


(via Cerreto 4/A Barcola) ven- 
de Mercedes 300 D 1978 Ja- 
guar 2.4 MK 21968 Allegro 
1300 1977 Renault 14 TS 1981 
Giulietta 1982 1.8. 10035/14 
AUTO 3 Conc. BMW (Barcola 
via. Cerreto 4/A) occasioni: 
BMW 315 1982, Citroen Athe- 
na CX 1980, CX Pallas 1979 
aria condizionata, Golf GTI 
1980. 10035/14 
AUTO 3 Concessionaria BMW 
(Via Cerreto 4/A Barcola) oc- 
casioni: BMW 320 80, 320 1976, 
316 1978, R 5 TS 1980, Alfetta 
1.6 1979, BMW 2002 aut. 1971, 
Audi 100 GL 1980; 10035/14 


BMW 730 1978 perfette condizio- 
ni 50.000 km accessoriata ven- 
de concessionaria tel. 232277. 

S 110101/14 

CITROÈN Visa S 1100 ce. 1979; 
Vettura selezionata da Dino 
Conti, in perfette condizioni. 
Offerta particolare în via F. 
Severo 124, dalle 17 alle 20.5/14 

CONCESSIONARIA Renault F. 
Zagaria P.zza Sansovino n. 6 
tel. 725390 vendonsi: Renault 
20 TL 1976, Renault 14 TS 
1980, Renault 14 TL 1977, Re- 
nault 5 Alpine 1980; Renault 
16 TX 1975, altre marche: Fiat. 
132/1600 1978, Panda 30 1981, 
Fiat 131 CL 1600 1978, Alfasud 
Sprint 1979, Alfasud Super 
1979, Peugeot 305 SR 1979, 
Simca 1308 GLS 1979, Citroen 
Furgoncino 1980 cargo, Cargo 
lungo vetrinato posti 5 agosto 
1982 vera occasione. 8/14 

CONCESSIONARIA Talbot 
Peugeot Matra Padovan De 
Carli Flavia 47, 827782: Moto 
Morini 350, Lancia Trevi 2.0 
1E/81, Audi 100 GLS, Ascona 
2.0 diesel, Peugeot 304 Diesel 
Break/Berlina, 104 GLIZS, 305 
SR, Citroèn LN, Visa Super, 
GS, CX 24 GTI, A 112 E, 


‘Renault 6, 5 TL, Alpine, 18 G 
‘TL, Ford Fiesta 950 Ghia, Al- 
fetta 1.8, Alfasud 'TI, Alfasud 
fam., Fiat 126, 127, 128, 128 
Fam, 124 S, 131 1.3, 1321.61.8, 
Simca 1000, 1100, Furgone 
Canguro, 1307 S, Talbot Hori- 
zon 1.1 1,3, 1910 LS, Solara 
LS/SX automatica, Sunbeam. 
1.0 1.6 TI, Matra Bagheera 77/ 
79. 2199/14 
FIAT Panda 30 1980, vettura. 
selezionata da Dino Conti, in 
perfette condizioni. Offerta 
particolare in via F. Severo 
124, dalle 17 alle 20. 5/14 
FIAT usato sicuro presso l’auto- 
salone Fiat via Fabio Severo 
65 tel, 54089 troverete autovet- 
ture nuove e usate rateizzazio- 
ni 42 mesi senza cambiali sen- 
za anticipo senza ipoteche: 
500 L 70, 127 77, 128 75, Ritmo 
65 CL 79, 131 1.600 5V CL 79, 
124 Spider con tetto rigido 74, 
Autobianchi A 112 EL 72, 76, 
"7, Abarth 70 HP "N, Alfetta 
G.T. 1.8 175, Alfetta 18 74, 
BMW 31677, BMW 320176, R5 
‘TL 75, Golf 1100 GL 76, Bian- 
china Cabriolet 67, Fulvia cou- 
pé 72, moto Kawasaki 40070 e 
altre ancora. T.A. 415/14 
FIAT 126 personal 78 vendesi 
2.800.000 trattabili tel. ore se- 
rali 734839. 10104/14 
FIAT 127-900 ce 1978, vettura 
selezionata da Dino Conti, in 
perfette condizioni Offerta 
particolare in via F. Severo 
124, dalle 17 alle 20. 5/14 


FIAT 131 Panorama 1300 cc, 
vettura selezionata da Dino 
Conti, in perfette condizioni. 
Offerta particolare în via F. 
Severo 124, dalle 17 alle 20,5/14 

FIAT 500 uniproprietario priva- 
to vende. Visibile via Palladio 
1, autorimessa. ton 10033/14 

FUEGO GTX, anno ‘80, vendesi 
alla Concessionaria Renault 
F. Zagaria, p.z2a Sansovino 6, 
tel. 729390. 8/14 

MERCEDES Benz 2000 1980, 
uniproprietario, perfette con- 
dizioni, prezzo interessante 
vende concessionaria. Telefo- 
nare 232277. 10101/14 

MERCEDES 280 ’78 accessoria- 
tissima, uniproprietario vende 
concessionaria. Tel. 232277. 

di 10101/14 

OCCASIONI: 128, 128 coupé, 
124, 124 coupé, 131 diesel, Giu- 
lia 1300, Alfa 2000, Simca Hori- 
zon, Golf 1100, Renault R14, 
R18, BMW 30/CSIL, Citroen 
DS ‘condizionatore, Accadya- 
ne, Mini 1000, Ford Transit 

imino, Benelli 500, ciclo- 
‘motori usati varie marche, La- 
da Niva 4x4, pronta consegna, 
‘Permute, facilitazioni senza 
cambiali. ‘Autosalone Fiegl, 
strada di Fiume 19. — 2269/14 

OCCASIONISSIME: VENDESI 
SENZA ANTICIPO, SENZA 
CAMBIALI, FINO A 40 MESI: 
A112 Elite '80, Giulietta 1.8 
’80, Alfetta 2.0 turbo diesel?82, 
BMW 320 M60 ’78, Daimler SV 
Saloon 56; 500 R ‘!74, 127 CL 
*81, 127 Panorama ’'81, 128 X1/ 
9 ‘73-75, Fiesta 1100 L 79, 


ATTIVITA IN PROPRIO 

.Schneider's Sicherungssysteme, con Concessionarie consolidate 

in (BO-MO-RE-PR-PC-MI-TO-PD-RO-UD-BL-LI-LT-Roma-NA) 
CERCA PER PROVINCE DI TRIESTE E GORIZIA, 


CONCESSIONARI ESCLUSIVISTI 


di Brevetto unico in Italia COMMERGIABILE SENZA PERSONALE 
DIPENDENTE IN. SETTORE IN FORTE ESPANSIONE. Requisiti: 
ambizione, serietà, carattere imprenditoriale. Disponibilità cap. L. 
50.000.000. Assicuriamo Know-How tecnico/commetrciale e alto 
reddito. Inviare curriculum a: Schneider's, via Ippolito Nievo, 62, 
00153 Roma. Si assicura massima discrezione. 


Lancia Beta, coupé 1.8 .!75, 
Mercedes 3000 240.’75, MG A 
56, Opel Diesel ’74, Opel 2.0 
diesel ’79, Peugeot 305 SR /79, 
R5 Alpine ’81, R5 TL 79, Rò 
‘TS 79, Simca cassonato Can- 
guro ’76, Volvo GLE D6 fam. 
*81, Golf diesel ’80, Vespa P 125 
X'80, P_150 X ‘81, P 200.E 81. 
AUTOCCASIONI, via Roma- 
gna 6, 040-61126.. Rivenditore 
autorizzato Innocenti. 9953/14 
PRESSO l’autosalone Fiat, via 
di Prosecco 237, tel. 213870, 
troverete autovetture nuove e 
usate, permute, rateazioni 42 
mesi senza cambiali, usato ga- 
rantito. Inoltre fino al 30 set- 
tembre in omaggio un’autora- 
dio Novita. Puma GTV, Fiat 
500 71, Fiat 124 spider ’73, 
Fiat 128 confort ’77, A112 70 
HP '77-"75, Alfetta GT "75 gas, 
‘Alfetta 1.6 !75, Alfetta 1.8 173, 
Alfa Romeo GT 1.6 75, Fiat 
127 '74, Alfa 2000 ‘74, Fiat 131 
» Super 2000: ‘80, Peugeot 304 
Spider ‘74, Citroen CX 2000 
*T", Mini Metro .'82, Nuova 
Giulia 1.3, Opel 1000 ’78, Moto 
Kawasaki 400 ‘80, Honda 500 
#77 e altre occasioni. 414/14 
PRIVATO vende 124 coupé "73 
accensione elettronica diffe 
renziale autobloccante, perfet- 
te condizioni. Tel. 722091 ore 
pasti. 10087/14 
RENAULT 20 TS aprile ‘82 fat- 
turabile vendesi alla Conces- 
sionaria Renault, F. Zagaria, 
piazza Sanovino 6, tel. di ’ 
& 


SCIROCCO GT 1300 anno ’81 
km 9.000 perfetto vendesi alla 
Concessionaria Renault, F. 
Zagaria, piazza Sansovino n. 
6, tel. 725390. 8/1: 

'TALBOT 1510 GLS 1979, uni 
proprietario, ottime condizio- 
ni vende Concessionaria, Tel. 
232277. 10101/14 

TOYOTA Landcruiser Diesel 
‘Hard e Soft Top nuove, conse- 
gna immediata, immatricola- 
te autocarro, leasing, Iva 18% 
detraibile senza soprattassa. 
Streri.- Cuneo, (0171) 65931- 
65932. + 10000/14 

VENDO ET3 125 accessoriata 1 
mese di vita, occasione. Tel. 
412497. 1007/14 

126, Ritmo: 60, Ford Taunus, 
ottime condizioni vendo. Tel. 
68064, 10067/14 

127 850.000, 128 650.000, 850 ber- 
lina 480.000, coupé. 550.000 
vendo. Tel. 793578. 10067/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


AUTOCARAVAN Roller 36 Die- © 


sel Camper Fiat Shango 238. 
Uranio roulotte  Polmot. 127 
‘carrello Moplen altre occasio- 
ni. Camper, Trieste strada per 
Basovizza 6. 10044/15 
CABINATO vela Classis 8,50 Se- 
gugio, abitabilissimo per .cro- 
“ciera, 6 letti, perfetto, vera- 
‘mente superaccessoriato; pri- 
vato vende vero affare, 0432/ 
294500 pasti. 258/15 


NARDI Patrizia 2, modello 1975, 
con tenda completa, perfette 
condizioni accessoriata we, la- 
vatrice, Occasione da vedere 
Camping Belvedere Pineta, 
Grado, (Ud), questo sabato e 
domenica. 10058/15 


OCCASIONISSIME Campeggio 
‘vende roulottes superaccesso- 
riate sconto 40% pagamento 

fino 36 mesi, 0421/66012 - 66274 

- 66275. 34/15 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTO stanza centrale con 
comodo di cucina e bagno, tel. 
65951. 10046/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCASI casa con orto corte 
zona Trieste - Opicina - Mug- 
gia Sistiana - Duino. Contrat- 
to a termine 2 anni, massimo 
400.000 lire, telefonare entro le 
80 dopole 19, tel. 825795. 

7 10102/18 

CERCASI PICCOLO LOCALE 
USO MAGAZZINO VICINAN- 
ZE PIAZZA DELLA BORSA. 
SCRIVERE A _PUBLIKOM- 
PASS CASSETTA 34/U 34100 
TRIESTE. 1234/18 


COPPIA senza figli cerca 2 stan- 


, ze servizi serietà, tel. 421789. 


9949/18 

FUNZIONARIO dogana cerca 
‘appartamento 90-100 mq zona 
Gorizia, tel. 0428/90537. 253/18 


(e e 
19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


____________@6° 
A.A.A. MONFALCONE affittasi 
CAPANNONI diverse dimen- 
‘sioni in zona industriale, Posi- 
. zione interessante, telefonare 
ore ufficio 0481/73250. ‘706/19 
AFFITTASI locale d'affari mq. 
140 lire 700.000, tel. 68848 mat- 
tino. 050800/19 
AFFITTIAMO magazzino 25 
mq, tel. 733229 Alpicasa. 25/19 
APPARTAMENTO centralissi- 
mo ammobiliato indipendente 
con servizi affittasi, tel. 
756491. "T.A.417/19 
IMMORILIARE CIVICA affitta 
posto macchina zona BATTI 
STI, S. Lazzaro 10, tel. 61712. 
10068/19 
‘UFFICIO 200 mq via Mazzini 1.0 
piano luminosissimo ‘700.000 
‘mensili, tel.'766676. 19/19 


20 Capitali . 


Aziende 


ADRIATICA vende: ABBI 
GLIAMENTO via Trento, Set- 
tefontane. DROGHERIA pro- 
fumeria cartoleria, San Giaco- 
mo - Flavia - Settefontane - 
Corso Italia. MOBILI ferra- 
menta - plastica trasferibile. 
Mazzini 30, 68549. 10100/20 

BOUTIQUE CENTRALISSIMA 
3 fori, tabella IX. cedesi. 
ESPERIA Battisti 4, tel. 
SOTTT. 2260/20 

BOUTIQUE zona S. Giacomo, 
forte passaggio, tabelle IX X 
XIV cedesi. ESPERIA Batti 
sti4, tel. 750777. 2260/20 

LOCANDA centrale vendo adat- 
ta conduzione familiare, telef. 
‘793082, 15.30-19.30. 10086/20 

MURI licenza macchinari puli- 
tura secco lavanderia rionale; 
574191 Agenzia Primavera. 

10075/20 


Continua in 16.a pagina, 


Orario Ferroviario 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PA- 
LERMO - MILANO - TORINO - 
GENOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

4.25 D Venezia S.L. 

5.45 R Milano - Genova - Brignole 
(via V. Mestre)* 

6.00 R_ Venezia - Bologna - Firenzé 
(via Venezia S.L.)* 

6.15 Portogruaro (Si effettua dal 
166 al 149:82. Soppresso 
nei giorni festivi, autoservi- 
zio sostitutivo) 

6.22 L Portogruaro (1), 

6.42 D Venezia S.L. - Roma - Tori 
no (via V. Mestre - Milano 
P.G.) - (WLAB Mosca - Ro- 
ma (2); le Il cl. Zagabria - 
Venezia S.L. - Budapest - 
Roma e Zagabria - Roma; 
WLAB Mosca - Torino (solo 
venerdì dal 28.5 al 249) - 
cuccette Il cl., Varsavia - 
Roma-(lunedì, giovedì e 
sabato 3.6-23:9) 

8.02 Ex Venezia S.L. 


9.10 R_Roma (via Mestre) (*) 

9.20 Ex Venezia Express - Venezia 
S.L. 

10.04 L Venezia S.L. 


12.35 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna C. - Firenze S.M.N. 
- Roma Termini -. Napoli 
C:F. - Catania - Siracusa - 
Palermo - Reggio C. (cuc- 
cette | e Il ci.- Catania e 
Palermo, cuccette Il cl. Reg- 
gio C.) 

13.20 D Venezia S.L. - Milano - To- 
rino 

13.40 L. Portogruaro. 

14.38 Ex Venezia S.L. 

17.06 R_V. Mestre - Milano - Geno- 
va Brignole (*) (3) 

17:18 D Venezia S.L. - Bologna + 

Bari. Lecce (WLA e cuccet- 

te Il cl. Trieste - Lecce) 

Venezia S.L. 

Portogruaro 

Simplon Express - Venezia 

S.L.- Roma - Milano Lamb. 

- Domodossola - Parigi. 

(cuccette | e Il cl. Trieste - 

Parigi; WLAB Venezia - Pa. 

rigi; cuccette Il cl. Belgrado 

- Parigi, Zagabria - Parigi e 

Venezia - Parigi) — 

Portogruaro (si effettua dal 

2315/82 al 25:982, autoser- 

vizio sostitutivo) 

Portogruaro (si effettua dal 

26/9182 al 28‘5.83) 

20.28 D Venezia S.L. 

22.08 D' Venezia S.L.- Milano - Tori- 
no - Genova P.P. - Ventimi- 
glia - Marsiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB 
Trieste - Genova e dal 26 
9:82 anche cuccette di Il cl. 
Trieste » Genova). 

22.20 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA e cuccette | e Il ci. 
Trieste - Roma) 


17.30 L 
18.14 L 
19.08 E: 


x 


19.25 


19.23 L 


ARRIVI A. TRIESTE CENTRALE 
2.20 D Venezia SìL. Ù 
6.03 L Portogruaro (si effettua dal 
27'9!82 al.28:5.83. Soppres: 
so nei ‘giorni festivi) 
Portogruaro (si effettua dal 
24/5 al 259,82. Soppresso 
nei giorni festivi - Autoser- 
Vizio sostitutivo) 
Portogruaro 
Marsiglia - Ventimiglia - 
‘Genova - Torino: Milano - 
V., Mestre (WLAB Genova - 
Trieste e dal 269 anche 
cuccette di Il cli Genova - 
Trieste; cuccette Il cl. Tori- 
no - Trieste) 

7.48 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 

(WLÀ e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 
9:13 D Venezia S.L. 
10.10, Ex Simplon Express - Parigi « 
Domodossola! - Milano 
Lamb. - Venezia Mestre 
(cuccette | e Il cl. Parigi - 
Trieste; cuccette Il cl. Parigi 
- Zagabria e Parigi - Bel. 


7.28 D 


grado) 

10.28 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (WLA e cuccet- 
te Il cl. Lecce - Trieste) 

10.40 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl, Gine- 
vra - Trieste) 

13.07 D. Venezia S.L. 

14.23 D Milano - Venezia S.L. 

15.25 D Venezia S.L. 


16.27 Ex Triveneto - Palermo + Sira- 
cusa - Catania - Reggio C.- 
Napoli C. FI. - Roma Tib. - 
Firenze C. Marte - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette di Il 
ci. Reggio! Cal. - Trieste; 
cuccette di le Il cl. Catania - 
Trieste e Palermo - Trieste) 
18.30 D Torino - Milano - Venezia 
Sil 
Firenze - Bologna - Venezia 
SN) 1 
Venezia Express - Venezia 
S.L. (WLAB Venezia - Bel- 
grado; Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27 
5al 26/9/82 cuccette di Il cl. 
Venezia - Istanbul dal 23/5 
al 23/9/82 ‘e dal 29/3 al 28! 
5/83; Venezia - Skopje 
escluso giorni lunedì e 
domenica; Venezia - Bel- 
grado'e Venezia - Atene 
escluso’ giorni. giovedì e 
domenica dal 27/5 al 26 
9/82) 
Portogruaro È 
Venezia S.L. - Portogruaro 
Roma! (via V. Mestre) (*) 
Genova Brignole - Milano. 
, (via V. Mestre) (*) 
23.13 L. Venezia. S.L. 
23:27 Ex Torino - Milano - Roma - 
Venezia S.L. (WLAB:Roma - 
Mosca (4) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato dal 
29/5. al 25/9/82) 


18.42 R 
19.10 D 


19.20 
20.10 
20.49 
21.25 


(*) Solo | cl. e prenotazione obbli- 
gatoria.. dra 

(1) Prosegue per S. Donà di Piave 
dal 15/9 al 22/12/82, dal 5/1 al 30/36 
dal. 6/4 al 28/5/83 

(2) Non circola nei giorni di vener- 


!dì (dal 23/5 al 24/9) e mercoledì e 


venerdì (dal 24/9/92) 

(3) Soppresso nei giorni 25 e 26/ 
12/82 e 1/1/83 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 23/5, al 23/9) e nei giorni di 
giovedì ‘e sabato (dal 24/9/82) 


TRIESTE C.le - VILLA OPICINA 

- BELGRADO - BUDAPEST - 

SOFIA - ATENE - ISTANBUL - 
MOSCA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 

10.35 Ex Simplon Express - Villa 
Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Belgrado (cuccette Il 
cl. Parigi- Zagabria e Parigi 
- Belgrado) 


13.35 LV. Opicina - Lubiana (1) (3) 

14.48 LV. Opicina - Lubiana (2) (3) 

16.48 DV. Opicina - Lubiana (1) {3) 

17.48 DV. Opicina- Lubiana (2) (3) 

18.28 DV. Opicina - Lubiana (1) (3) 

119.28 DV. Opicina - Lubiana (2) (3) 
E 


‘20.08 Ex Venezia Express - Villa Opi- 
cina - Lubiana - Belgrado - 
Skopje - Atene - Istanbul 
(WLAB e cuccette li cl. Ve- 
nezia - Belgrado; cuccette Il 
cl. Venezia - Skopje escluso 
i giorni lunedì e domenica; 
Venezia .- Istanbul dal 23:5 
al ‘25/9/82 e dal 293/83; 
cuccette Il ci. Venezia Atene 
escluso. giovedì e domeni- 
ca' dal, 27.5 al 26/982; 
WLAB Venezia - Atene solo 
giovedì e domenica dal 27 
5 al 26/9/82) 


20.20. V. Opicina (si effettua dal 
23/5 al 25/9/82, autoservizio 
sostitutivo) 

20.20.L V. Opicina. (si ‘effettua dal 


26/9/82. al 28/5,83) 

23.52 D. V. Opicina - Lubiana - Zaga- 
bria - Budapest - Varsavia 
(cuccette Il cì. Roma.- Var- 
savia solo martedì, venerdì 
e domenica dal 4/6 al 24 
9/82); WLAB:Roma - Mosca . 
(4) - WLAB Torino - Mosca 
(solo il sabato dal 29/5 al 
25/9182) 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 
5.10 D Varsavia - Budapest - Zaga- 
bria - Lubiana - Villa Opici- 
na (WLAB Mosca -;Torino 
solo al venerdì 28/5 al 24 
9/82); WLAB Mosca - Roma 
(5); (cuccette Il cl. Varsavia 
- Roma solo nei giorni di 
lunedì, giovedì e sabato dal 
3/6 al23/9/82) 
8.36 Ex Venezia Express - Istanbul - 
‘Atene - Skopie - Belgrado - 
Lubiana - Villa Opicina 


9.46 D Lubiana - V. Opicina (1)((3) 
10.34 D Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
13.35 L Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
14.35 L. Lubiana:- V. Opicina (2) (3) 
16.38 D Lubiana - V. Opicina (1) (3) 
17.38 D. Lubiana - V. Opicina (2) (3) 
18.48 Ex Simplon Express - Belgra- 
do : Zagabria - Lubiana - V. 
Opicina (cuccette Il cl. Bel- 
grado - Parigi e Zagabria - 
Parigi) 

21.30 L Villa Opicîna (si effettua dal 
26/9/82 ‘al 28/5183) 

21.48 V. Opicina (si effettua dal 


23/5 al 25/9/82, autoservizio 
sostitutivo) 


(1) Si effettua dal 27/9/1982 al 26: 
3/1983 

(2) Sì effettua dal 24/5/1982 al 25; 
9/82 e dal 28/3 al 28/5/1983 

(3) Soppresso nei giorni festivi 

(4) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 23/5 al 24/9), giovedì e sabato dal 
24/19/82 

(5) Non circola il venerdì (dal 23/5 
al 23/9) e il mercoledì (dal 25/9182) 


TRIESTE - UDINE'- TARVISIO 
VIENNA - SALISBURGO 
MONACO 


PARTENZE DA: TRIESTE CENTRALE 

5.12 L Udine 

6.10 D' Udine - 

6.16 L Udine 

7.15 D Gondoliere - Udine Tarvi 
sio © Vienna - Monaco isola 
dal 23/5 al 25/9/1982) 


Tarvisio 


9.38 L. Udine 

12.22 D Udine - Tarvisio 

13.10 L Udine - Carnia 

14.00 D. Udine 

14.28 L Udine 

16.55.L. Udine = Tarvisio 

17.43 D. Udine - Venezia (1), 

18.00 L Udine 

19.18 D Udine 

19,50 Udine (si effettua dal 23/5 al 
25/9/82, autoservizio sosti 
tutivo) 

20.02 L. Udine (si effettua dal 26 


9/82 al 28/5/83) 

20.52 D' Italien Osterreich Express - 
Udine - Tarvisio - Vienna - 
Monaco :(cuccette Il e Il cl. 
Trieste - Vienna) 


23.00 Udine (si effettua dal'23/5 al 
25/9/82, autoservizio sosti- 
tutivo) 

23.00 L' Udine (si. effettua dal: 26; 


9/82 al 28/5/83} 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
0.53, L. Udine, (si effettua dal 26; 
9/82 al. 28/5/83) 
1.25 Udine (si effettua dal.23/5 al 
25/9/82, autoservizio sosti- 


tutivo) 

6.35 L Udine (1) 

7.18 L_ Udine 

7.57 D' Venezia - Udine (1) 

8.46 L Udine 

9.00 D Osterreich Italien Express - 
Monaco - Vienna - Tarvisio 
= Udine (cuccette le Ill cl. 
Vienna - Trieste) 

10.16 D Udine ì 

11.36 L Udine 

11.57 R_ Milano C..- Vicenza - Trevi- 
so - Udine 

14.29 D Udine 

15.338 L Udine 

16.43 D Udine 

17.55 L Udine 

19.30 L. Udine 

19.55 Ex Tarvisio - Udine 

20.55 L Udine (si effettua dal 26. 
9/82 al 28/5/83) i 

21,30 Udine (si effettua dal 23/5 al 
25/9/82, autoservizio sosti- 
tutivo) 

22.30 L. Udine 

22.50 D Gondoliere - Monaco - (so- 


lo dal 23/5 al 25/9/82) Vien- 
‘na - Tarvisio - Udine 


(1) Soppresso nei giorni festivi 
(2) Soppresso nei giorni 25 e 26 
12/82, e 1/1/1983 


Con una spesa 


interessate 


tutti si incontrano 
nelle, colonne 


L'AVVISO ECONOMICO 


puo aiutarvi a risolvere 
qualsiasi vostro problema 


limitata potete mettervi 
in contatto con le persone 


Chi cerca e chi offre 


degli avvisi economici de 
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- ATTUALITÀ 


NELL'AMBITO DELLA FORZA INTERNAZIONALE DI PACE 


Anche libanesi a Beirut 


Beirut — Un mezzo blindato libanese entra a Beirut, salutato dalla gente, Le truppe libanesi 
hanno preso posizione nella zona loro assegnata, nell’ambito della forza internazionale di pace 


IN TRENTINO 


Arriva 

il confinato: 
in rivolta 
un paesino 


TRENTO — Castel Condi- 
no, 297 abitanti, un comune 
della valle del Chiese nel 
Trentino, è da giorni «sul sen- 
tiero di guerra». Nessuno in 
paese vuole accettare l’arrivo 
di un sorvegliato speciale, 
Franco Riccardo, 45 anni, na- 
poletano da anni residente a 
Trento. Le strade di accesso 
al.paese sono state sbarrate, 
la sirena dei vigili del fuoco ha 
suonato a lungo. Coni rintoc- 
chi a martello delle campane 
tutta la gente è scesa nelle 
strade decisa a resistere con- 
tro l’arrivo del confinato. 

Di fronte a una sollevazione 
popolare così massiccia ai 
carabinieri non è rimasta 
altra scelta che quella di acco- 
gliere l’indesiderato, ospite 
nella caserma di un paese vi- 
cino. Frattanto il sindaco di 
Castel Condino non riuscendo 
a reperire un alloggio per il 
confinato — tutti gli esercizi 
pubblici hanno chiuso — ha 
allestito una specie di bivacco 
nella sala consiliare. La gente 
è decisa a non mollare. 


UN'INIZIATIVA DELL'AREA CATTOLICA 


Recoaro: oggi si apre 
il convegno di tre giorni 
sulla piaga della droga 


Fra i politici sarà presente l’on. Tina Anselmi 


RECOARO — Quattrocento morti all'anno, almeno 100 
mila tossicodipendenti «schedati», un giro d'affari, tutto o 
quasi da scoprire, di decine e decine di miliardi al giorno. Il 
problema-droga è una macchia d’olio che si allarga, unge e 
coinvolge. L’area cattolica si è data appuntamento questo 
pomeriggio a. Recoaro Terme;.per tagliare a pezzetti questo 
problema e ricucirlo. Lo farà in un convegno di tre giorni; 
organizzato dall'istituto di scienze sociali «Nicolò Rezzara» di 
Vicenza e patrocinato dalla Terme di Recoaro, dalla Fonti di 
Recoaro, dalla Regione Veneto, dalla commissione italiana 
delle comunità europee; dalla Direzione generale dei servizi 
civili del ministero degli interni. 

Dopo aver avuto al centro del proprio interesse nelle ultime 
tre edizioni il bambino, l’handicappato e l’anziano, quest'anno 
il convegno sui problemi internazionali promosso dall'istituto 
vicentino guarderà alla droga, ponendosi un interrogativo di 
fondo: resistenza o resa di fronte a un fenomeno che minacciala 
società e il singolo individuo? 

‘Saranno in molti a cercare di dare una risposta a questa 
domanda. Mancherà il ministro dell’interno Virginio Rognoni, 
che dopo aver varato in marzo'un piano antidroga, nei giorni 
scorsi ha lanciato la proposta del «drogato pentito», per 
combattere più efficacemente il fenomeno. 

Ci saranno Tina Anselmi e il sottosegretario alla sanità 
Bruno Orsini, fra i personaggi di spicco. ‘ 


TASSE E CONTRIBUTI 
Ogni famiglia 
romana 
dovrà versare 
un milione 


al Comune 

ROMA — Ogni famiglia ro- 
‘mana dovrà versare in media 
un'milione di lire al Comune, 
tra tasse e contributi, per'ave- 
re l’anno prossimo la|stessa 
quantità di servizi del ‘1982. 
Lo ha calcolato l'assessore al 
bilancio, Antonello Falomi, 
sulla base della legge finan- 
ziaria. 

Se .il Parlamento non la mo- 
dificherà, il ‘bilancio del 
Comune di ‘Roma nel 1983 
avra un disavanzo di circa 350 
miliardi di lire, ai quali se ne 
aggiungeranno altri 160 per i 
deficit del trasporto pubblico 
e almeno 500.per quello della 
sanità. In totale circa mille 
Imiliardi che il‘milione di fami- 
glie romane sarà ‘chiamato a 
colmare pagando poco meno 
di centomila lire al mese. 

E un’eventualità molto gra- 
ve — ha detto Falomi — per. 
ché a queste si aggiungeranno 
le.spese per l'aumento di tarif- 
fe elettriche, carburanti, fetro- 
vie, dei prezzi .in genere, L'an- 
no prossimo scadrà oltretutto 
il rinnovo‘ della legge sull’e- 
quo. canone»: | 

La «Finanziaria» per Falo- 
mi è la peggiore mai presenta- 
ta perché cerca di attuare una 
«riforma. istituzionale stri 
sciante» che comprime qual- 
siasi autonomia degli enti lo- 
cali scaricando su di essi gran 
parte dell’onere di ridurre il 
deficit pubblico «e ciò — dice 
l'assessore — quando il gover- 
no ha riconosciuto che le au- 
tonomie locali non hanno 
contribuito per nulla alla ban- 
carotta del Paese». Ù 

Per concordare le richieste 
di modifiche alla legge i rap- 


presentanti dei Comuni si riu-. 


niranno' a Viareggio dal 29 
settembre. i 

La legge finanziaria per 1'83 
— prosegue Falomi — preve- 
«de di trasferire agli enti locali 
la stessa cifra data quest’an- 
no; per il Comune di Roma si 
‘tratta*di' 975 miliardi. Somma 
che l'inflazione, anche solo 
quella programmata del 13 
per cento, ridurrà sostanzia. 
‘mente; Per il trasporto pub- 
blico urbano è prevista invece 
addirittura una riduzione dei 
conttibuti: l’Atac riceverà 300 
miliardi di lire in meno. «Per 
colmare il deficit dell'azienda 
che l’anno prossimo sarà di 
103 miliardi — dice Falomi — 
dovremmo portare il costo.del 
biglietto dei mezzi pubblici a 
500-600 lire». i 

‘Alla sostanziale diminuzio- 
ne dei trasferimenti, la legge 
finanziaria prevede di rime- 
diare concedendo ai Comuni 
capacità impositive proprie. 


Im manette 
il rapinatore 
‘solitario 


del Prenestino 


ROMA — Un evaso sospet- 
tato di essere il «rapinatore 
‘solitario» che da mesi agisce a 
Roma nel quartiere Prenesti- 
no è stato arrestato ‘dagli 
agenti della Squadra mobile. 
L'uomo — Danilo Zunnui, di 
23 anni, nato a Roma ma di 


\origine sarda — era ricercato , 


da oltre un'anno, da. quando 
cioè non'èra rientrato nelicar: 


cere «Regina Coeli», dove sta- |' 


‘va scontando; in regime di 
semilibertà, una condanna 
per rapina. — G 
Zunnui è stato riconosciuto, 
in fotografia, da alcuni pro- 
prietari di esercizi pubblici, 


Vittime del «rapinatore solita-,, 


Tio» che agiva sempre a viso 
scoperto. Dopo alcune indagi- 
‘ni, gli agenti sono riusciti a 
rintracciare il pregiudicato in 
una villa abusiva, alla perife- 
‘ria di Roma. 

L'uomo ha mostrato agli 


‘agenti una patente che è risul-., 


tata rubata. Nell’abitazione 


Sono state trovate tre pistole ‘ 


(una. calibtro 38, una 6.28. e 
una 22) e molte munizioni. 
Zunnui è stato arrestato. 


REGOLAMENTO DEI CONTI NELL'AMBIENTE DELLA CAMORRA 


«Giustiziato» un boss di Cutolo 


nei pressi di Nocera Inferiore 


Con un suo documento don Raffaele evitò a suo tempo l’arresto 


Digiuna. 
in carcere 
Pupetta 


Maresca 


NAPOLI — Quarantasei 
delle 89 detenute del carcere 
femminile di Pozzuoli stanno 
facendo uno «sciopero della 
fame» per alcune rivendica- 
zioni nell’ambito della rifor- 
ma carceraria, 


Le detenute, tra le quali 
Pupetta Maresca, hanno chie- 
sto in un documento presen- 
tato alla direttrice del carce- 
re, la dottoressa Troianello, 
l'attuazione totale della ri- 
forma penitenziaria, la sana- 
toria o l’indulto. esteso a tutti 
i reati, la concessione di col- 
loqui familiari e sociali ade- 
guati alle esigenze della dete- 
nuta, l’abolizione del vetro 
divisorio nella sala colloqui, 
l’installazione di una guardia 
medica permanente. 


SALERNO — Un imprendi- 
tore edile, Gennaro Califano, 
di 42 anni, è stato ucciso ieri 
mattina da due sconosciuti in 
località Villanova di Nocera 
Inferiore, nel Salernitano. 
L'uomo, che era pregiudicato, 
‘era ritenuto dagli investigato 
ri un «affiliato» al «clan» della 
«Nuova Camorra», di cui è 
capo il «boss» Raffaele Cuto- 
lo. L'omicidio sarebbe quindi 
stato compiuto per un «rego- 
lamento di conti» nell’ambito 
della lotta tra le organizzazio- 
ni camorristiche, che da tem- 
po si affrontano nel Napoleta- 
no e nelle altre province della 
Campania. 

L'agguato»è- avvenuto a 
poche centinaia di metri da 
un. cantiere edile del quale 
l'imprenditore era titolare. 
Califano era a bordo della sua 
«A 112» quando due uomini, 
con il volto scoperto e armati 
di pistola calibro 7,65, lo han- 


no costretto a fermarsi. Han- 
‘no quindi cominciato a spara- 
re. Il primo proiettile ha colpi 
to Califano alla gola, altri due 
al torace. 

Nonostante le gravi ferite, 
Califano si è sdraiato sui sedi- 
li della macchina riuscendo 
quindi ad evitare altri tre 
proiettili. A questo punto, 
uno dei killer sì è avvicinato 
all'auto, ha aperto la portiera 
anteriore sinistra e, dopo:aver 
puntato al capo di Califano la 
pistola, ha sparato altri tre 
colpi. Califano è morto all’i- 
stante, mentre i due sicari 
hanno raggiunto di corsa 
un’automobile di grossa cilin- 
drata, targata Napoli, alla cui 
guida era un complice, allon- 
tanandosi in direzione di 
Sarno. 

Sul posto si sono recati gli 
agenti del commissariato e i 
carabinieri della compagnia, 
oltre al magistrato di turno, il 


NEGLI USA SI CONSIGLIA IL VECCHIO BICARBONATO 


Il dentifricio? Ottimo 
ma del tutto superfluo 


LOS ANGELES — Per non avere problemi 
con il dentista sarebbe sufficiente spazzolarsi i 
dentì e sciacquarsi accuratamente la bocca 
ogni volta che. si mangia, per ‘eliminare i 
residui alimentari e gli zuccheri, non dimenti- 
cando di pulire anche la superficie della lingua 

. per ridurre la presenza di batteri attivi all’in- 
terno del cavo: orale. Indispensabile sarebbe , 
poi utilizzare l'apposito filo dentario per com- 
‘pletare il lavoro di pulizia tra i denti e sotto le 
gengive raggiungendo tutti quei punti che non 
vengono toccati con l’uso del normale spazzo- 


lino. 


«Tutto ciò — conferma un dentista — 
sarebbe sufficiente per una completa e accura- 
ta igiene orale, ma molta gente non si ritiene 
Soddisfatta completamente da tali operazioni 
se Non ‘usa anche un dentifricio dal sapore 


piacevole e fresco». 


Alcuni dentisti statunitensi continuano a 
raccomandare.ai loro pazienti di utilizzare il 
bicarbonato come dentifricio, ma la stragran- 
de maggioranza dei consumatori non sembra 
accogliere tale consiglio poiché ritiene «orribi- 
le» il sapore del bicarbonato, tanto è vero che 
anche coloro che sostengono di non apprezza- 
re i vari dentifrici alla menta o dai gusti più 
strani preferiscono lavarsi i denti senza nulla, 


pulizia. 


sto, che il dentifricio è soltanto un «piacevole» 
accessorio e che per rimuovere la micidiale 
placca batterica, la causa principale delle 
carie dentarie, è sufficiente un'accurata 


«La cosa più importante — ribadisce Hein 
Baker, un odontoiatra di New York — è 
rimuovere la patina che si riforma continua- 
mente sui denti a causa della salivazione e su 
cui si accumula la placca batteria e le macchie 
‘seure che spesso compaiono sui denti». 

Ma i dentisti concordano anche sul fatto 


che un prodotto eccessivamente abrasivo po- 


trebbe provocare danni particolarmente gravi, 
perché invece di pulire i denti, rendendoli lisci 
e quindi meno facilmente. attaccabili dalla 
placca, causerebbe rigature sullo smalto all’in- 
terno delle quali i batteri possono compiere 


con più facilità il loro lavoro di distruzione, 


piuttosto di usare la polverina dei nonni. 
Gli esperti sostengono, come abbiamo vi- 


Calabria: 
seviziato 


‘e gettato 


in un pozzo 


CATANZARO — Il cadave- 
rerdel giovane elettrotecnico 
Giovanni Raso, di 23 anni, è 
Stato trovato intorno alle 13 
di ieri dai carabinieri in fon- 

© ad un pozzo nelle campa- 
gne di Nicotera (Catanzaro). 

Il cadavere è stato recupe- 
rato dai vigili del fuoco di 
Vibo Valentia ad una profon- 
dità di circa dieci metri. 

Prima di essere ucciso, for- 
se con numerosi colpi di pi- 
stola ‘e. coltello, il giovane 
trovato nel pozzo sarebbe 
stato seviziato. Gli assassini 
gli hanno legato le mani die- 
tro la schiena con del filo di 
ferro, e: gli hanno infilato la 
testa dentro un secchio di 
plastica, di quelli, normal- 
‘mente usati per raccogliere i 
rifiuti. 


I vigili del fuoco hanno do-' 


vuto lavorare un paio di ore 
per tirare su il cadavere che, 
tra le altre ferite, ne presenta 
una assai vasta alla gola. 
L'assassinio, definito da un 
sottufficiale dei carabinieri 
«efferato», dovrebbe avere 
una matrice mafiosa, 


Tali paste potrebbero inoltre provocare la 
fuoriuscita delle otturazioni e danneggiare le 
gengive sino a provocare gravi casi di piorrea. 


Anche per tale motivo, e in seguito a 
numerose denunce delle associazioni di consu- 
matori, le case produttrici sono state costrette 
a eliminare dalle loro paste componenti quali 
la polvere di pietra pomice. 


Tom. MeDougall 
del «Los Angeles Times» 


sostituto procuratore Greco. 

Un particolare è emerso nel 
corso delle prime indagini. 
Poche centinaia di metri pri- 
ma dell’agguato, Gennaro Ca- 
lifano aveva fatto scendere 
dalla macchina uno dei suoi 
cinque figli, che lo stava ac- 
compagnando al ‘cantiere, I 
due, infatti, avevano dimenti- 
cato a casa una motosega, per 
cui il ragazzo si era recato a 
prelevarla. 

Gennaro Califano era un 
personaggio abbastanza noto 
nel Salernitano. Proprietario 
di una cava di pietra, titolare 
di imprese edili per /lavori 
stradali e reti fognanti, da 
‘anni era dirigente della Noce- 
rina, una società calcistica 
che partecipa al campionato 
di serie C-1. Da qualche mese 
era stato eletto alla carica di 
vicepresidente del sodalizio. 
Pregiudicato per reati contro 
il patrimonio, Califano era 
‘considerato uno dei principali 
esponenti del «clan Cutolo» 
nella zona dell’agro nocerino, 

Quando il «boss» di Otta- 
viano fu catturato in un casci- 
nale di Albanella (Salerno), 
dopo un lungo periodo di lati- 
tanza susseguente alla sua 
evasione dal manicomio giu- 
diziario di Aversa, i carabinie- 
Ti gli trovarono addosso una 
carta di identità intestata 
appunto a Gennaro Califano. 

L'imprenditore fu quindi ar- 
restato per favoreggiamento, 
e successivamente condanna- 
to a sei mesi di reclusione, Nel 
corso del processo di primo 
grado contro il «clan Cutolo» 
svoltosi a Napoli tra l’ottobre 
e il dicembre di due anni fa, lo 
stesso Cutolo raccontò ai giu- 
dici che durante la latitanza 
fu fermato, in una località del- 
la Lombardia, da una pattu- 
glia dei carabinieri. Condotto 
in caserma, disse di chiamarsi 
Gennaro Califano, mostrando 
anche la carta di identità. Poi 
fu rilasciato, nonostante che, 
sempre come raccontò Cuto- 
lo, a una parete della stanza vi 
fosse affissa una sua foto se- 
gnaletica. 

L'omicidio è stato successi- 
vamente rivendicato, con una 
telefonata fatta alla redazione 
della «cronaca» del quotidia- 
no napoletano «Il Mattino», 
dai «giustizieri della Campa- 
nia», un’organizzazione ca- 
morristica che riunitebbe al- 
cuni dei «clan» rivali della 
«Nuova Camorra», 


Si interroga 
lo scampato 
alla strage 


di S. Cipriano 


AVERSA — Per tutta la 
notte e la mattina di ieri sono 
continuate le ricerche degli 
assassini di Gioacchino Mar- 
tino, di 53 anni, della moglie 
‘Angelina Falco di 48 e del 
figlio Saverio Martino, di 19 
anni (tutti agricoltori di Tren- 
tola'e proprietari del fondo di 
San Cipriano di Aversa dove 
‘martedì pomeriggio sono sta- 
ti uccisi) nonché del braccian- 
te Armando Clausino di 48 
anni, di Lusciano, che stava 
aiutando la famiglia Martino 
nel lavoro dei campi. 

Un altro operaio è scampa- 
to alla strage nascondendosi 
nel cammino del casolare do- 
ve i contadini avevano trova- 
to rifugio per ripararsi dalla 
pioggia. 

I carabinieri e la polizia non 
hanno comunicato il nome 
dell’operaio per preservarlo 
da eventuali vedette degli as- 
sassini, che potrebbero teme- 
te di essere stati riconosciuti. 
Gli investigatori contano 
molto sulla testimonianza 
dell’uomo scampato alla 
| strage. 


San Feliciano 
«mutilato» 
delle parti 


in argento 


FOLIGNO — Un furto sacri- 
lego è stato compiuto la scor- 
sa notte da ignoti, nella catte- 
drale di Foligno, San Felicia- 
no: i ladri hanno deturpato la 
statua di San Feliciano, pa- 
trono della città, asportando- 
ne la testa, le mani e un piede 
che sono in argento massic- 
cio, i fregi ela parte superio- 
re ei sette candelieri, sempre 
in argento. 

Più che il valore intrinseco 
dell’argento, peraltro abba- 
stanza considerevole nella 
sua entità, c'è da registrare, 
hanno fatto rilevare le auto- 
rità che hanno raggiunto il 
duomo, fra cui lo stesso ve- 
scovo mons. Giovanni Bene- 
detti, il danno artistico sulla 
statua e il suo complesso. 

La statua è collocata in una 
nicchia chiusa della monu- 
mentale chiesa che si trova 
nella piazza principale della 
città. La statua di San Feli- 
ciano, alta un metro e ottan- 
tacinque, era stata lavorata 
da Giovanni Battista Maini 
artista romano (1690-1752) e 
collocata su un piedistallo. 


Alessandro de Calò 


SCONFORTANTI RISULTATI DI UN’ÎNCHIESTA 


Troppe auto scassate 


circolano sulle 


strade 


Spesso presentano guasti che possono provocare incidenti 


ROMA — Sono lievemente 
diminuiti nel 1981 gli inter- 
venti del servizio di assistenza 
alle auto in «panne» operati 
lungo i 4894,7 km della nostra 
rete autostradale, scendendo 
dai 206.245 del 1980.ai 200.407 
dello scorso anno. Il decre- 
‘mento, lieve ma significativo, 
se si considera. che nel frat- 
tempo è aumentato il volume 
del traffico autostradale, po- 
trebbe forse intendersi come 
un più alto standard di sicu- 
rezza raggiunto dal parco cir- 
colante italiano? Purtroppo 
no. 

Le cifre, elaborate dall’Istat 
(Associazione fra le società 
concessionarie di autostrade 
e trafori), dicono infatti anche 
per quale tipo di inconvenien- 
te gli automobilisti hanno ri- 


chiesto l'intervento del servi- 


zio di soccorso autostradale 
(per noie al motore, all’im- 
pianto di raffreddamento, al- 
l’accensione), dai quali balza 
agli occhi un dato. preoccu- 


Satellite privato: 
rinviato il lancio 


ISOLA DI MATAGORDA — 
Funzionari della Nasa hanno 
annunciato che a causa di 
anomalie rilevate su alcune 
batterie e.su un giroscopio è 
stato rinviato il lancio che 
era stato fissato per ieri del 
primo satellite americano fi- 
nanziato da privati. 

Il direttore della missione, 
Donald Slayton, ha detto che 
il lancio. del «Conetoga Db, 
questo il nome del satellite, è 
stato riprogrammato ‘per le 
17 (ora italiana) di oggi. 


| PROBLEMI SESSUALI RISOLTI DAL PROF. LO PICCOLO 


Dagli Usa moderne terapie 


ti fanno tornare la voglia 


Seminario a Roma con sessioni teoriche ed 


ROMA —. Il 45 per cento 
degli uomini soffre di eiacula- 
zione precoce; il 20 per cento 
delle donne non ha mai avuto 
orgasmi, il 40 per cento della 
popolazione clinica maschile, 
cioé il 40 per cento della popo- 
lazione clinica maschile, cioé 
di coloro che si rivolgono al 
medico, soffre di mancanza di 
desiderio. 

Questi dati, risultato di ela- 
borazioni statistiche america- 
he, sembrano essere confer- 
mati anche dall’esperienza 
clinica dei sessuologi europei. 
«I problemi sessuali, in Ame- 
rica come-in-Europa, si sono 
fatti più complessi, più sottili, 
le terapie più raffinate. Esse si 
basano sull’analisi più sofisti- 
cata delle basi culturali della 
società occidentale. Migliora 
la diagnosi, dunque, ma ‘affio- 
Tano anche nuove carenze e 


Oro recuperato 


ROMA — Alcune persone derubate o rapinate cercano i loro 


nuovi squilibri sessuali». 
Lo.ha detto il prof. Joseph 


Lo Piccolo, direttore del cen- 


tro di terapia sessuale del di- 
partimento di psichiatria e 
scienze comportamentali del- 
l’Università di Stony Brook 
(New York), intervenendo al 
simposio sulla terapia sessua- 
le che si è svolto a Roma 
nell’ambito del dodicesimo 
congresso europeo di terapia 
comportamentale, che si è 
concluso all’Università catto- 
lica. 

Sempre in questo ateneo il 
prof. Lo Piccolo avrebbe do- 
vuto tenere oggi e domani un 
seminario avanzato sulla, te- 
Tapia delle disfunzioni sessua- 
li. Le autorità accademiche 
hanno però rifiutato. all’ulti- 
mo momento i locali già con- 
cessi. Il seminario si svolgerà 
comunque in una sala dell’ho- 


preziosi in una stanza della questura di Roma, dove sono 
esposti oro e gemme per oltre tre miliardi dilire (Telefoto Ap) 


esercitazioni pratiche 


tel Midas a Roma. 

Oltrea sessioni teoriche il 
seminario del prof. Lo Piccolo 
— spiega la. sua assistente 
Giorgia Della Giusta, del cen- 
tro di sessuologia clinica del- 
l’ospedale Fatebenefratelli di 
Roma — prevede esercitazio- 


ni pratiche con la presentazio- ! 


ne delle più recenti strategie 
terapeutiche: attrazione ses- 
suale tra paziente e terapista, 
coterapia (terapia «parallela» 
con due. coppie), simulazioni, 
proiezioni dimostrative, vi- 
deotapes, ecc. 


Superate, sembrano certe 
terapie di gruppo, in voga ne- 
gli Stati Uniti negli anni Set- 
tanta, come le «maratone» al- 
le quali partecipavano dalle 
cinquanta alle cento persone 
affette dallo stesso disturbo 
sessuale. 


Continua invece advessere 
praticata. con successo. la 
«Ret» (Rational emotive the- 
rapy) conla quale lo psicologo 
tenta di correggere certe con- 
vinzioni irrazionali che sono 
alla base di molti disturbi ses- 
suali, come per esempio quel- 
le relative alla virilità e ai 
modi in cui essa deve essere 
dimostrata. La Ret, proposta 
per la prima volta a New York 
da Albert Ellis, è ormai una 
terapia praticata in molti cen- 
tri anche in Italia. 


Assenteismo: 
in libertà 
l’assessore dc 


PERUGIA — Il giudice 
istruttore ha concesso la li- 
bertà. provvisoria all’assesso- 
re de al bilancio del Comune 
di Norcia. (Perugia), Sergio 
Rossi, di 39 anni, arrestato il 
12'agosto per truffa aggravata 
ai danni dello stato per assen- 
teismo dal posto di lavoro. 


Sergio Rossi, dipendente , 


dei telefoni di Stato di Peru- 
gia, ha sempre sostenuto che i 


‘permessi per asssentarsi dal 


lavoro gli erano stati regolar- 
mente concessi appunto: per 
svolgere la sua attività di 
amministratore pubblico 
mentre, secondo il magistra- 
to, egli li avrebbe in parte 
utilizzati per altra attività. 


pante: in oltre il 12% dei casi, 
infatti, il soccorso è dovuto 
intervenire per dei guasti che, 
probabilmente per puro caso, 
non: hanno. causato. incidenti 
che. sarebbero stati sicura- . 
mente gravi date-le velocità 
che si raggiungono in auto- 
strada. A 
Dei ‘200.407 interventi, ben 
25.204 hanno riguardato rot- 
ture o inconvenienti seri alle 
sospensioni (464 casi), agli or- 
gani dello sterzo (515), ai freni 
(2135), agli organi di trasmis- 
sione (9999), alle ruote e ai 
pneumatici (12.091). Non sono 
ancora stati resi ufficialmente 
noti i dati relativi al periodo 
fin qui trascorso del 1982, ma 
dalle prime rilevazioni parzia- 
li sì può già dire che la situa- 
zione. generale non è mutata 
di molto: 4 
"Una sospensione che cede, 
‘un tirante dello sterzo che si 
rompe, una pompa dei freni 
‘che non riesce più.:a comanda- 
re l'arresto della vettura sono 
tutti guasti che, a oltre 100 
km/ora, fanno rizzare i capelli 
al solo pensiero delle conclu- 
sioni. alla quale possono por- 
tare. : 
Ma ‘perché. succede: tutto 
questo? Pur accreditando 
‘una certa percerituale dovuta 
al caso, più di 25.000 guasti 
gravi appaiono comunque 
molti per non pensare alla 
robusta dose di trascuratezza 
conla quale — evidentemente 
— ancora troppi automobili- 
sti trattano la. propria  auto- 


mobile. Né la revisione obbli- 


gatoria-alla quale sono da un 
anno, circa sottoposti tutti i 
veicoli immatricolati-dal 1964 
al 1970 sembra poter.ribaltare 
la situazione. Dalle prime’ ci- 
fre -ufficiose risulta, infatti, 
che dei 500.000 véicoli già 
revisionati, ben:100:000 sono 
stati. «rimandati a ottobre». 

Il 20%, quiridi, dovrà sotto- 
porsi. a. una nuova-revisione 
dopo aver posto rimedio ‘a 
quanto trovato difettoso. 

Come porvi rimedio? I tec- 
nici delle varie case automo- 
bilistiche sono concordi: 0s- 
servare scrupolosamente le 
norme di manutenzione con- 
sigliate per ciascun veicolo, 
aggiungendo un.controllo piu 
approfondito almeno ogni 
5000:km: Questoyin.particola- 
re, deve riguardare lo stato di 
usura di tutti i condotti del 
l'impianto frenante, provve- 
dendo a cambiare'il relativo 
olio ‘almeno ogni due anni, 
‘un'ispezione degli ‘attacchi e 
delle saldature‘ degli organi 
delle sospensioni (a questo 
propòsito'sarè bene far lavare 
il sottoscocca dell’auto così 
da evidenziare eventuali cedi- 
menti delle zone di giunzione 
delle lamiere, altrimenti na- 
scoste dallo strato di fango e 
polvere che si accumula col 
passare del tempo e dei chilo- 
metri); quanto ai pneumatici, 
andrà verificato anche lo sta- 
to dellato interno delle coper- 
ture per accertare la.presenza 
di. possibili tagli. 


Pregiudicato 
assassinato’ 


nel Milanese 


MAGENTA — Un uomo è 
stato ucciso ‘a coltellate in 
circostanze misteriose alla pe- 
riferia di Magenta. Si tratta di 
Vincenzo Aérì di 43 anni, ori- 
ginario.di Cirò Marina (Catan- 
zaro) e abitante a Magenta. 

Pregiudicato per reati vari 
contro il patrimonio, Acrì, che 
non era sposato, era stato in- 
Vviato 15 anni fa in soggiorno 
«obbligato al. Nord. 


CENTINAIA DI MIGLIAIA DI ABORTI HANNO FATTO FIORIRE LUOGHI COME IL TEMPIO DELLA DEA DELL'INDULGENZA 
e LV ONINE LUVGHI VUME IL TEMFIU DELLA DEA DELL'INDULGENZA 


In Giappone tante statuine ricordano i bimbi mai nati 


mentre il governo non permette di vendere la pillola 


KAMAKURA — In cima al- 
la scalinata, circondato da un 
intreccio di alberi fronzuti, sta 
un esercito in miniatura di 
pietra: rappresenta migliaia 
di bambini concepiti e mai 
nati. L'altare buddista è deco- 
rato con bottiglie-giocattolo 
di latte, con bambole e indu- 
menti infantili. Mostra decine 
di scritte, dedicate a bambini 
la cui madre ha preso la trau- 
matica decisione dì abortire 
anziché partorire. 

«Promettiamo di farti na- 
scere la prossima volta» dice 
la dedica firmata «Masso e 
Miho»; «Per favore perdona i 
tuoi cattivi papà e mamma»; 
«Non ti scorderemo mai». In 
Giappone nel 1981 risulta sia- 
no stati praticati 600 mila 
aborti: il governo nega le li- 
cenze di vendita per la pillola, 


e gli «Iud», i contraccettivi 


intrauterini. 
L'alto numero di aborti ha 
fatto fiorire luoghi come il 


tempo Hase, a Kamakura; ca- 
pitale antica del Giappone ce- 
lebre per i numerosi luoghi di 
culto e per le spiagge sul ma- 
re, affollate da quanti fuggono 
il caldo di Tokio, 60 chilome- 
tri a Nord. Orgoglio del tem- 


truffa. 4 


Poco tempo dopo, Lucini si è presentato 
all'anagrafe del Comune di Milano ed è riu- 
scito ad ottenere una carta d’identità intesta- 
ta a Pietro Tripodi, Con queste generalità ha 


pio Hase è la statua, alta 9.3‘ 
metri, della «dea dell’indul- 


MILANO — Per tre volte è stato processato 
e condannato, con nomi diversi: le false 
generalità, relative ad altre persone, real- 
mente esistenti ed ‘incensurate,. gli hanno 
consentito tutte le volte di godere dei benefi- 
ci di legge. Il protagonista della vicenda si 
chiama Pier Vittorio Lucini, 34 anni; il 15 
agosto ’79 era evaso dal carcere di Lonate 
Pozzolo (Milano), dove era detenuto per 


genza», una delle più antiche 
statue in legno:del Giappone. 
È anche la patrona della buo- 
na nascita. 

Entrando, i visitatori vedo- 
no decine di migliaia di sta- 
tuine (per lo più di pietra, 
alcune di plastica) alcune ve- 
stite con ormai laceri stracci e 


Manelli. 


‘mantelline di lana; altre han- 
no animaletti di pezza che 
pendono dal.collo. «Sono spa- 
ventose» mormora un turista 
‘mentre entra nel tempio prin- 
cipale. Protette da mamma 


«Jizo», la. dea patrona dei 


bambini, stanno in piedi oltre 
50 mila:statue: secondo i giap- 


Condannato tre volte, sempre con nomi diversi 


ripreso la sua .vita normale. Il 26 gennaio 
dell’80 è stato arrestato per furto. Riconosciu- 
to. colpevole, è stato condannato a cinque 
mesi grazie al certificato penale immacolato 
che era in grado di esibire. Naturalmente 
intestato a Tripodi. 

Ottenuta la condizionale, è uscito dal car- 
cere e ha mutato nuovamente l'identità, otte- 
nendo di nuovo documenti intestati a perso- 
na incensurata, Massimo. Manelli. Pochi mesi i 
più tardi, nuovo arresto a Pavia per una 
rapina con sparatoria: nuovo processo, nuova 
condanna leggera (tre anni) per il sedicente 


ponesi contengono le anime 
dei bambini mai nati. 


‘Sono le immagini dei «Mu- 
zuko»,. come' dire «bambini 
dell’acqua». 


Il culto dei Mizuko è un 
fenomeno relativamente nuo- 
vo. Il sacerdote del tempio 
Hase ha cominciato solo 10 
anni fa i servizi religiosi peri 
bambini non nati: E dice; «Nei 
giorni di punta ‘arrivano oltre 
100 statue. E-il venditore am- 
bulante di figurine di pietra, 
di.legno:0 di plastica — da un 
minimo di:2 mila, a un massi- 
mo-di 30.mila.yen.— (da-11 
mila a 170. mila lire) — spiega: 


«Nei giorni normali se ne-ven- 


dono in media dodici o tredi- 
ci». E.il guardiano, togliendo 
con una mano le ragnatele 
che coprono alcune statue ab- 
bandonate, sospira: «Alcune 
persone. vengono a «comprare 
un. Mizuko Jizo, lo lasciano 
qui, e non ritornano più». 


E MESE ER ZIA 


bai et 


| 
} 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 9 settembre 1982 


MONOLOCALI 
BILOCALI 


TRILOCALI 1 


“Lignano Pineta 


250 ettari di pineta, una spiaggia 
veramente unica... 

— questa è Lignano Pineta. 
A:150 metri dal mare, in palazzine di recente co- 
struzione e ottima manutenzione, vendiamo ‘ap. 
partamenti arredati e cortedati così composti: 
ingresso; soggiorno, cucinino, una © due camere 
da letto, terrazzi, postirauto. 


Prezzi veramente interessanti: 
a partire da L. 12.500.000 più mutuo. 
a partire da L. 27.500.000 più mutuo. 


a partire da L. 29.800.000. più mutuo. 


TRIESTE - Via Carducci, 20 - Tel. 040/764664 


Continuaz.. dalla /14.a. pagina 


VERO affare: vendesi a Grado 
causa trasferimento all’estero, 
avviatissima bigiotteria, pie- 
tre dure, volendo anche ‘pre- 
ziosi. Reddito: ottimo.. Prezzo 
interessante, telefonare ore 
negozio allo 0431/2749. 257/20 


21... .Case,ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTASI da privato.appar- 
tamento libero, telef mattino 
68723 Amministrazione Stabi- 
lì. 1050800/21 

ACQUISTO. ‘appartamento sin 
palazzina "4 stanze, ‘cucina, 
confort, telefonare ore pasti 
768744. 10068/21 

ACQUISTO in contanti appar- 
tamento occupato 90-100 mq 
in''buone ‘condizioni, tel. 
967138. 9961/21 

ACQUISTO pagamento: contan= 
"ti solo privatamente casetta 
con giardino, tel. 828729 ore 
pasti. v* 129/21 

CERCO miniappartamento pos- 
Sibilmente recente costruzio- 
ne o soffitta dalrestaurare, tel. 
7733229 Alpicasa. 25/21 

DA privato compro per contanti 
appartamento 80-100 mq, tel. 
630120 ore negozio. 129/21 


124 MILANO 20123 


1 Ala:G.! Negri ‘8/40 + Felt (02) 
85.96 
MANTOVA «5100 
Corso V. Emanuele 3 - Tel 
è: (0376) 36.18.28 - 32,44:95 
. TORINO 10125 "Pi 
Corso M. d'Azeghio 69... Tel, 
(Q11),6589 65 - 65,88 44 
NOVARA 261 
Corso Mazzini 


2 Tel 10321) 


'SF341 - 20/981 © 
(E€. cenova ie») 3 
i Via lE, Vernazia 123.1/tT81 
la 4a D10Y59.25:60-$9' 58:39 
SAVONA 17300 
Via Astengo. 11%" Fet (079) 


Tei (0183) 


1038 
7 - Tel (0184) 
40 


"29-88 49. 
(EX sorzano 200 
Vie Portici 30. A - Tel (0471) 
2332516. 
MERANO 30019 <> — 
Corso Liberta 29 - Tel, (0473) 


30.315 
BRESSANONE 3004? 
iavBastoriy 23. Tel (0472) 
23 335 23 445 
TRENTO.S6100 Lui 
Piazza, M_ Pasi 18 Tel 
(6451) dA 68 08 - da 60.96 
ROVERETO 38068 

'Parso, Rosmini, 535° TÀ 
(0264) 32/499 223.515 


Per fare .. 
pubblicità:su 
IL PICCOLO. 
rivolgetevi a 


Ty (0434) 26.51.13: 
(EX papova ssi0o 


publikompass spa 


22 Case, ville, terreni 


Vendite 


A.A.A.\LIMITANEA piano 7.0 
appartamento mq 80.lussuoso 
rifiniture ascensore autonomo 
metano. ‘Immobiliare Italia, 

‘61512. 

A:A.A. OPICINA appartamento 
90.mqa vani 6 poggioli box auto 
e posto macchina giardino au- 
tonomo metano. Immobiliare 
Italia, 61512; 4/9 22 

A.A.A. OVIDIO palazzina extra 
lusso mq 150 ogni comfort. 
Immobiliare Italia, 61512. 

\A.A.A. VILLETTE A SCHIERA 
SISTIANA-VISOGLIANO e 
DUINO ultime disponibilità, 

! salone 3 stanze cucina doppi 
servizi taverna mansarda ga- 
rage giardino.privato. VENDE 
DIRETTAMENTE IMPRESA 
con mutuo approvato. Tel. 
630050. 7 9936/22 

A.I, BONOMEA ALTA (Gretta) 
VISTA MARE, 2 stanze salon- 

‘ cino servizi cehtralnafta canti- 
na posto auto coperto, LIBE- 
RO 80.000.000 trattabili, 
ESPERIA,- Battisti 4, tel. 
ISOROIASE 2260/22 

A.I. MANSARDINA CENTRA- 
LE libera, ascensore 2 stanze 


eucirra bagno;:30.000:000 trat: 


tabili. ESPERIA, Battisti 4, 
i tel. 750777. 2260/22 


Piazza Unità ditaliatT = Ter 
(040)-65.065/6/7 
GORIZIA siro 
Corso Italia 36 
dalti 
MONFALCONE sapri 1 
Via Duca d'Aosta:102 = Tek. 
(0481) 72:597 
UDINE:33190. = t 
Piazza Marconi 9: Tei (0432) 
20.39.24 

i PORDENONE 210, 
Viale della Liberta #2, Tel 


RK TRIESTE 34121 


Tel 10481) 


Piazza De Gaspen 41,- Tel, 
(049) 65 69.44 

BOLOGNA «0125 
Via. Rizzoli 38 - 
22.88 26> 22/67/28 
MODENA 411000, « 
Via_dey Giarcins, 10 
(050) 21 65-45 
REGGIO EMILIA.42:08 
Via della Abbadessa 4 - Tel 
(0522) 41.648-9, 


Tel 4091) 


‘50122 
ia Ricasoli 32_- Tel: (056) 
‘28/1878 28:3872 

ROMA dove i 

Wa Quallro Fontane 16% È È 
Tel: (06) 47:56/004--47.55 947. 


Tei 1079) 


A.I. CENTRALISSIMO LOCA- 
LE D'AFFARI occupato (mu- 
Ti) 30 ma 2 fori vendesi. ESPE- 
RIA, Battisti 4, tel. 750777. 

2260/22 

A.I. GRADO PINETA e LIGNA- 
NO SABBIADORO, bellissimi 
1 stanza soggiorno bagno ter- 
razza ogni comfort, vendonsi. 
ESPERIA, Battisti 4, tel. 
150777, 2260/22 

A. APPENA 40.000.000 vendo 
urgentemente 4.0 piano libero 
Juminoso appartamento circa 
100 mq. Telefonare ore pasti 
(049) 630640. 050798/22 

ACIT tel. 68810. Via COLOGNA 
vendesi libero soggiorno cuci: 
‘nino due stanze puggiolo tutti 
comfort. 2225/22 

ACIT_ tel. 68810. OCCUPATI 
vendonsi zone: ROSSETTI, 2 
stanze tutti comfort. GUER- 
RAZZI, 2-3 stanze. servizi, 
16.000.000. VIA INDUSTRIA, 
1-2 stanze cucina we; 5.000.000, 
VECELLIO, stanza cucina we. 

2225/22; 

ACIT tel. 68810. OPICINA'ven- 
desi libero soggiorno-salotto 
due stanze servizi ampia ter- 
razza poggiolo garage tutti 
comfort. 2223/22 

A. ACIT tel. 68810. VIA INDU- 
STRIA vendesi appartamenti 
liberi .1-2 stanze cucina iwc, 
12.000.000. 2223/22 

ACIT tel. 68810, UNIVERSITA 
Vendesi casetta da ristruttura- 
te mq 250. 2223/22 

AGENZIA: MERIDIANA 
1733275. GRIGNANO villa bifa- 
miliare mq. 180 giardino mq 
1000, vista golfo. 10070/22 

AGENZIA MERIDIANA 
‘733275. Roiano recente stanza 
stanzetta cucina bagno balco- 
ne perfette condizioni; altro 
seminuovo stanza. cucina ba- 
gno poggiolo. 10070/22 

AGENZIA MERIDIANA 
‘733275. Zona Pam seminuovo 
tranquillo soggiorno cucinino 
bistanze bagno poggiolo. 

10070/22 

ALBERTI & C, AMMINISTRA- 
ZIONE IMMOBILIARE, via 
S. Caterina 1, tel. 630050. ven- 
de: GRADO PINETA arreda- 
to soggiorno 2 stanze bagno 
terrazza. PIANCAVALLO mo- 
nolocale con garage. MAN- 
SARDA centralissima 2 vani 
con bagno. S. GIACOMO libe- 
ro cucina 2 stanze bagno. 

9936/22 

ALPICASA Besenghi villetta da 
ristrutturare con giardino. 
Tel. 733229. 25/22 

ALPICASA Strada del Friuli in 
villa salone cucina tre stanze 
giardino. Tel.'733209. 25/22 

ALPICASA box Valmaura 16 
mq luce acqua scaffalature 
metalliche. Tel. 733209. 25/22 

ALPICASA D'Annunzio sog- 
giorno cucina 2 stanze riscal- 
damento autonomo. Tel. 
1733229. 25/22 

ALPICASA soggiorno 2-3 stanze 
mansarde panoramicissimi da 
89,000,000. Tel. 733229. 25/22 

ALPICASA Roiano perfetto sa- 
lone camera cucina bagno 
parzialmente arredato rifini- 
ture extra, Tel. 733229. 25/22 

APPARTAMENTO libero 5 
stanze servizi separati cucina 
ma 120, vendesi lire 61.000.000. 
Tel. 70800 mattino. 050800/22 

APPARTAMENTO libero 2 
stanze cucina vendesi lire 
36.000.000. Tel. 70800 mattina. 

050800/22 


(APPARTAMENTO ultimo so- 


leggiato, tristanze doppi servi- 
zi cucina soggiorno cantina in 
palazzina\loc. Domio, impresa 
vende. Tel. 827636 dopo le 17. 
‘9827/22 
APPARTAMENTO libero Mon- 
fort, camera tre camerette sa- 
lone cucina doppi servizi auto- 
riscaldamento ultimo piano 
perfette condizioni, vendesi. 
Tel. 631792 immobiliare Bon- 
zanini. 2241/22 
APPARTAMENTO occupato 
piazza, Garibaldi 22.000.000 
100.mq 1.0 piano vendesi mini- 
mo contanti 7.000.000. Tel. 
768676. i 19/22 
APPARTAMENTO zona SET- 
TEFONTANE recente lumi. 
noso piano salto, due stanze 
salone cucinino bagno veran- 
da poggiolo terrazza central- 
nafta ascensore, vendesi 
78.000.000. Scrivere. a. Publi- 
kompass cassetta 35 U, 34100 
Trieste. 25/22 
ATTICO. primingresso zona 
Rossetti alta ‘110 mq vendesi 
con box auto, possibilità 
mutuo. Tel. 766876. 10028/22 
BAIAMONTI, (adiacenze) 2-3. 
stanze servizi poggioli. 574191 
agenzia Primavera. » 10075/22 
‘BURLO (adiacenze) bistanze cu- 
cinino poggiolo cantina posto 
macchina. 574191 Primavera. 
+ 10075/22 


CASA MIA vende zona Baia-. 


monti tranquillo seminuovo 
rifinitissimo soggiorno stanza 
cucina'bagno vista mare con- 
fort. Pagamento dilazionato 
XXX Ottobre 3.68858-630307. 
10081/22, 
«CASA MIA vende zona Bazzoni 
signorile salone 3 stanze stan- 
zetta cucina doppi servizi 
comfort. XXX. Ottobre .3 
68858-630307. 10081/22 
CASETTA zona Università mq 
160 da restaurare vendesi lire 
60.000.000. Tel. 68848 mattino. 
A 050800/22 
D’ANGELI recente” soggiorno 
camera cucica servizi cantina 
29.000.000 affittato 630383, 
10089/22 
GABETTI vende zona Stadio 
| appartamento libero VIII pia- 
no. + mansarda in recentissi- 
mo soggiorno 3 stanze, cucina, 
doppi servizi, 3 poggioli tel. 
164664. 050797/22 
GABETTI vende zona via Fran- 
ca appartamento libero ri- 
strutturato cucinino-tinello, 1 
stanza, bagno; riscaldamento 
autonomo tel. 764664. 
I 050797/22 
GABETTI vende locale d’affari 
libero zona centrale ampia 
metratura tel. 764842 


ra cea 


iI 


GABETTI vende via Del Bosco 
‘appartamento libero in casa 
tecente IV piano ampio in- 
gresso, cucinino-tinello, 2 
Stanze, servizi separati, ripo- 
‘stiglio, 2 balconi, riscaldamen- 
to autonomo a metano tel. 
"764664. 050797/22 

GABETTI vende via Ghirlan- 
daio. appartamento libero V 
piano soggiorno, cucina, 3 
‘stanze, bagno, guardaroba, ve- 
randa, poggiolo, riscaldamen- 
to autonomo tel. 764842. 

050797/22 

GABETTI vende viale D’An- 
nunzio appartamento libero 
composto da ingresso, cucini- 
no-tinello, soggiorno, 2 stanze, 
bagno, 2 poggioli, riscalda- 
mento autonomo tel. 764842. 

050797/22 

GABETTI vende appartamento 

libero I ingresso viale R. San- 


zio soggiorno, cucina, 2 stanze, ‘ 


‘bagno, poggiolo tel. 764664. 
050797/22 
GABETTI vende appartamento 
libero I ingresso viale R. San- 
zio cucinino, SOREIOrnO; 1 stan- 
za, bagno, ripostiglio, poggiolo 
tel. 764842. 050797/22 
GABETTI vende zona via Fabio 
‘Severo in casa d'epoca appar- 
tamento I piano ingresso, sog- 
giorno, 2 stanze, cucina, bagno 
tel. 764664. 050797/22 
GABETTI vende via Carpison 
‘appartamento piano alto in- 
gresso, cucina 2 stanze, servizi 
tel. 764842. 050797/22 
GABETTI vende viale XX Set- 
tembre appartamento III pia- 
no soggiorno, 2 stanze, cucina, 
bagno, possibilità mutuo casa 
Gabettitel. 764664... 050797/22 
GABETTI vendei viale D’An- 
nunzio mini-appartamento. 
cucina, stanza, stanzetta, ser- 
vizio tel. 764842. 050797/22 
GABETTI vende zona Maddale- 
na appartamentino in buone 
condizioni 2 stanze, cucina, 
bagno tel. 764664. . 050797/22 
LIGNANO vendesi apparta- 
menti varie metrature cucini- 
no, soggiorno, 1-2 stanze, am- 
pio terrazzo, vicinanze centro 
Pineta informazioni Gabetti 

‘servizio turistico tel. 764664. 
GORIZIA vendesi appartamen- 
to mq 57 prospiciente stazione 
ferroviaria mutuo tel. 0432/ 
2272. 252/22 
GREBLO Sistiana mansarda 
panoramica primo ingresso 
con posto macchina tel. 040/ 
299969. 23/22 
GREBLO Sistiana appartamen- 
to ingresso indipendente 2 
stanze stanzetta soggiorno cu- 
cina servizi autoriscaldamen= 
to posto macchina giardino 
‘proprio consegna ottobre tel. 
.040/299969. 23/22 


' GREBLO propone Duino ultimi 


villini a schiera rifiniture si- 
gnorili caminetto giardino 
proprio tel. 040/299969. 23/22 
GREBLO vende Sistiana ed Au- 
risina appartamenti come 
nuovi in palazzina 2 stanze 
cucina o 2 stanze soggiorno 
cucinino con cantina o soffitta 
tel. 040/2909969. 23/22 
GRIMALDI 040/764952 Trieste 
via Palestrina 10; 8:30-18.30 
via Conti libero recente sog- 
giorno camera cucina servizio 
balcone ripostiglio 62.000.000. 
* 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 via Com- 
merciale libero vista mare sa- 
lone 2 camere cucina 2 servizi 
2 balconi cantina box 
119.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 Rossetti 
libero soggiorno 3 camere cu- 
cina servizio soffitta prezzo in- 
teressante. 1000/22 
GRIMALDI (040/764952 Val Ro- 
sandra casetta libera su due 
piani di circa 130 mq con giar- 
dino 32.000.000. 1000/22 
GRIMALDI 040/764952 Sistiana 
terreno edificabile di circa 
1.100,mq 56.500.000. 1000/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
PONZIANA vista mare 3 stan- 
ze, stanzetta cucina, bagno, 
cantina, V piano S. Lazzaro 10 
tel. 61712. 10068/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
D'ANNUNZIO. soleggiato, 2 
stanze, stanzetta, cucina, ser- 
v vizi, 34.000.000 S. Lazzaro, 10 
tel. 61712. 10068/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
MADDALENA soleggiato, 2 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
lo, ripostiglio, centralnafta, 
ascensore, S. Lazzaro 10 tel. 
61712. 10068/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
un posto macchina, in garage, 
" zona CAMPANELLE 6.500.000 
informazioni S. Lazzaro, 10 tel. 
61712. 10068/22 
IMMOBILIARE Nord-Est 0431- 
96640 vende terreno con pro- 
getto zona residenziale Papa- 
Tiano. '732/22A60 


IMMOBILIARE Nord-Est 0431- 
96640 vende Moraro Villino 
Schiera grezzo vera occasione 
50.000.000 trattabili, possibili- 
tà pagamento dilazionato. 

1132/22 

LOCALI d’affari da 150 a 500 mq 
liberi vendesi zona Politeama: 
Rossetti. Possibilità mutuo 
tel. 766676. 19/22 

MAGAZZINO 180 mq centrale 

ossibilità diversi usi vendesi 
1. 64640 ore uff. 10060/22 

MANSARDA centralissima tri- 
stanze servizi ottimo stato 
28.000.000. Agenzia Primavera 
574191. 10075/22 

MONFALCONE appartamento 
3 camere soggiorno cucina ba- 
gno ripostiglio vendesi 
55.000.000 trattabili, più 
mutuo 8.500.000. Telef. 45067 
sera. "136/22 

MONFALCONE centro, appar- 
tamento con corte L. 
45.000.000 Leone-Paoletti tel. 
471401. 702/22 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA tel. 41569 vende 
centralissimo 3 stanze, servizi. 
45.000.000. OCCASIONE!! 1/22 

MONFALCONE libero 110 mq 
salone 2 camere cucina doppi 
servizi terrazza. Grimaldi 
0481-45283. 1000/22 


(Vi diciumo come fare). 


NIVERSALTECNICA 


Corso Saba 18, piazza Goldoni 1 
Centro Hi-Fi e videoregistrazione: via Zudecche :1..(a dieci passi. da piazza Goldoni) 


e centinaia di 
milioni in altri 
| premi 


MINISTERO DELLE FINANZE 
* Dir Gen.Entrate Speciali 


MONFALCONE 2 appartamenti 
da ristrutturare in casetta 
prezzo interessante. Grimaldi 
0481-45283; 1000/22 

MONFALCONE centrale palaz- 
zina con 3 appartamenti 
52.000.000: Grimaldi 0481- 
45283. 1000/22 

MORARO tetreno agricolo circa 
3300 mq 13.500.000. Grimaldi 
0481-45283, 1000/22 

MUGGIA casetta due piani, 100 
mq abitazione, 2 cantine gara- 
ge, orto 85 milioni vende La 
Chiave 272725. 9964/22 

MUGGIA Immobiliare Nord-Est 
0431-96640 vende casa con 
1.400 mq. terreno. Meraviglio- 
sa posizione vista mare. 732/22 

OPICINA in’ villa bifamiliare 
vendesi appartamento, tri- 
stanze doppi servizi, cucina, 
salone, mansarda, cantina, 
giardino (mutuo) tel. 213680 
dalle 11-12.30. 9827/22 

PIANCAVALLO vendesi appar- 
tamento 3 Stanze servizi gara- 
ge cantina tel, 58031, 10095/22 

PRIVATAMENTE libero cen- 


trale 3 stanze»doccia. 70 mq: 


24.000.000, occupato 100. ma 
25.000.000 tel. 572064. 9562/22 
PRIVATAMENTE vendo stanza 
soggiorno cucinino bagno 
poggiolo ascensore centralter- 
mo tel. 910980. 10092/22 


LOTTERIA Dig 
MERANO @ 


LIONI 


QUADRIFOGLIO via S. Cateri- 
na 5 tel. 630174 630175 631171, 
ROIANO miniappartamenti 
liberi camera cucina servizio 
da 9.500.000. 12/22 


QUADRIFOGLIO ROZZOL li- 
bero luminoso recente cucini- 
no soggiorno matrimoniale 
bagno ripostiglio cantina pog- 
giolo giardino. condominiale 
42.000.000 630174. 12/22 


QUADRIFOGLIO zona PERU- 
GINO prontingresso recentis- 
simo ottime condizioni cucina 
soggiorno stanza stanzetta ba- 
gno ripostiglio poggioli 
66.000.000 630175. 12/22 


QUADRIFOGLIO adiacenze 
CUMANO libero recente pia- 
no alto cucina soggiorno 2 
stanze bagno terrazza posto 
auto giardino condominiale 
80.000.000 631171. 12/22 


QUADRIFOGLIO PAM libero 
luminosissimo cucinino sog- 
giorno 3 camere bagno riposti- 
glio poggioli cantina 
64.000.000 630174. 12/22 


QUADRIFOGLIO GIARDINO. 
‘PUBBLICO libero in signorile 
casa d'epoca cucina. salone 4 
stanze doppi servizi ripostiglio 
soffitta 105.000,000. ea 


SCURI. - VERANDE 
FINESTRE ISOLANTI 
ARTIGIANI VENETI 
POSANO IN OPERA 


PRIVATO vende appartamento 
centralissimo 99 mq V piano 


‘ ascensore doppi’ servizi tel." 


62541 ore pasti. 10095/22 
PRIVATO vende appartamento 
zona Flavia cucina, soggiorno, 
! camera, bagno, cantina, tel. 
828978 ore 15-17. 10064/22 
PRIVATO vende libero zona S. 
Vito appartamentino ammo- 
bigliato due camere cucinino 
we doccia cantina telefonare 
8-10 14-16 764612. 10069/22 
PRIVATO vende via Baiamonti 
2. stanze soggiorno cucinino 
bagno riscaldamento ascenso- 
re tel. 829183. 10080/22 
PRIVATO vende appartamento 
lussuoso messo a nuovo 4 
stanze, stanzetta doppi servizi 
parzialmente ammobiliato z0- 
na tribunale. Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n. 22/C 
34100 Trieste. 10083/22 
PRIVATO vende villa prestigio- 
sa con giardino recentissima 
astenersi perditempo 828431. 
10025/22 
PROPRIETARIO vende appar- 
tamento libero via Navali vi- 
sta mare camera, Cameretta, 
cucina, ingresso, cantina I pia- 
no; Lire 39.500.000, tel. 631348. 
9844/22; 
QUADRIFOGLIO F. VENE. 
ZIAN affittato ampia metratu- 
ta i Muoni gine do) 
pi servizi riposti Poggiolo 
cantina soffitta 48.000.000. 
QUADRIFOGLIO PLAVIA ter- 
reno agricolo con acqua recin- 
tato 1.320 ma 15.000.000, 
630174. — 12/22 


PREZZI PROMOZIONALI n 


ARTIGLANA 
ALLUMINIO 


TRIESTE - TEL. 755501 


RABINO, telefono 762081: ven- 
de libero adiacenze piazza Vi- 
co (via Bramante) soggiorno 
camera cucina bagno riposti- 
glio, 37.500.000. CI 

RABINO, telefono 762081: ven- 
de ‘libero recente adiacenze 
via dell'Istria (via Orsera) sop- 
giorno 2 camere cucina doppi 
servizi terrazzo vista mare 
99.800.000 eventualmente con 
posti macchina coperti. 14/22 

RABINO, telefono 762081: ven- 
de libero recente Muggia vista 
mare ingresso salone 3 camere 
cucina doppi servizi terrazzi 
riscaldamento, 74.800.000 più 
“mutuo 25.000.000, 14/22 

RABINO, telefono 762081: ven- 
de libero Opicina (via Papave- 
Ti) ‘in palazzina. signorile in- 
gresso soggiorno 2 camere cu- 
cina bagno servizio poggioli 
riscaldamento, 99.800.000. 

# 14/22 

RABINO, telefono 762081: ven- 
de libero Gretta (via dei Ber- 
lam) stupenda vista golfo in 
palazzina recente ingresso sa- 
Joncino 2 camere: cucina servi- 
zi poggioli ripostigli posto 
macchina. giardino condomi- 
niale riscaldamento, 
134.800.000. + 14/22 

RABINO; telefono ‘762081: ven- 
de libero via Valmaura recen- 
te soggiorno 2 camere cucinot- 
to bagno riscaldamento, 
52.800.000. 14/22 

RABINO telefono 762081: vende 
libero via Sam Marco camera 
cucina servizio, 13.500.000. 

14/22, 


premi 
settimanali 

per complessivi 
99 milioni 


SFIMISs. 
Gestiorie. 


pA. 
Lotterie Nazionali 


RABINO, telefono 762081: ven- 
de adiacenze via Fabio Severo 
(vicolo Ospedale Militare) sog- 
giorno 2 camerette cucina ba- 
gno giardino condominiale, 
15.500.000. 

RABINO, telefono 762081: ven- 
de libero adiacenze largo Bar- 
riera (via Caccia) salone sog- 
giorno 3 camere cucina bagno, 
39.800.000. 14/22 

RABINO, telefono ‘762081: ven- 
de libero recente via Ghirlan- 
daio soggiorno caméra cucina 
bagno poggiolo ripostiglio ri- 
scaldamento, 64.800.000: 14/22 

RABINO, telefono 762081: ven- 
de libera adiacenze Università. 
(via Baiardi) casetta di sog- 
giorno 4 camere cucina doppi 
servizi terrazzo cortile con po- 
sto macchina riscaldamento 
‘autonomo, 73.500.000. 14/22 

'RABINO, telefono 762081: ven- 
de libero adiacenze via Sara 
Davis (via Oberdorfer) com- 
pletamente rimesso a nuovo 
soggiorno camera cucina ba- 
gno, 44.000.000. 14/22 

RABINO, telefono 762081: ven- 
de libero via Rossetti salone 4 


camere cucina doppi. servizi | 


poggiolo cantina eventual 
mente adatto uso ufficio ri- 
scaldamento autonomo, 
136.800.000. 14/22 
RABINO, telefono 762081: ven- 
de adiacenze Boschetto (via 
del Farnetello) casetta libera 
su due piani con giardino di 
800 mq posto macchina 
148.000.000. 14/22, 
RABINO telefono 762081: vende 
libero recente Roiano (via del- 
le Ginestre) soggiorno due ca- 
mere cameretta cucinino ba- 
gno terrazzo riscaldamento 
‘autonomo, 68.500.000. 14/22 
RABINO, telefono 762081: ven- 
de libero via Udine camera 
cucina bagno ingresso canti- 
na, 26.500.000. 14/22 
RABINO, telefono 762081: ven- 
de libero centrale adiacenze 
Giardino pubblico (via Gali- 
lei) camera cucina bagno, 
19.800.000. 14/22 
RABINO, telefono 762081: ven- 
: delibero San Giusto (via Capi- 
tolina) soggiorno camera ca- 
meretta cucina bagno canti- 
‘na, 51.500.000. 14/22 
RABINO, telefono 762081: ven- 
de libero centralissimo piazza 
Giotti adatto anche uso ufficio 
salone 2 camere cucina bagno 
riscaldamento autonomo, 
94.800.000. 14/22 
‘RABINO telefono 762081: vende 
appartamento libero centrale 
vista mare largo Sonnino salo- 
ne 2 camere cucina doppi ser- 
vizi terrazze, 79.500.000. 14/22 


ROSSETTI, prestigiosi grandi 
locali facilmente abbinabili 
adatti studi professionali 
esposizione antiquariato salo- 
ni ricevimenti nozze affittasi 
vendesi, Scrivere a Publikom- 
pass, cassetta n. 13/C, 34100 
Trieste. pi 9927/22 

RUDA ‘terreno non edificabile 
circa mq 1200, 4.500.000. Gri- 
maldi 0481-45283. 1000/22 

S. GIOVANNI recente soggior- 
no 2 camere. cucina posto mac- 
china 630,383. 10089/22 

SIE, tel. 60098, vende ultimo 
appartamento in palazzina’ 
panoramica ‘3 stanze salone 
cucina doppi servizi terrazze 
box riscaldamento autonomo 
‘metano, mutuo concesso, 

9445/22 

STRADA DEL FRIULI, 200 ME- 
TRI DAL FARO DELLA VIT- 
TORIA IMPRESA CANA- 


RUTTO, secondo lotto splen- 
dida vista rifiniture accurate 
appartamenti varie dimensio= 
ni portici giardini privati man- 
sarde e impianti autonomi. 
‘Tel. 69131-60251, 2204/22 
STUDIO Patuanelli e Massarelli 
vende terreno 70 mq centrale 
adatto costruire garage o ne- 
gozio., Tel. 766980 dalle 9.30 
alle 11.30. 10094/22 
STUDIO Patuanelli e Massarelli 
offre. propria collaborazione 
per compravendite immobilia- 
Ti; nessun impegno vincolante 
e provvigioni oneste. Disponi- 
bili vari appartamenti liberi e 
occupati. Tel. 766980 dalle 9.30 
‘alle 11.30. 10094/29 


STUDIO tecnico via del Bianco- 
‘spino, Opicina vende apparta- 
menti in costruzione salone 
tristanze terrazze mansarde 
‘giardino proprio, Per visione 
progetti telefonare 750281. 

10099/22 

STUDIO tecnico vende Scorco- 
la primingresso in palazzina 
signorile appartamenti grandi 
finiture extra lusso. Facilita- 
zioni di pagamento, Tel. 
7150281. 10099/22 

TARVISIO via Dante impresa 
vende monolocali arredati in- 
teressanti agevolazioni paga- 
mento. Telefono 040-569474. 

9439/22 

TERRENO edificabile per co- 
struzione villa unifamiliare 0 
bifamiliare vicinanze Gradi- 
sca vendesi. Informazioni tel. 
(0481) 69098-99954. 532/22 


VENDESI appartamento cen- 
trale 310 mq da ristrutturare 
‘adatto uffici. Tel. 68031. 

10095/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
casetta con terreno libera z0- 
na Ospedale militare. Telefo- 
nare 730344, Gallina 4. 2222/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero Duino vista mare in pa- 
lazzina due stanze saloncino 
cucina bagno poggioli riscal- 
damento posto macchina. Te- 
lefonare 730344, Gallina 4. 

2222/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero zona Barriera panora- 
Imico piano alto tre stanze cu- 
cina bagno ripostigli poggioli 
riscaldamento ascensore. Te- 
lefonare 730344, Gallina 4. 

2222/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero S. Vito stanza stanzetta 
cucina bagno poggiolo riscal- 
damento ascensore. Telefona- 
Te 730344, Gallina 4. 2222/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero piazza Foraggi mq 100 
più altro mq 60 nello stesso 
piano tutti confort. Telefonare 
730344, Gallina 4. 2222/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
liberi zona Pam stanza cucina 
wc. Telefonare 730344. 2222/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
libero centralissimo adatto 
studio e abitazione. Telefona- 
te 730344, Gallina 4. 2222/22 

VESTA IMMOBILIARE vende 
villa primingresso zona Ferdi- 


nandeo. Trattative riservate. | 


‘Telefonare 730344, Gallina 4. 
A 2222/22 
VIA dei Porta libero 100 mq 
casa recente 1.0 piano salone 2 
stanze cucina bagno poggioli 
osto macchina vendesi. Tel. 
66676. 22 
VIA Gatteri appartamento libe- 
To 2 stanze stanzetta cucina 
wc doccia 1.0 piano vendesi. 
‘Tel. 766676. 19/22 
VIA Navali perfette condizioni 
bicamere, soggiorno angolo 
cottura, ‘bagno, ripostiglio, 
poggiolo, ‘75.000.000 vende La 
Chiave, 272725. 9964/22 
VIA S. Francesco bassa appar- 
tamento 220 mq 4.0. piano 
ascensore libero vendesi. Tel. 
7166676. 19/22 
VIALE D'Annunzio vendesi ap- 
partamento. libero 2. stanze 
grandi, cucina abitabile, ba- 
gno, 2 terrazze, cantina, riscal- 
damento centrale, ascensore, 
trattasi direttamente escluso 
intermediari. Telefonare al 
mattino dalle 8 alle 10 al n. 
574455. 10090/22 
VILLE zona Opicina e Sistiana 
recenti signorili ampio giardi- 
no, 630383. 10089/22 
VILLETTA signorile Muggia 
collina Alipio giardino scam- 
biasi con altra riviera spiaggia 
‘privata demaniale. Tel. 64640 
| ore ufficio. 10060/22 


Z. VILLETTA indipendente bì- 
familiare ROSSETTI 180 mq 
terreno 250 mq 183.000.000 in- 
trattabili. Tel. 64266 SPAZIO- 
CASA. 6/22; 

Z. PRIMINGRESSO stupendo 
nel verde cucina salone bica- 
mere terrazzo garage ogni con- 
fort. Tel. 64266, SRAZIOCO, 


SA. 

Z. CASETTA da ristrutturare 
radicalmente 2. piani garage 
cantina separata, ‘79.000.000. 
Tel. 64266, SPAZIOCASA. 6/22 

Z. ZONA ROSSETTI 115 mq 
cucina salone tricamere ba- 
gno terrazzi garage. Tel. 64266, 
SPAZIOCASA, 6/23 


Z. VIA dei PORTA attico 85 mq 


cucina saloncino bicamere ba- 
gno terrazzo garage. Tel. 

. 64266, SPAZIOCASA: 6/22 
Z. CORSO 85 mq cucina 4 came- 
re biservizi, AFFARONE, 
175.000.000. Tel. 64266, SPA- 
ZIOCASA. 6/22 
Z. LUMINOSISSIMO Mioni cu- 
cina salone salotto bicamere 
bagno ogni confort. SPAZIO- 
CASA; tel. 64266. 6/22; 
ZARABIARA, 732409: zona 
Ospedale, recente ben rifinito, 
100 mq, soggiorno, bicamere, 
doppi servizi, terrazzo, veran- 
da; cantina. 10084/22 
ZARABARA, 732409: zona S. 
Giusto, recente, cucinino, sog- 
giorno, bicamere, cameretta, 
ripostiglio, doppi servizi, pog- 
oli, ascensore, autoriscalda- 
mento. 10084/22 
"7.000,000 camera cucina we via 
dell'Istria vendesi occupato. 
. Tel. 766676. 19/22 


Prima le vacanze. A momenti le scuole. Mumma, quante spese!... 


Ci auguriamo che tutti siano ritornati dalle vacanze ritemprati ‘e 


pieni di nuove energie. Certo, ne. avrà risentito il portafoglio: ma i soldi 
che spendiamo per concederci una meritata «tregua». agli affanni di tutti 

i giorni non' sono mai sciupati. Ora è imminente anche l’inizio delle 

scuole: altra situazione che comporta per molte famiglie... investimenti 
tutt'altro che trascurabili. L’Universaltecnica desidera che questi. 

impegni non impongano a nessuno il sacrificio di dover rinviare 

l’acquisto di altre cose importanti: uno 0. più elettrodomestici di ogni tipo, il 
televisore, o — perché no? — l’impianto «Hi-Fi» o il videoregistratore. 
Scegliete subito ciò che. vi serve: il pagamento potrà avvenire in 

ben quaranta mensilità, A COMINCIARE DAL GENNAIO 1983, senza acconto, 
senza cambiali, senza scadenze fisse. L’Universaltecnica vi invita a. 


pianificare le vostre spese così: con prudenza e intelligenza. 


Alitali 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amburgo 14,30,;.22:05 
Amsterdam 07.00) 11.50 
14.30 19.30 

Atene 11.35 19.05 
Barcellona 07.00 13.05 
Bruxelles 14.30 19.30 
Colonia-Bonn 14.30. 20.25 
Copenaghen 07.00 13.10 
Dusseldorf 14.30 20.35 
Francoforte 07.00 10.00 
14.30 18.20 

“Ginevra 14.30 .18.30. 
, Londra 07.00 10.25 
Madrid 07.00. 11.05 
11.35, 18.50 

Malta 11.35, 19.25 
Monaco 14.30 20.25 
New York 07.30 14.55 
‘Parigi 14.30 18:00 
Stoccarda 14.30 21.40 
Stoccolma 07.00 15.10 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo 07.50 13:50 
Barcellona 11.40. 18.25 
Bruxelles 10.20 13:50 
Colonia-Bonn 09.30 13.50 
Copenaghen 18.15. 22.40. 
Francoforte 10.50. 13.50 
19.20 22.40 

Ginevra 19.15 22:40 
Londra 17.29 22.40 
Madrid 12/40 18.25 
Malta 16.10 22.10 
Monaco 17.35. 22.40 
New York 19.30 *13.50 
Parigi 10.10 13.50 
19.00 22.40 

Stoccarda 08:20. 13:50 
Stoccolma 16.05 22.40 
17:25 22.40 


Zurigo 


* il giorno dopo 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: ‘Partenze Arrivi 
Alghero 07.00. ‘12.25 
Bari 07.30 13.50 
11.35. 18.15 
19.05 22.45 
Brindisi 11.35 18.20 
19.05 22.45 
Cagliari 07.30. 11.40 
11.35. 15.45 
19.05 23.05 
Catania 07.30 10.30 
11.39 18.35 
19.05. 22.39 
Lametia Terme ‘07.30 10.35 
Lampedusa 07.30 12.05 
Milano ‘07.00. 07.50 
14.30 15.20 
Napoli 07.30 10,359 
11.39 16.55 
19.05 23.00, 
Palermo 07.30 10.40 
11.35. 17.50. 
19.05 22.15 
Pantelleria 07:30: 12.35 
Reggio Calabria 07.30... 10.45 
‘11.35 14.35 
Roma 07.30 08.35 
11.39. 12.40. 
19.05 20.10 
Trapani 07.30. 14.25 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.25 10,55 
È 14.15. 18.25 
Bari 07.00... 10.55: 
14.30. 18.25 
18.55. 22.10 
Brindisi 07.00 10.55 
19.00. 22.10 
Cagliari 07.00. 10.55 
13145% 18.25 
18.05 22.10 
Catania 06.30 10,55 
15.00% 18.25 
Lametia Terme 07.15 10.55 
17.45 22.10 
Lampedusa 12.45 ®18:25 
“Milano 13.00; 13.50 
21.50 22.40 
Napoli 07.05. 10:55 
17.55 22.10 
Olbia 07.25 (10.55 
Palermo 06.55. 10.55 
14.10. 18.25 
18.35. 322.10 
Pantelleria 13.05 18:25. 
Reggio Calabria 07.40. 10.55 
15.15 018.25 
Roma 09,45. 10.55 
11:15 1825, 
21.00. 22:10: 
Trapani 15:10 ‘18,25 
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MOVIMENTI MILITARI DEI DUE BLOCCHI AI MARGINI DEI RISPETTIVI SCACCHIERI 


Manovre in Bulgaria 


reoccupano Belgrado 


Interrogativi sull’atteggiamento che assumerà Ceausescu 
riguardo al transito delle forze del Patto ‘di Varsavia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


VIENNA — Sessantamila 
soldati del Patto di Varsavia 
parteciperanno per due setti- 
Îmane consecutive, dal 25 set- 
tembre:all’11 ottobre, a una 
serie di complesse manovre in 
Bulgaria battezzate «Prote- 
zione '82». Le esercitazioni, 
dirette dal generale Zuroff, il 
‘ministro bulgaro della difesa, 
saranno più imponenti di 
quelle svoltesi nel marzo 1981 
nello scacchiere del Mare del 
Nord, con la partecipazione di 
unità sovietiche, polacche, 
tedesco-orientali e cecoslo- 
vacche. 


Nel corso. delle prossime 
‘manovre in Bulgaria saranno 
affrontati, «i problemi della 
sincronizzazione e dell’opera- 
to tra gli stati maggiori e le 
truppe delle forze armate al- 
leate», ha detto un portavoce 
Ufficiale del Patto di Varsavia. 


Benché non siano stati for- 
niti particolari sui criteri e 
sulle regioni che saranno tea- 
tro delle manovre, si presume 
che queste si estenderanno 
dal Mar Nero alle frontiere 
con la Jugoslavia; assumendo. 
come. ipotesi un attacco pro- 
veniente dallo scacchiere sud- 
orientale della Nato. 


L'annuncio . delle manovre 
ha provocato attenzione, ma 
‘anche inquietudine, in Jugo- 
slavia: il quotidiano belgrade- 
se «Politika» ha messo in rilie- 
vo, che una serie di grandi 
esercitazioni militari in pros- 
simità della frontiera jugosla- 
va «provocano prospettive 
poco piacevoli». Si sottolinea, 
tra l’altro, che con le prossime 
manovre i sovietici metteran- 
no in scena un’importante di- 
mostrazione militare in una 
regione lasciata da molto 
tempo tranquilla, evidente 
mene per non turbare soprat- 
tutto la Turchia e la Grecia e 
per non sconfessare il proposi- 


Gheddafi 


a Praga 


PRAGA — Il leader libico 
Moammar Gheddafi è giunto 
a Praga per una visita ufficia- 
le, su invito del Presidente 
cecoslovacco Gustav Husak. 


Secondo ambienti diplo- 
matici, il viaggio del «nume- 
ro uno» di Tripoli, che do- 
vrebbe proseguire per la Po- 
lonia e la Bulgaria, è stato 
deciso per fare uscire dall’at- 
tuale isolamento la Libia, as- 
sente dal vertice della Lega 
araba di Fes. 


to, ripetutamente manifesta- 
to dai paesi balcanici, volto a 
rafforzare un’atmosfera di pa- 
ce nella loro penisola. 

Nel suo commento, «Politi- 
ka» non ha escluso che le 
manovre siano state volute in 
Bulgaria dal Cremlino anche 
per dimostrare il proprio inte- 
resse politico-militare allo svi- 
luppo della situazione in Me- 
dio Oriente. Il giornale jugo- 
slavo si è però anche chiesto 
perché queste manovre deb- 
bano svolgersi proprio in Bul- 
garia e non nelle regioni meri- 


dionali della stessa Unione, 


Sovietica. 

Le manovre saranno in ogni 
caso anche un banco di prova 
per la Romania che, come si 
sa, si rifiuta, da oltre un de- 
cennio, di partecipare a ma- 
novre congiunte del Patto di 
Varsavia: alle precedenti ana- 
loghe esercitazioni i romeni 
‘avevano preso parte soltanto 


con un gruppo di ufficiali di 
stato maggiore. Si vedrà se si 
atterranno a questa regola 
anche in occasione delle ma- 
novre in Bulgaria. 

Oltre a ciò, un altro aspetto 
politicamente rilevante risul- 
ta dall’atteggiamento che as- 
sumerà il presidente Ceause- 
scu davanti alla prospettiva 
di permettere l’attraversa- 
mento del territorio romeno 
alle truppe alleate — e dun- 
que anche sovietiche — che 
parteciperanno alle manovre 
in Bulgaria. Ceausescu è, in 
linea di massima contrario, a 
questo genere di «concessio- 
ni», che scalfiscono, a suo giu- 
dizio, il principio della sovra- 
nità nazionale, un principio 
che egli ha cercato di difende- 
Te con energia anche davanti 
al Cremlino, al prezzo di attri- 
ti e conflitti con gli altri paesi 
del Patto di Varsavia. 

Ettore Petta 


I nuovi aerei-spia degli Usa 
controlleranno l’Est Europa 


Stazionamento in Inghilterra per 18 «Tr:l» 
Previsto l’impiego sul confine intertedesceo 


WASHINGTON — Il Penta- 
gono ha reso noto che gli Stati 
Uniti si preparano a rinforza- 
re îl dispositivo di sorveglian- 
za aerea sull’Europa orienta- 
le mediante l’impiego, în terri- 
torio europeo, di nuovi aerei- 
spia. A partire dal 1983, lo 
«Strategic Air Command» 
(Sac) installerà in Gran Bre- 
tagna, nella base militare di 
Alconbury, nel Cambridgeshi- 
re, una squadriglia dì 18 «TR- 
1», è nuovi aerei da avvista- 
mento. tattico d’alta quota, 
fabbricati in California dalla 
Lockheed. 

Per la prima volta questo 
modello di aereo-spia, pronto 
dal luglio del 1981, sarà utiliz- 
zato. all’estero. Negli Stati 
Uniti sì appoggerà alla base 
di Beale, in-California. Il suo 
arriva nel Regno Unito forni- 
tà, tra tre mesi, agli Stati 
Uniti e ai loro alleati della 
Nato, gli strumenti necessari 


per esercitate una maggiore 
sorveglianza sulla zona în cui 
si svolgono abitualmente le 
operazioni delle forze del Pat- 
to di Varsavia, senza dover 
sorvolare i territori deî paesi 
dell'Est. 

Il «TR-1», generalmente di- 
pinto di nero, è dotato dì una 
sofisticata apparecchiatura 
elettronica e si ispira al suo 
predecessore, il celebre «U-2», 
în servizio dal 1955. Ma rispet- 
to all'U-2, è più grande e più 
pesante. 

Il «Tr-1> ha un solo reattore 
Pratt-Whintey, presenta con- 
temporaneamente le caratte- 
ristiche di un aviogetto e diun 
aliante, può volare a 27 mila 
metri dì quota, con una velo- 
cità di circa 700 chilometri 
orari, ed opera in un raggio 
d’azione tenuto segreto, ma 
che, secondo gli specialisti, è 
di oltre 5 mila chilometri. 

Lungo 19. metri, ampiezza 


VERSO UN’AMARA CONCLUSIONE LA STAGIONE DEL DISSENSO IN URSS 


Anche la moglie di Sakarov cede 
o di Helsinki» si scioglie 


La signora dichiara: «Le autorità ci costringono ad interrompere l’attività» 


MOSCA — La stagione del 
dissenso in Unione Sovietica 
si avvia lentamente, ma ine- 
sorabilmente, verso la conclu- 
sione senza che uno solo degli 
obiettivi che si proponevano i 
dissidenti sia stato raggiunto. 
Questa l'amara e significativa 
lezione che si ritrae alla luce 
della decisione dei promotori 
del gruppo di sorveglianza de- 
gli accordi di Helsinki, di scio- 
gliere l’organismo stesso, di 
chiudere i battenti a causa 
«delle persecuzioni e ‘delle 
pressioni da parte delle auto- 
rità-.sovietiche». 

Lo scioglimento del gruppo 
che per sei lunghi anni si è 
impegnato a denunciare le 
violazioni dei diritti civili in 
Urss e a denunciare gli arresti, 
gli internamenti di dissidenti, 
è stato annunciato in una 
drammatica conferenza stam- 
pa riservata ai giornalisti oc- 
cidentali da  Yelena Bonner, 
‘moglie del Premio Nobel per 
la pace, Andrei Sakarov, da 
due anni e mezzo in esilio 
interno a Gorki. 

«Il gruppo non può tenere 


fede ai propri impegni, e sotto 
pressione da parte delle auto- 
rità sovietiche, è costretto ad 
abbandonare la sua attività», 
ha detto Yelena Bonner, leg- 
gendo ai giornalisti un «docu- 
mento finale», redatto anche 
a nome di Andrei Sakarov. 

In realtà, i colpi della 
repressione di stato hanno 
sbriciolato il gruppo di sorve- 
glianza degli accordi di Hel- 
sinki. Nelle maglie del «Kgb» 
(e quindi nei lager disseminati 
in tutto il territorio dell’Urss), 
sono finiti tuttii più autorevo- 
li esponenti del dissenso in- 
terno: da Yuri Orlov (condan- 
nato a sette anni di reclusione 
e di cinque di esilio interno) 
ad Andrea Sciaranski (con- 
dannato a 13 anni di carcere e 
in condizioni pessime di sa- 
lute). 

La goccia che ha fatto tra- 
boccare il vaso è stato l’arre- 
sto dell’avvocatessa Sofia Ka- 
liastratova, avvenuta martedì 
scorso, con il consueto prete- 
sto di avere svolto «attività 
antisovietica». A questo pun- 
to Yelena Bonner Sakarova si 


è resa conto di essere rimasta 
sola, insieme con il marito 
ammalato e con il matemati- 
co Naum Meiman a difendere 
i valori contenuti negli atti di 
Helsinki. Ed ha deciso di alza- 
re bandiera bianca di fronte 
alle persistenti persecuzioni 
delle autorità di polizia. 

«E questo un giorno storico 
per noi», ha esclamato ieri 
con tono fra l’ironico e l’ama- 
ro, la moglie di Sakarov. Ed in 
effetti chiunque abbia a cuore 
le sorti dei diritti civili dei 
popoli non può che' restare 
profondamente rattristato 


.dall’autoscioglimento del 


«gruppo di sorveglianza sugli 
accordi di Helsinki in Urss, 

Non è soltanto il «gruppo di 
Helsinki» che patisce una du- 
ra sconfitta, ma tutto il movi- 
mento del dissenso che deve 
constatare la propria sconfit- 
ta. Naturalmente, ciò non 
significa che le parole di Yele- 
na Sakarova debbano essere 
prese alla lettera. L’autoscio- 
glimento può essere il frutto 
di uno scoraggimento mo- 
mentaneo. 


ESPRESSO A NIXON DAL PRESIDENTE DEL PARTITO COMUNISTA HU YAOBANG 


Invito ufficiale a Ronald Reagan 


di compiere una visita alla Cina 


PECHINO — Il presidente 
del Partito comunista cinese 
Hu Yaobang ha invitato ieri il 
Presidente degli Stati Uniti 
Ronald Reagan a compiere 
una visita ufficiale in Cina. 

Hu ha rivolto questo invito 
durante un colloquio che ha 
avuto nel pomeriggio con l’ex- 
presidente statunitense, Ri- 
chard Nixon, attualmente in 
visita in Cina, per celebrare il 
decimo anniversario del co- 
municato di Sciangai. 

«Spero che potrà venire pre: 
sto» «ha: detto Hu a Nixon, 
«sarà il benvenuto qui». Dopo 
un incontro durato oltre un’o- 
ta, Nixon è andato all’amba- 
sciata americana, dove era. 
previsto un ricevimento in 
onore del ministro degli affari 
esteri cinese, Huang Hua. 

L'ex presidente ripartirà 
questa mattina per Hangzhou 
e'Sciangai, 

L'agenzia ufficiale’ Nuova 
Cina ha omesso ieri un pas- 
saggio. del. brinidisi pronun- 
ciato martedì sera da Nixon, 
durante un banchetto ufficia- 
le dato in suo onore da Hu 
Yaobang. 

In esso' Nixon ha ricordato 
che uno dei motivi del riavvi- 
cinamento cino-americano 
era l’interesse comune nel 
contenimento della minaccia 
di aggressione sovietica. — 

L’omissione non va tuttavia 
interpretata come un segnale 
all’Urss, bensì piuttosto come 
un’altra indicazione che la Ci- 
na desidera mantenere una 
politica estera più indipen- 
dente — a eguale distanza se 
possibile dalle due superpo- 

inze — senza tuttavia modi- 
ficare sostanzialmente il suo 
orientamento attuale. Una 
posizione di questo genere 
può aumentare il suo margine 
di manovra e aumentare la 
sua credibilità con i paesi del 
Terzo mondo. 

«Non bisogna credere trop- 
po alle dichiarazioni pubbli- 
che dei cinesi», ha detto Ni- 
xon ad un gruppo di giornali- 
Sti rimasti ad aspettarlo dopo 
Îl suo incontro di ieri mattina 
con il vice-presidente del par- 


tito Deng Xiaoping. Nixon 
parlava appunto dei rapporti 
cino-sovietici, 

Questo tema è stato discus- 
so poi nel pomeriggio con Hu 
Yaobang, ma Nixon non ha 
voluto rivelarne ieri sera il 
contenuto, rimandando ad 
oggi ogni incontro con i gior- 
Nalisti, 

In una intervista da Pechi- 
no alla rete televisiva ABC, 
Nixon ha dichiarato che i lea: 
der cinesi giudicano in modo 
sostanzialmente positivo le 
proposte di Reagan per il Me- 
dio Oriente. 


BM PCF — Il quotidiano del 
partito comunista francese, 
«L’numanité» è uscito: con 
due pagine di pubblicità 
pagata sulla cooperazione 
franco-sovietica e sull’econo- 
mia sovietica nel 1981. 


Pechino: si può evitare la terza guerra 


PECHINO — Uno dei mag- 
giori studiosi cinesi di politica 
internazionale, ìl presidente 
dell’associazione per l’amici- 
zia con i paesi esteri, Wang 
Bingnan, non ritiene che una 
terza guerra mondiale sia ine- 
Vitabile. Si tratta di una tesi 
relativamente nuova, che 
contrasta con quella opposta, 
sostenuta negli anni prece- 
denti alla morte di Mao Tse- 
tung. © h 

Wang, inoltre, è convinto 
che il movimento pacifista ed 
antinucleare in occidente sia 
un fatto positivo. Nei mesi 
scorsi la stampa cinese era 
apparsa piuttosto fredda nei 
confronti delle manifestazioni 
dei pacifisti in Europa e negli 
Usa, ed aveva anzi avanzato 


la tesi che esse potessero esse- 
Te manovrate dai sovietici. 
Le dichiarazioni di Wang 
Bingnan appaiono sotto for- 
ma di intervista nell’ultimo 
numero, della «Cina in rico- 
struzione», una rivista che si 
pubblica anche in varie lingue 
estere. L’uomo politico, ri- 
spondendo ad alcune doman- 
de postegli da un giornalista 
cinese, ha innanzitutto affer- 
mato che la situazione mon- 
diale è «turbolenta» e piena di 
crisi, aggiungendo che la poli- 
tica della Cina consiste nel 
«difendere la pace mondiale e 
opporsi all’egemonismo (una 
parola che ora accomuna Sta- 
ti Uniti e Urss), in particolare 
agli sforzi delle superpotenze 
per dominare il mondo». 


IH «grup p 24 


Improvvisa 
«quarigione» 
del pacifista 


Batrovin 


MOSCA — È stato improv- 
visamente dimesso e rispedi- 
to sano e salvo a casa Ser- 
ghiei Batovrin, il pacifista 
indipendente sovietico che 
era stato arrestato il 6 agosto 
scorso e poi internato in un 
ospedale psichiatrico. 

Lo si è appreso da fonti 
dello sparuto gruppo di paci- 
fisti indipendenti, di cui il 
venticinquenne pittere-è uno 
dei principali animatori. 

Egli era stato arrestato a 
casa sua da agenti della poli- 
zia politica che gli avevano 
anche notificato un richiamo 
alle armi, malgrado un prece- 
dente esonero al momento 
della leva, Dall’ospedale psi- 
chiatrico Batrovin era riusci- 
to a far uscire un nastro in 
cui accusava i medici di cu- 
rarlo con'abbondanti dosi di 
psicofarmaci. Il gruppo paci- 
fista è equamente critico nei 
confronti di Stati Uniti e 
Urss. 


d’ali di 31 metri, il «Tr-1>» ab- 
bandona parte del carrello 
dopo. îl decollo e utilizza per 
l’atterraggio delle ruote simili 
a quelle ‘di un aliante e dei 
puntelli alle estremità delle 
ali. 

Il «Tr-1» può operare di 
giorno è di notte, în qualsiasi 
condizione atmosferica, e da- 
tà informazioni indispensabi- 
li alle forze terrestri e aeree 
della Nato. Andrà in missione 
lungo la frontiera tra le due 
Germanie e segnalerà tutte le 
concentrazioni straordinarie 
di truppe del Patto di Var- 
savia. 


In previsione dell’arrivo dei 
18 «TR-1», il Pentagono invie- 
rà in Inghilterra 1.450 militari 
di rinforzo e prevede di mo- 
dernizzare la base di Alcon- 
bury, che gestisce, con la 
Royal Air Force, con una spe- 
sa di 25 miliardi di lire. 


La Nato 

e e 
ribadisce: 
dislocare 
i missili 

BRUXELLES— La volontà 
dell'Alleanza Atlantica di 
mettere in atto il programma 
di installazione di 572 missili 
a media portata in Europa se 
l'Unione Sovietica non ritire- 
rà i suoi «SS 20» è stata riba- 
dita ieri dal gruppo consulti- 
vo speciale (Scg), l'organo 
Nato che prepara e segue gli 
sviluppi del negoziato di Gi- 
nevra per la riduzione degli 
euromissili, riunitosi sotto la 
presidenza di Richard Burt. 

Gli esperti Nato hanno rile- 
vato che l’obiettivo dell’«Op- 
zione zero», vale a dire la non 
installazione dei missili Nato 
in cambio del ritiro di quelli 
sovietici, potrà essere. rag- 
giunto quando l’Urss sì sarà 
resa conto che l’Alleanza 
atlantica è decisa a mettere 
| inatto il proprio programma. 


«SCARSA CREDIBILITÀ ECONOMICA» 


Attacco a Schmidt 
da Confindustria 
e «Deutsche Bank» 


FRANCOFORTE —In due rappotti separati, la Confedera- 
zione tedesca degli industriali e la Deutsche Bank, la più 
importante tra le banche commerciali del paese, sferrano un 
violento attacco al governo di Bonn. 

AI centro delle accuse politica fiscale è la «mancanza di 
credibilità», cui viene attirbuita la responsabilità del perdurare 
della recessione, nonostante il migliorare di una serie di fattori 
quali l'inflazione, in fase calante, e i contratti salariali bassi. 

Ambedue i rapporti sostengono che il governo Schmidt è 
stato incapace di fornire una strategia economica e fiscale a 
medio, termine convincente, provocando così la crescente 
disaffezione della comunità degli affari. «Le lotte interne sulla 
situazione della coalizione e sulle linee principali di politica 
economica e fiscale non fanno che accrescere il disorientamen- 
to degli investitori, anche stranieri, e dei consumatori», scrivo- 
no gli industriali, «e i rischi cui vanno incontro gli investimenti 
a lungo termine stanno diventando incalcolabili». 

Altro bersaglio di aspre critiche'è la politica assistenziale di 
Bonn. «La speranza di una durevole riduzione del disavanzo del 
bilancio, indispensabile per una seria ripresa di fiducia, cala 
quando proposte, anche marginali, per un contenimento della 
già scarsamente controllata politica assistenziale, vengono 
definite inaccettabili» — sostiene il rapporto della Deutsche 
Bank — mentre gli accenni a possibili inasprimenti fiscali nei 
confronti di alcune fasce sociali non incoraggiano certo gli 


investimenti. 


E necessario, invece aumentare la capacità di lavoro delle 
aziende, garantendo così un maggior numero di posti di lavoro. 
In agosto, ricordano gli industriali, il livello di disoccupazione è 
stato il più alto degli ultimi trenta anni. La Confederazione 
degli industriali chiede, dunque, al governo di Bonn, «un rapido 
e incisivo mutamento della politica finanziaria ed:economica». 

La settimana prossima, il Parlamento affronterà la propo- 
sta di bilancio del governo per.l’83, con un disavanzo contenuto 
entro i 28,43 miliardi di marchi. 


DOPO LA CINA E LA COREA, ANCHE IL VIETNAM PROTESTA 


Si estende la controversia 


sui libri di storia nipponici 


TOKIO — Il governo giap- 
ponese ha deciso di riprende- 
te gli sforzi diplomatici per 
dirimere le controversie con 
la Cina e la Corea circa i testi 
scolastici di storia denunciati 
come «filomilitaristi» da que- 
sti due paesi. 

Nel darne ieri notizia, la 
stampa giapponese precisa 
che l’iniziativa diplomatica 


sarà basata su ulteriori spie- 


gazioni circa la necessità di 
un complesso iter burocrati- 
co, per apportare emenda- 
menti ai testi in questione, 
La settimana scorsa, il pre- 
sidente del Partito comunista 
cinese, Hu Yaobang aveva 
personalmente denunciato gli 
«allarmanti segni» di una «ri- 
nascita del militarismo in 
Giappone», confermando 
l'impressione di certi osserva- 
tori sulla possibilità di più 
vaste implicazioni strategiche 


nella controversia. À 

Un’indicazione in proposito 
potrebbe essere fornita anche 
dal. noto inconsueto gesto; 
con cui lo stesso Imperatore 
del Giappone, Hiro Hito, si è 
offerto di compiere una visita 
in Cina. 

Circa la correzione dei libri 
di testo, un atteggiamento 
conciliativo sembra esser ora 
favorito in. Giappone anche 
dagli editori dei volumi. 

Secondo fonti di stampa a 
Tokio, la maggioranza degli’ 
editori si è dichiarata dispo- 
sta ad accettare emendamen: 
ti dei testi, che però dovranno. 
essere proposti dagli autori su 
raccomandazione del ministe- 
ro dell’istruzione tra un paio 
di anni, 

Tra le pressioni affinché 
questo periodo sia abbreviato 
e siano definite più chiara- 
mente le correzioni da appor- 


UN'ONDATA DI SCIOPERI CONTRO IL REGIME PARALIZZA IL TRAVAGLIATO PAESE 


La Bolivia dei militari verso il collasso economico 


LA PAZ— La Bolivia, paralizzata da un’on- 
data di scioperi, è di nuovo sull’orlo del preci- 
Dizio, mentre si rinnovano in tutto il paese 
manifestazioni di protesta contro il regime 


militare. 


A La Paz, un'immensa folla ha chiesto il 
ritorno in Bolivia del leader dell’Unione demo- 
cratica popolare, Hernan Siles Suazo, attual- 
mente in esilio a Lima, affinché assuma imme- 
te la guida di un governo civile 
capace di risolvere i più urgenti problemi 


diatamente la 


nazionali, 


Alcuni esponenti delle forze armate hanno 
messo in guardia la popolazione contro il 
pericolo di un irrigidimento da parte del go- 
verno se non cesseranno le agitazioni. 

Ma la grave crisi economica in cui si dibatte 
il paese, la crescente repressione politica, la 
carestia dilagante hanno esasperato gli animi, 
Nelle città e nei villaggi mancano il pane, il 
latte, il riso e altri generi di prima necessità. 
Le banche hanno chiuso gli sportelli per man- . 
canza di fondi, le fabbriche sono paralizzate, i 
boliviani non sanno come sopravvivere e non 
sanno come alimentare i propri figli. 

Le esportazioni delle autorità cadono nel 
vuoto e la crescente protesta dei partiti, dei 


sindacati, degli imprenditori, delle massaie 
rischia di trasformarsi in un'insurrezione po- 
polare contro i generali al potere. Si esige 
l'immediata restaurazione di un governo civi- 
le, per fare fronte al collasso economico e porre 
un argine all’erosione dei salari, alla disoccu- 
pazione, alla carestia e alla corruzione. 
Questi- sono stati i temi di fondo degli 
oratori che hanno parlato davanti alla folla di 
La Paz, convocata dal Movimento della sini- 
stra rivoluzionaria (Mir), ala dell’Unione de- 


mocratica popolare, in occasione dell’undice- 


tica. 


simo anniversario della sua fondazione come 
partito politico. 

«Il popolo ha bisogno di un governo legitti- 
mo e questo governo non può essere altro che 
quello promosso dalla «Udp», ha detto il 
dirigente del Mir, Jaime Paz Zamora, nel 
discorso centrale della manifestazione poli- 


Egli ha proposto un «governo di unità nazio- 
nale, basato su un grande accordo» di tutte le 
forze politiche e di tutti coloro che lottano 
‘’contro la dittatura”. Non vi saranno esclusio- 
ni — ha proseguito — e la porta rimarrà aperta 
anche a tutti quei militari che hanno lottato 
contro la dittatura». o 


Sfiducia al governo ecuadoriano: 
«salta» il presidente dell'Opec 


QUITO — Il governo ecua- 
doriano di coalizione è in crisi, 
in seguito a un voto di sfidu- 
cia del parlamento contro un 
ministro in carica, il quale ha 
dovuto rassegnare le dimis- 
sioni, provocando automati- 
camente il ritiro del suo par- 
tito. 

Il ministro contestato è 
Eduardo Ortega, responsabile 
del dicastero delle risorse na- 
turali ed energetiche. 

Causa determinante del suo 
«impeachment» è stato l’au- 
mento delle tariffe elettriche, 
ritenuto illegale dalla maggio- 
ranza dei parlamentari, in 
quanto violava la legge che 
congela i prezzi e le tariffe dei 
servizi di prima necessità. 


Nel maggio scorso, Ortega 
fu'‘eletto presidente dell’Opec 
(il cartello petrolifero mondia- 
le) e avrebbe dovuto rimanere 
in carica fino alla prossima 
conferenza ordinaria dell’or- 
ganizzazione, che si terrà a 
Lagos, in Nigeria, a dicembre 
prossimo. 

Dimesso Ortega dall’incari- 
co ministeriale, l'Opec dovrà 
ora nominare quanto prima 
un nuovo presidente. L'Ecua- 


dor è membro dell’Opec dal 


1974. 


ME STRAGE — Il governo del 

Salvador ha smentito il rac- 
conto fatto da tre contadine 
su una strage di centinaia di 
persone. 


tare, figura anche una petizio- 
ne dell’assemblea prefettura- 
le dell’isola meridionale di 
Okinawa. 

Ottocento appartenenti al. 
la popolazione indigena dell’i- 
sola furono trucidati dall’eser- 
‘cito giapponese durante la se- 
conda guerra mondiale. 

A sottolineare il carattere 
internazionale dalla contro- 
versia, anche il Vietnam. ha 
presentato una protesta uffi: 
ciale al Giappone, a proposito 


sto giapponesi, nei.quali il 


termine di «avanzata» sosti 
tuisce quello di «aggressio- 
ne», in riferimento alle cam- 
pagne militari giapponesi in 
Indocina, in Corea'e in Cina 
durante gli ‘anni Trenta, 


I colleghi di lavoro partecipa- 
no affettuosamente ai lutto di 
NORMA. per la perdita della 
mamma 


Emilia Olenik 


‘l'rieste, 9 settembre 1982 
SCIATO IPTV I RR 

Il marito ei figli Tingraziano di 
cuore tutti coloro che hanno 

artecipato al nostro grande do- 
lore per la scomparsa dell’indi- 
menticabile 


Guerrina Minca 
in Hausner 


Una Messa in Suo ricordo ver- 
rà celebrata sabato 11/9/1982 ore 
19 nella Parrocchia Addolorata, 
piazzale Valmaura 7. 


Trieste, 9 settembre 1982 
nea] 
9-9-1979 — — — 9-9-1982 


Nel terzo anniversario della 
scomparsa } 


Graziano Persini 


Lo ricordano con affetto la mo- 
glie PIA e il figlio ROBERTO. 

Una messa in suffragio verrà 
celebrata domani nella Chiesa 
di S., Maria Maddalena alle ore 


19. 


Trieste, 9 settembre 1982 
RIE AA EL TI I 


della revisione dei libri di te- | 


L 


Una vita combattuta, coeren- 
te, retta trascorsa perseguendo 
l’unità della famiglia nella vita 
ed oltre la morte. 

Nel quinto anniversario della 
‘morte dell'amato figlio 

Riccardo 


Si è spenta con serena dignità 


cristiana 


Mira Camber 
nata Marini 


Ne ricordano l'esempio le fi- 
glie GIULIETTA e IRENE, il 
fratello LUIGI MARINI, la nuo- 
Ta ‘GIULIANA CATOLLA.CA- 
VALCANTI, il genero GIACO- 
MO CORNO; nipoti è pronipoti. 

I funerali. avranno luogo a 
Trieste, oggi 9 corrente ‘alle ore 
10.45 dalla chiesa di S. Vincenzo 


de’ Paoli. 


Lissone, 9 settembre 1982 


Partecipano vivamente al 

lutto: 

— Dott. ETTORE e BICE CA- 
TOLLA 


Trieste, 9 settembre 1982 


N associa al lutto delle fami- 
glie: 
— MARIUCCIA MOSER VI. 
TALE 
Trieste, 9 settembre 1982 


i Prende parte al grande do- 

lore: 

— Famiglia RICCIOTTI: SAN- 
TORI 


Trieste, 9 settembre 1982 


Partecipano. al lutto: 
— Prof. MARIA PACOR e figli 


Trieste, 9 settembre 1982 


Dopo lunghe sofferenze è 


mancata all’affetto dei propri 
cari 


Bernarda Toscani 
‘in Spetti 


Ne danno il triste annuncio il 
marito ERMANNO, il figlio 
GIORGIO con la moglie MI- 
RELLA, l’adorata CLARA, il co- 
gnato, le cognate e i nipoti. 

Un sentito grazie ai Donatori 
di sangue e a tutto il personale 
‘medico e paramedico della Pa- 
tologia Medica. 

I funerali seguiranno domani 
‘alle ore 10.30 dalla Cappella del- 
l'Ospedale maggiore. 


Trieste, 9 settembre 1982 


Partecipa al lutto: il Gruppo 
‘Pesca Sportiva «SAN SABBA». 


Trieste, 9 settembre 1982 


1 


Il 7 settembre, munita dei 
conforti della fede, ha raggiunto 
il suo GIULIANO 


Maria Gianolla 
ved. Favretto 


da Momiano 


Angosciati dal dolore ne dan- 
no l'annuncio i figli MIRELLA, 
RENATA e AMBROGIO, i ge- 
neri, la nuora, la sorella, i fratel- 
li, i nipoti e parenti tutti. 

Un sentito grazie ai medici e 
‘personale tutto della III Medica. 

I funerali seguiranno oggi 9 
corrente alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 9 settembre 1982 


t 


È mancata ai suoi cari 


Lucia Dodich 
in Beltrame 


Ne danno il doloroso. annun- 
cio il marito; le figlie, il-figlio, i 

feneri, la nuora, i nipoti, i fratel- 
i, sorelle e cognati. 

I funerali seguiranno venerdì 
10 settembre alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 

Trieste, 9 settembre 1982 
IGEA A RI MA A AT 

ANNIVERSARIO 


Nel primo, anniversario della 
scomparsa di 


‘ Vittorio Pomasan 


la moglie, la figlia, il nipote, il 
genero, gli amici e parenti tutti 
Lo ricordano sempre. 


‘Trieste, 9 settembre 1982 
ETIENNE 


Nel terzo. anniversario della 
scomparsa della nostra cara 
mamma 


Cleopatra Brecciaroli 


la figlia IDA, i figli, il genero La 
ricordano con amore. 


Trieste, 9 settembre 1982 
ET IR I 


t 


Dopo breve malattia è manca- 
to all’affetto dei suoi cari 


Antonio Menzello 
di anni 77 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie, le figlie, i 
generi, le nipotine e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 
alle ore 11 dalla Cappella dell'O- 
spedale maggiore. 


Trieste, 9 settembre 1982 


Partecipa al lutto la famiglia 
PAPADOPULO. 


Trieste, 9 settembre 1982 


Partecipa al lutto la famiglia 
URBANCICH. 


‘Trieste, 9 settembre 1982 


Si associano al dolore; 
— ARGIA OSKAR ZADEL 
— MARINA GUIDO 
— GIULIANA MASSIMO 


Trieste, 9 settembre 1982 


Partecipano al lutto i cugini 
NIVES e MANLIO ECCARDI. 


Trieste, 9 settembre 1982 


Partecipano al lutto: famiglie 
ALBERTI, D’ANZA, PET. 
TARIN. 


Trieste, 9 settembre 1982 


T 


Si è spento serenamente a 
‘Treviso il 6-9-1982 


Stefano Cremeni 
di anni 87 
Ne danno l'annuncio, a tumu-! 


4 lazione avvenuta, la moglie MA- 


RIA PARCURICH, la figlia AN- 
NA col marito VIGILIO FAVE- 
RO, il figlio SILVIO, la nipote 
ANTONELLA, il fratello GIO- 
VANNI (assente) e i parenti 
tutti. 

Trieste - Treviso, 


9 settembre 1982 


Sono vicini a SILVIO: 

— GUIDO GRAMENUDA 

- DO e GIGLIOLA KNA- 
FLICH 

— ENRICO e MARIA LEDO 

—TCLAUDIO ed EMMA 
MARCHI 

— FORTUNATO e AIRELLA 
MONTIGLIA 

— LICIO e ONDINA ROBBA 

— MANLIO STEBEL 


Trieste, 9 settembre 1982 


La famiglia GRAMENUDA 
partecipa al dolore di MARIA, 
ANITA, SILVIO. 


Trieste, 9 settembre 1982 


t 


Il 6 settembre è mancato sere: 
namente l° 


AVV. 
Nino Merolla 

Nerdà l'annuncio, a tumula-1 
zione avvenuta, la moglie ENRI. | 
CA conle sorelle ELENA, ELVI- 
RA, ELEONORA, i cognati, i 
suoceri ed i parenti tutti. 

Trieste, .9 settembre 1982 


Pacecipano al lutto di ENRI-| 
CA le colleghe della Direzione- 
‘Sovrintendenza Sanitaria. 


Trieste, 9. settembre 1982 


Partecipano al lutto: ì 
famiglia LENARDON 
RNA 


‘Trieste, 9, settembre 1982 


Partecipano commossi al do- 
lore della -cara ENRICA gli 
amici; 

— ALESSANDRO DEGANI —, 

— MARINA e SERGIO FER-. 
LUGA 

— NORA e PINO FERRANTI 

— ANNA e GERMANO LE- 
VITZ 


Trieste, 9 settembre 1982 


t 


È mancato all’affetto dei suoi 


Odino Moretti 


Danno il triste annuncio la\ 
moglie GIULIA, la figlia MAR-{ 
CELLA, il genero SILVANO, i 
nipoti MARINA, ALBINO, GIU- 
LIANA, ANTONIO e parenti; 
tutti. hl 

Un grazie di cuore al prof.» 
BONINI ed alla sua équipe. 

I funerali seguiranno domani , 
10 corrente alle ore 10 dalla. 
Cappella di via Pietà, À 

Trieste, 9 settembre 1982 
eroine cen cementi 

La Presidenza, il Consiglio di 
Amministrazione, il Collegio 
Sindacale, la Direzione ed il Per- 
sonale dell’Istituto Autonomo ° 
per le Case Popolari della Pro- © 
Vincia di Trieste partecipano al * 
lutto che ha colpito il proprio 
dipendente signor PIETRO 
AIZZA per la perdita del padre 


Bruno Aizza i 


Trieste, 9 settembre 1982 
Lose e 
ANNIVERSARIO 
9-9-1978 —  9-9-1982 


Rosa Giuliani 
nata Cecconi H 


un ricordo meraviglioso di Te. 
Fic mamma, papà, sorelle e 
fratelli. 


Monfalcone, 9 settembre 1982 
eee eee erano e ec I 
ERRATA CORRIGE 
Nella necrologia di 


‘Lucia Zuban 


è stata omessa la croce. 


Trieste, 9 settembre 1982 Mi 


pr -—- Cesti pietiod per» = ore: Lon 
nr re en = na 
= SET 5A ZEEZIZSRSCE, 


pi 


Re To resi 


SRI 


£— 


DELLE RATE DI ACQUISTO 
DI TUTTI I MODELLI. 


Fino al 31 ottobre, chi acquista a 
rate una Opel - con finanziamento 
GMAC - si vedrà ridotto l’onere fi- 
nanziario fino ad un massimo di Lit. 
1.800.000, a seconda del modello e 
del periodo di rateazione preferiti.” 


ALCUNI Risparmio con Risparmio con 
rateazione rateazione 
ESEMPIO 36 mesi 48 mesi. 


Kadett benzina 900.000 1.200.000 
Kadett diesel 1.000.000 1.350.000 
Ascona benzina 1.050.000 1.400.000 
Ascona diesel 1.150.000 1.500.000 


Rekord diesel 1.400.000 1.800.000 


ORiferiti al prezzo del modello “medio” e con un anti- 
cipo del 20% del prezzo. 


Ai risparmi realizzabili sull’onere 
finanziario della rateazione si aggiunge | 
un altro grande vantaggio: la quota da 
versare în contanti è contenuta nella misura 
del 20%, corrispondente in pratica alla 
sola IVA. (Chi preferisce l'acquisto in 


25 


Kadett 1000, 1200, 
1300, 1600, 1600 diesel. 


CERTE È eo voyeur 


(\ 
S 


© Ascona (263 volumi) 
1300, 1600, 1600 diesel. 


IL PICCOLO 


\I1/yg, 


contanti, sa già di poter contare, come è con- 
suetudine, su condizioni molto interessanti.) 


PREZZI BLOCCATI 
FINO AL 31 OTTOBRE. 


Ma il miracolo economico Opel 
non finisce qui: per chi acquisterà, 
entro il 31 ottobre 1982, una qualsia- 
si delle Opel disponibili presso la 
rete di vendita, il prezzo sarà ancora 
quello dell'aprile scorso. E anche 
questo è un esempio dell’impegno a 
favore degli automobilisti che da 
anni caratterizza la politica e le scelte 
costruttive della Opel. Basta pensare 
alla gamma Opel diesel. 


KADETT, ASCONA 

E REKORD DIESEL: 
TRE MODELLI, TRE PRIMATI 

DI ECONOMICITÀ. 


Poche parole e largo ai fatti. La 
Kadett è l’unico 1600 diesel che supera i 
150 chilometri all’ora (prova di Quat- 
troruote, maggio 1982), e a 90 km/h 
sfiora i 20 chilometri con un litro. 


La Ascona, grazie anche al suo 


> 
ECONOMICO EEA 

| Oggi, chi compra una Opel 
può risparmiare fino a 
«crise h,800.000 


Giovedì, 9 settembre 1982 


eccezionale coefficiente di ae- 
rodinamicità, è tra i diesel che 
consumano meno della sua categoria. 
Quanto alla Rekord, fa di tutto 
per meritarsi il suo nome, e ci riesce: 
l’anno scorso in una prova ufficiale 
effettuata in Germania ha percorso, 
alla velocità di 60 km/h, 27,93 chilo- 
metri con un solo litro di gasolio. 


CON OPEL SI RISPARMIA 
DAVVERO: ANCHE SUI 
COSTI DI MANUTENZIONE. 


| Ogni Opelè progettata e costrui- 


ta per costare meno: anche in fatto di 
manutenzione. ; 

‘Per esempio, una Opel benzina 
“ha bisogno” di un solo tagliando 


‘all’anno, oppure ogni 15.000 chilo- 


metri. Per quanto riguarda l’olio, oc- 
corre cambiarlo solo ogni sei mesi, 
oppure ogni 15.000 chilometri. 

I ricambi originali, inoltre, sono 
garantiti per 6 mesi e questa garanzia 
comprende anche la mano d’opera. 

Ecco perché, quando si parla di 


| Opel, viene da pensare al miracolo e 


non solo economico, ma anche co- 
struttivo. 


*Presso i concessionari convenzionati e subordinatamente © 
alla sussistenza delle condizioni di solvibilità GMAC. 


